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Misure a raffica al Consiglio dei ministri 

PSI si accordano: 
lottizzazione 

Craxi nomina Piga a capo della Consob e in cambio mantiene Nesi alla 
BNL - Prorogata ad aprile la fiscalizzazione - Verso l'estensione dei ticket? 

Pene più pesanti per i sequestri di persona 
ROMA — La «fase due» della 
politica economica non ci sa
rà, ha detto il ministro del Te
soro alla Camera. Forse in
tendeva che non ci sarà un 
«pacchetto» consistente di mi
sure, una nuova stangata; in
vece, si procederà a spizzichi. 
Ieri il governo ha già comin
ciato. Anzi, hanno cominciato 
i due partiti principali della 
maggioranza con uno «scam
bio» di favori. Il presidente del 
Consiglio si è assunto la re
sponsabilità di nominare un 
personaggio discutibile e non 
adeguato come Franco Piga 
alla testa della Consob (la 
commissione di sorveglianza 
sulla borsa). In cambio ha ot
tenuto dalla DC di mantenere 
Kerio Nesi alla presidenza 
della Banca nazionale del La
voro. Quest'ultima decisione è 
stata presa in un vertice tra 
Partito socialista e Democra
zia cristiana ed è stata resa 
nota poco dopo l'annuncio del
la nomina di Piga alla Consob, 
dalla auale ha preso le distan
ze anche il ministro del Tesoro 
che aveva indicato un altro 

Trent'anni per chi rapisce bambini, e comunque non meno di 
diciotto anni per il reato di sequestro di persona a scopo di 
estorsione; estensione della legge La Torre all'industria dei 
rapimenti; obbligo a tutti i cittadini di denunciare notizie 
riguardanti sequestri; ergastolo per i boss dell'eroina. Queste 
le norme di un disegno di legge del governo, che appare 
profondamente inadeguato ad incidere sulla criminalità or
ganizzata. A PAG. 2 

nome (probabilmente Jaeger). 
La relazione tra i due fatti ap
pare evidente ed è una nuova 
dimostrazione della logica di 
spartizione delle spoglie che 
guida la maggioranza. 

Nella stessa giornata, fitta 
di «microdecisioni», emergono 
altri due fatti. II consiglio dei 
ministri con un decreto ha 
prorogato fino al 30 aprile la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali di malattia in attesa di 
un provvedimento organico di 
riordino. È una concessione (e 
un segnale, quindi) agli im
prenditori i quali risparmie-
ranno, così, quote consistenti 
del costo del lavoro: in agri
coltura il 2% sui contributi 
dei braccianti e un quarto di 
quelli dei salariati fissi; nell' 
industria 13,89 punti per le 

Mercoledì e giovedì alle Camere 

Concordato, così 
Craxi riassume 
l'ultima bozza 

Una nota ai presidenti del Parlamento e 
ai capigruppo fa il punto sulle trattative 

ROMA — Con un «prome
moria» di quattro cartelle e 
mezzo Craxi ha informato 
ieri i presidenti delle Camere 
e i capigruppo parlamentari 
sullo stato delle trattative 
con il Vaticano per la revi
sione del Concordato. Si 
tratta di una nota che, in vi
sta del dibattito in Parla
mento fissato per la settima
na prossima (mercoledì al 
Senato e giovedì alla Came
ra), delinea i principi genera
li ai quali il governo si attie
ne nel negoziato e riepiloga i 
punti controversi. È proba
bilmente significativo delle 
difficoltà insorte, anche in 
seno alla maggioranza, il 
fatto che il documento, pri
ma dell'invio, sia stato og
getto di discussione anche 
nella riunione di ieri del 
Consiglio dei ministri. 

La nota sottolinea comun
que che si è giunti nella «fase 
finale* del negoziato e an
nuncia anzi che sarà Io stes
so Craxi a «riprendere e con
durre personalmente» que
sta tappa. Le linee fonda
mentali su cui egli ritiene di 
potersi muovere tengono 
presente — ribadisce il docu
mento — «l'enfasi posta dal 
Senato su alcuni nodi fonda
mentali della questione con
cordataria» e infatti la nota 
richiama a più nprese le di
scussioni sull'argomento 
svoltesi in questi anni nell* 
aula di Palazzo Madama 

L'orientamento di Craxi è 
quindi di giungere a «deli
ncare la "cornice" dei princi
pi fondamentali dell'indi
pendenza e sovranità reci
proche, nel rispettivi ordini. 
dello Stato e della Chiesa», 
lasciando poi che «articolati 
rinvìi ad ulteriori intese» re
golino una serie di «problemi 
particolari»: ad esemplo, le 
festività religiose, program
mi e modalità dell'insegna
mento religioso, assistenza 
spirituale nelle strutture 
pubbliche, tutela del patri
monio storico-artistico di in
teresse religioso. In tal modo 
•ne potrà derivare — si legge 
ancora nella nota — una mi
nore rigidità dello strumen
to pattizio e una sua maggio
re adeguablllta alle trasfor
mazioni della società civile e 
religiosa*. Se ben compren
diamo, dunque, le «intese» su 
questi «punti specifici» non 

rientrerebbero nell'accordo 
di revisione del Concordato. 

Sull'altra delicata, e intri
cata, questione degli enti e 
dei beni ecclesiastici sarà in
vece una Commissione mi
sta paritetica — annuncia il 
documento di Palazzo Chigi 
— a predisporre entro sei 
mesi le norme per la discipli
na dell'intera materia. 

Ma andiamo con ordine. 
La nota di Palazzo Chigi 
riassume anzitutto breve
mente l'andamento delle 
trattative con la S. Sede, a 
partire dal progetto di mo
difica predisposto dal gover
no presieduto da Andreotti. 
E, arrivato alla «fase finale» 
il negoziato, Craxi terrà pre
senti. come «linee fondamen
tali» da seguire, la «consape
volezza della necessità che 
nessuna disposizione patti
zia possa, in qualsiasi modo. 
contrastare coi principi fon
damentali della Costituzio
ne»; e inoltre «l'opportunità 
di ricniamare tali principi 
con espresso riferimento alla 
Chiesa cattolica, ai suoi fede
li, ai suo enti e organizzazio
ni, onde sostituire alla logica 
"privilegiaria" che ispirò i 
patti del "29. la logica Jell'u-
guaglianza giuridica, dell'u
guale libertà di tutte le con
fessioni religiose e della tute
la degli interessi religiosi dei 
cittadini, che è alla base del
la Carta repubblicana». 

Alla questione degli enti e 
dei beni ecclesiastici, che è 
notoriamente una delle più 
controverse, viene dedicata 
particolare attenzione. Si è 
già detto della progettata co
stituzione di una Commis
sione mista paritetica, che 
dovrà disciplinare tutta la 
materia e «rivedere gli attua
li impegni finanziari dello 
Stato italiano». Essa avrà sei 
mesi di tempo per conclude
re il suo lavoro. Tuttavia, 
•onde evitare che il Parla
mento si trovi a esaminare, 
in sede di ratifica, l'accordo 
di revisione senza conoscere 
i termini della riforma di un 
settore così rilevante della 
problematica concordataria, 
il governo non dovrà proce
dere allo scambio degli stru
menti di ratifica (cioè dei do-

Antonìo Caprarica 

(Segue in ultima) 

donne e 9,25 punti per gli uo
mini; nel terziario 8,15 e 3,51 
punti rispettivamente per 
donne e uomini; nel Mezzo
giorno c'è uno sgravio aggiun
tivo di 2,54 punti. Il provvedi
mento sulla fiscalizzazione 
era scaduto il 30 novembre. 
Era stato, poi, presentato un 
disegno di legge che non era 
passato in sede legislativa alle 
Camere. Gli industriali, a quel 
punto, hanno chiesto al gover
no di garantire certezza alle 
imprese nei prossimi mesi. 
Ora, con un decreto, si tappa il 
buco aspettando la conclusio
ne della trattativa sul costo 
del lavoro. 

Al tavolo del negoziato rim
balza anche un altro proble
ma, diventato terreno di divi

sione della maggioranza: il 
provvedimento per i bacini di 
crisi. Ieri De Mita, parlando a 
Genova, ha chiesto un vertice 
«per ridefinire una linea seria 
e strumenti adeguati di inter
vento» e ha ribadito che la DC 
è contraria al precedente pro
getto e sugli strumenti di in
tervento «il discorso è aperto». 
Provvedimenti frammentari 
e incoerenti, comunque, susci
tano molteplici pressioni per 
farli estendere a macchia d'o
lio. 

Dentro questa manovra a 
piccoli passi, si inserisce l'in
tenzione del governo di gene
ralizzare i ticket sanitari, in 
modo da coprire i 2.500 mi
liardi in più di spese per i me
dicinali previste per quest'an
no. Una vergogna. 

E' stato presentato, infine, 
il disegno di legge che istitui
sce la Tesoreria unica che fa
rà affluire circa 5 mila mi
liardi ora detenuti presso ban
che ed enti separati. 

Stefano Cingolani 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Flaminio Piccoli 

Il presidente de alla Commissione d'inchiesta 

Per Piccoli quattro ore 
di duro interrogatorio 

su Pazienza, Cirillo e P2 
Una serie di «non so» e «non ricordo» - Mai conosciuto Giardili - «Nessuna mia 
trattativa con Cutolo» - «Perché devo pagare solo io?» - Duri giudizi sui «servizi» 

Mentre a Stoccolma si discute 

Brandt e Palme: 
solo il dialogo 
può salvarci 

Riunita a Roma la commissione Nord-Sud 
e quella sul disarmo-Discorso di Craxi 

ROMA — Il motivo condut
tore è lo stesso: quando ab
biamo cominciato a lavorare 
la situazione era difficile. Da 
allora tutto è peggiorato 
drammaticamente, ma la 
preoccupazione non precipi
ta nella disperazione. Intor
no alla volontà di invertire 
l'ordine delle cose c'è uno 
schieramento che cresce. 
Willy Brandt e Olof Palme 
sono a Roma, per presiedere 
una riunione congiunta del
le due commissioni intena-
zionali che portano il loro 
nome. La prima, creata per 
studiare i problemi dello svi
luppo e del dialogo Nord-
Sud; la seconda, le questioni 
del disarmo e della sicurezza. 
Studiare i problemi, ma an

che indicare le soluzioni pos
sibili, sollecitando i governi e 
criticandoli in piena libertà, 
se è necessario (e lo è sempre 
più), senza vincoli di diplo
mazia o di schieramento. 

La riunione di Roma serve 
a confrontare i risultati dell' 
una e dell'altra. Per la com
missione Brandt l'incontro è 
anche l'ultimo atto, avendo 
essa terminato i propri lavo
ri con il rapporto del 1980 e 
con quello dell'anno scorso. 
La commissione Palme, in
vece, avrà ancora da discute
re, e duramente, vista la 
brutta piega che vanno sem-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

ROMA — Pazienza, Pecorelli, Cirillo, Giardili, Santovito, 
Stammati, Craxi, la signora Calvi, il banchiere Roberto, Cu
tolo e così via. I nomi vengono snocciolati l'uno dopo l'altro e 
tornano, ritornano. Poi le date, i verbali, i viaggi, gli incontri, 
i colloqui, l congressi, i comizi, i ricevimenti. 

Per quasi quattro ore è un tambureggiare fitto fitto di cose 
e fatti, in un clima teso e attento. Flaminio Piccoli, presiden
te della DC risponde, viene interrotto, si giustifica, scatta e 
non lascia spazio ad una sola battuta di spirito. Così, ieri, per 
tutta la mattinata, a San Macuto, davanti alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2 e Gel!!. Per il dirigente de è stata una 
dura esperienza, forse senza precedenti. Quando lascia l'au-
letta dell'audizione è provato, confuso, abbattuto. Stringe 
qualche mano tra i giornalisti e al cronista deH'<Unltà» (forse 
il più a portata di mano) dice: «Lei lo ha visto, io ho racconta
to quello che sapevo. Ma non è giusto: non voglio essere il 
solo a pagare. Pazienza lo conoscevano tutti. Incontrava 
molti altri uomini politici importanti». Poi si avvia con aria 
sconsolata verso la macchina, al sicuro in mezzo agli uomini 
della scorta. " 

Certo, le testimonianze concomitanti di molti personaggi 
collegati in qualche modo alla P2 hanno messo, ormai da 
molti mesi, sotto accusa, e in modo pesantissimo, Flaminio 
Piccoli che si è trovato in mezzo ad una vera e propria bufera. 
L'altro giorno, poi, il tocco finale: fascicoli misteriosamente 
scomparsi per sette o otto mesi erano tornati improvvisa
mente alla luce facendo rinviare l'audizione del presidente 
de. Le cose rimaste sepolte per molto tempo in un cassetto 
non erano certo di poco conto: gli interrogatori di quel tal 
Giardili (in galera per associazione mafiosa) sulle trattative 

(Segue in ultima) Wladtmiro Settimelli 

Nell'interno 

Tutti ritrovati in Grecia 
i capolavori rubati a Budapest 

Sono state tutte ritrovate in Grecia le sei tele di grandissimo 
valore rubate a Budapest. Erano nel giardino di un monaste
ro abbandonato, avvolte in un pacco di carta. Si tratta di 
opere di Raffaello, Tintoretto, Tiepolo che ora potranno tor
nare nel museo delle Belle Arti della capitale ungherese. Pe
santi sospetti su un industriale. A PAG. 5 

Beirut ieri sotto il fuoco 
Duri combattimenti nel paese 

Nuovo bombardamento di artiglieria su Beirut per tutta la 
giornata di ieri, mentre il centro del paese è stato investito da 
^n'ondata di sanguinosi combattimenti fra drusi e falangi
sti. L'accusa a questi ultimi di aver riattizzato il fuoco è stata 
sostenuta dall'ex primo ministro Saeb Salam. A PAG. 7 

Caso Kiessling: inchiesta 
sul ministro della Difesa 

Il Bundestag, su richiesta della SPD, ha deciso l'apertura di 
una inchiesta sulle responsabilità del ministro della Difesa 
tedesco-federale Manfred Worner nello scandalo del genera
le Kiessling, allontanato dal suo posto nel comando militare 
NATO per la sua presunta omosessualità. A PAG. 7 

Da Torino alla Calabria lotte 
per una svolta nell'economia 

Ieri migliaia di cassintegrati e disoccupati torinesi in 
corteo hanno rilanciato la «vertenza lavoro». II24 si fermerà 
tutta la Calabria, ma già ieri una grande manifestazione ha 
percorso la piana di Gioia Tauro. Ancora lavoratori in piazza 
a Genova. A PAG. 8 

Ma non è 
certo 
il «matto 
del 
villaggio» 

«Io protesto, contesto, io 
non sono il pazzo del villaggio. 
E non sono nemmeno Cap
puccetto rosso che merita di 
venir rinchiuso ai Salesiani!. 
Flaminio Piccoli appare già 
provato. Da oltre un'ora e 
mezza risponde alle doman
de dei commissari, e si vede. 
Si difende strenuamente, a 
volte come può. Molti sono i 
«non so», i «non conosco», i 

•non l'ho mai visto». E sullo 
sfondo la dichiarazione d'es
sere al centro di una congiu
ra, ordita chissà per quali o-
scuri motivi. Piccoli, è vero, 
non è il «pazzo del villaggio». 
Può esser tale un uomo che è 
stato segretario della DC, ca
pogruppo alla Camera, anche 
ministro, e infine presidente 
del partito? Ma, allora, chi è 
che congiura contro di lui? 

Nell'audizione di ieri, lun
ga e sofferta, seguita dalla sa
la stampa del palazzo di San ' 
Macuto da una folta schiera 
di giornalisti (ma anche da 
alcuni misteriosi non addetti 
ai lavori. Forse -ascoltatori-
di mestiere?), il presidente de 
non ha aiutato molto a far ca
pire, e individuare, i registi 
della congiura. Piccoli non 
riesce a spiegarsi perché il 
suo nome ritorni con insi
stenza in tanti verbali e do
cumenti, non conosce Alvaro 
Giardili, non ha mai visto Li
do Gelli, Umberto Ortolani 
l'ha visto tanti anni fa come 

del resto numerose persona
lità dello Stato («Era uno che 
contava», ammette). Non può 
negarlo — non l'ha, in verità 
mai fatto — di aver avuto 
una ottima frequentazione 
con Francesco Pazienza, il 
«simpatico» Pazienza così l'ha 
presentato. Ma questo è un 
capitolo importante. Perché, 
forse, tutti i guai di Piccoli, 
della bufera in cui si trova e 
da cui, ha detto, spera di u-
scire presto, gli derivano pro
prio dall'amico di famiglia, 
da 'questo Pazienza- che nel 
febbràio dell'81 in quattro e 
quattr'otto fu in grado di 
procurargli negli Stati Uniti 
quell'incontro -clou- con il 
segretario di Stato Haig, che 
stava irrimediabilmente per 
andare in fumo e che se non 
si fosse realizzato avrebbe si
gnificato, per l'alloro segreta
rio de, una «sciagura». 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

Nuova tragedia della droga presso Alessandria 

Uccide con una pistola 
figlio tossicodipendente 
Durante un litigio la madre esasperata ha sparato dopo che il giova
ne aveva fallito il tentativo di togliersi la vita con la stessa arma 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — «Ho ucci
so mio figlio, ho ucciso mio 
figlio». È entrata di corsa dai 
carabinieri sconvolta, gri
dando e piangendo. Pochi 
minuti prima aveva sparato 
al figlio tossicomane, fulmi
nandolo, al culmine di una 
lite tremenda, la solita che si 
ripeteva periodicamente o-
ramai da tanti anni. 

Così nel giro di pochi mi
nuti si è consumata la trage
dia di Bassignana, duemila 
abitanti, un paesino di orafi 
e di agricoltori, a pochi chi
lometri da Valenza Po. La 
vittima è Elio Pranzato, 27 
anni. La madre, Francesca 
Giovanna Corti, 53 anni, 
pensionata, è in stato di ar
resto. Unica testimone del 
dramma Nicoletta Picchio, 
convivente di Elio. Una sto
ria che ricorda quella di un' 

altra madre, Giovanna Let
tini, condannata proprio I' 
altro ieri per aver ucciso il 
figlio drogato a Segrate (Mi
lano) il 31 gennaio di tre anni 
fa. 

La ricostruzione di ciò che 
è avvenuto a Bassignana è 
ricavata dai racconti confusi 
delle due donne. 

Sono le 15 di ieri. Da qual
che giorno Elio e Nicoletta 
con la loro bimba di nove 
mesi hanno lasciato l'allog
gio dove vivono a Torino, per 
andare dalla madre di lui. È 
il solito inferno. La madre 
vuole che il figlio si tolga dal
la strada della droga che gli 
sta rovinando la vita e la sa
lute. Recentemente è stato 
anche In carcere sei mesi per 
furto d'auto. Vive di espe
dienti. Chiede continuamen
te soldi allo zio, suo omoni
mo (il padre, professore a 

Casale Monferrato, morì d* 
infarto lo scorso luglio). In 
paese dicono che Elio Pran
zato senior è molto ricco. Tra 
l'altro è nel consiglio d'am
ministrazione delle Cartiere 
Burgo. Lo zio spesso aiuta 
per compassione 11 ragazzo, 
gli ha comprato la casa a To
rino, gli dà del denaro. Ma 
non può continuare così. Il 
giovane vuole sempre soldi 
per comprarsi l'eroina. La 
madre è alla disperazione. 
Ieri litigano per il solito mo
tivo. A un certo punto Elio, 
inseguito dalle due donne, 
scende di sotto, dove abita lo 
zio (è una bella casa di cam
pagna a due piani, con un 
ampio cortile, un bianco por
ticato). Fuori di sé afferra la 

Gabriel Berttnetto 

(Segue in ultima) 

Firmato da Pertini il decreto per il presunto killer del caso Fenaroli 

Grazia a Ghiani, l'uomo del «mistero» 

FIRENZE — Raul Ghiani, in primo piano, al lavoro nel «Fabbri
cone* dì Prato durante il periodo di samHibarta dal etretra. 

Raoul Ghiani, 52 anni, elettrotecnico 
milanese, toma in libertà. Il presidente 
della Repubblica Sandro Pertini lo ha 
granato. Ai più giovani questo nome 
non dirà niente, ma l'uomo che ieri, nel
lo stabilimento tessile di Prato, *I1 Nuo
vo Fabbricone», ha appreso di essere 
tornato ad essere un uomo libero è stato 
il principale protagonista di uno dei più 
appassionanti •gialli* della nostra storia 
recente. Arrestato il 26 novembre 1958 
con l'accusa di aver uccìso a pagamento 
Maria Martirano, moglie di Giovanni 
Fenaroli, impresario edile milanese dal
le declinanti fortune, condannato all'er
gastolo, Raoul Ghiani aveva ottenuto 
due anni fa il regime di semilibertà: di 
giorno si recava a lavorare a Prato (in
gresso alle 8.30, uscita alle 18). la sera 
rien tra va nel carcere tioren tino di Santa 
Teresa. Ieri ha anticipato il ritorno, evi
tando così i fotografi. 

Il provvedimento di grazia dovrà ora 
passare attrawrso la Procura generale 
delta Repubblica di Firenze ed e quindi 
probabile che Ghiani trascorra ancora 
uno o due giorni in carcere prima di tor
nare alla libertà. 

Sembra che Ghiani intenda stabilirsi 
a Firenze dove da tempo h aspetta la 
sua donna. 

Raoul Ghiani ha dunque finito di pa
gare il conto che gli presentò la giustizia 
il lontano mattino dell'I 1 giugno 1961: 
l'ergastolo. Uguale pena per Giovanni 

Fenaroli, ritenuto il mandante dell'as
sassinio della moglie. L'Italia sì divise in 
due di fronte a quel delitto. La mattina 
dell'I! settembre 1958Maria Martirano 
era stata trovata strangolata nel suo ap
partamento romano di via Monaci 21. 
Una scialba figura di donna, dal passato 
non ineccepibile che nel '37 aveva spo
sato il geometra Giovanni Fenaroli, che 
divideva il suo tempo fra Milano e Ro
ma. 

In quel settembre stavano per scom
parire le «case chiuse*; imperx-ersava lo 
scandalo G tuff rè, il cosiddetto tban-
chiere di Dio*, un bancarottiere protet
to dalle gerarchie ecclesiastiche, inven
tore dei'presta e raddoppia*; a Roma 
giungeva la divina Greta Garbo; To
gliatti annunciava nuove iniziati\T con
tro h illegalità governative; la polizia 
metteva in stato d'assedio il quartiere 
fioren tino di San Frediano per impedire 
una festa dell'tUnità*. «l/na signora mi
lanese assassinata per rapina a Roma* 
annunciava V*Unita* in un titolo a quat
tro colonne in seconda pagina. Prima 
ipotesi, infatti, la rapina, poiché erano 
spariti igioielli. Il primo sospettabile in 
questi casi, il marito, aveva un alibi di 
ferro: al momento del delitto era a Mila
no, a cena in un ristorante. Poi nel •gial
lo* un colpo di scena: le confessioni di 
un dipendente di Fenaroli. il ragioniere 
Egidio Sacchi. Sacchi dice che Maria 
Martirano è stata uccisa da un sicario, 

l'elettrotecnico Raoul Ghiani, su incari
co di Fenaroli che aveva sottoscritto all' 
insaputa della donna una polizza di 150 
milioni sulla vita della consorte. A far 
da tramite fra i due un venditore di elet
trodomestici, Carlo Inzolia, una cui so
rella era stata amante del Fenaroli. 

L'implacabile ragioniere aggiunse che 
Fenaroli e Ghiani avevano già fatto un 
tentativo dì uccidere Maria Martirano, 
fallito per l'anticipato rientro della don
na a casa; che quel 10 settembre, giorno 
del delitto, Fenaroli usci dal suo ufficio 
milanese \trso le sei e tìtezzo di sera, 
prelevò Ghiani e lo portò in auto all'ae
roporto della Malponsa in tempo per sa
lire sul volo in partenza per Roma alle 
19.35; che Fenaroli telefonò alla moglie 
dicendole di ricevere un suo incaricato 
per un affare importante. 

L'incaricato era, secondo l'accusa, U 
sicario. Il 26 novembre finirono in car
cere Ghiani, Fenaroli; un mese dopo In
zolia. 

Il processo iniziò il 6 febbraio 1961 
davanti alla Corte d'assise di Roma e ad 
una opinione pubblica spaccata in «co/-
pevolistit ed •innocentisti*. Lo schiera
mento non riguardava Fenaroli, del 
quale una ballata diceva «Mentre il ma
rito stava — con l'alibi a Milana..» dan
do così per certa la sua colpevolezza, ma 
proprio Raoul Ghiani. I mcolpevolisti* 
sostenevano a pie fermo la tesi dell'ac
cusa, gli •innocentisti* la contestavano 

appassionatamente in più punti era im
possibile andare in auto dal centro di 
Milano alla Malpensa nel tempo indica
to dalla polizia; un teste aveva ricono
sciuto Ghiani come suo compagno di 
viaggio sul treno che lo riportava a Mi
lano dopo il delitto, ma un altro signore 
che gli siedeva accanto diceva il contra
rio; il signor Rossi che si era imbarcato 
alle 19.35 sull'aereo Milano-Roma non 
era uno pseudonomo di Ghiani ma esi
steva veramente; il ritrovamento, nel 
maggio del '60, dei gioielli rubati alla 
Martirano nella fabbrica dove lavorava 
Ghiani sollevava dubbi anziché dare 
certezze: perché infatti furono trovati 
tanto tempo dopo? 

Il processo sì concluse VII giugno: 
carcere a vita per Ghiani e Fenaroli. as
soluzione per insuflicienzm di prove di 
Inzolia. La sentenza accolse in pieno, 
quindi, le tesi dell'accusa. Lo stesso suc
cesse nel processo di appello, il 18 luglio 
1963. Unica variante: 13 anni a Carlo 
Inzolia. La Cassazione confermò i due 
verdetti. Ci fu ancora un tentativo, nel 
75, di ottenere la revisione del processo 
dalla Suprema Corte, ma non ebbe suc
cesso. 

Ennio Etera 
A PAG. 6 UNA RICOSTRUZIONE DEL 
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Il governo sta preparando un'altra stangata 

Ticket sulle medicine 
enza alcuna esclusione? 

II ministro Degan ha presentato ieri al comitato tecnico l'ipotesi di un nuovo pron
tuario - Verrebbe ridotta all'osso la fascia dei farmaci gratuiti - Prime reazioni 

ROMA — Una cura da cavallo: 
così ha definito un noto esperto 
farmacologico l'intendimento 
del governo di ottenere nell'84 
un risparmio di circa 2.500 mi
liardi nella spesa farmaceutica 
attraverso una generalizzazio
ne dei ticket, scaricando sulla 
massa indifferenziata dei citta
dini il peso del maggior consu
mo di medicinali previsto per 
l'anno in corso in 6.500 miliar
di, 2.500 in più, appunto, ri
spetto al «tetto» fissato nella 
legge finanziaria di 4.000 mi
liardi. 

Una manovra, avviata ieri 
con il primo atto formale — la 
convocazione da parte del mi
nistro della Sanità del comitato 
per la revisione del prontuario 
farmaceutico composto da cir
ca 20 esperti, in gran parte cli
nici e farmacologi, 5 rappresen
tanti delle Regioni, alcuni fun
zionari ministeriali — allo sco
po di esprimere un primo pare
re sulle proposte del governo. 
Ai primi di febbraio dovrà riu
nirsi il Consiglio sanitario na
zionale, il «parlamentino bian
co» il cui parere, questa volta, 
sarà però «conforme», cioè vin
colante, come stabilisce per la 
prima volta la legge finanziaria 
'84 in accoglimento di una ri
chiesta avanzata dai parlamen
tari del PCI. 

Ci sarà battaglia, quindi, al 
Consiglio. Ma già le voci e le 
indiscrezioni sulla gravissima 
proposta governativa hanno 
messo in allarme le forze politi
che di sinistra e i sindacati che, 
pur essendo favorevoli ad un 
contenimento dei consumi dei 
farmaci, sono sempre stati de
cisamente contrari ad opera
zioni di tipo puramente conta
bile (come se i medicinali fosse
ro noccioline), che non produ
cono alcun risparmio, soprat
tutto perché è il medico che or
dina le medicine necessarie et 

non il malato, e si traducono 
esclusivamente in nuovi odiosi 
balzelli a tutto vantaggio dell' 
industria più speculativa. 

Ma cerchiamo di spiegare la 
situazione oggi e tome intende 
cambiarla il governo. Attual
mente il prontuario terapeuti
co, che elenca le specialità rico
nosciute dal servizio sanitario, 
comprende circa 8.000 farmaci 
suddivisi in tre fasce: nella fa
scia «A» ci sono 1.274 farmaci 

detti «salvavita», adottati per lo 
più negli ospedali per le malat
tie più gravi, esenti da ticket; 
nella fascia «B» ci sono 4 606 
farmaci, il grosso delle speciali
tà per le affezioni più comuni e 
ricorrenti, per le quali si paga il 
ticket del lóTc sul prezzo, più 
mille lire per la ricetta; nella 
fascia «C», infine, 1.927 specia
lità comprendenti antibiotici, 
insuline, chemioterapici su cui 
gravano soltanto le mille lire 

Il PCI: per ridurre la spesa 
la via da seguire è un'altra 

Sulla questione dei farmaci e sulla grave e pericolosa manovra 
del governo il compagno Igino Ariemma, responsabile della sezio-
ne sanità del PCI, ci ha dichiarato: 

«Il PCI si è battuto, in Parlamento e nel Paese, per eliminare il 
tetto di 4 mila miliardi. Le ragioni della nostra opposizione sono 
molto chiare. Anche noi riteniamo che i consumi farmaceutici 
vadano, in una certa misura, contenuti. Ma ciò non può essere 
conseguito con misure drastiche, che risulterebbero tanto più ini
que e inaccettabili nel momento in cui si minacciano il taglio della 
scala mobile e nuovi aumenti di tariffe e prezzi. 

•La via proposta dal PCI è un'altra, quella della razionalizzazio
ne, qualificazione, riconversione del settore farmaceutico da un 
lato, di una politica di controllo e di educazione dei consumi dall' 
altro. 

•Il PCI ha già ottenuto alcune correzioni alla legge finanziaria 
1984, la più significativa-delle quali è l'obbligo del governo di 
emanare, entro sei mesi, il piano di settore per la ristrutturazione 
dell'industria dei farmaci. «Ma il punto più urgente e decisivo 
della battaglia è il modo con cui si dovrà procedere alla revisione 
del prontuario. Il governo è orientato verso un forte restringimen
to dei farmaci esenti da ticket e ad una generalizzazione dei ticket 
che graverebbero sui cittadini e soprattutto sugli anziani e sui 
malati. Centro questa ipotesi il PCI si batterà con tutte le sue 
forze. «In questo modo, tra l'altro, non si aiuta sicuramente l'indu
stria, soprattutto quella nazionale, a qualificarsi e ristrutturarsi, a 
potenziare la ricerca scientifica e farmacologica. Il contenimento 
dei consumi farmaceutici non può essere una semplice operazione 
contabile, trasferendone il costo sui cittadini, ma deve essere con
seguita attraverso la eliminazione dal prontuario, in modo pro
grammato, di tutte le specialità e confezioni che sono inutili e 
inefficaci, o più costose a parità di efficacia terapeutica, collegan
do la pulizia del prontuario al programma di settore». 

della ricetta. Complessivamen
te sui circa 8.000 farmaci in 
prontuario poco più di 3.000 so
no gratuiti, circa 5.000 tassati. 

Ed ecco il proposito del go
verno: ridurre drasticamente la 
fascia «A» totalmente gratuita 
(alcune centinaia invece di ol
tre mille), abolire la fascia «C» 
anche questa esente da ticket, 
travasare tutto nella fascia «B» 
in modo da far gravare il ticket 
del 15ró praticamente sulla 
quasi totalità dei farmaci. 

Ma poiché la revisione del 
prontuario richiede tempo e 
poiché per i nuovi ticket occor
rerà una legge (a meno che il 
governo non voglia ricorrere ad 
un ennesimo decreto, che dovrà 
comunque essere ratificato dal 
Parlamento), si calcola che be
ne che vada i nuovi ticket po
tranno essere operanti ad anno 
inoltrato, per cui — ecco per
ché si tratta di una «cura da ca
vallo» — in 7-8 mesi appena, 
cioè entro l'84, il Tesoro vor
rebbe ripulire i bilanci familiari 
di ben 2.500 miliardi. 

Un obiettivo che già in Par
lamento. discutendo la «finan
ziaria», molti, anche della mag
gioranza, hanno definito illuso
rio. Da qui l'interrogativo: se il 
governo non riuscirà a realizza
re i 2.500 miliardi cosa succede
rà? Sarà sospesa l'erogazione 
dei medicinali? I malati do
vranno accollarsi l'onere della 
spesa totalmente? Dovremo as
sistere di nuovo alle lunghe co
de davanti alle farmacie comu
nali? I farmacisti riprenderan
no a scioperare? 

Sono prospettive tutt'altro 
che fantasiose. Perciò i propo
siti del governo suscitano allar
me e molte forze (partiti, sinda
cati, Regioni, associazioni) so
no già sul piede di guerra per 
imporre soluzioni più giuste e 
possibili. 

Concetto Testai 

Ridimensionata la vigilanza sui mercati finanziari 

Figa presidente C0NS0B 
sotto tutela del Tesoro 

Ripescato un personaggio del crack SIR-Rovelli - Lo scambio DC-PSI: Nesi resta 
presidente alla BNL - Reazioni negative negli ambienti della borsa da Milano 

ROMA — Il consiglio del mi
nistri ha nominato Franco 
Piga presidente della Com
missione per la società e la 
borsa-CONSOB. Contempo
raneamente un comunicato 
diramato dal PSI dà notizia 
di un accordo con la DC per 
la riconferma di Nerio Nesi 
alla presidenza della Banca 
Nazionale del Lavoro. «La se
greteria del PSI ha preso 
contatti con la segreteria 
della DC — dice il comunica
to —. Da entrambe le parti è 
stato manifestato profondo 
apprezzamento per 11 ruolo 
svolto dal presidente Nesi e 
l'auspicio che egli voglia ac
cettare la conferma al verti
ce dell'importante Istituto di 
credito». 

Già era stata avanzata l'I
potesi di uno scambio fra l 
partiti sulle più Importanti 
nomine — restano scoperti 
una quarantina di posti In 
casse di risparmio e altre 
banche — ma quanto è avve
nuto Ieri ha un rilievo polltl-
co-lstltuzlonale fuori del co
mune, perché la spartizione 
del posti nelle imprese esce 
anche formalmente dai ca
nali istituzionali per diven
tare oggetto di accordi diret
ti fra partiti. L'esito, per 
quanto riguarda la CON-
SOB, è carico di conseguen
ze. 

Lo stesso ministro del Te
soro Giovanni Goria ha pre
so le distanze dichiarando 
che «La proposta della nomi
na di Franco Piga è stata a-
vanzata dal presidente del 
consiglio Craxl, come è giu
sto, In quanto l'iniziativa per 
la nomina dei commissari e 
del presidente della Com
missione spetta al presidente 

Franco Piga 

del Consiglio sentito 11 consi
glio del ministri. Per quel 
che mi riguarda, al di là della 
stima dovuta al dr. Piga, non 
ho potuto far altro che testi
moniare coerenza con l'indi
cazione fornita a suo tempo». 
Il nome di Piga faceva parte 
di una rosa nella quale c'era 
anche il nome del professor 
Pier Giusto Jaeger, dato fino 
a ieri il candidato vincente 
per la sua autorevolezza e 
autonomia professionale. 
Franco Piga è stato il presi
dente di quell'Istituto per 11 
finanziamento delle opere di 
pubblica utllltà-ICIPU che, 
per l'avventuroso finanzia
mento della SIR di Nino Ro
velli è stato poi liquidato 
fondendolo nel Consorzio di 
credito per le opere pubbll-
che-CREDIOP. Le modalità 
di quel crediti furono inqui
site dalla magistratura che 
Indiziò di reato Franco Piga 
insieme al presidenti dell'I-

Nino Rovelli 

MI e del Credito Industriale 
Sardo. 

Vicende giudiziarie a par
te, la questione vera sta nella 
vicenda di un personale di 
alta burocrazia giurldlco-
ammlntstratlva che si è po
sto al servizio della politica 
di sowcnzlonamento di falsi 
capitani d'industria finita 
con del crack pagati da tutta 
l'economia. Il riciclo di que
sto personale rievoca un cli
ma di complicità al vertice 
dell'apparato politico-finan
ziario del Paese che promet
te nuovi danni. Che si tratti 
di una scelta politica lo si è 
visto nel medesimo consiglio 
del ministri di Ieri con l'ap
provazione di una legge pro
posta dallo stesso Goria che, 
prendendo spunto dall'at
tuazione — necessaria — di 
direttive CEE sulla pubblici
tà dei fatti nelle società di 
capitali, avoca al ministero 
del Tesoro l'ultima parola in 

fatto di autorizzazione alla 
quotazione delle società in 
borsa. 

Il tipo di nomina scelta e 
questo disegno di legge In
tendono mettere la parola fi
ne al progetto di una CON-
SOB che voleva essere una 
«magistratura economica» 
fondata sull'autorità profes
sionale e l'autonomia. Già 
ieri le voci che si erano pro
nunciate per questa forma 
più democratica di controllo 
sul mercati finanziari si sono 
chetate. G.R. Vitale, ammi
nistratore deU'Euromobilla-
re, Interpellato da un nostro 
redattore ha risposto «prefe
risco non esprimere giudizi». 
Altrettanto ha fatto Isidoro 
Albertina operatore finan
ziario a Milano. 

Favorevoli le dichiarazio
ni di alcuni esponenti degli 
agenti di cambio legati alla 
DC. Ma persino il sen. Urba
no Alettl afferma «ci dobbia
mo riservare ogni giudizio a 
quando lo avremo visto all'o
pera» tenendo conto delle 
reazioni negative degli am
bienti borsistici di Milano. Il 
presidente della Borsa Fu
magalli, che ha criticato a-
spramente la pretesa del Te
soro di subordinare al suo 
giudizio le decisioni CON-
SOB sulle ammissioni in 
borsa, non ha rilasciato ieri 
alcun commento. Toccherà 
ora alla commissione Finan
ze della Camera, per conclu
dere l'indagine sul fallimen
to della CONSOB nel suoi ot
to anni di vita, tentare di de
lincare una alternativa agli 
orientamenti prevalsi nel 
governo. 

Renzo Stefanelli 

C .munenti all'intervista pubblicata dal nostro giornale 

Il piano De Michelis prevede un calo 
di salari e stipendi del 3 per cento 

Trentin: solo una vera straordinaria terapia d'urto può combattere l'inflazione e la recessione -Gara-
vini: non esistono le condizioni per un accordo complessivo, sono invece possibili trattative articolate 

ROMA — Ma davvero l'accordo tra 
governo, sindacati, imprenditori è a 
portata di mano, come lasciano tra
sparire le risposte all'intervista che il 
ministro del Lavoro Gianni De Mi
chelis ha rilasciato l'altro ieri al no
stro giornale? L'unica cosa molto 
chiara e concreta è l'intervento sui 
salari. Sergio Garavinl, segretario 
della CGIL, ha fatto i conti. Alla ri
duzione del due per cento di cui par
la 11 ministro bisogna aggiungere, 
per 111984, un altro 0,8-0,9%. Quest* 
ultimo taglio è riferito al mancato 
recupero del drenaggi fiscali. E allo
ra 11 salasso complessivo sarebbe In 
totale del tre per cento. 

Questa è la cosa limpida che emer
ge dalla proposta ministeriale che 
dovrebbe combattere l'inflazione e 
alutare la ripresa economica- Abbia
mo di fronte in realtà, ancora una 
volta, una proposta asfìttica, di corto 
respiro. Ci vorrebbe ben altro per ag
grapparsi, come si usa dire, al treno 
del possibile sviluppo. Quando De 
Michelis sostiene che «anche Trentin 
ha detto che si può andare oltre l'ac
cordo del 22 gennaio, agendo anche 
sulla scala mobile» si dimentica di 
dire che tale operazione sul salario è 
concepita — come ribadisce lo stesso 
Bruno Trentin — nell'ambito di una 
terapia d'urto davvero straordina
ria. Questa era l'indicazione assai 
ambiziosa della CGIL, respinta però 
dal governo, capace solo di traccheg

giare, nei marosi dell'economia, col
pendo, tanto per non sbagliare, il po
tere d'acquisto dei lavoratori. Gli ar
pioni sono addosso alle zattere di o-
perai e tecnici ancora occupati, non 
alle baleniere delle rendite finanzia
rie. 

Lo dimostrano le esangui indica
zioni sui possibili interventi fiscali, 
quelli che dovrebbero dare corpo ad 
un'imparziale politica dei redditi. 
Quali redditi vengono davvero colpi
ti subito, come si vuol rare per i lavo
ratori dipendenti? «Non c'è l'accogli
mento delle nostre proposte», com
menta Sergio Garavini, «È scartata 
ad esempio la strada di una imposta 
patrimoniale». Anche per quanto ri
guarda la riduzione del tassi di inte
resse, pure richiesta da CGIL CILS 
UIL, come misura atta ad alutare la 
ripresa, c'è «un sostanziale rifiuto». E 
sul capitolo del prezzi e delle tariffe? 
Il governo è giunto a questo appun
tamento. ricorda Garavini, addirit
tura pregiudicando l'esito del nego
ziato, con l'aumento del prezzo della 
benzina, con l'aumento del prezzo 
delle tariffe elettriche, con l'aumen
to dei trasporti urbani in numerose 
regioni. E già la SIP fa sapere di non 
voler restare al tetto del 10% ma di 
volerlo abbondantemente sfondare. 

•Non c'è chiarezza nella manovra 
che viene prospettata nell'intervista 
rilasciata all'Unità», conclude il se
gretario della CGIL. E così paiono 

sgretolarsi 1 diversi «mattoni» che 11 
ministro del Lavoro tende a predi
sporre l'uno sull'altro per il suo «ca
stello», lastricato forse di buone in
tenzioni, ma non di fatti reali. Lo 
stesso capitolo sull'occupazione pare 
rappresentare più che altro una base 
di partenza per un negoziato. 

La faticosa costruzione gode poi di 
una ipoteca di fondo. Non sarà Gian
ni De Michelis a decidere. Garavini 
rammenta le parole di Goria, mini
stro del Tesoro, democristiano, alla 
Camera: la trattativa per quanto ri
guarda la parte fiscale la condurrà 
Visentin!, ma poi deciderà il governo 
nel suo complesso. Aggiungendo che 
non ci può essere un Intervento di
retto sui tassi di Interesse. 

Che cosasi può dedurre allora dal
l'insieme delle risposte di Gianni De 
Michelis? «Non ci sono le condizioni 
per un accordo globale unico, onni
comprensivo», risponde Sergio Ga
ravini, riconfermando una posizione 
già espressa su queste colonne: «Esi
stono le condizioni per una trattati
va articolata». Un modo per raggiun
gere accordi parziali, positivi, sulle 
singole questioni e per evitare la 
strada del «o tutto o niente», dello 
scontro globale mirato ad un accor
do globale. 

Ma di tutto questo discuteranno 
oggi i dirigenti sindacali che fanno 
parte del Comitato Esecutivo delia 

CGIL. Una riunione attesa. Il sinda
cato ha bisogno di uscire da questa 
ennesima strettoia, con tutta la sua 
unità, anche per far fronte ad una 
crisi difficile. Esistono segnali allar
manti che dicono di una persistente 
difficoltà nell'unificazione del mon
do del lavoro. La stessa trattativa di 
Roma non è accompagnata da inte
resse, attenzione, lotte. C'è come un 
silenzio sospettoso, impastato di sfi
ducia (come dimostrano 113? docu
menti sottoscritti da altrettanti Con
sigli di fabbrica lombardi), mentre è 
In atto un movimento per il lavoro, 
per l'occupazione. E ci sono episodi 
sul quali bisognerebbe riflettere: gli 
accordi diversi all'Alfa Romeo, all' 
Ansaldo, le polemiche tra i siderur
gici, quegli operai liguri che scelgono 
la strada dello sciopero della fame, la 
difficoltà persistente a intrecciare 
un rapporto tra occupati e cassinte
grati. giovani senza lavoro. Eppure 
c'è stato un pulsare nuovo di Iniziati
ve e di analisi, nelle conferenze di 
organizzazione della CGIL, in quelle 
in corso della CISL, mentre si prepa
ra l'assemblea nazionale della CGIL 
che dovrebbe predisporre una rifor
ma della contrattazione. Perché di 
questo c'è bisogno: di contrattare. 
per evitare uno scambio più che ine
guale. 

Bruno Ugolini 

ROMA — L'eccesso di potere 
dei partiti — specie quelli di 
governo —, la necessità di dare 
battaglia alla corruzione politi
ca, i problemi relativi al siste
ma elettorale e al rapporto tra 
democrazia diretta e democra
zia rappresentantiva sono i te
mi fondamentali della seconda 
seduta dedicata ieri dalla com
missione bicamerale per le ri
forme istituzionali al dibattito 
generale. Nella prossima setti
mana si terranno altre due riu
nioni, e quindi ci sarà l'inter
vento conclusivo del presidente 
Bozzi. Ieri Pietro Scoppola, in
dipendente eletto nelle Uste 
DC, ha posto il problema delle 
due «linee* che a suo giudizio si 
fronteggiano in seno alla com
missione: quella «decisionista», 
e quella che punta il suo inte
resse sulla «partecipazione». E 
possibile — si è chiesto Scoppo
la — una sintesi tra queste po
sizioni? I partiti — ha detto — 
sono oggi insufficienti ad in
nervare un sistema istituziona
le debole. Allora occorre ridefi
nire il rapporto partiti-istitu
zioni. attraverso un rafforza
mento della dinamica istituzio
nale. 

Scoppola ha poi fatto riferi
mento ad alcune proposte più 
specifiche di riforma, relative 
fondamentalmente ai sistemi e-
Iettorali. Dichiarandosi d'ac
cordo con la difesa del princi
pio della proporzionale, ma fa
vorevole ad alcune modifiche. 
Per esempio alla suddivisione 
dei seggi in due quote: una da 
assegnarsi con la proporzionale 
pura (garantendo cosi i diritti 
delle minoranze), l'altra con 
qualche meccanismo di premio 

Commis
sione Bozzi: 

dibattito 
generale 
incorso 

AMo Bozzi 

di maggioranza o di apparenta
mento delle liste. 

Sui problemi del regime par
lamentare si è soffermato an
che il compagno Edoardo Per-
na. Si tratta di consolidare — 
ha detto — un regime parla
mentare rappresentativo, che 
non escluda tuttavia la verifica 
di alcuni istituti di democrazia 
diretta. È da evitare — ha ag
giunto — che la commissione si 
divida tra fautori della demo
crazia diretta e fautori della de
mocrazia rappresentativa: «Oc
corre prendere atto della real
tà, dando interpretazioni posi
tive alla esistenza di soggetti 
collettivi». Nel suo discorso, 
Perna. si è occupato anche del
le questioni dell'armamento 
nucleare — sulle quali già l'al
tro giorno era intervenuto Zen-
gheri — ribadendo la legittimi
tà e le necessità, su questo te
ma, di una qualche forma di i-
niziativa popolare. Infine Per
na ha parlato del governo dell* 
economia, rilevando come gli 
attuali meccanismi di legge ab
biano ostacolato un migliora
mento effettivo in questo setto
re, e dunque affermando la ne
cessità che la Commissione af
fronti questa problematica. 

Tra gli altri interventi di ieri, 
quello del socialista Giuliano 
Vassalli (il quale si è detto fa
vorevole al mantenimento del 
sistema bicamerale, alla ridu
zione del numero dei deputati, 
all'elezione diretta dei sindaci), 
e quello di Franco Russo, di 
DP, che è d'accordo su alcune 
proposte del PCI e della Sini
stra indipendente, come la ri
duzione del numero dei parla
mentari, l'abolizione di una 
delle due Camere, l'istituzione 
dei referendum propositivi. 

ROMA — TVent'anni di carce
re per chi rapisce bambini, e co
munque non meno di diciotto 
anni per il reato di sequestro di 
persona a scopo d'estorsione. 
L'uso della legge antimafia an
che contro l'industria dei se
questri. Obbligo per tutti i cit
tadini di denunciare fatti o in
dizi che riguardano i rapimenti-
Ergastolo per i boss del traffico 
dell'eroina. Sono questi i cardi
ni di un disegno di legge varato 
ieri pomeriggio dal governo, su 
indicazione del ministro della 
giustizia Martinazzoh. 

Uscendo da Palazzo Chigi, Io 
stesso ministro ha illustrato ai 
giornalisti le norme che saran
no sottoposte all'approvazione 
del Parlamento. «In materia di 
sequestri — ha detto Martinaz-
zoli — è stata introdotta una 
norma che fissa una pena di 30 
anni di reclusione per i seque
stratori di minori di 14 anni. 
Un'altra normativa riguarda le 
sanzioni minime: anche se il 

Contro la criminalità un piano del governo di corto respiro 

Trentanni per chi sequestra bambini 
giudice tiene tonto delle circo
stanze attenuanti, non può co
munque comminare pene infe
riori ai 18-24 anni, a seconda 
delle diverse circostanze. Viene 
sancito poi — ha proseguito il 
ministro della giustizia — l'ob
bligo per tutti ì cittadini che 
abbiano in qualche modo cono
scenza di notizie riguardanti 
preparazione o esecuzione di 
sequestri, pagamenti di riscat
to, di denuncia alle autorità 
competenti, n provvedimento 
estende alcune disposizioni del
la legge antimafia sui controlli 
bancari anche in materia di se
questri. £ stata stabilita infine 
la pena dell'ergastolo per i pro

motori di associazioni relative 
al traffico internazionale della 
droga». 

È stata invece accantonata 
l'idea di stabilire per legge il 
blocco dei beni delle famiglie 
degli ostaggi e di rendere nulle 
le obbligazioni contratte dal ra
pito o dai suoi parenti durante 
il sequestro. 

L'asse portante del disegno 
di legge governativo è dunque 
l'inasprimento delle pene, co
me già annunciato nei giorni 
scorti «Si tratta di un tranquil
lante per l'opinione pubblica, 
che non risolve i problemi», ha 
commentato a caldo Luciano 
Violante, responsabile della 

Sezione giustizia del PCI, fa
cendo riferimento ad alcuni da
ti di fatto concreti. Attualmen
te il reato di sequestro di perso
na a scopo d'estorsione è puni
to con una pena oscillante tra i 
25 e i 30 anni: con le attenuanti, 
si può scendere a 10-15 anni. 
L'inasprimento è quindi visto
so soltanto per le pene minime. 
Ma siamo sicuri che questo de
terrente sia Io strumento più 
efficace? Le statistiche ci dico
no che vengono individuati e 
puniti gli autori di sette seque
stri su dieci: una percentuale 
molto elevata, se si considera 
che per gli altri reati l'indice è 
di tre-quattro su dieci. E allora 

occorre chiedersi perché il rela-
tivo successo dell'azione re
pressiva non riesce a modifi
care l'allarmante fenomeno cri
minale. 

Il perché è presto detto: ven
gono arrestati i rapitori, ma 
non viene recuperato il denaro 
(o, meglio, viene recuperato so
lo nella misura del 5 per cento). 
Questo vuol dire che i capi delle 
sei o sette «anonime sequestri» 
attualmente presenti in Italia 
continuano ad operare, utiliz
zando di volta in volta manova
lanza locale. E vuol dire anche 
che i riscatti rappresentano — 
spiega ancora Violante — una 
sona di accumulazione prima

ria», un capitale-base che viene 
poi reinvestito nell'ancora più 
redditizia attività del commer
cio dell'eroina. L'industria dei 
sequestri è quindi Q segmento 
di un fenomeno criminale più 
articolato, che ha il suo punto 
di forza nell'intreccio tra mer
cato finanziario legale e illega
le. E qui occorre colpire. 

£ apprezzabile l'estensione 
alla lotta ai sequestri degli 
strumenti della «legga La Tor
re» per 0 controllo dei patrimo
ni, ma siamo ancora lontani 
dall'uso di metodi più incisivi, 
da tempo in vigore in altri pae
si: negli USA, ad esempio, tutti 

i grossi spostamenti di capitali 
da una banca all'altra vengono 
sottoposti a controlli obbligato
ri, che hanno dato buoni risul
tati. 

Quanto alla lotta al traffico 
degli stupefacenti — di cui il 
governo sembra cogliere l'im
portanza in relazione al feno
meno dei sequestri — anche in 
questo caso è opinabile eoe ser
va a qualcosa portare la pena 
massima dagli attuali 21 anni 
all'ergastolo. Non occorre piut
tosto attuare il tanto atteso 
coordinamento tra le forze dì 
polizia? Oppure dotare i servizi 
anti-droga italiani di agenzie 
all'estero (siamo l'unico paese 
ad esseme sprovvisti)? Oppure 
centralizzare le analisi sui cam
pioni di eroina sequestrati, per 
studiare i flussi del mercato? O, 
ancora, consentire il non-arre
sto dei «corrieri» cotti in fla
granza (oggi obbligatorio) in 
modo da organizzar» pedina

menti e risalire all'intera rete? 
•È positivo — osserva Vio

lante — che sia stata abbando
nata l'ipotesi del blocco dei be
ni e della nullità delle obbliga
zioni; ma, in attesa di leggere il 
testo del provvedimento gover
nativo, mi sembra di poter dire 
che manca un'impostazione ge
nerale della lotta al crimine or
ganizzato che sia basata, per 
cominciare, sull'adozione di 
provvedimenti attesi da tempo. 
Perché ad esempio — si chiede 
Violante — Martinazzoh" non 
ha ancora chiesto la procedura 
d'urgenza per l'approvazione in 
Parlamento della proposta del
lo stesso governo sull'aumento 
delle competenze del pretore? 
£ possibile che i giudici impe
gnati contro i grandi poteri cri
minali debbano continuare ad 
esaere sommersi dai fascicoli 
sui furti d'auto e le appropria
zioni indebite?». 

Sergio CrìscuoK 

Democrazia 
in crisi 

Le grandi 
città 
sono 

a consulto 
ROMA — Decentramento, • 
partecipazione, in una parola ) 
democrazia: un processo che si \ 
è sviluppato forse lentamente • 
ma costantemente per trent' • 
anni. Ma oggi questo processo 
conosce una innegabile battuta 
d'arresto. E, infatti, nessuno lo 
nega, neppure gli amministra- • 
tori delle dieci grandi città ita
liane (Roma, Milano, Napoli. 
Torino, Bologna, Firenze, Pa
lermo, Bari, Venezia e Genova) • 
che da ieri sono riuniti a conve
gno — il primo a livello nazio
nale — nelle solenni sale del • 
Campidoglio. A sorreggere que- ; 
sta analisi c'è anche un'indagi- ' 
ne: è del Censis che ha condotto . 
una ricerca comparata sul de- • 
centramento urbano e il gover- ' 
no delle città che disegna un . 
quadro variegato e non unifor- . 
me di esperienze. 

Perché questa spinta alla 
partecipazione si è affievolita? 
Come uscire dalle strettoie di 
oggi? 

Ugo Vetere, sindaco di Ro
ma, tenta un'analisi: lo sforzo 
di questi anni è stato quello di 
far coincidere i valori del de
centramento e dell'autonomia 
con quelli dell'efficienza e della 
funzionalità dei servizi. Una 
saldatura che risultava più age
vole nel pieno di una stagione 
impetuosa di lotta e di impegno 
civile. Ma gli anni ottanta si 
muovono su un registro diver
so: le domande della società ci
vile si frantumano in mille rivo
li, governare è diventato più 
diffìcile ed ecco allora emergere 
le suggestioni neocentralistiche 
e decisionistiche. C'è chi acca
rezza un'illusione: semplificare 
i problemi eliminando i luoghi 
nei quali si è svolta la parteci
pazione e il controllo della gen
te. II tumultuoso e diversificato 
processo del decentramento e 
della partecipazione che segnò 
la fine degli anni sessanta e la 
prima metà degli anni settanta 
fu, per cosi dire, riassunto in 
una legge del 1976: oggi questa 
normativa svela limiti, carenze 
e insufficienze. È certo indi
spensabile rivederla. Ma non 
basta — dice Alarico Carrassi. • 
ex assessore al decentramento -
del Comune di Genova e relato
re al convegno —: in crisi non è 
soltanto il processo di delega 
delle funzioni alle circoscrizio
ni, ma anche il rapporto politi
co Comune-circoscrizione e fra 
questa e i cittadini. Il decentra
mento — ferma la riforma isti
tuzionale, rinnovate le spinte 
centralistiche — da elemento 
di un processo riformatore si è 
ridotto a fatto a se stante. An
che il Censis parla di «un man
cato completamento del dise
gno dello stato delle autono
mie, iniziato negli anni 70, e ab
bandonato a mezza strada». 

Si tratta ora di ripartire, di 
andare avanti e non — avverte 
Vetere — di tornare indietro. 
Si tratta — dice il sindaco della 
capitale — di fondare, al di là 
di ogni limite normativo o bu
rocratico, un potere autentico 
ed una vera autonomia decisio
nale come base dell'attività de
centrata, ponendo le circoscri
zioni al centro delle realtà terri
toriali e riconoscendole come 
luogo privilegiato della parteci
pazione collettiva e del governo 
cittadino. 

E quando la città è metropoli 
e la circoscrizione — è il caso di 
Roma — conta duecentomila a-
bitanti? Sentiamo chi con que
sto problema fa t conti tutti i 
giorni: l'assessore al decentra
mento del Comune di Roma, -
Raffaele Rotiroti. La circoscri
zione — dice — deve diventare 
municipalità e, comunque, ac
quisire piena autonomia di ge
stione e di spesa, di articolare il -
proprio bilancio: occorre, in- ' 
somma, tagliare tutti i nodi che [ 
ne condizionano l'attività. Re- . 
tiroti non crede che oggi sena •" 
una legge sul decentramento 
quanto una riforma delle auto- ' 
nomie — se ne discute anche in \ 
questa legislatura in Senato— .' 
che contenga come parte inte
grante la previsione e la disci- -
plina del passaggio al regime -
della municipalità (la cui impo
stazione — riconosce lo stesso 
assessore — non è ancora chia
ra ad alcuno). 

Anche il Censis batte su que
sto tasto e chiede che venga 
rotta .'«ambiguità giuridica 
propria della legge del 1976* 
non operando «una "rilettura" 
della legislazione vigente quan
to un rifondamento che vada . 
nel senso di potenziare ruolo e 
funzioni delle future municipa
lità*. Ma intanto? Il Censis sug
gerisce di utilizzare almeno gli • 
strumenti che esistono per sti
molare la partecipazione della 
gente: le assemblee popolari (in 
calo costante), le petizioni e il 
mai adoperato (anche perché 
complicato) referendum circo
scrizionale. 11 convegno farà co
munque delle proposte concre
te in un documento conclusivo 
che sarà approvato domani, al 
termine di tre giorni intensi di 
lavoro che vedranno impegnati 
amministratori, i sindaci delle 
grandi città, i rappresentanti 
delle forze politiche e delle isti
tuzioni. 

Gnistpp* F. MtnrMtta 
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Speranze i l; i l la prima fase a Stoccolma 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — L'ultima 
seduta pubblica della confe
renza per 11 disarmo In Euro
pa si e conclusa con la pre
sentazione da parte della 
Romania di una serie di pro
poste, tra cui quella che lo 
spiegamento del nuovi mis
sili statunitensi nell'Europa 
atlantica e le contromisure 
annunciate dall'URSS, com
prendenti lo spiegamento di 
altri missili nucleari nell'Eu
ropa orientale e in altre parti 
del mondo, vengano sospesi 
e che su questa base I nego
ziati riprendano. I delegati 
del trentaclnque paesi han
no Inoltre ascoltato, tra gli 
altri, l'intervento di monsi
gnor Achille Sllvestrinl, in 
rappresentanza della Santa 
Sede, e del ministro degli E-
sterl britannico. Howe. 

Monsignor Sllvestrinl ha 
ripreso a Stoccolma la so
stanza del recenti pronun
ciamenti di Giovanni Paolo 
II, sviluppandone l'argo
mentazione in un lucido di
scorso politico direttamente 
collegato al dibattito della 
conferenza e ai temi di fondo 
del processo di Helsinki. In 
un mondo che vede ogni al
tra sede di negoziato blocca
ta, Il rischio di una guerra 
nucleare tremendamente e-
saltato e 1 margini di rifles
sione per evitarla tendere a 
«dimensioni infraumane», 
Stoccolma è diventata «la 
città della speranza». La logi
ca della corsa agli armamen
ti è perversa. -Ognuno so
stiene di non voler essere 1' 
aggressore e di volere soltan
to difendersi: parla di difesa, 
cerca una più grande sicu
rezza, ma, nel fondo, si sente 
veramente sicuro soltanto se 
dispone di una certa superio
rità, sia pure limitata. Un ta
le processo, avviato dalle 
due, o da diverse parti, spin
ge la logica della paura non 
verso un equilibrio ma piut
tosto verso uno slancio for
sennato in direzione di un 
riarmo Illusorio e devastato
re». 

Le dichiarazioni del giorni 
scorsi hanno fatto emergere 
•ipotesi e proposte di grande 
Interesse». La Santa Sede 
guarda a questo processo 
con vivissima simpatia. Il 
suo contributo specifico può 
consistere nel mettere piena
mente in luce «il fattore psi
cologico e morale» presente 
nelle tensioni mondiali. «È e-
vidente che l popoli si trova
no oggi sempre più stretta
mente presi in una morsa: il 
sentimento del pericolo di 
perdere la propria Identità e 

Dal Vaticano un appello: 
riprenda la trattativa 

L'intervento di mons. Silvestrini - Il ministro romeno rinnova la proposta di bloccare 
l'installazione dei missili americani e sovietici - Associare gli europei al negoziato 

libertà e 11 complesso del va
lori per cui la vita ha un si
gnificato, e per cui nasce l'i
stinto della difesa, e l'incubo 
di una scalata rovinosa degli 
armamenti, sia nucleari che 
convenzionali, che bruci le 
risorse, riduca gli Stati ad 
assurdi arsenali e gli uomini 
a una condizione di sempre 
maggiore angoscia e terro
re». 

Occorre dunque «riflettere 
sulla natura del valori e del 
beni che si ha timore di per
dere e per difendere 1 quali si 
ritiene di essere costretti ad 
armarsi» e vedere quali siano 
1 modi più efficaci di preser
varli. L'atto di Helsinki ha 
parlato di «una storia comu
ne» e di «elementi comuni 
nelle tradizioni e nei valori» 
del paesi firmatari. E ha cer
cato di sintetizzare questo 
patrimonio comune in una 
serie di principi: «Il rispetto 
delle nazioni nella loro so
vranità ed eguaglianza, nelle 
loro frontiere e nella loro in
tegrità territoriale, la rinun
cia alle minacce e all'uso del
la forza, la soluzione pacifica 
delle controversie, il rispetto 
dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali, a co
minciare dalla libertà di co
scienza e di religione: il ri
spetto della vita interna de
gli Stati e del diritto del po
poli a determinare il loro 
proprio regime politico e a 
perseguire, così come essi la 
intendono, la loro evoluzione 
politica, economica e cultu
rale, l'adempimento in buo
na fede degli obblighi inter
nazionali e la realizzazione 
della cooperazione tra gli 
Stati». 

Se si facesse un referen
dum per le strade di Parigi e 
di New York, di Mosca e di 
Vienna, per sapere se questi 
principi devono essere pre
servati nel loro insieme, ha 
osservato Sllvestrinl. la ri
sposta affermativa sarebbe 
plebiscitaria. È possibile che 
i governi siano spinti a sfida
re questo sentimento di pace 
e a portare i loro popoli alla 

Mons. Achille Silvestrini Stefan Andrei 

Informazione di Andreotti 
al consiglio dei ministri 

ROMA — Della conferenza di Stoccolma si è occupato Ieri il 
consiglio dei ministri, che ha ascoltato una relazione del mi
nistro degli esteri sulle prime battute del lavori nella capitale 
svedese, nonché cui colloqui bilaterali che lo stesso Andreotti 
ha avuto con i ministri degli esteri di Unione Sovietica, Sviz
zera, Bulgaria, Jugoslavia, Polonia, Turchia, Romania e Ce
coslovacchia. Una nota diffusa da Palazzo Chigi rileva che 
•pur in un quadro di permanente tensione internazionale, è 
possibile riscontrare una diffusa linea di consenso nella ri
cerca approfondita e leale di importanti traguardi di Ravvi
cinamento e di pace». Affermato che l'Italia lavorerà col mas
simo impegno in tal senso, la nota sottolinea che nel collo
quio con Gromiko (il quale è stato invitato a venire in Italia 
subito dopo la prima fase della conferenza) Andreotti «ha 
potuto Insistere sulla necessità di un maggiore impegno del-
l'ONU sul Medio Oriente, chiarendo nel contempo le ragioni 
di fondo della presenza Italiana in Libano». 

Di quest'ultimo tema si è occupato anche il ministro della 
difesa Spadolini, che ha riferito al consiglio sugli ultimi svi
luppi della situazione. In particolare Spadolini ha conferma
to che l'Italia non può assumere compiti ulteriori o diversi 
dagli attuali nella forza multinazionale e ha ribadito che la 
tutela del campi palestinesi «non sarà abbandonata se non 
dopo una decisione che sarà ulteriormente sollecitata, nelle 
sedi competenti, per l'intervento in quell'ambito delle Nazio
ni Unite». 

guerra da una volontà pre
concetta? Non lo si può cre
dere. Ma 11 sospetto deve es
sere dissipato. «Ognuno deve 
essere artefice di chiarifica
zione e di verità, resistendo 
innanzi tutto alla tentazione 
di demonizzare l'avversarlo, 
attribuendogli ogni macchi
nazione delle tensioni». SI 
deve «parlare al popoli il lin
guaggio della verità, aiutarli 
a capire la complessità delle 
situazioni, la pluralità delle 
richieste legittime, l'esigen
za di una apertura alla soli
darietà con i popoli meno 
provvisti». 

L'ostacolo, ha osservato il 
rappresentante vaticano, è 
quello che Giovanni Paolo II 
ha chiamato «la seduzione 
del sistemi sociopolitici e 1-
deologlcl», nella misura in 
cui essi «presentano una vi
sione globale, esclusiva e 
quasi manichea dell'umani
tà e fanno della lotta contro 
gli altri, della loro elimina
zione o del loro asservimento 
la condizione del progresso». 

E ha concluso: «Solo se i 
sistemi saranno disposti ad 
aprirsi a un amichevole con
fronto e a un utile scambio di 
valori, nel rispetto dell'iden
tità di ciascuno, nella consa
pevolezza di un retaggio sto
rico e di una speranza comu
ne, potranno cadere le diffi
denze e divenire inutili gli 
arsenali, farsi Ubere le risor
se per essere utilizzate, In 
cooperazione, dalle energie 
creatrici». 

Il sentimento dell'unità 
dell'Europa e del suo patri
monio storico, al di là di ogni 
divisione, che ha animato 1' 
Intervento di monsignor Sll
vestrinl e che aveva ispirato, 
prima di lui, quelli della Sve
zia, dei paesi neutrali e non 
allineati e di altri, è forte
mente presente anche nel di
scorso con cui 11 ministro de
gli Esteri Stefan Andrei ha 
presentato le proposte della 
Romania, a partire da una 
valutazione altrettanto al
larmata della gravità della 
situazione Internazionale. 

La Romania ritiene che lo 
spiegamento dei Pershlng-2, 
del Cruise e del nuovi missili 
sovietici «non debba essere 
accettata come una fatalità». 
Perciò essa propone che 1 la
vori per l'installazione del 
nuovi missili, all'Ovest e all' 
Est, siano sospesi, che quelli 
già trasferiti siano Imma
gazzinati e il trasferimento 
di altri bloccato; che l'URSS 
annulli e non applichi le con
tromisure annunciate, che 
su questa base l negoziati ri
prendano. I paesi sul cui ter
ritorio è prevista l'Installa
zione «hanno una grande re
sponsabilità, ma possono al 
tempo stesso svolgere un 
ruolo Importante per supe
rare Il vicolo cieco In cui ci si 
trova, chiedendo che lo spie
gamento sia rinviato fino al
la realizzazione di un accor
do». 

Andrei ha ricordato che 
Ceausescu si è rivolto al due 
grandi proponendo che 1 ri
spettivi ministri degli Esteri 
si Incontrino per preparare 
un vertice. Ma, ha aggiunto, 
i paesi europei non possono 
lasciare alle due maggiori 
potenze decisioni che li ri
guardano in prima persona. 
Da qui la proposta che i mi
nistri degli Esteri dei due 
blocchi «si incontrino per di
scutere la situazione che si è 
creata, per contribuire a su
perare l'attuale momento 
critico e alla ripresa ,del ne
goziati» sovletico-americanl. 
Se questo risultato fosse rag
giunto, i paesi dei due bloc
chi e altri paesi europei neu
trali e non allineati potreb
bero formare una commis
sione consultiva che funzio
nerebbero parallelamente, 
entrando nel merito delle 
proposte e degli accordi pos
sibili. 

Un segno diverso e una 
collocazione più arretrata ri
spetto al movimento che si è 
venuto determinando in 
questi giorni ha avuto l'in
tervento di Howe, ultimo dei 
pronunciamenti degli atlan
tici. Il ministro britannico 
ha insistito sulla necessità di 
Impostare il rafforzamento 
della fiducia come un pro
cesso graduale, strettamente 
conforme ai «termini di rife
rimento» ambiziosi, che van
no oltre l'ambito della prima 
fase della conferenza. In un 
incontro con i giornalisti, 
avvenuto successivamente, 
ha anche ripreso le polemi
che degli scorsi anni sulla 
scalata del confronto missi
listico in Europa, in chiave di 
attacco all'Unione Sovietica. 

Ennio Polito 

Missili, Trudeau 
tenta la mediazione 

Qualche prospettiva per la conferenza dei «cinque grandi 
nucleari»? - Il viaggio all'Est - L'invito di Andropov 

Nella fitta rete di incontri e di contatti 
che si sono sviluppati in questi giorni ai 
margini dei lavori della Conferenza di 
Stoccolma, a particolari sviluppi potrebbe 
portare quello avvenuto tra Gromiko e II 
ministro degli Esteri canadese McEachen. 
Gromiko, infatti, ha trasmesso al primo 
ministro di Ottawa Pierre Elllot Trudeau 

• un invito personale di Jurl Andropov per 
, una visita a Mosca che potrebbe avvenite 
— cosa insolita, considerati l 'tempi lun
ghi* della diplomazia internazionale —già 
nei prossimi giorni. Forse, addirittura co
me prolungamento del viaggio che il pre
mier canadese ha in programma per la 
prossima settimana in alcune capitali del
l'Est: Berlino, Bucarest e Praga. 

La circostanza dell'invito, che lo stesso 
Trudeau ha tenuto a sottolineare ieri du
rante una conferenza stampa a Ottawa m 
cui ha presentato gli scopi dell'Imminente 
viaggio nell'Europa orientale, ha destato 
interesse per almeno due motivi. 

Il primo, evidente, è che il primo mini
stro canadese è l'artefice di un piano che 
dovrebbe portare allo sblocco della Impas
se in cui si sono cacciati i negoziati sulle 
armi nucleari tra le due superpotenze. Si 
tratta della proposta della convocazione di 
una conferenza del -cinquegrandi» nuclea
ri (USA, URSS, Cina, Francia e Gran Bre
tagna) che Trudeau ha già Illustrato ai 
possibili diretti interessati e che ha ricevu
to finora risposte solo interlocutorie. Rea-
gan gli avrebbe detto infatti di considerare 
prematura la convocazione di un slmile 
vertice in una situazione caratterizzata 
dall'Inasprimento delle polemiche (un po' 
la stessa obiezione che viene opposta all'i
potesi di un Incontro diretto con Andro
pov). Deng Xiaoplng, la signora Thatcher 
e Mitterrand, dal canto loro, si son detti 
non contrari in linea di principio all'aper
tura. di un dialogo a cinque, purché esso 
venga preceduto da un accordo tra Wa
shington e Mosca che dia il via a una ridu
zione drastica dei •superarsenalh statuni
tense e sovietico. Idirigenti sovietici, inve
ce, hanno evitato finora prese di posizione 
ufficiali. 

- L'altro motivo di interesse, strettamente 
intrecciato al primo, è che proprio nel mo
mento in cui a Trudeau veniva:fatto reca
pitare l'Insolito Invito, In Canada si trova
va il primo ministro cinese Zhao Ziyang, 
ovvero 11 leader di uno del paesi che do
vrebbero essere protagonisti della confe

renza auspicata da Ottawa. Questa coinci
denza ha spinto qualche osservatore a do
mandarsi se fra le due circostanze non ci 
fosse un nesso. Ovvero: qualche segnale di 
disponibilità che Zhao avrebbe espresso al 
dirigenti canadesi e che, trasmesso «via 
Stoccolma» al Cremlino, avrebbe ridato 
prospettive al iplano Trudeau» che era fini
to, a sua volta, nell'Impasse. 

Può essere che sia così, anche se è diffici
le che, almeno in questa fase, qualcuno lo 
ammetta ufficialmente. È un fatto, co
munque, che, dopo un periodo di silenzio 
in cui sembrava che il plano Trudeau si 
fosse arenato dietro un sistema di veti a 
due livelli (Washington che dice *no» fin
ché non cala di tono la polemica, le 'poten
ze minori» che rimandano al tsupergrandi» 
l'obbligo della prima mossa), improvvisa
mente esso sembra aver ripreso fiato. Al 
punto da convincere il premier canadese a 
mettere in cantiere 11 viaggio in RDT e Ce
coslovacchia — 1 due paesi che, ospitando f 
missili >di risposta» sovietici ai Pershing-2 
e ai Cruise, soffrono di più le conseguenze 
della interruzione dei negoziati — e In Ro
mania, 11 paese dell'Est da cui sono venuti 1 
più intensi segnali di 'movimento» alla ri
cerca di una via d'uscita dall'impasse. E al 
punto da convincere io stesso Trudeau ad 
ostentare un qualche ottimismo, nella con
ferenza stampa a Ottawa, a dispetto del 
tcul-de-sac» ih cui, per quanto se ne sa uffi
cialmente si dovrebbe trovare la sua pro
posta. 

La conferenza a cinque auspicata dal 
Canada, servirebbe ad aggirare quello che 
è stato, durante la difficile trattativa di Gi
nevra sul missili a medio raggio, lo scoglio 
più duro: ovvero la controversia su come 
considerare, nel computo degli equilibri, 1 
potenziali nucleari 'autonomi» di Francia 
e Gran Bretagna. Problema che, anche se 
per 11 momen to solo In potenza, rappresen
ta un'incognita pesante anche su una pos
sibile ripresa futura della trattativa sulle 
armi strategiche, e pure nel caso — che è 
stato ventilato più volte — di una fusione 
del due negoziati. I potenziamenti in pro
gramma degli arsenali di Londra e Parigi, 
che, se non si trovasse ti modo di 'congelar
li; sono destinati a raggiungere complessi
vamente le duemila testate in pochi anni, 
rappresentano, Infatti, una mina vagante 
sulla rotta di qualsiasi eventuale trattativa 
futura. . 

Paolo Soldini 

Nuove spinte unitarie al movimento per la pace e il disarmo 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Luciano La
ma ha detto che tutto 11 mo
vimento sindacale italiano 
sostiene la candidatura del 
presidente Pertlnl ài Nobel 
per la pace: non per costruir
gli un piedistallo, ma perchè 
egli interpreta i sentimenti 
più profondi dei lavoratori. 
della nostra gente. L'attivo, 
numerosissimo, di sette re
gioni dell'alta Italia (quadri 
sindacali e consigli di fabbri
ca) concluso toal segretario 
generale della CGIL a nome 
della Federazione sindacale 
unitaria ha segnato, credia
mo, un momento assai im
portante nell'impegno sui 
temi della pace e del disar
mo. Si è trattato di una ve
rifica interna, tesa però a 
proiettare la classe operaia e 
l'intero movimento sindaca
le in una azione che non pre
tende egemonie né monopoli 
ma vuole far assumere al 
sindacato una funzione «ag
gregante e promozionale, 
per dare continuità e orga
nizzazione». come ha detto 
Lama, alla lotta per la pace 
in Italia. 

Il sindacato del resto «non 
parte da zero», anche se è ben 
consapevole dei ritardi e del
la discontinuità che la sua a-
zione ha presentato finora. 

Lama: al sindacato un ruolo 
«aggregante e promozionale» 

Attivo interregionale a Bologna - Le scadenze: il referendum autogestito, la manifesta
zione internazionale di Lubiana, il convegno sulla riconversione dell'industria bellica 

Probabilmente, sono i vertici 
nazionali a dover assumere 
un ruolo unificante di quan
to la molteplice ricchezza 
delle Iniziative di fabbrica o 
su base territoriale già pre
senta. Sotto questo profilo. 1' 
intenso dibattito (17 inter
venti) sviluppatosi nell'atti
vo iterregionale ha rivelato 
per così dire due plani distin
ti. Da un Iato, alcuni dirìgen
ti sindacali sembravano 
quasi impegnati a ndlsegna-
re una mappa dello scacchie
re internazionale ed a forni
re elementi per «convincere» 
sull'urgenza e sulla necessi
tà di lottare per una ripresa 
delle trattative sugli euro
missili. per spezzare la 
drammatica spirale del riar
mo. Dall'altro, dai delegati di 
parecchi consigli di fabbrica 
veniva la testimonianza di 
quanto sia già diffusa a livel

lo di massa la coscienza dei 
pericoli che il mondo sta cor
rendo, l'esperienza di inizia
tive che si vanno susseguen
do. l'insistenza su precise 
proposte per allargare su 
scala nazionale i momenti di 
lotta. 

Già questo era presente. 
del resto, nelia relazione d'a
pertura di Mauro Scalpelli
ni, dell'Ufficio internaziona
le della UIL. L'equilibrio nu
cleare a cui bisogna perveni
re in Europa deve partire dal 
•congelamento» per arrivare 
alla riduzione degli arma
menti. La spesa per il riarmo 
distorce profondamente l'e
conomia mondiale, aprendo 
drammatiche prospettive 
non solo per il Terzo Mondo 
ma anche per i Paesi svilup
pati. Da qui l'esigenza di una 
vigorosa discesa in campo 
del movimento operaio ita

liano ed europeo. Le tappe: il 
referendum autogestito sul
la installazione degli euro
missili, la manifestazione in
ternazionale delle regioni di 
frontiera italiane, jugoslave 
e austriache fissata per 1*11 
marzo prossimo a Lubiana, 
un prossimo convegno na
zionale sulla riconversione 
dell'industria bellica. Per 11 
peso crescente di questo set
tore industriale In Italia, ci si 
sarebbe attesi forse dal con
vegno bolognese una analisi 
più attenta. Ma non vi è dub
bio che il problema ormai è 
all'ordine del giorno. 

Il «pacchetto» delle inizia
tive è stato quindi molto ar
ricchito dagli interventi nel 
dibattito, preceduto dalla 
lettura di un messaggio di a-
deslone del sindaco Imbeni. 
Il consiglio di fabbrica della 

Weber di Bologna propone 
una paralisi simbolica di 
cinque minuti dell'intera cit
tà nell'anniversario della Li
berazione. L'Ansaldo di Ge
nova si pronuncia decisa
mente per una raccolta ge
neralizzata di firme nel refe
rendum autogestito sui mis
sili, in vista anche di quello 
istituzionale. Chi legittima 
una stessa maggioranza par
lamentare a decidere su que
stioni di vita e di morte per li 
Paese senza consultare la 
gente?, si è chiesta la delega
ta del consiglio di fabbrica 
della Zanussi di Pordenone. 
Sono venuti in quindici da 
questa fabbrica nel cuore di 
una regione che ospita una 
delle più munite basi milita
ri nucleari americane (quella 
di Aviano) e dove si chiede 
una forte iniziativa naziona

le del sindacato. 
Anche nel Veneto, dove 

per sabato 27 la Federazione 
unitaria ha indetto una ma
nifestazione regionale, il 
movimento «per una cultura 
della pace» si sviluppa con 
impeto, mentre in Lombar
dia la FLM ha indetto la «ca
tena della pace», una serie di 
fermate del lavoro che si 
propagheranno da una fab
brica all'altra della regione. 
Così Emilio Gabagllo. della 
CISL, ha potuto fissare una 
prima impostazione politica 
del problema, insìstendo 
molto sul carattere costrut
tivo da impremere alla lotta 
per la pace: per un nuovo 
rapporto Nord-Sud del mon
do, per un nuovo ordine eco
nomico internazionale, che 
sono non «altre* questioni 
ma «le* questioni essenziali 
dell'impegno del sindacato. 
A sua volta, nelle conclusio
ni. Lama ha riassunto e ri
lanciato tutte. le iniziative 
proposte, compresa quella 
offerta dalle prossime elezio
ni europee, per riaffermare 
l'esigenza di una azione au
tonoma dell'Europa per la 
ripresa delle trattative fra le 
due superpotenze e per la di
stensione. 

Mario Passi 

Camiti: siamo protagonisti, non defiliamoci 
Un migliaio di quadri e attivisti del sud all'assemblea di Palermo - Il sindacato non dev'essere «cassa di risonanza delle di
scordie» - Dalla base una richiesta di minor «equidistanza»'- Va approfondito il confronto con il movimento pacifista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — USA ed URSS devono far preva
lere la volontà del negoziato sulle pregiudiziali 
incrociate che stanno avvicinando la soglia 
drammatica del »non ritorno», ma lo stesso limite 
del bipolarismo può essere corretto, se non supe
rato, da un'Europa autonoma che svolga una 
coerente funzione di pace. La prima assemblea 
interregionale (circa 1000 delegati da tutto il 
sud) della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
che si è svolta ieri a Palermo sui temi del disar
mo. ha sottolineato con forza la preoccupazione 
comune per il clima delle relazioni internaziona
li, piuttosto che acuire o elencare i punti di diver
genza su singole questioni. 

Segno questo che il sindacato non vuole essere 
«cassa di risonanza delle discordie* ma il prota
gonista di una battaglia — avrebbe detto nelle 
conclusioni Pierre Camiti — che non rappresen
ta «altro* rispetto alla richiesta di una politica di 
sviluppo — contro lo spreco e la disoccupazione 

— bensì la sua naturale conseguenza. 
Definita la scelta in termini di principio, la 

proposta della federazione unitaria è quella — 
illustrata da Michele Magno, ufficio internazio
nale CGIL — del «congelamento globale della 
sperimentazione, produzione ed installazione di 
nuove armi nucleari, come premessa per negozia
re riduzioni rilevanti, reciproche e verificabili, di 
tutti gli arsenali esistenti-. Si guarda all'impor
tanza di Stoccolma come "laboratorio di proposte 
di tutti gli alleati delle due superpotenze per 
riaprire ìa trattativa — ha poi detto Camiti — su 
basi nuove, .per smantellare l'esistente e non per 
accordarsi su un tetto di missili più alto di quello 
attuale». 

Di chi. secondo il sindacato, le responsabilità 
per quel tavolo vuoto a Ginevra? Alla pretesa 
sovietica che la NATO rinunciasse all'installa
zione «anche di un solo euromissile*, ma anche a 
quella occidentale di volerne «piazzare comun
que qualcuno», ha fatto riferimento Magna Per 

Camiti: «L'equilibrio è stato \iolato con l'instal
lazione in Europa degli SS20*. 

Il sindacato rivendica dunque pieno diritto ad 
intervenire con elaborazione autonoma ne! vivo 
di un confronto che ha ormai dimensioni mon
diali. Per farlo deve misurarsi anche con la «di
plomazia dei popoli* che tanta energia ha messo 
in rampo negli ultimi anni, con un movimento 
pacifista che si è dato strutture stabili e scadenze 
di lotta. E con analogo diritto all'autonomia. Da 
questo versante è venuta la proposta del referen
dum autogestito, ed eventualmente di quello i-
stituzionale, sull'installazione dei missili a Comi-
so. 

•La federazione unitaria — è la risposta bru
sca di Camiti — non è la sigla di un'organizzazio
ne che si accoda alle proposte formulate da altri». 
Articolato il giudizio di Magno: anche se il refe
rendum pone i problemi in maniera semplificata, 
«è una forma di espressione del tutto legittima* 
di un orientamento, «forse però non è uno stru

mento congruo» per ìa complessità delle questio
ni politiche e costituzionali che solleva. D'altra 
pane — ha ricordato — la federazione unitaria 
siciliana fu parte attiva nella raccolta del milione 
di firme (un referendum nei fatti) control missili 
a Comiso. Perciò la «questione è seria, merita di 
essere discussa» dal movimento sindacale che 
certo non la osteggerà. 

Il dibattito aveva espresso invece a più riprese 
la richiesta ai vertici sindacali di una scelta meno 
equidistante. Toti Piazza, segretario della Came
ra del Lavoro di Ragusa e Natalia Vinci, a nome 
degli studenti per la pace, dopo aver lamentato 
come la federazione unitaria non colse subito i 
pencoli insi'i nella decisione dell'estate '80 di 
installare i Cruise a Comiso, hanno insistito per
chè Lama. Camiti e Benvenuto entrino a far par
te del comitato garante per il referendum. Più in 
generale è apparso che il confronto tra i tre sin
dacati e il movimento pacifista non ha ancora 
espresso fino in fondo tutte le sue potenzalità. 

Saverio Lodato 

Sindaco e arcivescovo 
scrivono ai modenesi 

La lettera, che invita all'impegno contro guerre e riarmo, firmata 
anche da altre personalità cittadine -1 Comuni punto di riferimento 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Una lettera ai 
cittadini modenesi che invi
ta «all'impegno individuale e 
collettivo per difendere la 
pace» è stata redatta e firma
ta dal sindaco Mario Del 
Monte. dall'arcivescovo 
mons. Quadri, dal presidente 
della Provincia Giuseppe 
Nuara, dal rettore dell'uni
versità Ferdinando Taddei, 
dal provveditore agli studi 
Aldo Tonelli. dal presidente 
della Camera di commercio 
on. Dario Mengozzi. La lette
ra, i suoi contenuti, gli scopi 
sono stati presentati ieri 
mattina in una conferenza 
stampa che si è tenuta nel 
palazzo dell'arcivescovado 
nel vecchio centro storico di 
Modena, presenti tutti i sei 
autorevoli promotori e fir
matari dell'iniziativa. 

II messaggio ai modenesi è 
ampio e ricco di motivazioni. 
Sottolinea innanzitutto l'ur
genza di un impegno e indi
viduale e collettivo per «por
re termine alle guerre in atto 
e bloccare la corsa al riamo 
nucleare, per avviare una 
trattativa che realizzi il ne
cessario equilibrio distrug
gendo ordigni esistenti, per 
affermare il principio della 
cooperazione, amicizia e so
lidarietà tra gli gli Stati e i 
popoli*. 

Richiamati i progressi del 
sapere e della scienza, e di 
contro l'aumento ininterrot
to delle spese militari, men
tre contemporaneamente 
cresce il numero degli esclu
si, degli emarginati, di coloro 
che muoiono per fame e ma
lattie, e cresce l'insicurezza 
collettiva per la reale possi
bilità che un errore scateni 
la guerra nucleare, la lettera 
arriva ad uno dei suoi punti 
più significativi. 

•La sicurezza — è scritto 
— è oggi solo nel disarmo ge
nerale, graduale e controlla
to, nella distensione e nella 
coopcrazione internazionale 
fondata sulla libertà, l'auto

nomia, l'indipendenza di o-
gni popolo». 

Prosegue la lettera: «La 
stessa competizione tra regi
mi sociali diversi va ricon
dotta non alle armi, ma alla 
capacità di garantire anzi
tutto la pace, la libertà col
lettiva e individuale, la de
mocrazia, il rispetto dei di
ritti umani e civili, il pro
gresso, la giustizia e la sicu
rezza sociale*. A questi fini 
•oggi va dunque trovata con 
urgenza la strada per riapri
re il negoziato tra le grandi 
potenze, per invertire la ten
denza in atto ridurre le ten
sioni e i pericoli di conflitto». 

La lettera conclude affer
mando che non esistono al

tre alternative e che «non è 
utopia pensare ad un mondo 
di pace liberato dalla guerra 
e dall'incubo dello sterminio 
nucleare». 

I modi dell'adesione alla 
lettera, sia per i singoli che 
per enti e associazioni, sa
ranno resi noti. Una delle se
di a cui i cittadini potranno 
rivolgersi sarà probabilmen
te quella dei Comuni. Subito 
— è stato detto — la lettera 
sarà inviata al Parlamento, 
alle segreterie dei partiti ed 
anche all'estero alla confe
renza di Stoccolma, poi a 
Vienna e ovunque vi siano 
sedi e incontri in cui si discu
ta delle armi nucleari. 
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Giustizia fiscale 
Perché gli «sconti» 
ai grandi managers 
dell'agricoltura? 

La Iniquità delle ricorrenti 'Stan
gate» governative e la loro Inade
guatezza a fronteggiare II dissesto 
finanziarlo statale, nonché a repe
rire le risorse necessarie a stimola
re ed Indirizzare una ripresa dello 
sviluppo, evidenziano la rilevanza 
strategica delle misure Indispensa
bili per porre rimedio al guasti pro
fondi prodotti da una trentennale 
politica di esenzione fiscale di fatto 
delle grandi ricchezze e di larghe 
fasce di reddito da lavoro autono
mo. 

I dati relativi alle quote di entra
te correnti sul rispettivo Prodotto 
Interno Lordo degli stati membri 
della CEE confermano tale esigen
za. L'Italia, Infatti, fa registrare 
una differenza negativa di quattro 
punti percentuali delle sue entrate 
correnti: Il 41,8per cento, contro il 
45,7 della media del Paesi CEE. 
Quattro punti che, come rilevava 
Eugenio Peggio su •Politica ed E-
conomla' dell'ottobre scorso, equi
valgono a qualcosa come 20.000 mi
liardi, cui si assommano gli altret
tanto dirompenti effetti finanziari 
del pagamento, da parte dello sta
to, degli interessi passivi sul debiti 
e sul prestiti contratti per tampo
nare Il deficit conseguente alle mi
nori entrate. 

Qui è Rodi e qui occorre saltare. 
Ben sapendo che altri vi si oppone e 
che la eliminazione del privilegi 
connessi a un sistema fiscale di
sancorato, salvo che per il lavoro 
dipendente, dalla conoscenza del 
redditi reali, mette In discussione 
un Intero sistema di potere costrut
to sulla redìstribuzione rovesciata, 
dal basso all'alto, del reddito pro
dotto. Non ci si può nascondere, pe
rò, che ti procedere In tale direzione 
introduce elementi di criticità an
che nel rapporto con categorie so
ciali che riteniamo In varia misura 
Indispensabili per la costruzione di 
una politica e di uno schieramento 
di alternativa democratica. Ten
sioni che occorre governare, senza 
tuttavia cedere alle lusinghe di chi 
al confronto anche duro — come 
duri sono l tempi che viviamo — 
per la costruzione di una strategia 
di alleanze e di convergenze, incen
trate su scelte coerenti ed effettiva
mente 'solidaristiche* di risana
mento, di trasformazione e di svi
luppo della società, vorrebbe conti
nuare a contrapporre la logica de
gli sconti e dei baratti corporativi, 
inevitabilmente destinati a perpe
tuare scandalose dlseguagllanze, 
ormai del tutto Incompatibili con le 
condizioni economiche del Paese. 

Ciò vale non soltanto In ordine 
alla necessita che alla richiesta In
troduzione di una Imposta sul 
grandi patrimoni e le rendite si ac
compagni per commercianti, pro
fessionisti ed artigiani la determi
nazione di un reddito presuntivo 
per quanti di essi denunciano red
diti palesemente Infedelf. Il rifiuto 
degli sconti deve altresì valere per 
una categoria — quella del condut
tori di aziende agricole — che la 
riforma fiscale del 1973 ha esentato 
dalla compilazione della dichiara
zione analitica del redditi di impre
sa, sostituendola con II computo, 
puramente convenzionale, del red
dito domenicale ed agrario rilevato 
nel 1939, moltipllcato per un coeffi
ciente di aggiornamento che nel 
blennio 1982-83 è stato 170. 

SI tratta di un procedimento che, 
come l'esperienza ha dimostrato, 
consente II determinarsi di una 
macroscopica divaricazione tra 
reddito effettivo e reddito dichiara
to. Stando al dati, forniti nel mag
gio del 1981 dall'allora ministro 
Revlgllo, Il reddito dichiarato dagli 
Imprenditori agrari e dal coltivato
ri diretti nel 1978 era risultato pari 
a 478 miliardi, a fronte degli oltre 
7.000 miliardi di reddito effettivo 
risultanti dalla contabilità nazio
nale. Per quanto questo divario ap
parisse già allora Incredibile è fuori 
dubbio che negli ultimi anni esso si 
è ulteriormente accresciuto, deter
minando una situazione parados
sale di sottostlma e di pressoché 
generalizzata esenzione, che nelle 
zone a coltura Intensiva della Valle 
Padana e del Centro-Sud è sicura
mente più accentuata, ma che In
veste l'insieme del settore. 

Per valutare le sperequazioni e le 
Iniquità che un slmile stato di cose 
determina, è sufficiente considera
re che gran parte degli imprendito
ri agricoli, pur fruendo di redditi 
reali di molte volte superiori, paga
no di Imposta meno del loro dipen
denti salariati e braccianti, al qua
li, per II solo reddito da lavoro, ven

gono trattenuti dalla busta paga 
un mlllone-un milione e mezzo an
nui di JRPEF. 

Con l'introduzione del ticket sui 
medicinali questa Iniquità è giunta 
a livelli addirittura vergognosi, es
sendo 1 salariati, 1 braccianti, 1 la
voratori In genere e t pensionati co
stretti a pagare questo nuovo bal
zello. mentre gran parte del loro 
datori di lavoro ne sono di fatto e-
sentatl, In ragione dell'infimo red
dito che la legge consente loro di 
dichiarare. 

Tutto ciò, unitamente agli Incre
menti di reddito conseguenti alla 
crescita del livelli di Imprenditoria
lità agricola avutisi In questi anni, 
spiega pure l'aumento considere
vole del depositi bancari, che da 
tempo si registra nelle zone agrico
le più sviluppate (Vercelli, Novara, 
Cuneo, ecc., ecc.) e 11 loro prevalen
te Impiego nel campo delle rendite 
finanziarle e speculative. 

Appare dunque quanto mal ur
gente porre mano a una modifica 
sostanziale della legislazione fisca
le attinente I conduttori di aziende 
agricole, al fine di estendere ad essi 
l'obbligo della dichiarazione anali
tica del reddito di Impresa per sin
gola annata agraria, in analogia 
con quanto previsto per le altre ca
tegorie di lavoratori autonomi e 
con quanto già avviene negli altri 
Paesi della CEE. 

La rivalutazione del coefficiente 
di moltiplicazione del reddito do
minicale ed agrario, mantenendo 
In vigore l'attuale sistema, risulte
rebbe In ogni caso Insufficiente, a 
causa della Intrinseca Inadegua
tezza di questo a rispecchiare l'an
damento effettivo della redditività 
d'impresa, che dipendendo da leggi 
di mercato non è riducibile a $c7ie-
ml teorici. Analoghe considerazio
ni valgono per l'ipotesi — avviata 
anni fa dal ministero delle Finanze 
e poi persasi per strada — relativa 
ad una revisione — peraltro indi
spensabile — degli estimi catastali 
del terreni, al fine di una rideterml-

nazlone del redditi dominicale ed 
agrario posti a base del computo 
convenzionale che si è detto; con le 
aggravanti connesse alla presenza 
condizionante del rappresentanti 
delle categorie Interessate all'Inter
no delle Commissioni censuarle di
strettuali che dovrebbero presiede
re detta revisione. Alla necessità 
che II PCI e le sinistre In Parlamen
to e 1 sindacati nella •verltica> in 
corso con 11 governo presentino e 
sostengano con vigore la modifica 
di una slmile anomala condizione 
di esenzione fiscale, non pare osta
re neppure la differenziazione eco
nomico-produttiva che contraddi
stingue le diverse zone agrarie del 

Infatti è evidente che nelle zone 
meno avvantaggiate, ad esemplo la 
montagna e l'alta collina, Il reddito 
netto tassabile risulterà più basso 
e, comunque, commisurato alla ef
fettiva redditività conseguita dall' 
azienda Interessata. 

Da rilevare è anche II fatto che i 
benefici per l'erario statale, deri
vanti dalla modifica In questione, 
sarebbero rapidamente consegui
bili e da una più veritiera valuta
zione del redditi aziendali agricoli 
potrebbe conseguire un recupero di 
risorse da destinare ad una più a-
deguata e mirata politica del soste
gno pubblico e degli Investimenti. 
In particolare per Incrementare ti 
finanziamento di specifici pro
grammi e progetti di potenziamen
to strutturale della nostra agricol
tura, nel campo del servizi di svi
luppo (ricerca, sperimentazione e 
divulgazione); delle infrastrutture 
(rifornimenti idrici, elettrifi
cazione, recupero ed impiego di e-
nergie alternative); delle opere di 
irrigazione e delle strutture per la 
trasformazione e la commercializ
zazione del prodotti. 

Gilberto Valeri 
Consigliere regionale 
del PCI del Piemonte 

LETTERE 

INTERVISTA / Ken Coates, presidente della Fondazione Russell per la pace 
L'azione del 

movimento 
pacifista 

«Il nostro sforzo 
è concentrato 

Dell'ampliare i 
punti di incontro 

ufficiali e 
non ufficiali» 
Cosa si muove 

anche all'Est 
L'appuntamento 

di luglio 
a Perugia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La NATO ha 
dato Inizio alla collocazione 
del Crulse e Pershlng in 
Gran Bretagna e Germania 
federale. Il Patto di Varsa
via reagisce dislocando gli 
SS-20 nella Repubblica de
mocratica tedesca e in Ce
coslovacchia. C'è l'impres
sione di essere davanti a 
una spirale automatica. Gli 
arsenali nucleari nelle due 
Europe continuano a cre
scere. Di che tipo è l'attuale 
escalation: si tratta di un 
processo inevitabile? 

Rivolgo la domanda a 
Ken Coates, presidente del
la fondazione per la pace 
Bertrand Russell. 

•Il momento è delicato — 
risponde Coates — i perico
li aumentano man mano 
che si avvicina la prospetti
va di una guerra atomica, il 
cosiddetto "rafforzamen
to" missilistico dell'occi
dente va ad innescare una 
risposta meccanica dei pae
si dell'Est. È proprio quello 
che si temeva. La stampa 
conferma adesso che gli 
SS-20 sovietici sono stati 
collocati nelle loro posizio
ni di lancio in Germania o-
rientaìe e forse anche in Ce
coslovacchia. Questo indi
ca la determinazione da 
parte delle due superpoten
ze ad equiparare, missile su 
missile, il rispettivo poten
ziale atomico. Ma l'escala
tion non è inevitabile. Sono 
oggi più che mal valide le 
argomentazioni ripetuta
mente avanzate da perso
naggi rappresentativi come 
Lord Mountbatten, Lord 
Carver (ex capo di stato 
maggiore generale), Solly 
Zuckermann (consigliere 
scientifico del governo bri
tannico), Kennan e McNa-
mara negli Stati Uniti, at
torno al concetto di "deter
rente". Se ci atteniamo a 
questa definizione, l'arse
nale atomico necessario a 
tal fine non ha bisogno di 
venire continuamente am-

Eliato. L'effetto "deterren-
Ì" può essere ottenuto con 

un numero minimo di armi 
e con le più solide garanzie 
reciproche sulla rinuncia a 
sparare II "primo colpo". E 
questo l'equilibrio che vie
ne ora messo in discussione 
dalle opzioni strategiche di 
entrambi gli establishment 
militari, ad ovest e ad est, 
che propongono le "armi di 
teatro" e promuovono l'i
dea di un "conflitto nuclea
re llmltato".In questo mo
mento si può solo rilevare 
la mancata volontà delle 
due superpotenze di farsi 

«Non ci arrendiamo 
all'escalation 

Interpreti di un processo di 
contenimento e riduzione 
degli armamenti su scala 
mondiale. 

•La logica del riarmo che 
viene attualmente perse
guita può metterci di fronte 
ad altre cattive notizie. Se è 
vero che l'URSS, come ha 
annunciato, Intende repli
care punto per punto e riva
leggiare con gli USA in o-
gnl settore compresi gli o-
ceanl. Questo significa al
tre basi e attrezzature stra
tegiche in ogni parte del 
mondo e può essere visto 
dagli avversari come un e-
sempio di "espansionismo 
sovietico": una dislocazio

ne parallela, un comporta
mento analogo a quello del
l'altra superpotenza». 

Tuttavia ci sono resisten
ze alla dislocazione dei mis
sili anche nell'Europa o-
rientale. 

«Sì, ed è un segno positivo 
di cui rallegrarsi che ci vie
ne In particolare da Bulga
ria, unghsria e Romania. 
Ma mi sorprenderebbe 
molto se anche in altri pae
si, come la stessa RDT, si 
fosse al cento per cento en
tusiasti per l'arrivo degli 
SS-20. I nuovi missili non 
hanno un gran valore mili
tare ma esercitano un peso 
condizionante sul terreno 

politico. La posizione dei 
paesi dell'Est ne risulta 
pregiudicata altrettanto 
quanto quella degli europei 
occidentali rispetto alla lo
ro superpotenza. Uno dei 
segni positivi può essere l'i
niziativa perseguita dalla 
Bulgaria per la costituzione 
di una "zona dlsatomlzza-
ta" nei Balcani sull'esem
pio deila "zona libera" che 
da tempo viene prospettata 
per 11 Baltico. Il fatto che 
non tutte le porte siano 
chiuse e che Bulgaria e Ro
mania presentino una posi
zione più articolata e aper
ta costituisce un elemento 
incoraggiante. Il dialogo-
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confronto sui temi del di
sarmo non può essere affi
dato solo alle superpotenze. 
Per ritornare alla trattati
va, c'è bisogno di uno sfor
zo allargato. La proposta 
rumena ha il merito di dare 
una voce a tutti coloro che 
sono fin qui rimasti esclusi 
dal negoziato di Ginevra*. 

Sul versante negativo, il 
settimanale «New State-
man* ha segnalato di re
cente 11 peggioramento del
le condizioni in Cecoslovac
chia per quanti si battono 
per 1 diritti civili e per la pa
ce. 

«La decisione sovietica di 
collocare gli SS-20 ha pro
vocato una serie di lettere 
di protesta e di petizioni in 
Cecoslovacchia. I temi del
la pace dimostrano di saper 
dare ai movimento una 
coesione ed una estensione 
superiore a quella fin qui 
offerta dalla campagna per 
i diritti umani. Secondo le 
notizie che ci sono pervenu
te, la risposta delle autorità 
cecoslovacche è dura, non 
sembra lasciar spazio ad al
cuna concessione. Noi ab
biamo ripetutamente se
gnalato la nostra solidarie
tà col gruppi della pace nel
l'Est europeo. Ma bisogna 
rendersi conto della "svol
ta" per il peggio che è rap
presentata dall'awenuta 
collocazione dei primi 
Crulse. I nuovi missili occi
dentali sono una minaccia 
reale che è presa terribil
mente sul serio dal paesi o-
rientalL Costituiscono un 
elemento di pressione mag
giore anche sull'evoluzione 
intema di quelle società, 
provocano nuove spinte 
verso la chiusura, dimo
strano ancora una volta di 
essere un attentato alla li
bertà, contribuiscono ad a-
Itmentare la repressione in
terna*. 

Come mantenere e raf
forzare 1 contatti con quan-

- ti, nell'Est, lavorano per la 
pace? 

•Il nostro massimo sfor
zo è concentrato nell'am-

pliare 1 punti di incontro 
ufficiali e non ufficiali: le a-
ree di riconoscimento reci
proco per un fine che è co
mune. Distensione e coope
razione sono indivisibili. A 
Stoccolma, ad esempio, i 
gruppi della pace europei 
portano adesso avanti l'i
dea delle zone disatomlzza-
te nel Baltico e nel Balcani. 
In febbraio, al convegno di 
Atene, la discussione ri
prenderà con il contributo 
dei gruppi della pace dell' 
Est europeo. Noi vogliamo 
ottenere la partecipazione 
più ampia possibile anche 
se 1 comitati della pace uffi
ciali dell'Europa orientale 
trovano difficile prendervi 
parte. L'obiettivo delle "zo
ne libere" è più suscettibile 
di sviluppo che non il sem
plice richiamo al "congela
mento" di tutte le armi ato
miche al loro attuale livel
lo, perchè introduce un ele
mento di discontinuità In 
entrambi gli opposti schie
ramenti strategici, mantie
ne una misura di flessibili
tà negli argomenti pacifi
sti, configura il rafforza
mento, delle voci indipen
denti. E un passo verso una 
maggiore autonomia e io lo 
ritengo un obiettivo possi
bile e desiderabile: si tratta 
di aprire nuovi varchi ai di
battito se vogliamo uscire 
dalle pericolose secche di 
una escalation obbligata*. 

E nel prossimo futuro? 
•Il movimento per la pa

ce ha bisogno di un conti
nuo rinnovamento In tutte 
le sue componenti. Guar
diamo con particolare at
tenzione al convegno di Pe
rugia di luglio dove voglia
mo chiamare a raccolta 
tutte le voci di protesta che 
hanno qualcosa di costrut
tivo da proporre. Ma sareb
be difficile ascoltare 1 comi
tati della pace ufficiali del
l'Europa orientale se do
vessero avanzare l'idea che 
gli SS-20, In quanto sempli
ce "risposta" ai Crulse, sia
no In qualche modo esenti 
da censura politica e mora
le. Ci slamo In questi giorni 
rallegrati con Pertlnl per l' 
Incoraggiamento e l'augu
rio che il capo dello Stato 
italiano ha rivolto al movi
mento per la pace nel suo 
messaggio di fine d'anno. 
Lo abbiamo ringraziato In
vitandolo a venire anche 
lui a Perugia. Dobbiamo 
tutti impegnarci fino in 
fondo se vogliamo vincere 
questa battaglia*. 

Antonio Bronda 

ALL' UNITA' 
«Paghiamo il costo 
di una classe dirigente 
che ha gettato la spugna» 
Cara Unità. 

non c'è niente da fare se non bloccare la 
scala mobile? Questo è il calcolo di chi co
manda oggi. 

Lor signori sanno come stanno le cose: che 
Il problema della competitività dell'indu
stria non si chiama alti salari. Ma l'obiezio
ne che fanno è che, per l'immediato, non c'è 
mente altro da fare se non bloccare la scala 
mobile. 

Che obiezione è questa se altri sono i costi 
del sistema7 

Se l'energia in Italia costa il doppio che in 
Francia, che facciamo7 Blocchiamo la scala 
mobile? 

Se le tasse e i contributi in Italia le pagano 
solo i lavoratori dipendenti e le aziende men
tre l'evasione proterva dei possidenti scava 
voragini nei confronti dello Stato, blocchia
mo la scala mobile? 

Se le Imprese sono strozzate da un sistema 
bancario che lucra 11 punti di differenza tra 
Interessi aitivi e passivi, blocchiamo la con
tingenza? 

Se i servizi non funzionano, se i trasporti 
sono carissimi (56 per cento di aumento dal 
1982 al 1983). se le banche impiegano per 
finanziare gli investimenti solo il 24 per cen
to della racolta del risparmio degli italiani. 
blocchiamo la scala mobile? 

È un ragionamento demenziale 
Purtroppo paghiamo il costo di una classe 

dirigente che culturalmente e politicamente 
ha gettato la spugna, ha perso la funzione 
nazionale. Pur di sopravvivere è disposta a 
ridurre l'Italia a semplice periferia dell'im
pero. un Paese cioè che, grazie ai bassi sala
ri. può inserirsi nel mercato internazionale. 
ma solo con qualche spezzone produttivo e al 
prezzo inaccettabile di rinunciare per sempre 
a essere complessivamente più moderno, ad 
avere una cultura creativa, una scienza, una 
collettività nazionale autonoma: insomma a 
essere una potenza padrona del suo destino. 

I lavoratori hanno il dovere di essere fer
missimi nella lotta per bloccare la scorcia
toia rovinosa che consiste nel picchiare i la
voratori per tentare di uscire dalla crisi sen
za affrontare i problemi veri. 

Politici che ci governate: vergognatevi! 
Siete dei falli/i. 

LUIGI PIZZOCRI 
(Milano) 

Le Olimpiadi: «Occasione 
di retorica, frode, ipocrisia» 
Cara Unità. 

a proposito dell'intervento del sen. Nedo 
Canetti nella polemica sui bronzi di Rlace 
alle Olimpiadi fl'Unità di mercoledì 18). mi 
permetto di dissentire da lui circa il valore 
da attribuire a questo avvenimento sotto il 
profilo della 'cultura sportiva». 

Le Olimpiadi, con i loro riti falsopagani 
tipo "fuoco sacro» e con il loro falsò dilet
tantismo. sono una stucchevole rassegna di 
retorica e di ipocrisia; sono occasioni di fro
de (vedi calcio), di discriminazione (vedi ten
nis. pallaovale. sport dei motori), di distor
sione dell'attività sportiva (vedi doppio tes
seramento nel ciclismo, 'blocco olimpico» 
per gli atleti che vorrebbero passare al pro
fessionismo ecc.). 

In più sono l'imposizione di una cultura 
-occidentale» a gran parte dei popoli del 
mondo, che non hanno in essa le loro radici. 
Figurarsi che cosa può pensare un cinese del 
-fuoco sacro» e dei marchese De Coubertint 

Facciano — come stanno incominciando a 
fare — le Federazioni dell'atletica leggera e 
del nuoto i loro campionati mondiali annuali 
come fanno le loro consorelle degli altri 
sport, e il pallone olimpico finalmente si 
sgonfierà, con tutti i suoi equivoci che si vuo
le fare fìnta di non vedere! 

• FABRIZIO MASTELLA 
(Trieste) 

Non devono sorridere! 
(forse erano agenti 
bulgari travestiti...) 
Cara Unità. 

nel suo dramma «Nekrassov» del lontano 
1955. ma direi di attualità. J. P. Sartre af
fronta il tema del riarmo NATO attraverso 
te vicende di un giornale conservatore che si 
esprime con i seguenti slogans: «Verso la fra
ternità attraverso il riarmo» e «Per protegge
re la pace tutti i mezzi sono buoni, anche la 
fuerra». Afa il proprietario della testata non 

del tutto soddisfatto e trova modo di infu
riarsi pesantemente con il direttore, che ha 
lasciato corredare un articolo sulla Russia 
da fotografie -di donne sovietiche avvolte in 
mantelli di pelliccia, calzate come regine e 
con un sorriso che arriva alte orecchie'» Eh 
no!, tuona il -patron- scandalizzato. Che di
rà il ministro71 russi non devono avere scar
pe e soprattutto non devono sorridere! Il no
stro alto compi lo di giornale obiettivo è quel
lo di farli vedere truci, tristi, aggressivi! So
lo così, col terrore, i nostri lettori capiranno 
che runica salvezza della nostra bella civiltà 
occidentale sta nel riarmo! 

A volte la storia copia l'arte: chissà se i 
nostri Natoti e Votele, corrispondenti RAI 
da Mosca e Varsavia, hanno letto «Nekras
sov»? Viene proprio da chiederselo: certo as
somigliano parecchio a qualcuno dei prota
gonisti! 

Anche questi nostri corrispondenti sem
brano infatti smaniosi soltanto di demoniz
zare rUnione Sovietica. L'unica loro preoc
cupazione è quella di scovare infelicità e dì-
sgrazie nei Paesi dell'Est: mai che siano riu
sciti a trovare alcunché di allegro, che dico. 
di appena velatamente sereno in tutti quei 
milioni di chilometri quadrati: mai un episo
dio. pur minuscolo, di cronaca non angoscio
sa e non catastrofica. Mai: nemmeno a Ca
podanno! 

Non che io voglia qui propormi come di
fensore d'ufficio di un Paese come la Russia 
che non conosco e che per certi aspetti mi 
inquieta e mi risulta incomprensibile; ma mi 
pareva proprio che il servizio da Mosca, nel 
Telegiornale di fine d'anno, proponesse, nel
le sequenze che si susseguivano alte spalle 
del commentatore, dei bambini sorridenti at
torno a un Albero di Natale. Confesso che 
ingenuamente non mi è venuto in mente che 
potessero essere degli agenti bulgari trave
stiti; mi sembravano solo dei bambini con
tenti. come in ogni pane del mondo, quando 
c'è una festa. Ma il solerte corrispondente 
RAI ci ha disillusi subito: i comunisti cattivi 
Manno tolto ai bimbi russi Babbo Natale e gli 
Angeli che contano, lasciando loro soltanto 

Nonno Gelo (identico a Babbo Natale); di 
qui tristezza profonda e sconforto 

Noi li abbiamo invece i Babbi Natale e i 
Presepi, con tanto di Angeli che cantano un 
messaggio bellissimo: «Pace in terra agli uo
mini di buona volontà»; e ci viene in mente il 
vescovo di Ragusa, che ha benedetto giorni 
fa la prima pietra di una nuova chiesa da 
quattro miliardi: sorgerà a Comiso. all'in
terno della base missilistica e sarà dedicata 
ai nostri nuovi protettori. Santi Pershlng e 
Cruise 

CLAUDIO MARTIGNON 
(sindaco di Postua - Vercelli) 

Può servire a rifarsi 
una verginità 
Caro direttore. 

ho letto che ti gruppo parlamentare del 
PSI ha preso l'iniziativa di proporre il Presi
dente della Repubblica Pertini a candidato 
per il Premio Nobel per la pace. 

Naturalmente non ho nessuna obiezione 
circa un'eventuale Nobel a Pertini; ciò che 
mi fa riflettere è il fatto che l'iniziativa sia 
partita da un gruppo parlamentare che. ap
pena poche settimane or sono, ha votato a 
favore dell'installazione dei missili a Comi
so e quindi da un partito che su questa vicen
da ha svolto, purtroppo, un ruolo determi
nante in senso negativo. Non solo: da questo 
partito sono piovute sul movimento per la 
pace critiche xelenosc e liquidatone: il con
trario. insomma, di quanto affermato da 
Pertini nel suo messaggio di fine d'anno. 

Siamo di fronte ad un ripensamento del 
PSI sui problemi della pace e del disarmo? 
Non mi pare. 

Allora, proporre Pertini per il Nobel non 
conta nulla; anzi, può servire a rifarsi una 
certa verginità. Avrei preferito, insomma, 
che il PSI, e Craxi come Presidente del Con
siglio. avessero preso una iniziativa seria per 
bloccare l'Installazione dei missili a Comiso. 

IGINO ROSSI 
(Siena) 

L'autonomia della ricerca 
non è un problema 
corporativo 
Caro direttore. 

sull'Unità di sabato 14 u.s. un articolo a 
firma di Romeo Bossoli dal titolo «Atenei, 
meno privilegi per i baroni? Scoppia la pole
mica» fa propria la proposta dei sindacati 
confederali di agganciare i professori uni
versitari alla contrattazione del pubblico 
impiego. Secondo l'autore dell'articolo le 
opposizioni all'agganciamento (che. tra le 
altre cose, comporterebbe notevoli vantaggi 
economici per quanti lavorano all'Università 
a tempo pieno) sarebbero motivate unica
mente dalle resistenze baronali rivolte alla 
difesa di vecchi privilegi. In realtà né dall' 
articolo dell'Unità né da quelli comparsi su 
altri giornali si riesce a capire quali siano i 
termini reali detta proposta. Da questa scar
sezza di informazione non può non derivare 
il timore che l'agganciamento possa compor
tare una limitazione dell'autonomia della ri
cerca nelle Università. 

Il problema dell'autonomia della ricerca 
non è un problema corporativo anche se. lo 
dobbiamo ammettere, può essere usato come 
pretesto per rivendicazioni corporative. La 
peculiarità dei concorsi universitari, unici. 
credo, nell'amministrazione dello Stato, che 
valutano senza alcuna quantificazione di 
punteggio il valore complessivo (scientifico 
nel caso specifico) dei candidati, sta a dimo
strare l'impossibilità di incasellare la posi
zione dei docenti secondo criteri puramente 
burocratico-amministrativi. 

Sulla base di queste considerazioni penso 
che sarebbe opportuno che sulle pagine 
dell'Unità si aprisse un dibattito in cui tutti 
i problemi dell'Università in Italia potessero 
venire attentamente esaminati. In un tale di
battito potrebbero anche essere fatte delle 
proposte rivolte a far sì che l'immissione in 
ruolo dei professori associati possa tradursi 
in un reale vantaggio per la didattica e non 
nella semplice sistemazione del personale. 

Ritengo, infine, non più proponibile l'iden
tificazione automatica del professore ordi
nario con il barone: con l'aumento del nume
ro delle cattedre, con l'istituzione della fa
scia dei professori associati e con l'elezione 
dei direttori di istituto, la vita universitaria 
si è indubbiamente democratizzata per cui. 
oggi, essere baroni è cosa ben diversa dall' 
appartenere semplicemente a una fascia di 
docenti. 

GIANNI LOSANO 
(Ordinario di Fisiologia Umana 

all'Università di Torino) 

L'INAIL ha rinviato 
l'aumento dei contributi 
Egregio direttore. 

ho tetto con particolare interesse Piniervi-
sta rilasciata a Bruno Ugolini dal Segretario 

f enerale della CGIL Luciano Lama e pub-
licata dal giornale da lei diretto il 12 cm.. 

dal titolo «il governo non ha risposte. Lama: 
cosi non trattiamo». 

Atta domanda dell'intervistatore relativa 
alle principali richieste preliminari del sin
dacalo in sede di trattativa con il governo, il 
segretario generale delta CGIL riferisce le 
misure da affrontare con urgenza e alcuni 
fatti relativi ad un rigore non perseguito nel 
campo relativo alla crescita del costo del 
lavoro, tra i quali ìndica, in modo generico. 
Vaumento dei contributi INAIL che, a loro 
volta, producono aumento del costo del lavo
ro. 

Al riguardo mi preme precisare, anche al 
fine di fornire un contributo di maggiore 
chiarezza sullo specifico problema, che il 
consiglio d'amministrazione delVINAIL. su 
proposta della direzione generale, ha chiesto 
ed ottenuto dal governo lo spostamento del 
termine previsto dall'art. 13 della legge IO 
maggio 1982, n. 251. relativo alt emanazione 
della -nuova tariffa dei premi». 

Infatti rari. 23 della legge 27 dicembre 
1983. n. 730 (legge finanziaria 1984) sposta 
dal /• gennaio 1984 al I* gennaio 1985 Ven
trata in vigore della tariffa stessa. 

PASQUALE DI PAOLA 
Ufficio Stampa deOTNAlL (Roma) 

Mille lire al minuto 
Cara Unità. 

sono stato da un callista (pedicure): dura
ta della prestazione 13 minuti esalti; impor
lo del corrispettivo L. 14 000 (con regolare 
ricevuta fiscale) 

Non sembra esageralo7 

P.F. 
(Milano) 
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Bologna, una donna 
si butta dalla 

Torre degli Asinelli 
BOLOGNA — Una donna si è uccisa lanciandosi da una finestra 
(46 metri di altezza) della Torre degli Asineli!, una delle due torri 
di Bologna. Erano tredici anni che non succedeva. Nel luglio del 
1971 e nel novembre 1970, si erano uccisi due giovani, ambedue 
di 18 anni: uno era di Bologna, l'altro un tedesco. Da allora 
erano state prese misure di sicurezza, che evidentemente non 
sono state sufficienti. 

La donna si chiamava Maria Glanaroli, aveva 48 anni. Aveva 
lasciato la sua casa ieri mattina (il marito, due figli di 18 e 14 
anni) a San Marino di Bentivoglio, ed invece di andare nella 
casa dove lavorava come domestica ad ore, ha raggiunto la 
Torre degli Asinelli. La finestra dalla quale la donna si è lancia* 
ta è a due metri e mcz20 dalla scala, quasi impossibile da rag
giungere; c'è anche una inferriata, che però non copre la parte 
superiore della finestra. Un ragazzo ha visto la donna, ed ha 
dato l'allarme. Il custode ha avvertito la polizia, che è subito 
intervenuta. Pochi attimi dopo l'arrivo dei vigili del fuoco, la 
donna si è gettata. «Non potevamo comunque fare nulla *— 
hanno detto i vigili — perché il telone, per chi si lancia da un 
altezza di 46 metri, non serve, e le scale non solo abbastanza 
lunghe». Per un'ora e mezzo il corpo della donna è rimasto 
sull asfalto. 11 magistrato che doveva dare l'autorizzazione per la 
rimozione del corpo è stato rintracciato dopo mezz'ora in carce
re. ed il furgone del necrofori 6 rimasto bloccato nel traffico, 
intasato da una contemporanea manifestazione sindacale. «Ero 
davvero convinto — ha detto il custode della torre — che con le 
misure prese dal Comune fosse davvero impossibile gettarsi fuo
ri. Invece... Sono qui da trcnt'annl, e sono intervenuto almeno 
venti volle per scongiurare suicidi. 

Incriminazioni 
sul centrosinistra 
a Palermo: truffa 

PALERMO — La questione morale esplode ora a Palazzo delle 
Aquile, sede del Comune di Palermo, e minaccia di provocare 
sconvolgimenti analoghi a quelli che scuotono la Regione sici
liana. Un assessore in carica (socialdemocratico), due ex-assesso
ri (un democristiano, l'altro socialdemocratico) sono al centro di 
due iniziative coincidenti della Corte dei conti e dell'ufficio i-
struzione che hanno incriminato i tre, insieme a cinque funzio
nari, per due distìnte storie di corruzione. Il procuratore genera
le presso la sezione della Corte dei Conti per la Sicilia ha rinviato 
a giudizio Vincenzo Sucato, oggi consigliere comunale de, asses
sore alle finanze nella giunta Martellucci, spazzata via dal dopo-
Dalla Chiesa, e in liberta provvisoria dopo esser finito in carcere; 
Mariolina Vclleca (PSDI) attuale consigliere ed ex-assessore alla 
solidarietà sociale, insieme a cinque funzionari del Comune (il 
ragioniere generale Armando Cetone; il capo ripartizione della 
solidarietà Riccardo Orso; Giovanni Zammataro; Pietro Jovino; 
Rosario Capone Cali). Sono coinvolti a vario titolo nello scanda
lo dell'istituto privato «Pitagora» per un ammontare di due mi
liardi. Il succo della truffa è questo: il Comune pagò due volte i 
finanziamenti alla «Pitagora», una sorta di multinazionale delle 
scuole private che è sempre riuscita a fagocitare la metà dei 
finanziamenti annuali in bilancio. Personaggio chiave Angelo 
Piscitello, titolare del trust arrestato nel maggio scorso per truf
fa ai danni della Regione. Ha origini invece più lontane (il '76) 
la storia che è all'esame dell'ufficio istruzione. Il rinvio a giudi
zio di Giacomo Muraria — a più riprese vicesindaco — per con
corso in interesse privato, si riferisce al periodo in cui l'esponen
te socialdemocratico occupava la poltrona di assessore ai lavori 
pubblici. In quel periodo autorizzo la costruzione di 14 villini a 
Mondello, ma la destinazione, venne mutata in complesso alber
ghiero, poi in struttura residenziale. 

Enzo Tortora non 
accetta la 

candidatura liberale 
MILANO — Enzo Tortora non intende accettare, almeno per 
ora, la candidatura per il Parlamento europeo offertagli dal 
Partito liberale. Lo hanno riferito 1 familiari che., in queste 
prime giornate di arresti domiciliari, si incaricano di mantene
re i rapporti con giornalisti e amici del presentatore: non è 
ancora ben chiaro infatti quali siano 1 limiti posti alla sua possi
bilità di incontrare persone nella sua casa. Accettare una simile 
candidatura, afferma una nota diffusa dalla famiglia, potrebbe 
essere interpretato, in questo momento, come una «scorciatoia* 
(il riferimento è all'immunità di cui godono i parlamentari), 
mentre egli intende presentarsi alla magistratura «protetto sol
tanto dalla propria tranquilla coscienza». Tortora prosegue af
fermando che non intende porsi in una situazione di privilegio 
rispetto agli altri 28.000 detenuti italiani che, come lui, si trova
no attualmente in attesa di giudizio. Proprio a questi egli sta 
dedicando, riferisce sempre la famiglia, la sua attenzione. Non 
ha in mente di scrivere un memoriale, almeno per ora. Però sta 
raccogliendo materiali e prendendo appunti sulla base dei suoi 
sette mesi di carcerazione preventiva. Deciderà poi come utiliz
zarli. Quanto alla iniziativa dei magistrati napoletani titolari 
dell'inchiesta sulla camorra che hanno deciso di impugnare 
davanti alla Cassazione la concessione degli arresti domiciliari, 
non ci sono state particolari reazioni da parte della famiglia. 
Ieri, seconda giornata passata nella sua casa, Tortora si è sve
gliato con un po' d'influenza ed è rimasto a letto. La prima 
giornata l'aveva trascorsa in gran parte a leggere le centinaia di 
telegrammi di felicitazioni; il primo arrivato era quello del se
gretario del PLI, Zanone. 

La Cassazione grazia 
definitivamente anche 
i fratelli Caltagirone 

ROMA — I fratelli Caltagirone non hanno più nulla da temere, 
o quasi, dallagiustizia italiana. La Corte di Cassazione ha infatti 
confermato ieri la validità del provvedimento emesso mesi fa 
dal giudice istruttore romano Torri con cui venivano revocati I 
mandati di cattura per bancarotta fraudolenta nei confronti di 
Gaetano e Francesco Caltagirone. La Cassazione ha dunque 
respinto il ricorso che contro il provvedimento del giudice istrut
tore Torri aveva avanzato la Procura generale della Repubblica 
di Roma. Ricorso era stato presentato anche dalla parte civile. 
La decisione del giudice di revocare i mandati di cattura si 
basava su una perizia tecnica disposta d'ufficio; i risultati dell' 
accertamento avrebbero stabilito che all'epoca in cui erano stati 
emessi i mandati di cattura ed era stato dichiarato il fallimento, 
il valore dei beni avrebbe potuto coprire i 500 miliardi di debiti 
che i Caltagirone avevano contratto con decine di banche. Il 
giudice aveva tenuto conto anche del fatto che i costruttori 
stavano (ma la questione è assai controversa) per raggiungere 
un'intesa con i creditori, che saltò in seguito alla dichiarazione 
di fallimento. I primi a emettere decreti d'arresto, come si ricor
derà, furono i giudici della sezione fallimentare del Tribunale di 
Roma che, in seguito a questi provvedimenti, incapparono in 
una serie interminabile di attacchi, denunce, esposti, ricusazio
ni. I Caltagirone, costruttori saldamente legati al carro de, riu
scirono a riparare negli USA dove si trovano, tuttora e dove la 
pratica d'estradizione non ha mal fatto un passo avanti. Attual
mente i fratelli Caltagirone sono incriminati solo per calunnia 
a Perugia nei confronti dei giudici fallimentari. In teoria, quin
di, i due fratelli rischiano ormai ben poco in. Italia. 

Si costituisce 
il missino 

Abbatangelo 
Il deputato missino Massi

mo Abbatangelo, uno degli e-
sponenti più noti della destra 
napoletana, si è costituito ieri 
sera poco prima delle nove nel 
carcere romano di Rebibbia, 
accompagnato da alcuni espo
nenti del MSI e dalla moglie. 
Alcuni giorni fa il Parlamento 
aveva votato l'autorizzazione 
a procedere nei suoi confronti 
e subito dopo la Procura aveva 
emesso un mandato di cattu
ra. Abbatangelo era stato con
dannato a due anni di carcere 
per aver assaltato a colpi di 
bombe la sezione napoletana 
del PCI a Fuorigrotta, ma non 
aveva mai scontato la pena 
perché nel frattempo era stato 
coperto dall'immunità parla
mentare. L'assalto avvenne 
nel '70, ma prima di quella da
ta, e anche dopo, Abbatangelo 
è stato protagonista di altri 
clamorosi colpi da squadrista. 

Ritrovati tutti i dipinti 
ROMA — Le sei tele rubate a 
Budapest sono state ritrova
te in Grecia. Erano nel giar
dino di un monastero abban
donato ad Eghlon, località 
balneare sul Golfo di Corin
to, avvolte In un pacco di 
carta. È cosi svanita d'un 
colpo la paura degli Inqui
renti, e degli storici dell'arte 
di tutto il mondo, preoccu
pati per la sorte del sei famo
si dipinti del Raffaello, di 
Palma II Vecchio, TIntoretto 
e Tiepolo trafugati II 5 no
vembre scorso dal Museo 
della Belle Arti di Budapest 
Il ministro della cultura un
gherese, Bela Kopeczi, ha e-
sternato la sua gioia e quella 
di «tutta l'Ungheria» che 'at
tende con ansia 11 ritorno di 
questi capolavori che non 
appartengono soltanto a 
questo paese ma a tutta l'u
manità». Ma ecco la cronaca 
del clamoroso recupero. 

Mentre In Italia 1 carabi
nieri del Nucleo di tutela del 
patrimonio artistico arresta
vano un altro membro della 
banda, alla gendarmeria 
centrale di Atene arrivava la 
telefonata di un anonimo, 
con la descrizione del na
scondiglio. GII Inquirenti 
hanno subito pensato ad una 
mossa dell'Industriale greco 
Moscachlaldls, Intimorito 
dalla mole di prove scoperte 
contro di lui In questi due 
mesi e mezzo di Indagini. Per 
paura che anche la polizia 
greca, dopo quella italiana, 
potesse risalire a lui, si sa
rebbe sbarazzato delle com
promettenti tele, rinuncian
do alla conclusione del suo 
plano «quasi perfetto». Che 
era quello di trasferire pro
babilmente le opere d'arte In 
Svizzera. Invece, le tele sono 
rimaste a due passi da Itea, 
la città dove vive l'Industria
le, e dove vennero portate In 
auto da uno del ladri Italiani. 
La telefonata è giunta que
sta notte nel quartier gene
rale della gendarmeria di A-
tene. Un uomo — forse lo 
stesso Industriale — ha detto 
che l quadri si trovavano vi
cino alla chiesetta abbando
nata della «Panaghla Tripl-
tl», la Madonna del Buchi, 
nel dintorni delta città di E-
ghlon. Dalla locale gendar-

ROMA — Carmine Palmesi arrestato per il furto dei quadri. «La Madonna Esterhaz» di Raffaello 

Da Budapest 
a Corinto, in 
un monastero 
abbandonato 

Una telefonata anonima ha fornito la trac
cia - Indiziato l'industriale Moscachlaidis 

merla sono partiti gli agenti, 
e nel giro di mezz'ora hanno 
rintracciato 11 prezioso pac
co, nascosto da un cespuglio. 

La notizia è rimbalzata In 
Italia nella tarda mattinata 
di Ieri, ed 11 giudice Santa
croce, che ha coordinato le 
Indagini contro la banda di 
Italiani insieme agli ufficiali 
del Nucleo di tutela del pa
trimonio artistico, ha deciso 
di anticipare la partenza per 
Atene. Probabilmente già 
domani si recherà nella capi
tale greca. Le tele si trovano 

Infatti ben sorvegliate nel lo
cali del quartier generale di 
polizia, nel sobborgo atenie
se di Perissos, e lì resteranno 
per alcuni giorni, in attesa di 
sbrigare le pratiche burocra
tiche per 11 ritorno in Unghe
ria. Probabilmente saranno 
riportate nello stesso Museo 
delle Belle Arti, ovviamente 
dopo aver dotato 1 saloni di 
sistemi d'allarme un po' più 
efficaci di quelli vecchi. I la
dri Infatti riuscirono a pene
trare nel museo con estrema 
facilità, servendosi del pon

teggi Issati per 11 restauro 
della facciata. 

Nel museo entrarono 
Scianti, lori e Incerti. In un 
palo d'ore, tra le 21 e le 23 del 
5 novembre, Ltre riuscirono 
a portare fuori sette tele. 
Una venne consegnata al 
complici ungheresi come 
«pegno», In attesa del 5000 
dollari a testa promessi dall' 
Industriale, e mal versati. 
Era li «Ritratto di un giova
ne» di Raffaello. Le altre pre
sero la strada della Grecia, 
dove le attendeva con impa
zienza Efthlmlos Mosca
chlaldls, l'industriale che a-
veva commissionato a 
Scianti 11 furto. Con una Rit
mo, l'italiano Morini portò i 
sei dipinti ad Itea. Ma ne 
consegnò inizialmente sol
tanto cinque: 11 «Ritratto a 
mezzo busto» del Raffaello, 
la «Madonna e sei Santi» e la 
«Fuga In Egitto» del Tiepolo, 
la «Sacra Famiglia» di Palma 
11 Vecchio, Il «Ritratto di una 
donna» del TIntoretto. 

La famosa «Madonna di E-
sterhazl» del Raffaello era ri
masta nell'auto. Morini se 
n'è accorto dopo un guasto 
meccanico, e ha riportato In
dietro la preziosa tela con un 
taxi. Appena giunto ad Itea, 
11 ladro Italiano ha incontra
to lungo la strada l'indu

striale, e gli ha consegnato il 
pacco. Probabilmente, Mo
scachlaldls stava già portan
do via le tele. La città di E-
ghlon si trova infatti vicinis
sima ad Itea, sul Golfo di Co
rinto. . ' 

I carabinieri italiani riu
scirono a scoprire l'intera 
banda Indagando su un 
gruppo di ladri emiliani, e-
sperti In furti d'arte. Per pri
mo usci 11 nome di Morini. 
Fu lui a confessare il furto. 
tirando in ballo gli altri com
plici, ed 11 «cervello» della 
banda, Ivano Scianti. Pro
prio Scianti e Graziano lori 
sono gli unici ancora latitan
ti. 

L'ultimo a finire In manet
te è stato un esperto vetraio 
della provincia di Avellino, 
Carmine Palmese, «Ingag
giato» per togliere le cornici 
al quadri dopo 11 furto. Ha 
svolto un ottimo lavoro — 
dicono I gendarmi greci — 
perché le tele non sono affat
to rovinate. Con lui, sono ot
to gli arrestati, cinque un
gheresi e tre Italiani. L'indu
striale greco, per 11 momen
to, è solo «fortemente indi
ziato». Ma per il suo eventua
le arresto l'ultima parola 
spetta alla magistratura gre
ca. 

Raimondo Buftrini 

Le ha freddate con sei colpi di rivoltella 

La follia di un maresciallo 
a Gaeta: uccide nel sonno 
la moglie e due figliolette 

Il militare ha lasciato un biglietto e poi con l'auto si è diretto verso Napoli - È 
ricercato in tutta Italia - Era un padre affettuoso ed un marito modello 

GAETA —- Uccide la moglie e le due figlie 
mentre dormivano, freddandole con sei 
colpi di pistola sparati alla tempia. L'as
sassino si chiama Osvaldo Oe Martino, 38 
anni, maresciallo capo della Guardia di 
Finanza di Gaeta. È adesso ricercato in 
tutta Italia, in particolare nella provincia 
di Salerno, dove risiedono alcuni suol pa
renti. L'orribile tragedia è stata consuma
ta l'altra notte verso le 24 In un apparta
mento di un palazzo in via del Piano 246 
nella zona nuova della città. Nessuno del 
vicini ha sentito gli spari, probabilmente 
per il fragore del tuoni e delle forti raffi-
che di vento causate da un violento tem
porale che imperversava in quel momen
to. Ecco come sono stati ricostruiti 1 fatti. 

Manca poco alla mezzanotte, la moglie 
e le due figlie del finanziere stanno dor
mendo. Osvaldo De Martino colto proba
bilmente da un raptus di follia prende la 
pistola di ordinanza, una Beretta calibro 
9. Si avvia nella camera da letto, punta 
l'arma alla tempia della moglie, Favorita 
Mastropia, 34 anni, impiegata alle Poste 
di Gaeta, e spara a bruciapelo due colpi. 
Poi entra nella stanza dove dormono le 
figlie, Manuela di 8 anni e Lisa di 9 e le 
uccide con la stessa agghiacciante preme
ditazione. L'uomo spara due colpi per cia
scuna delle vittime (l sei bossoli sono stati 
ritrovati sul tre letti). Dopo aver commes
so 11 triplice omicidio il finanziere scrive 
un biglietto che lascia ben in vista su di 
un tavolo. 

«Ho ucciso mia moglie e le mie due fi
glie...» scrive l'omicida nella lettera, senza 
spiegare 1 motivi o cercare di giustificare 
il folle gesto. Ed ancora: «Tutti devono sa
pere che sono stato lo altrimenti faccio 
una strage*. Nel manoscritto — dicono gli 
Investigatori — c'è il racconto di fatti non 
collegati tra loro e anche la descrizione 
minuziosa, agghiacciante, dell'uccisione 
della moglie e delle due figlie. 

Osvaldo De Martino lascia 11 suo appar
tamento dopo circa un'ora dalla strage e 
va al comando della Scuola Nautica della 
Guardia di Finanza di Gaeta dove inse

gna. Qui dice ad un collega di essere stato 
svegliato da una telefonata di un parente 
che lo pregava di raggiungere subito il 
suo paese natale, Tegglano in provincia di 
Salerno, perchè 11 padre stava per morire. 
Gli lascia le chiavi dell'appartamento e lo 
prega di passare per casa sua per vedere 
se tutto va bene. Subito dopo aver dato 
queste disposizioni Osvaldo De .Martino 
sale sulla sua Ritmo Diesel (targata LT 
250628) e si allontano indisturbato. Cin
que ore dopo verso le 6 l'uomo telefona 
alla Scuola Nautica dicendo di chiamare 
da Napoli e ricorda con insistenza al colle
ga di controllare se la moglie e le figlie 
stanno bene. Così verso le 7 di mattina i 
finanzieri vanno nell'appartamento di O-
svaldo De Martino e si trovano davanti ad 
una scena agghiacciante. I corpi delle tre 
vittime sono sdraiati sui letti in una pozza 
di sangue e sul tavolo trovano 11 biglietto 
lasciato In vista dall'uomo. Sul posto 
giungono poco dopo 1 carabinieri ed il so
stituto procuratore della Repubblica dì 
Latina De Angells che coordina le Indagi
ni. 

Osvaldo De Martino è ancora latitante, 
ha con sé la pistola con la quale ha com-

fliuto la strage. I carabinieri temono che 
'uomo voglia mettere in atto le minacce 

scritte nel biglietto. Osvaldo De Martino 
non aveva mai dato segni di squilibrio 
mentale. Nessuno dei vicini di casa ricor
da una lite tra 1 coniugi. In famiglia l'uo
mo si comportava come un paure affet
tuoso ed un marito modello, ineccepibile 
anche il comportamento del finanziere 
sul posto di lavoro. I colleghi dicono che 
era un funzionario efficiente preciso, tan
to bravo da ottenere 11 grado di marescial
lo capo prima dei 38 anni e di insegnare 
alla Scuola Nautica di Gaeta da cinque 
anni dopo essersi guadagnato un encomio 
solenne per un'operazione pericolosa con
dotta contro alcuni contrabbandieri. Da 
qualche tempo Osvaldo De Martino co
mandava anche un guardiacoste leggero 
con un equipaggio di 4 uomini. 

Gabriele Pandolfì 

È in Cile 
l'ex capo 

della 
Gestapo 

di Milano 
BONN — Il criminale nazista 
Walter Rauff, ex colonnello 
delle SS e capo della Gestapo a 
Milano nell'inverno 1944-45, è 
stato rintracciato in Cile dalla 
scrittrice francese Beate Klar-
sfeld. assai nota in Germania 
per il suo inesauribile impegno 
nella caccia ai nazisti ancora 
impuniti. 

Rauff, che ora ha 77 anni, ar
rivò a Milano dalla Tunisia do
ve aveva organizzato la liquida
zione della locale comunità e-
braica. In precedenza, come re
sponsabile delle «unità mobili» 
delle SS dotate di autocarri tra
sformati in camere a gas, Rauff 
aveva seminato la morte nei 
paesi baltici, in Polonia e in Ju
goslavia. 

La procura di Hannover ha 
affidato alla Klarsfeld una let
tera per le autorità cilene, in 
cui si notifica che Rauff è ricer
cato dalla giustizia tedesca con 
l'accusa di essere responsabile 
della morte di almeno 97 mila 
persone. 

Lo confermano i dati forniti dal sottosegretario de in risposta ad interrogazioni - Repliche di Provantini e Caprili 

Manca ogni strategia, cala il nostro turismo 

Il tempo 

ROMA — La sempre più allarmante 
crisi del turismo Italiano è stata confer
mata dalla diffusione, ieri mattina alla 
Camera, del primi dati complessivi sul
la campagna '83: un'impietosa testimo
nianza — hanno commentato I deputa
ti comunisti Alberto Provantini e Mil
ziade Caprili — delle gravi responsabi
lità politiche (del governo nel suo com
plesso e dello specifico ministero) nell' 
assenza di una strategia di coordina
mento, di indirizzo e di promozione di 
quella che è una delle più grandi ric
chezze del Paese. 

t dati sono stati forniti. In risposta ad 
interrogazioni del PCI, da un sottose
gretario (il de Luciano Faragutl) che 
non è apparso minimamente Imbaraz
zato nel render conto di un bilancio cosi 
disastroso del dicastero di cui è respon
sabile quel Lelio Lagorio tanto attivo, 
ma per fortuna anche tanto Isolato, nel 
sostenere la sconcertante Idea di spedi
re in USA 1 Bronzi di Rlace. Ed ecco che 
cosa dicono I dati ufficiali: 
A le presenze complessive nell*83 fan-
^ r no registrare una diminuzione, ri
spetto all'anno precedente, dell'ordine 
di 1.9 punti. Più drastica la perdita di 
turisti stranieri (-3% di presenze) che 
di Italiani (-1.3): 
A le regioni più colpite dalla contra-
w zlone del traffico turistico sono, 
nell'ordine, la Basilicata (-12,3% di 
presenze), la Sicilia (-9,2), l'Emilia-Ro
magna (-5.7), la Toscana (-5,3). Seguo
no Sardegna, Veneto, Puglia e Marche. 
In un panorama negativo relativamen
te omogeneo, un solo — e scontatlsslmo 

— dato positivo: quello del Lazio, dove 
però un 4,4% In più di presenze appare 
di gran lunga inferiore alle ottimistiche 
previsioni fondate sull'Anno santo 
straordinario; 
A Io stesso saldo netto attivo della va

luta da turismo ha un Incremento 
assai lieve che non solo non compensa 
11 crescente caro-dollaro, ma resta assai 
al di sotto delle imprudenti, ottimisti
che previsioni governative: sarà grasso 
che cola se, a chiusura del conti '83, 
Bankltalla e ICE potranno registrare 
un saldo positivo Intorno agli 11 mila 
miliardi (9 mila nelP8C) contro i preven
tivati 14 mila. 

Nessuna meraviglia che questi siano 
I frutti della politica turistica del gover
no Italiano, ha replicato Alberto Pro
vantini: che si vuole di più se per la pro
mozione dell'immagine italiana l'EN'IT 
può spendere In un anno In tutto 11 
mondo 600 milioni, cioè molto meno del 
budget pubblicitario di una marca (non 
multinazionale) di dentifricio? Se tarda 
ad Ingranare la nuova legge-quadro sul 
turismo, al punto che da oltre un anno 
si attende la nomina del comitato con
sultivo? La verità — ha aggiunto pole
micamente — è che 1 fatti dimostrano 
clamorosamente come non ci si possa 
affidare al miracoli (l'apprezzamento 
del dollaro, l'Anno santo, ecc.) e che ser
ve piuttosto la programmazione degli 
Interventi; è necessaria una politica che 
sappia fronteggiare la concorrenza ag
guerrita che ha fatto abbandonare l'I
talia da parte di tanti turisti stranieri In 
particolare della RPT e della Francia; 

sono fondamentali il riordino delle par
tecipazioni pubbliche e del trasporti. 
Alla preoccupazione che cresce dopo sì 
allarmante bilancio, inevitabile quindi 
che si sommi la profonda Insoddisfazio
ne per comunicazioni del governo che 
non segnano la minima Inversione di 
rotta. 

Lo stesso cauto annuncio di Faragutl 
della progettata convocazione di una 
seconda conferenza nazionale sul turi
smo — ha osservato dal canto suo 11 
compagno Caprili — non può attenuare 
le profonde Inquietudini per la crisi: se 
essa rappresentasse, anziché H volano 
per la definizione di un preciso plano di 
settore, l'occasione per lo sfoggio delle 
singolari teorie di Lagorio sulla funzio
ne del suo ministero («11 centro di co
mando»), anche quest'appuntamento si 
tiadurrebbe in un disastroso buco 
nell'acqua. Senza contare poi che l'ur
genza di una politica coordinata di pro
grammazione si salda alla assoluta ne
cessità di un più adeguato dimensiona
mento degli investimenti — che di que
sto si tratta e si deve trattare — nel 
settore turistico. Gli stanziamenti sono 
troppo bassi e per giunta arrivano o so
no ripartiti con grandissimo ritardo, 
accentuando via via II depauperamento 
di un settore fondamentale per l'econo
mia Italiana. Ma se è davvero fonda
mentale — ha avvertito Caprili —, allo
ra bisogna smetterla una buona volta 
di considerare 11 dicastero del Turismo 
come l'unico depositario di tutte le 
competenze In questa materia. 

Giorgio Frasca Polari 

ROMA — I musei italiani a-
pertl al pubblico possiedono 
oltre 35 milioni 777 mila 
•pezzi» fra preistorici e ar
cheologici, storici, artistici, 
librari e archivistici, etno
grafici. tecnico-scientifici e 
naturalistici. Di questi sono 
poco più di 12 milioni 1 pezzi 
esposti. In pratica due musei 
su tre è come se fossero 
«sommersi». I pezzi cataloga
ti sono circa un quarto (8 mi
lioni 839 mila) e quelli foto
grafìe! o filmati solo un mi
lione 129 mila, cioè ti 3£% 
del totale. 

Molti di questi dati fomiti 
dall'Istituto nazionale di sta
tistica che ha svolto una In
dagine completa — la prima 
— sul musei Italiani non so
no nuovi. Comunque il qua
dro che ne viene fuori è assai 
preoccupante. Basta partire 
dal dato che le rilevazioni so
no state fatte su 1.404 musei 
su un totale di 1.820 perché 1 
restanti 418* sono «sfuggiti* 
all'Indagine In quanto chiusi 
per restauro. In allestimento 
o per altra causa. 

Ed ecco cosa rileva la 
mappa. Fra le città Roma 

Ecco 
la mappa 
(ma che 
disastro) 
dei musei 
italiani 

•batte* Firenze per 95 musei 
a 90. Seguono Torino (49), 
Siena e Perugia (43). Bolo
gna (37). Milano e Venezia 
sono soltanto al settimo e ot
tavo posto con 36 e 34 musei. 
Napoli ne ha 32. Brescia e 
Bari 25, Macerata 24, Parma 
23; seguono, con 22, Trieste, 
Novara e Genova. Come re
gione al primo posto è la To
scana (224), quindi l'Emilia 
Romagna con 172 e poi la 
Lombardia con 156. In parti

colare il Nord possiede il 
48,4% del musei rilevati, il 
Centro 11 33,6 e II Mezzogior
no 1118%. 

Ma veniamo al punti dolo
rosi di questa ricerca datata 
1979. Ottanta su cento musei 
italiani sono sprovvisti di 
Impianto antlcendio; più del
la metà non ha Impianti an
tifurto; otto sono addirittura 
sprovvisti di Illuminazione. 

In questa Inchiesta rien
trano anche raccolte esposte 
presso vari enti, nonché 
giardini zoologici, orti bota
nici, acquari e in genere spe
cie» viventi presentate da isti
tuzioni varie. Vi lavorano In 
tutto 11 mila persone di cui 
quasi la metà addetta alla 
custodia. Il pubblico preferi
sce 1 musei d'arte. Un ultimo 
dato: dal 1976 al -78 II 42% 
del musei ha accresciuto le 
proprie collezioni. In parti
colare 1 musei comunali si 
sono avvantaggiati di dona
zioni, di assorbimenti da al
tri musei e di acquisti. Pro
prio però li 40% del musei 
che hanno subito furti è rap
presentato dagli stessi musei 
comunali. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano —5 .7 
Verona 1 S 
Trieste 4 6 
Venezia 1 7 
Milano 1 3 
Torino - 4 8 
Cuneo - 2 6 
Genova 1 12 
Bologna O 5 
Firenze 4 9 
Pisa 6 IO 
Ancona 4 8 
Perugia 4 6 
Pescara 5 11 
L'Aquila 3 7 
Roma U. 9 13 
Roma F. 9 15 
Campob. 4 8 
Bari 9 16 
Napoli IO 14 
Potenza O 8 
S.M.L. 12 14 
Reggio C 7 17 
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SITUAZIONE: al seguito delia perturbazione che nelle intime 24 ora 
ha attraversato la nostra penisola si è stabifito un temporaneo mt-
gEoramento; ma a miglioramento culle pianure del nord, è neutrefit-
zato da una fitta nebbia. Un'altra perturbazione proveniente dalla»» 
ropa occidentale si porta a ridosso demarco alpino. 
R. TEMPO m ITALIA: sulle regioni settentrionali Inizialmente aceraa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Nebbia molto fitta tri 
pianura: tendenza a graduale aumento defla nuvolosità a conttrtetera) 
deBa fascia alpina. Sulle altre regioni dentata centrala condizioni di 
tempo variabile con alternanza di amuarolement) a schiarite; poeaM» 
Età di addensamenti nuvolosi e locaB associati a qualche precipita
zione. Sull'Italia meridionale Inizialmente cielo molto nuvoloao e co
perto con piogge sparsa o temporali con tendenza a temporaneo 
migfioramento. Temperatura san» notavo! varfcMJonL 
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La sentenza arrivò 
il ir l'alba, 20. 
l'attesero in piazza 

Erano le 5,13 
di domenica 
11 giugno 1961 
Il primo 
processo per 
l'assassinio 
di Maria 
Martirano 
fu vissuto 
come 
un'epopea 
popolare 

L'Italia divisa In «Innocentisti» e «colpevo-
listi», colpi di scena a ripetizione, un teste 
implacabile a sorpresa, tre arrestati, due er
gastoli (Fenaroli e Ghiani), una assoluzione 
per insufficienza di prove. E poi ancora due 
processi, conferma degli ergastoli, in Appello 
e in Cassazione, 13 anni a Inzolia. 

Intorno all'assassinio di Maria Martirano, 
avvenuto il 10 settembre del '58, sono state 
scritte migliaia di pagine di giornali e di ro» 
tocalchi, la notte della sentenza migliaia di 
persone — si disse 20.000 — erano stipate 
vicino al palazzo di giustizia per aspettare «la 
notizia-, la decisione dei giudici. Ecco perché, 
a distanza di quasi 25 anni, il caso Fenaroli 
suscita emozione nei non più giovani, curio* 
sita, dispute giuridiche che sembrano straor
dinariamente vicine a quelle di oggi su altri 
casi che ripropongono, spesso senza risposte 
convincenti, la domanda di sempre: «inno
cente o colpevole?-. Ma, rileggendo le pagine 
dei giornali in quei giorni esce, soprattutto, 
un quadro vero dell'Italia, la passione, i sen
timenti della gente. 

Il «clou- della vicenda Fcnaroli-Ghiani fu, 
indubbiamente, il primo processo su cui si 

L'Unità segui il processo con I disegni di Domenico Scocco. Ne ripubblichiamo alcuni, che mostrano la Corte e I due condannati all'ergastolo, Fenaroli e Ghiani 

concentrò una spasmodica attenzione. Durò 
quattro mesi e quattro giorni, con 76 udienze 
che complessivamente occuparono 384 ore. 
La Corte, tra deliberazioni e formulazione 
del verdetto, rimase in camera di consiglio 
per 41 ore. Il cancelliere Angelo Ziccheddu 
riempi, con calligrafia rapida e chiara, 2521 
verbali, pari a circa 1800 cartelle dattiloscrit
te, il doppio di quelle riempite da James Joice 
per il suo «Ulisse». I testimoni furono 167. Del 
processo e, in particolare, della cronaca della 
sentenza, «l'Unità» offre ai lettori più giovani 
(ma anche a quelli meno giovani che legge
ranno forse con nostalgia) parti degli articoli 
pubblicati. Quel giorno il processo Tu seguito 
e commentato da: 1) Antonio Perria, già cor
rispondente dell'Unità dalla Sardegna, poi 
cronista a Roma, che aveva seguito tutte le 
udienze; 2) Franco Magagnini, corrispon
dente dell'Unità da Livorno poi redattore e 
capocronista dell'Unità a Roma, direttore del 
«Tirreno» e ora redattore capo a «la Repub
blica»; 3) Giuseppe Berlingeri, avvocato, le-
?;ale dell'Unità, giurista, morto alcuni anni 
a, al termine di un processo; 4) Domenico 

Scocco, impiegato amministrativo, ma abile 
disegnatore «usato» soprattutto per i disegni 
e le cartine geografiche. 

Attrici e stelline 
sotto il Palazzaccio 

Migliaia di persone al «Pa
lazzaccio», quante forse mai 
se n'erano viste prima. Altra 
folla in piazza Cavour, sui 
lungotevere, intomo agli ap
parecchi radio, nei bar. si 
parla solo del processo Fena
roli, della sentenza. Tutta 
Roma aspetta, con i parenti 
degli accusati: anche se per 
Giovanni Fenaroli c'è solo 1' 
amico Brielli. Signore incap
pellate, donne del popolo, 
Etudenti, lavoratori, ragazze, 
autisti e fattorini degli auto
bus che scappano, fra una 
fermata e l'altra, a dare un* 
occhiata in Corte d'Assise, 
transenne prese d'assalto, 
decine di poliziotti e di cara
binieri, giornalisti, fotografi, 
radiocronisti, operatori della 
televisione. Sembra una que
stione nazionale, sembra che 
non sia in gioco soltanto la 
sorte di tre uomini, ma il con
cetto stesso della giustizia. 

Nell'aula, hanno rimediato 
persino una tribunetta per 
gli •invitati», come a teatro. 
Ci sono le mogli degli avvoca
ti e dei magistrati, dei giudici 
popolari: elegantissime, con 
l'abito più bello, aspettano 
anche loro che il processo si 
concluda; o è forse la fine di 
uno spettacolo? Lello Bersa-
ni. in via Ulpiano, fa intervi
ste volanti per la RAI. 

•Lei?-: -Innocentista'. 
•Lei?-: 'Innocentista: 
Pare quasi inutile andare 

avanti. C'è una vecchietta, 
sull'ottantina, piccola, rin
secchita, con un cappelluccio 
nero in testaj che si tiene in 
piedi reggendosi a un basto
ne. Ha seguito tutte le udien
ze, dalla prima all'ultima: 
•Ghiani è innocente, povero 
figlio: si mettano una mano 
alla coscienza.-: Lea Pado
vani sorrìde in mezzo ai foto
grafi: si è trovata nel «suo 
ambiente*, è come se fosse a 
Cinecittà. Alcune «stelline», 
come a Cannes o a Venezia, si 
mettono in mostra ancheg
giando su e giù per i corridoi. 

Una va oltre. Ha 19 anni, i 
capelli neri, la gonna attilla-
tissima: *Sono la vera fidan-
zata di Ghiani, lo amo...'. 

In un ufficio disadorno, 
angusto e polveroso come 
tutti gli uffici del «Palazzac
cio», la Corte sta giudicando. 
Siedono intorno a una tavola 
rotonda, rimediata all'ultimo 
momento: il presidente La 
Bua, i giudici popolari De 
Bardi, Enrica Didomenican-
tonio. Fiore, Pimpinelli, Sa-
raco. Staci, il giudice a latere 
Fagnani. Non si prendono un 
attimo di respiro, non hanno 
bevuto vino né a pranzo né a 
cena: per loro dal ristorante 
«Sebastiana di via Vittoria 
Colonna, hanno fatto da do
mestici due carabinieri. Sem
plicissimo il menu: brodo, 
carne ai ferri, pomodori, pe
sche e ciliegie. Molti i caffè, 
moltissime le sigarette. 

A Regina Coeli, in celle se
parate, Ghiani, Fenaroli e In
zolia si tormentano. Hanno 
appena toccato cibo, a quan
to si dice: ma sono calmissi
mi. Nervi solidi? Non solo. 
•Hanno avuto l'accortezza 
di dargli dei tranquillanti; 
informa un avvocato: e Io fa 
col tono di chi porta una 
grande notizia. Nel corridoio, 
ci sono solo capannelli: par 
d'essere sotto la Galleria Co
lonna, dopo una partita della 
•Roma». Un giovane colpevo
lista è circondato. Una ragaz
za, in verde, gli grida sotto il 
naso, agitando le braccia: 
•Fa presto lei a condanna
re!-. Un altro urla: »£ Sac
chi?' È una spia, un delin
quente nato, cresciuto e pa
sciuto: Poi chi parla non si 
distingue più. Si sentono so
lo, altissime ed eccitate, le 
voci: 

-Perché credere a Ferra
resi e non a Lasso?-. 

-I gioielli, i gioielli!-. 
-Barbaro è un arnese del

l'accusa- l'hanno detto gli 
avvocati!-

•Se Fenaroli e colpevole, 

lo sono anche gli altri due». 
•Non ci sono prove*. 
•Il telegramma, il tele

gramma di Tambronl': 
Anche una studentessa, 

giovane e carina, è colpevoli
sta: ma ha la prudenza di ta
cere. *Sono convinta che so
no stati loro — si confida 
parlando piano —: ma li as
solveranno per insufficienza 
di prove: 

Una sua amica sorrìde: 
•Bello questo palazzo — 
commenta — è imponente, è 
maestoso...-, 

In una pensione di via Cola 
di Rienzo, la mamma di 
Ghiani aspetta. È arrivata da 
Milano, in treno, nel pome
riggio. e voleva correre a ve
dere il figlio, in Corte d'Assi
se o in carcere non importa
va. Non gliel'hanno permes
so, né la polizia né gli avvoca
ti. L'hanno lasciata sola, nel
la cameretta, a guardarsi il 
ritratto del figlio e a racco
mandarsi a Dio; e lei aspetta, 
mentre dentro sente che 
qualcosa si spezza, che l'an
goscia la invecchia. Luciano 
Ghiani, invece, è al Palazzo 
di Giustizia. E freddo, sorrì
dente, sicuro di sé. Si fa largo 
fra la folla, mentre tutti lo 
guardano e se Io additano, 
portandosi dietro una bella 
ragazza rossa; è la sua fidan
zata dicono. Parla volentieri 
con i giornalisti, offre siga
rette, paga caffè, sorride: 
•Raul uscirà, non ha fatto 
niente-. 

Nell'aula si suda. I carabi
nieri hanno aperto i finestro-
ni, ma sembra che l'aria fre
sca preferisca rimanersene 
fuori. Ci sono tutti gli avvo
cati di parte civile, alcuni del
la difesa; manca il «maestro», 
il prof. Carnelutti. Il PM 
Mauro passa il tempo a par
lare con i Giornalisti: punto 
per punto, difende l'istrutto
ria. Fuori due donne, anziane 
e malferme, sulle gambe, se 
ne vanno. Non ce la fanno 
più a reggersi in piedi: -Per 

Così nacque 
il «caso Fenaroli» 

11 SETTEMBRE 1958 — Alle 10.30, nella 
cucina dell'appartamento al primo piano dì via 
Monaci 2 1 , viene rinvenuto il cadavere di Ma
ria Martirano, nata a Trepuzzi nel 1909. Le 
prime indagini indicano che la donna è stata 
strangolata. La porta d'ingresso non è forza
ta. La morte risale alla mezzanotte del giorno 
precedente. 

11 SETTEMBRE 1958 — Il marito della 
donna, Giovanni Fenaroli, giunge in aereo da 
Milano. Viene accertata la sparizione di alcuni 
gioielli. Nell'armadio della camera da letto vie
ne rinvenuto un milione di banconote da 10 
mila lire. 

16 SETTEMBRE 1958 — Viene accertata 
l'esistenza di una polizza d'assicurazione sulla 
vita della donna, a beneficio del marito. La 
firma sull'indicazione del beneficiario è falsa. 

20 SETTEMBRE 1958 — Benito Sensofi, 
interrogato dalla polizia, dice di aver visto un 
uomo in blu entrare in via Monaci 21 verso le 
23.30 del giorno 10. 

30 SETTEMBRE 1958 — Reana Trentini 
dichiara di aver visto un uomo vestilo in blu, 
con gli occhi azzurri sul portone di via Monaci 

24 NOVEMBRE 1958 — Egidio Sacchi, in
criminato di falsa testimonianze, ritratta le 
sue precedenti affermazioni. Accusa Fenaroli 
dì aver assassinato la moglie servendosi di un 
sicario, successivamente indicato come Raoul 
Ghiani. 

26 NOVEMBRE 1958 — Ghiani viene erre-
stato a Milano mentre rientra a casa. Fenaroii 
viene arrestato a Roma dal capo della Mobile. 

Entrambi si proclamano innocenti. Vengono 
associati, in celle separate, nel carcere di Re
gina Coeli, a disposizione del giudice istrutto
re Modigliani e del sostituto procuratore Fefi-
cetti. 

19 OICEMBRE 1958 — Carlo inzona, accu
sato di aver fatto da tramite tra Fenaroli • 
Ghiani. viene arrestato a Milano e immediata
mente tradotto a Roma. Anch'agli si proclama 
innocente. 

29 DICEMBRE 1958 — Vincenzo Barbaro 
Induce Fenaroli a scrivere dei bigfiettinl ai suoi 
presunti complici. I bigliettini. che risultano 
assai compromettenti, finiscono neBe mani 
del giudice istruttore. 

20 MAGGIO 1959 — Viene alla luce il fo
glio verde della compagnia vagoni-letto relati
vo a un viaggio che Fenaroli e Ghiani hanno 
fatto insieme il giorno 7 settembre 1958. 

12 GENNAIO ISSO — H detenuto Vincenzo 
Barbaro scrive una lettera ai giudici afferman
do che i gioielli rapinati a Maria Martirano 
sono nascosti alta «Verno», nell'ufficio in cui 
lavorava Raoul GhianL 

I FEBBRAIO 1960 — Fenaroli. Ghiani e In
zolia vengono rinviati • giudizio per omicidio, 
tentata truffa e rapina. 

I I MAGGIO 1960 — I gioielli vengono tro
vati per caso affa «Vembi». 

6 FEBBRAIO 1961 — Comincia il processo 
nell'aula «G. Lucente» delia prima seziono del
la Corte d'Assise di Roma. 

9 MAGGIO 1961 — Termina l'istruttoria 
dibattimentale e comincia la fase delle arrin
ghe. 

E al verdetto svenne 
il fratello di Ghiani 

Giovanni Fenaroli e Raoul Ghiani sono 
stati condannati all'ergastolo; Carlo Inzolia 
astato assolto per Insufficienza di prove per 
l'assassinio di Marta Martirano. 

Questa la sentenza pronunciata alle ore 
5,13 di questa mattina dalla I Sezione penale 
della Corte di Assise di Roma (presidente 
dottor La Bua, P.M. dottor Mauro), dopo ol
tre 18 ore di riunione della Corte In camera di 
consiglio. 

La Corte ha ritenuto Fenaroli e Ghiani col
pevoli di omicidio premeditato aggravato e 11 
ha condannati per tale delitto alla pena dell' 
ergastolo; Il ha ritenuti responsabili di con
corso in rapina aggravata ed ha condannato 
11 geometra aSannleaa 60 mila lire di multa 
e Ghiani a 4 anni, 6 mesi e 50 mila lire di 
multa; Il ha ritenuti responsabili inoltre del 
reato di tentata truffa e ha Inflitto a Fenaroli 
1 anno, 6 mesi e 18 mila lire di multa e all'e
lettrotecnico 1 anno, 4 mesi e 16 mila lire di 
multa. 

Infine, Fenaroli è stato riconosciuto re
sponsabile di falsità In scrittura privata per 
aver falsificato la firma della moglie nell'ap
pendice della polizza, di assicurazioni e di fal
sità In atto pubblico per aver alterato II car

ia nostra coscienza, come 
madri di famiglia — dicono 
— sono tutti innocenti: Fe
naroli, forse, così e cosi. Per 
noi, dovrebbero tornare fuo
ri: 

Il corridoio che va dall'in
gresso di piazza Cavour alla 
Corte d'assise si è cambiato 
in un luogo di passeggio. Ap
poggiati agli archi che danno 
sul cortile, gruppi di giovani 
tengono incollate alle orec
chie le radioline a transistor 
ascoltano la radiocronaca del 
•Giro». «Ha vinto Gaul, ma 
Pambianco è sempre maglia 
rosa!». C'è una scia di profu
mo che ti guida. Belle signore 
vanno su e giù, conversando 
piacevolmente. . 

•Ha sentito Carnelutti? 
Un gigante: 

•I Degli Occhi, invece: 
troppo nervosi, troppo ner
vosi-.*. 

Tre chiassose napoletane, 
madre e figlie probabilmen
te, aggrediscono addirittura: 

•Innocentista, vero?: 
•Giornalista*. 
•Li assolveranno: non pos

sono condannarli.-: 
La più vecchia rìde diverti

ta: 'Sono due scugnizze*, fa 
notare. La più giovane torna 
indietro, di corsa: •Scrivete 
che sono la più simpatica*. 
E strizza gli occhi, confiden
ziale. I carabinieri e i poli
ziotti cominciano a innervo
sirsi: «Circolare, circolare!*. 
Un maresciallo urla addirit
tura: «C'è la camera di consi
glio qui sotto!*. 

n bar è diventato il Caffè 
Greco. Eleganza e sonisi, 
complimenti e galanterìe. 

•Compari, signora!*. 
•Grazie, preferisco un Cy 

nar*. Un cliente dà confiden
za al barista: •Ridi, ridi che 
per voi U processo Fenaroli è 
quasi una tredicesima-.*. 
Un uomo, alto e massiccio, 
dimessamente vestito, muti
lato di una gamba, sta appog
giato al muro, aggrappato a 
una gruccia. E fi da ore. E 
esausto, ma non cede: vuol 
sapere. La curiosità è morbo
sa. 

lì fratello di Inzolia non 
parla- •Lasciatemi in pace, 
per piacere*. 

Anna, Franca, Luigi e Gae
tano Martirano, e i due nipo
ti della povera morta parlot
tano fra loro a bassa voce: «Li 
condanneranno: non posso

no assolverli*. I «tutori dell' 
ordine» hanno rinforzato i 
cordoni. Ora, nel corridoio 
non si passa più: bisogna fare 
un giro che non finisce mai, 
per arrivare davanti all'aula 
della Corte di assise. La folla 
preme sulle transenne. Qual
cuno, un bello spirito, grida 
che i giudici stanno per usci
re dalla camera di consiglio: 
c'è un po' di parapiglia: poi 
tutto finisce. 

Le ore passano in un soffio: 
Lello Bersani continua a fare 
interviste; la sala stampa è 
diventata un dormitorio. È 
sera, oramai. I cancelli di 
piazza Cavour vengono chiu
si. Le ultime edizioni dei 
giornali della sera vanno a 
ruba: «Ghiani, Fenaroli e In
zolia: colpevoli o innocenti?*. 
Le discussioni rifioriscono. Il 
solito colpevolista tiene ban
co: «Il capello, il capello! E 
volete che per un capello si 
mangiassero 150 milioni?». 
«Ma l'assicurazione non era 
pagabile»». «Sapevano bene 
di non poterla riscuotere!». 
«Allora, se sono innocenti, 
perché fanno il processo?». 
«La Trentin era col fidanza
to: come poteva vedere, in 
quella situazione»». «Lasso 
ha detto la verità!*. La sera si 
fa notte. In mezzo ai carabi
nieri, il presidente La Bua e-
sce per un attimo nel corri
doio. E pallido, ha gli occhi 
arrossati, appare affranto: un 
usciere ha appena portato 
nella camera di consiglio 16 
tazzine dì caffè. C'è nervosi
smo dovunque: un giornali
sta si rifiuta di obbedire a un 
ufficiale di polizia, che urlan
do come invasato gli aveva 
«ordinato» di andarsene: Io 
prendono in quattro e lo fer
mano, chiesa con quale pre
testo. 

A mezzanotte, all'uscita 
dei cinema, la folla aumenta. 
In piazza Cavour, è come se 
fosse pieno giorno. A mi-
gb'.-ya, stanno seduti sulle 
panchine, nei giardinetti, sul
le scale e lungo le rampe che 
portano al «Palazzaccio», Ca
rabinieri e poliziotti hanno a-
vuto il cambio: t nuovi arriva
no in camion. La «passeggia
ta» si è spostata lungo il cor
ridoio che va sul lungotevere. 
Sembra di essere in via Vene
to: vanno su e giù, parlano e 
discutono, e rìdono. Ora, più 

tellina telefonico per far apparire una telefo
nata Interurbana del 9 settembre 1958 come 
avvenuta II giorno 8 dello stesso mese, e lo ha 
condannato a due anni e due mesi di reclu
sione. Le condanne, che vengono assorbite in 
quella dell'ergastolo, devono essere Integrate 
da un anno di Isolamento diurno, dall'inter
dizione perpetua dal pubblici uffici, dal ri
sarcimento del danni in favore dei familiari 
di Maria Martirano, dalla pubblicazione del
la sentenza sul ^Corriere della Sera» di Mila
no. 

I giudici hanno assolto Carlo Inzolia del 
reato di concorso in omicidio premeditato 
pluriaggravato a scopo di rapina per Insuffi
cienza di prove. 

Non appena il preslden te della Corte di As
sise ha concluso la lettura del dispositivo del
la sentenza, il fratello di Raoul Ghiani, Lu
ciano, si è abbattuto al suolo svenuto, mentre 
la fidanzata tentava di soccorrerlo. 

I tre imputati hanno ascoltato la lettura 
della sentenza con viso Impassibile. 

Circa ventimila persone, durante la notte, 
avevano affollato piazza Cavour In attesa 
della sentenza. 

Antonio Perria 

che mai, sembra l'intervallo 
nel foyer di un teatro. L'atte
sa drammatica è spettacolo: 
c'è un interesse morboso, che 
non vuol dire niente di buo
no. Intorno al processo, l'opi
nione pubblica si è mossa: ma 
in modo sbagliato. In fondo, 
per molti che sono corsi al 
«Palazzaccio», non si tratta 
più di sapere che fine faran
no tre uomini. C'è chi è inno
centista e chi è colpevolista, è 
vero: ma è come se scommet-. 
tessero su un cavallo o su un 
pugile. C'è curiosità, non 
partecipazione profonda, u-
mana, responsabile. Nelle ca
se, i televisori sono in funzio
ne: «Siamo in attesa — an
nuncia lo speaker — di tra
smettere la sentenza del pro
cesso Fenaroli». Dal «Palaz
zaccio», parte una squadra di 
carabinieri: vanno a prende
re gli imputati. 

Giovanni Fenaroli, Raoul 
Ghiani e Carlo Inzolia arriva
no in manette. La folla, ora, 
si calcola in ventimila perso
ne. Ci sono migliaia di auto 
sul Lungotevere, in piazza 
Cavour, nelle strade vicine. 
La gente non riesce più ad 
entrare nel Palazzo di Giusti
zia: quasi tuttigli ingressi so
no sbarrati. Dentro ce n'è 
dappertutto: persino sulla te
sta e sulle braccia delle sta
tue, nei cortili, e lungo le sca
linate. Qualcuno è in abito da 
sera: si vedono passare le sto
le di visone. Un giornalista 
porta fuori dell'aula la noti
zia che la Corte ne avrà alme
no per altre tre ore: sono le 
due. Nei corridoi, al bar, mol
ti sono addormentati. Una 
«stellina», in pantaloni alla 
pescatore, si è portata dietro 
il cane. 

Nell'Assise, gli «invitati» si 
sono moltiplicati: arriva an
che TalegailL Una donna se 
ne st- sdraiata su una panca: 
•Quanta gente — commenta 
—: ma domani quando si sa
prà la sentenza, nessuno ti 
occuperà più di quei disgra
ziati*. Sono le 3.30 circa. 

Pochi minuti dopo, c'è una 
rissa. Una ragazza si scaglia 
contro un fotografo che l'ave
va ripresa distesa a terra. 
Molti intervengono: volano i 
pugni. La polizia arriva. Gli 
altri stanno a vedere e rìdo
no. 

Franco Ms^B^ninl 

Diciamo subito che questa sentenza come una soluzione t> 
sorpresa. Idonea a creare un disorientamento nella pubblica 
opinione e a lasciare un solco non lieve di dubbi e di Interro
gativi. 

Se non andiamo errati. Infatti, l'opera dell'accusa — du
rante /; tempo lunghissimo dell'istruttoria — fu diretta quasi 
esclusivamente alla raccolta di prove che dimostrassero fon
data la propria tesi che accomunava nel delitto Fenaroli, 
Ghiani ed Inzolia Unto Insclndlbllmen te da poter affermare 
che 11 delitto stesso non si sarebbe potuto perpetrare senza 
l'accordo e l'apporto di ciascuno di essi 

La richiesta della pena di tre ergastoli, d'altronde, avanza
ta dal pubblico ministero nel dibattito e condivisa dalle pani 
civili non era che II riflesso consapevole e meditato di questa 
tesi che la sentenza, però, ha respinto. 

Ignoriamo, per ora, le basi sulle quali questa tesi si è fran
tumata, ma ci sembra di poter affermare che 11 solo fatto 

della frantumazione costituisca di per sé un motivo sufri
dente di perplessità per la pubblica opinione. 

La smagliatura. Infatti, i così grave da far presumere che 
la tesi accusatoria sia crollata nella sua interezza e che il 
problema sia stato valutato su un plano esclusivamente tec
nico, sul quale I giudici popolari difficilmente riescono a dare 
un contributo efficace. 

S'on è lontana da noi nemmeno l'Ipotesi che questa solu
zione possa essere il risultato dello scontro di tesi difficil
mente conciliabili fra loro su un qualche punto del processo 
ed anche conseguenza diretta dell'accanimento col quale si 
Indicò nel Sacchi un cooperatore a piede libero 

11 discorso è da riprendersi, comunque, dopo la pubblica
zione della sentenza, e dovrà essere esteso at difetti di fondo 
del sistema processuale Inquisitorio che noi riteniamo essere 
la sorgente principale degli errori giudiziari. 

«Cambiate 
il processo 

penale» 
commentò 
«l'Unità» 

Aggiungiamo solo che. In forza di questo siste ma, durante 
l'istruttoria l'accusa assume un ruolo preponderante ed In
contrastato, il contraddittorio manca perchè l'intervento del
la difesa non è ammesso, la direzione delle Indagini è affidala 
ad una persona singola (giudice istruttore) che gode di un 
potere pressocché sconfinato, dipende dal potere politico ed 
agisce in segreto. 

La maggior parte di coloro che hanno assistito al dibatti
mento e di coloro che il dibattimento stesso hanno seguito 
attraverso 1 resoconti della stampa, hanno arato modo di 
apprendere queste cose, di considerarle e di rendersi conto, 
così, che la battaglia per passare dal processo Inquisitorio a 
quello accusatorio con Istruttoria orale e pubblica e con pari
tà di diritti tra accusa e difesa, e per passare dal giudice misto 
alla giuria costituita da soli giudici popolari, i uno del temi 
fondamentali della battaglia per la libertà. 

n pubblico numeroso che ita sostato a fungo nel corridoi e 
nel pressi del palazzo di giustizia in attesa della lettura dell* 
sentenza si sarà reso conto, quindi, che in fatto dilibertà e d ! 
dignità dell'uomo 11 dramma di uno è II dramma di tutti e 
che, dunque, un sistema processuale anacronistico e sbagli*' 
to come il nostro è un pericolo che Incombe su ciascuno di 
noi, snerva 11 singolo e la collettività, abbassa il prestigio 
della amministrazione della giustizia, rafforza I poteri di po
lizia dello Stato e la ribalderia del prepotentL 

Usistema accusatorio. Invece, è quello che — come scrisse 
Il Lucchini — «più sicuramente si propone di raggiunger* Il 
fine prossimo del processo, la scoperta della verità, concilian
do tra loro I due interessi della repressione e della innocenza, 
riconoscendo la eguale dignità dell'accusa e dell* dite** e 
consacrando l'imparzialità e l'Indipendenza del giudice». 

G»1lt#pp# BfJfaaldtoft 
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VERTICE ISLAMICO 

Da Casablanca delegazione al Cairo 
per la riconciliazione con l'Egitto 

La decisione è stata presa a maggioranza - Positiva la reazione egiziana - La Libia abbandona per protesta 
la seduta conclusiva - Hassan II rende omaggio a Yasser Arafat - Rilanciato il piano di Fez 

CASABLANCA — Una delegazione del verti
ce islamico, guidata dal presidente della Gui
nea Sekou Touré, partirà prossimamente per 
l'Egitto per trasmettere ufficialmente al go
verno del Cairo l'invito a rientrare nella or
ganizzazione che raggruppa 45 paesi musul
mani (incluso Brunel, ammesso in questa oc
casione a pochi giorni dal suo accesso alla 
Indlpendeza). In base a una risoluzione del 
vertice la delegazione chiederebbe all'Egitto 
di riconoscere tutti «i principi, le norme e le 
decisioni* dell'organizzazione islamica. L'E
gitto ha già accettato, si è appreso dal Cairo, 
di ricevere la delegazione Sulla riammissio
ne dell'Egitto non vi è stata unanimità. A 
quanto si è saputo hanno votato contro Siria, 
Libia, Tunisia. Algeria, Mauritania, Yemen 
del Sud e Benin. La Libia, la cui delegazione 
era guidata dal numero due di Tripoli, il 
maggiore Jallud, ha abbandonato per prote
sta i lavori della conferenza nella seduta con
clusiva svoltasi nella notte tra giovedì e ieri. 
In successive dichiarazioni ad alcuni giorna
listi, Jallud ha dichiarato che il vertice ha di 
fatto avallato «dietro il paravento dell'Islam» 
la politica di Camp David. 

Sulla questione del Medio Oriente il verti
ce ha approvato una -carta di Casablanca» in 
cui si conferma il piano arabo di pace appro
vato a Fez nel 1982 e si chiede unanimemente 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU — la pro
posta era stata avanzata dalla delegazione 
siriana — di modificare la risoluzione 242 del 
novembre 19G7 In cut ai palestinesi ci si rife
riva come semplici «rifugiati». L'emenda
mento alla risoluzione 242 dovrebbe richia
marsi alle successive risoluzioni della stessa 
ONU in cui viene riconosciuto 11 diritto dei 
palestinesi all'autodeterminazione e ad ave
re un loro Stato Indipendente. All'OLP è sta
to Inoltre confermato il suo riconoscimento 

come unico rappresentante legittimo del po
polo palestinese. 

A Yasser Arafat re Hassan II del Marocco 
ha rivolto un caldo omaggio nel suo discorso 
conclusivo. «Oggi vedo In mezzo a noi con 
emozione — ha detto il sovrano marocchino 
— il nostro amico Arafat che solo poche set
timane fa disperavamo di ritrovare. Ed è il 
miracolo della nostra fede in Dio che ci ha 
fatto ritrovare tutti a Casablanca. Ti dico, 
fratello Arafat, che tu hai un appuntamento 
con la tua patria. Se Dio ti ha dato la salvezza 
vuol dire che egli ha anche previsto di far 
trionfare la tua causa». 

Tra le decisioni prese dal vertice c'è la co
stituzione di «commissioni mediatrici» delle 
vertenze tra gli Stati islamici. Queste verran
no costituite dai ministri degli esteri dell'or
ganizzazione in una prossima riunione a Sa
na, nello Yemen del Nord. Un accordo è stato 
anche raggiunto per la costituzione di una 
Corte Islamica internazionale di giustizia la 
cui sede è stata fissata nel Kuwait, il paese 
che ospiterà il prossimo vertice tra tre anni. 

Al Cairo si guarda intanto con ottimismo 
alla prossima riammissione dell'Egitto nella 
conferenza islamica. È vero, si osserva, che il 
governo egiziano ha respinto ogni condizio
ne preliminare; ma in mento una fonte uffi
ciosa (citata dall'ANSA) afferma che le ri
chieste del vertice non possono in nessun 
modo essere assimilate a pregiudiziali. Il se
gretario generale della conferenza islamica, 
il tunisino Hablb Chatti (che è stato riconfer
mato nella sua carica per l'anno in corso), ha 
detto ieri che il solo fatto che l'Egitto abbia 
accettato di ricevere la delegazione del verti
ce -indica che abbiamo fatto eccellenti pro
gressi». Mubarak, ha aggiunto, rispondendo 
positivamente alla nostra richiesta di incon
tro «ha ben compreso il nostro segnale». 

CASABLANCA — Re Fahd d'Arabia e re Hassan II del Marocco 
al termine della seduta conclusiva del vertice. 

Dal vertice la ratifica 
della «svolta» di Arafat 

Afeno di un mese fa, l'in
contro a/ Cairo fra il leader 
palestinese Arafat e il presi
dente egiziano Mubarak a-
veva fatto parlare, fin dal 
primo annuncio, di svolta 
clamorosa nel contesto della 
crisi mediorientale. Le pole
miche dei giorni successivi, 
le critiche rivolte ad Arafat 
anche da alcuni esponenti 
dell'OLPavevano in una cer
ta misura smorzatogli entu-
siasmi della prima ora, fa
cendo pensare (o temere) che 
il leader palestinese avesse 
fatto il passo più lungo della 
gamba e rischiasse di restare 
isolato in seno alla sua stessa 
organizzazione, quella di Al 
Fatah. Ora la decisione del 
vertice di Casablanca di ria
prire all'Egitto le porte della 
Conferenza islamica — dopo 
oltre quattro anni e mezzo di 

ostracismo — viene a pre
miare l'iniziativa politica di 
Yasser Arafat e a conferma
re che proprio di svolta era 
giusto parlare. 

Certo, quella svolta era or
mai nell'aria, I segni premo
nitori non erano mancati nel 
corso di tutto 11 1983: dall'a
nimato dibattito sul -caso E-
gitto> nel Consiglio naziona
le palestinese di febbraio, al
le dichiarazioni di Arafat a 
Tripoli nel novembre scorso, 
passando per i concreti epi
sodi di riavvicinamento fra il 
Cairo e singoli paesi arabi 
(Marocco, Giordania, Irak). 
Le cose rischiavano però di 
trascinarsi per le lunghe, se 
Arafat non avesse preso l'i
niziativa di forzare i tempi di 
decisioni 'istituzionali- che 
la diversità di opinioni e le 
contraddizioni interne dell' 

OLP rischiavano di rinviare 
a chissà quando. 

L'ironìa della storia ha vo
luto che a dare l'impulso fi
nale fosse proprio il tentati
vo siriano di liquidare la lea
dership di Arafat e di -mette
re le briglie' all'organizza
zione palestinese; e certa
mente il presidente Assad 
non pensava — quando ha 
dato la sua cauzione alla ri
bellione di Abu Mussa ed ha 
deciso la espulsione del lea
der dell'OLP da Damasco — 
che le cose sarebbero arriva
te al punto cui sono oggi ar
rivate, con un Arafat non so
lo ancora in sella, ma addi
rittura cresciuto di prestigio 
e nella sua autonomia politi
ca. Tanto è i ero che la scelta 
di andare al Cairo (già ratifi
cata di fatto dal comitato 
centrale e dal consiglio rivo

luzionario di Al Fatah, non
ché dall'esecutivo dell'OLP) 
ha ora ricevuto il concreto a-
vallo dell'organizzazione che 
rappresenta, in cifra tonda, 
un miliardo di musulmani in 
tutto il mondo. 

Cinque anni fa, nel fuoco 
delle polemiche su Camp 
David e al momento della 
rottura fra il Cairo e il resto 
del mondo arabo, qualcuno 
disseche'l'Egittoha bisogno 
degli arabi, ma gli arabi sono 
niente senza l'Egitto: Se 
questo è vero (e lo è, a nostro 
avviso, in larga misura), non 
è difficile capire che il supe
ramento di quella dramma
tica frattura potrà cambiare 
radicalmente 11 quadro poli
tico del Medio Oriente. 

Per quel che riguarda In 
particolare 11 nodo centrale 
della crisi, vale a dire il pro
blema palestinese, la cauzio
ne dell'Egitto all'OLPdi Ara
fat (sulla quale la solennità e 
il calore dell'incontro del 
Cairo non lasciano più dub
bi) determina due conse
guenze immediate: da un la
to mette concretamente in 
difficoltà Israele e soprattut
to gli Stati Uniti, togliendo 

ulteriormente credibilità ai 
pretesti con cui finora ci si è 
rifiutati di accettare il dialo
go con l'OLP; e dall'altro lato 
rafforza l'autonomia politi
ca ed i margini di manovra 
del leader palestinese. Nel 
momento in cui accetta la 
famosa -opzione giordana» 
(prevista dalla carta di Fez, 
dal piano Reagan e dalla ri
soluzione del Consìglio na
zionale palestinese di Alge
ri). Arafat può infatti trovare 
nell'Egitto di Mubarak quel 
contrappeso alla 'tutela' di 
Hussein che non può più as
sicurargli la Siria, immobi
lizzata oltretutto (almenq 
per ora) dalla strategia 'del 
rifiuto; e nemmeno l'Arabia 
saudita, che ha un peso e un 
ruolo di grande rilievo (basti 
pensare alla sua mediazione 
per il Libano e per l'esodo da 
Tripoli) ma le cui preoccupa
zioni primarie sono rivolte a-
gli incerti sviluppi della si
tuazione nel Golfo. Per un 
leader che qualcuno, sotto 
Natale, dava già per spaccia
to, il risultato non è di poco 
conto. • 

Giancarlo Lannutti 

LIBANO Furiose battaglie in tutta la regione centrale 

Ancora un diluvio di bombe su Beirut 
La città sottoposta al martellamento delle artiglierie, che hanno devastato anche i villaggi drusi sulla montagna-
I marines aprono il fuoco - Incendi, devastazioni, morti - Jumblatt: contro la falange continuerà l'insurrezione 

BEIRUT — La capitale liba
nese ha vissuto un'altra 
giornata di incubo, sotto il 
martellamento delle arti
glierie, mentre furiose batta
glie e cannoneggiamenti si 
estendevano via via fino a 
coinvolgere praticamente 
tutto il Libano centrale, vale 
a dire tutta la zona in cui a-
vrebbe dovuto applicarsi il 
piano -di sicurezza» elabora
to dai sauditi e approvato da 
Gemayel. Drusi e falangisti 
si accusano a vicenda di a i e -
re provocato questa nuova 
fiammata di violenza, ma 
una circostanziata denuncia 
contro il partito di Gemayel 
è stata formulata dall'ex-
primo ministro Saeb Salam, 
uno dei sunniti moderati che 

appoggiano il presidente, il 
quale ha accusato i falangi
sti di attizzare il fuoco nella 
zo.ia meridionale dell'Iklim 
Karrub e nella stessa città di 
Beirut. 

Dopo un primo round di 
cannonate la notte scorsa, 
fra le 21,30 e le 23.30. la bat
taglia è esplosa ieri mattina 
verso le 11 intorno a Suk el 
Gharb ed è poi dilagata su 
Beirut. Da mezzogiorno tutti 
i quartieri orientali della ca
pitale hanno ricevuto un di
luvio di fuoco, in risposta — 
affermano le fonti druse — 
ad un selvaggio cannoneg
giamento contro A!ey e altri 

j villaggi sulla montagna. In 
{ serata i marines americani 
j hanno a loro volta aperto il 

fuoco con armi automatiche 
alla periferia dell'aeroporto. 

Le cannonate hanno mar
tellato Baabda, dove è il pa
lazzo presidenziale, e tutto I' 
arco «del fronte-, da Yarzé 
(Beirut-est. dove è il ministe
ro della difesa) a Khaldé, sul
la strada per il sud. I proietti
li hanno provocato incendi e 
devastazioni anche nel cen
tro. Dalle 16 mezza città è al 
buio, per il danneggiamento 
di una delle due centrali elet
triche. Bombe sono cadute 
su Junieh, la mini-capitale 
falangista a nord di Beirut, 
sulla cittadina drusa di Aley, 
su Muktara, dove è il castello 
della famiglia Jumblatt. Le 
vittime, fra morti e feriti, 
non si contano. A Khaldè, 

dove sono in azione i carri 
armati dell'esercito, un ope
ratore televisivo ha visto i 
corpi senza vita di due donne 
su un'auto centrata da una 
cannonata. Due successivi 
appelli per un cessate il fuo
co sono stati ignorati; solo a 
sera, col calare del buio, il 
bombardamento su Beirut è 
diradato, mentre continuava 
a infunale la battaglia sulle 
alture retrostanti. 

In questa situazione rien
tra da Casablanca il primo 
ministro Wazzan, che ha di
scusso la situazione con il 
ministro degli esteri siriano 
Khaddam; questi avrebbe 
posto come condizione per 1* 
accettazione del piano «di si
curezza» (opportunamente 

ritoccato) che la Forza mul
tinazionale sia sostituita da 
un corpo di intervento dei 
paesi neutrali. Il leader dru-
so Jumblatt ha ribadito che 
non parteciperà al governo 
senza «un nuovo accordo na
zionale basato su riforme 
ampie e radicali». L'attuale 
governo Gemayel, ha detto 
Jumblatt, »è l'espressione 
della Falange, salita al pote
re con l'appoggio degli inva
sori israeliani e degli Stati U-
niti. Nei confronti del regime 
Gemayel. continueremo l'in
surrezione militare». 

Nel sud Libano, intanto, 
due attentati sono stati com
piuti a Sidone contro pattu
glie israeliane; un terzo è sta
to sventato con la scoperta di 
una carica esplosiva. 

MAROCCO Gli incidenti più gravi a Nador 

Sommosse per il caro-prezzi: forse 25 morti 
RABAT — Gravi disordini si sono 
verificati in Marocco per l'aumento 
dei prezzi dei generi alimentari dall' 
inizio di gennaio. In alcuni casi la 
protesta si è tramutata in rivolta e. a 
quanto riferisce l'agenzia spagnola 
EFE citando fonti attendibili, i morti 
sarebbero venticinque nella sola re
gione di Nador, nel Marocco setten
trionale. L'esercito, secondo le testi
monianze, ha aperto il fuoco contro i 
manifestanti giovedì scorso provo
cando decine di vittime e centinaia 
di feriti. Gli elicotteri militari avreb
bero aperto il fuoco con le mitraglia
trici contro la folla. La città di Nador 
è praticamente isolata da centinaia 
di soldati e agenti di polizia. 

Nella vicina città di Meltlla (una 

delle enclave spagnole sulla costa 
settentrionale del Marocco) si sono 
rifugiati quattro marocchini con fe
rite di arma da fuoco. Uno è molto 
?rave e tra essi figura un ragazzo di 

2 anni. Le autorità spagnole hanno 
lanciato un appello alla popolazione 
di Mehlla perché doni sangue in pre
visione dell'arrivo, di altri feriti dalla 
vicina Nador. A quanto si è appreso. 
centinaia di giovani erano scesi in 
piazza giovedì scorso per protestare 
contro i notevoli aumenti dei generi 
alimentari di primaria necessità. Ad 
essi si sono uniti gli studenti che pro
testavano per un previsto aumento 
delle tasse scolastiche. 

Già all'inizio di gennaio manife
stazioni di protesta duramente re

presse si erano svolte nelle città di 
Marrakech, Meknes, Safl e Oujda, a 
quanto aveva riferito il corrispon
dente di »Le Monde» da Rabat. Le au
torità marocchine avevano smentito 
queste notizie ma avevano ammesso 
che agitazioni si erano svolte in 17 
dei 36 licei che conta il Marocco. Se
condo diverse fonti tuttavia a Mar
rakech i disordini erano stati gravi e 
i manifestanti avevano mandato in 
frantumi le vetrine dei negozi e preso 
a sassate auto e autobus. 

Durante il 1983 il prezzo dei prin-
cpali generi alimentari è cresciuto in 
Marocco di oltre il trenta per cento e 
a partire dal V gennaio è stato consi
derevolmente aumentato il prezzo 
della benzina. A quanto hanno riferi

to nei giorni scorsi giornali dell'op
posizione marocchina l'aumento del 
prezzo della banzina ha provocato 
forti rincari di tutti i generi alimen
tari. 

Le cause delle nuove agitazioni sa
rebbero quindi simili a quelle che 
hanno provocato all'inizio di gen
naio in Tunisia gravi disordini, con 
circa un centinaio di morti, dopo r 
aumento del prezzo del pane. In Ma
rocco, già nell'estate, del 1981 vi era 
stata una grave sommossa a Casa
blanca dopo la decisione del governo 
di aumentare i prezzi dei beni di pri
ma necessità. Nella repressione della 
sommossa vi erano stati allora centi
naia di morti. 

Sul caso Klessling Inda
gherà una commissione d* 
Inchiesta. La decisione è sta
ta presa Ieri dalla commis
sione Difesa del Bundestag, 
su richiesta del gruppo par
lamentare della SPD, dopo 
un colloquio che il capo della 
frazione socialdemocratica 
Hans-Jochen Vogel aveva a-
vuto con il cancellier Kohl. 
Vogel aveva chiesto le dimis
sioni del ministro della Dife
sa Manfred Worner, colpevo
le di aver gestito quanto me
no con maldestra leggerezza 
la vicenda del siluramento 
del generale a quattro stelle 
dal posto di vice comandante 
supremo militare della NA
TO. Il cancelliere, però, ha 
scelto di tener duro: il licen
ziamento del ministro a-
vrebbe provocato una crisi di 
governo dagli esiti Impreve
dibili. Già un altro ministro 
della compagine democri
stiano-liberale è sotto accu
sa, il titolare dell'Economia 
Lambsdorff, le cui dimissio
ni saranno probabilmente l-
nevitablli quando comincerà 
il processo in cui è imputato 
per corruzione passiva. L'al
lontanamento di. Worner 
non si sarebbe potuto risol
vere perciò con un rimpasto 
Indolore, avrebbe messo In 
causa tutto l'assetto dei fra
gili equilibri tra la CDU, la 
CDU e l liberali di Genscher. 
rendendo forse inevitabile P 
ingresso trionfale nel gover
no di Franz Josef Strauss. 

Ma il problema, per il cen
tro-destra, è solo rinviato. La 
commissione d'inchiesta si
gnifica una discussione pub
blica e prolungata sulla 
sporca vicenda. Un'indagine 
dalla quale, anche ammesso 
che il governo riuscisse a te
ner celati gli aspetti più in
confessabili del caso, stando 
a quanto si può giudicare da 
quanto è emerso finora, di 
marcio ne verrà fuori parec
chio. Di reati da codice pena
le se ne intuiscono un bel po', 
non ultimo quello di corru
zione attiva. Ci sarebbe un 
giovane pronto a giurare di 
aver ricevuto 10 mila marchi 

RFT 

Caso Kiessling 
inchiesta sulle 
responsabilità 
del ministro 

sei milioni di lire) se avesse 
accettato di testimoniare 
sulle frequentazioni di locali 
«gay» da parte di Kiessling, e 
il doppio se si fosse spinto ad 
ammettere di aver avuto con 
lui rapporti omosessuali. 

Il ministro era al corrente 
di questi particolarissimi 
sviluppi delle Indagini? Il te
ste corrotto era tra i quattro 
che aveva promesso di por
tare a deporre in commissio
ne al Bundestag per acclara-
re l'omosessualità del gene
rale? E quali erano le famose 
•prove inoppugnabili» che 
per settimane è andato sban
dierando? E perché invece di 

dare la stura a una vicenda 
che sta trascinando nel ridi
colo e nel fango I servizi se
greti (il sottosegretario che 11 
coordina ha già pagato il pri
mo scotto, lasciando il mini
stero «per malattìa») non sì è 
semplicemente valso dell'ar
ticolo 50 del regolamento mi
litare, che gli permetteva di 
chiedere il prepensionamen
to del generale — e questi era 
d'accordo — senza dover 
spiegare nulla a nessuno? 
Lui stesso, che giorni fa ha 
parlato di «complotto» con
tro la sua persona, è vittima 
dì qualcuno? Ma allora per
ché non si difende? 

«Tempi Nuovi» rilancia l'attacco 
afghano a PCI e «Unità» 

MOSCA — Il settimanale sovietico «Tempi Nuovi-, uscito ieri, ha 

Pubblicato integralmente il testo dell'aspro attacco che, sotto 
inconsueta formula di «lettera aperta-, da Kabul è stato mosso 

al PCI e all'-tlnita- per l'intervista con Antonio Rubbi e la serie 
di servizi sull'Afghanistan che il nostro giornale ha pubblicato 
tra la fine di dicembre e l'inizio di questo mese. L*«Unità» ne ha 
riferito giovedì scorso con una replica. Naturalmente «Tempi 
Nuovi» pubblica solo il testo dell'attacco afghano e ignora la 
replica dclP-Unità-. 

L'elenco delle domande 
potrebbe continuare e la ri
sposta ad ogni quesito baste
rebbe, da sola, a giustificare 
da sola le dimissioni. Non, a 
tutte, è certo, verrà data una 
risposta. Ma la commissione 
d'inchiesta avrà se non altro 
il modo di chiarire alcuni del 
punti più oscuri del caso. 

Intanto quelli più «politi
ci», per cosi dire, e sono quelli 
su cui ormai l'interesse tor
na ad accentrarsi. Quali so
no i veri motivi dell'allonta
namento di Kiessling? È ve
ro o no che il generale tede
sco era entrato In un duro 
contrasto con 11 suo unico 
superiore, Il generale ameri
cano Rogers? Esisteva o me
no una radicale divergenza 
di opinioni sulla strategia 
militare NATO, alla quale 
Rogers, specie dopo l'instal
lazione del Pershlng-2 In 
Germania, intenderebbe Im
primere una svolta in senso 
offensivo? È vero che Kies
sling si era praticamente ri
tirato dal suo altissimo inca
rico proprio nel momento in 
cui gli americani boicottava
no deliberatamente le ultime 
possibilità di intesa al nego
ziato di Ginevra? 

Sull'esistenza di contrasti 
c'è stata una mezza ammis
sione di Werner al Bunde
stag. Ma ha detto troppo o 
troppo poco. Subito dopo è 
tornato a rifugiarsi dietro la 
storia dell'omosessualità e 
ha cominciato a parlare dì 
«complotto». Manfred Wor
ner non è uno sprovveduto. 
Passa per essere una delle te
ste pensanti della CDU, e 
non è del tutto da escludere 
che le sue inspiegabili con
traddizioni e i suol sorpren
denti mutamenti di idea sia
no solo il segnale in superfi
cie di manovre che vanno 
sviluppandosi al di fuori del 
suo controllo e al di fuori del 
controllo di ciò che lui do
vrebbe controllare, ovvero i 
servizi segreti tedeschi. 

C'è chi Insinua che non sia 
proprio In Germania il «mo
tore» del caso Klessling. 

p. SO. 

I quattro rifugiati politici 
ottengono l'appoggio vaticano 

POLONIA 

Inflazione 
sempre alta 

e spese 
militari 

quadruple 
VARSAVIA — .11 governo po
lacco non è riuscito a frenare 
l'inflazione ed il livello del 15 
per cento previsto dal piano e-
conomico è stato notevolmente 
superato» ha ammesso giovedì 
il portavoce del governo Jerzy 
Urban durante una conferenza 
stampa con i giornalisti polac
chi. Nello stesso tempo il por
tavoce del governo ha constata
to che la struttura della produ
zione polacca continua ad esse
re sbilanciata perché si produce 
molto più nel settore legato agli 
investimenti che non in quello 
connesso al mercato intemo e 
all'esportazione. Urhan ha i-
noltre affermato che il governo 
non è riuscito a contenere la 
crescita delle spese per gli inve
stimenti cosicché invece di au
mentare dell'I per cento, come 
previsto dal piano economico, 
sono aumentate del 9 per cento 
(2 miliardi di dollari in più del 
previsto). 

Il portavoce del governo ha 
informato anche che si prevede 
l'importazione di carne dalla 
Cina lasciando intendere che 
anche la situazione del mercato 
alimentare resta alquanto com
plessa. Parlando infine della 
clandestinità, alla domanda se i 
servizi di sicurezza conoscesse
ro il nascondiglio di Bujak pur 
non volendolo arrestare. Urban 
ha risposto: «Penso che non si 
sia riusciti ad individuare il 
luogo dove si nasconde Bujak 
perché altrimenti sarebbe già 
stato arrestato. La clandestini
tà si sforza soprattutto di non 
farsi prendere ed è sempre più 
isolata, ha concluso Urban. 

Sempre a proposito della si
tuazione economica si è saputo 
ieri che le spese per la difesa 
nazionale sono quasi quadru
plicate in 5 anni in Polonia e 
raggiungeranno nel 1954, se
condo quanto prevede il piano 
economico. 218,7 miliardi di 
zloty (circa 2.187 miliardi di 
dollari) rispetto ai 66.66 miliar
di di zloty (circa 666 milioni di 
dollari) del 19S0. La notizia è 
stata pubblicata ieri dai più im
portanti quotidiani polacchi 
che rendono noto un rapporto 
sulle spese militari diffuso dal
l'agenzia governativa polacca 
•PAP». La «PAP. giustifica 
quest'aumento come un risul
tato dell'introduzione della ri
forma dei prezzi (1982) e dell' 
alto tasso d'inflazione. 

SANTIAGO DEL CILE — Le quattro perso
ne — due uomini e due donne — che si sono 
rifugiate nei locali della Nunziatura aposto
lica di Santiago del Cile chiedendo di essere 
trattati come rifugiati politici hanno ottenu
to l'appoggio della Santa Sede, la quale sta 
cercando ora di avere dal governo militare di 
Pinochet del salvacondotti per permettere 
loro di uscire dal paese. Monsignor Angelo 
Sodano, rappresentante pontificio in Cile, ha 
chiesto direttamente ed esplicitamente al go
verno cileno dei salvacondotti poiché i quat
tro. se catturati, verrebbero portati davanti 
ad un tribunale militare e per tre di loro 11 
giudizio sommario si concluderebbe con la 
condanna a morte. 

I quattro erano penetrati nella nunziatura 
dopo avere scavalcato il muro di cinta, elu
dendo le guardie all'esterno. Erano armati di 
pistole e di un mitra, armi che hanno conse
gnato in cambio del riconoscimento di rifu
giati politici. 

Indirettamente, il ministro degli esteri ci
leno Jaime Del Valle ha confermato il passo 
di monsignor Sodano in favore dei quattro 
rifugiati. Del Valle ha infatti detto che il go
verno sta esaminando una nota diplomatica 
inviata dal Vaticano ed il suo contenuto po
trebbe essere discusso durante l'udienza che 
egli avrà con Papa Giovanni Paolo I l a Roma 
lunedì prossimo. 

Del Valle è partito giovedì sera per Roma, 
convocato insieme al suo collega argentino 
da Papa Giovanni Paolo II, per discutere una 
proposta vaticana intesa a dirimere la con
troversia territoriale tra Argentina e Cile che 
avvelena i rapporti tra 1 due paesi confinanti. 
Prima di partire per Roma, Del Valle ha det
to ai giornalisti che Pinochet deciderà cosa 
fare circa 1 quattro fuggiaschi rifugiati nella 
missione vaticana, che sono accusati di aver 
partecipato al complotto del 30 agosto scorso 
che portò all'assassinio del generale a riposo 
Carol Urzua, prefetto di Santiago. 

•Esistono varie alternative — ha detto Del 
Valle —, una è che questi Individui vengano 
consegnati alla giustizia militare per essere 
processati. Un'altra è che il governo, ad un 
certo punto, decida di concedere loro dei sal
vacondotti. Oppure, potrebbero rimanere a 
tempo indefinito nella missione vaticana*. 

Intanto, diplomatici di Italia, Svezia, Bel
gio, Spagna, Germania occidentale, Norve
gia, Austria ed Ecuador hanno offerto la loro 
assistenza ed aiuto a monsignor Sodano. 
«Nessuno è disposto a dire che il proprio pae
se è desideroso di offrire asilo ai guerriglieri 
— ha detto Tommaso Vergottini, incaricato 
di affari italiano — ed il Vaticano, che per 
sua prassi non concede asilo, dovrà trovare 
un paese disposto ad accogliere i quattro ri
fugiati se e quando saranno loro concessi i 
salvacondotti'. 

SALVADOR 

Un giornalista ucciso, 
53 sindacalisti arrestati 

Brevi 
Militare Usa sparò a Greenham Common? 
LONDRA — Un depurato laburista ha denunciato giovedì al Parlamento che 
un soldato americano di guardia aGa base rrossAstica di Greenham Common 
avrebbe sparato un colpo d'arma da fuoco contro un'automobile del rrnrastero 
della (Mesa britannico con a bordo una donna, senza cotpila. 

Cina: 20 città con più di un milione di abitanti 
PECHINO — La Cina ha battuto £ record del magg-or numero et dna con oltre 
un rn&cne <£ abitar.tr secondo un portavoce deS'uffoo centrale di statistica. 
a superare * mAone di abitanti sono ora «n Ccia una ventava di o t t i . 

Zhao ammalato annulla gli impegni in Canada 
MONTREAL — Raffreddato e febbnc.tar.te. •* pnmo nerastro anese Zhao 
Ziyang. « visita in Canada, ha dovuto aroufare >en timi gii uTipe--;y» »n 
programma. dopo i colloquio con il primo mnstro dei Quebec Levesque. 

Gonzalez per conferenza sul terrorismo 
MADRID — 0 pruno mnstro spagnolo FeSpe Gonzalez pensa afa convoca
zione * i*»a conferenza •ntemaronale sul terrorismo, con la prospettiva che 
* 1S84 sia un «anno cattivo* ri questo campo Lo ha detto lo stesso Gonzalez 
•n una «ntervrsta a «Le Monde» 

Iran: ancora persecuzioni contro i Batiali 
WASHINGTON — fi dipartimento di Stato americano ha accusato i governo 
deCIran di avere mtensrfcato le persecuzioni contro la sena «Bahaki. 5 5 0 
seguaci de3a setta sarebbero «n carcere. 

Stato di emergenza nello Sri Lanka 
COiOVBO — B Parlamento de»» Sn Lanka ha prorogato di un atro meM io 
stato di emergerla, dichiarato nei"estate scorsa m seguito a gravi dtsordira. 

Il caso di una svedese «desaparecida» 
BUENOS AIRES — Ragmar Hagehn. padre <S una gevane svedese scompar
sa «n Argentana nel 1977. ha chiesto atta magstratura che siano processati i 
capitano di fregata Atfreoo Astiz. e I e i comandante »n capo dea* marma 
Em*o Masse*, quafc responsab* materiali del sequestro 

Cuba ritira parte delle truppe dall'Etiopia 
WASHINGTON — Secondo fonti o>B'amrn<rsstrazione americana. Cuha ha 
r.trsto ateune rrughaia di uorrur. daiTEtopia. per la pnma vorta da quando, sai 
ann« fa. «nv»ò rinforzi ai "governo di Addis Abeba. 

Israele: identificato l'uccisore di un pacifista 
TEL AVIV — Un giovane rsraehano. Yorv» Abu Rusmt di 28 armi, è stato 
arrestato ms*m» a un complice per aver lanciato una granata contro una 
mamfestazione di paofrj.ii che «ITO febbraio scarso minrf citavano par le 
dimissioni di Sharon. Ne ha dato notizia i mnstro del" interno Burg. I cui 
figlio restò ferito ne*!'attentato. 

SAN SALVADOR — Cinquan-
tatré sindacalisti arrestati, un 
giornalista ucciso: è questo, se
condo notizie diffuse ieri sera 
dalla rappresentanza in Italia 
del Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale e. 
del Fronte democratico rivolu
zionario del Salvador, il biian-' 
ciò della irruzione della polizia 
durante il congresso della Fé-. 
derazione sindacale rivoluzio
naria (FSR), che si stava svol-« 
gendo giovedì scorso nei locali. 
della centrale sindacale nella 
capitale salvadoregna. Erano 
presenti al congresso osserva
tori e invitati intemazionali. A 
un certo punto, contingenti ar
mati di polizia hanno fatto ir
ruzione nel locale, ed hanno 
catturato 52 delegati sindacali 
ed un membro del soccorso giu
ridico cristiano. Nel corso dell* 
aggressione poliziesca veniva 
assassinato il giornalista Raoul 
Beìtrami, corrispondente della 
radio JSKL, uno dei più impor
tanti mezzi di comunicazione 
del paese. 

Il comunicato del Fronte fa 
appello al governo italiano, alle 
forze politiche, alle organizza
zioni sindacali, agli organismi 
umanitari perché intervengano 
presso il governo salvadoregno 
in modo da impegnarlo a resti
tuire alla libertà i sindacalisti 
arrestati e perché siano ristabi
liti in Salvador le liberti demo-
critiche e sindacali e il rispetto 
dei diritti umani. 

http://abitar.tr
http://febbnc.tar.te
http://paofrj.ii
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Gli operai chiedono una svolta 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Era un sereno pomeriggio distensivo quello che Gian
ni De Michelis si era ritagliato ieri a Torino: prima nei saloni 
moquettati della Fondazione Agnelli, e dissertare su come sarà nel 
2000 il sistema pensionistico italiano assieme ad Umberto Agnelli 
ed altri personaggi, poi una bella serata con le socie dell'Associa
zione Donne Imprenditrici. Tutte le grane, il ministro del Lavoro 
aveva pensato di concentrarle stamane, incontrando in poche ore 
i membri della commissione regionale per l'impiego, le (jiunte ed i 
consiglieri regionali, provinciali e comunali, i sindacati e gli im
prenditori, gli artigiani ed i commercianti, i rappresentanti dei 55 
mila cassintegrati e degli 87 mila disoccupati torinesi, i delegati 
delle aziende in crisi, via uno l'altro, con lo stesso ritmo di un 
medico della mutua che visita i pazienti. 

A turbare la «due giorni» torinese di De Michelis. a rammentar
gli subito i drammi occupazionali di questa città, sono state alcune 
migliaia di cassintegrati, disoccupati e lavoratori di fabbriche in 
crisi, che fin da ieri mattina hanno preso a manifestare nelle strade 
del centro. Si sono radunati in piazza Castello, dove ha parlato 
brevemente Mario Amerio a nome della federazione torinese 
CGIL-CISL-UIL, e poi con un grande corteo hanno raggiunto il 
palazzo della Fondazione Agnelli di fronte al parco del Valentino. 
presidiandolo a lungo. La manifestazione, imponente ed ordinuta 
(solo in piazza Castello c'è stato un breve tafferuglio provocato da 
un gruppetto organizzato di disoccupati, che da tempo sembrano 
avere come unico obiettivo quello di disturbare le manifestazioni 
sindacali), si è sciolta pochi minuti prima che il ministro giungesse 
•in forma privata» al convegno sulle pensioni. 

In serata, mentre De Michelis si intratteneva con le donne 
•capitane d'industria», c'è stato alla Camera del Lavoro un affolla
to incontro tra i partiti politici ed il coordinamento dei lavoratori 
FIAT in cassa integrazione. E stamane le manifestazioni riprendo
no, si prevede anche più affollate di ieri. Assieme ai cassintegrati, 

Nostro servizio 
ROSARNO (RC.) — Migliala 
di giovani, di braccianti, rac
coglitrici, lavoratori, pensio
nati di tutto il comprensorio 
della Plana di Gioia Tauro si 
sono ritrovati a Rosarno nel
la grande piazza intitolata a 
Valariotl, il giovane dirigen
te comunista ucciso dalla 
mafia. Li nel solco delle 
grandi tradizioni di lotte po
polari, sotto una pioggia len
ta ma continua il movimen
to sindacale ha dato vita ad 
un grande appuntamento, 
ad una entusiasmante ve
rifica sul -campo» dello scio
pero generale che martedi 24 
gennaio paralizzerà l'intera 
Calabria (blocco dei treni, 
delle autonolinee e di tutte le 
attività produttive per 24 
ore) e che avrà I suol m o 
menti più significativi nelle 
manlfestazini di Catanzaro 
(Lama), Reggio Calabria 
(Marini), Cosenza (Benvenu
to). 

Centinaia di cartelloni, di 
grandi striscioni contro la 
megacentrale a carbone, di 
bandiere rosse, gruppi di 
giovani con il volto coperto 
da maschere antigas o vestiti 
con scafandri spaziali, slo
gan urlati a sguarciagola 
hanno reso il lungo corteo 
vivace e carico di tensione ci
vile e politica. Studenti di 
Cinquefrondi. Polistena, Cit-
tanova, Taurianova, Rosar
no sono stati protagonisti 
entusiasti: vogliono un avve
nire non condizionato dalla 
mafia, dall'umiliante trafila 
dell'assistenzialismo, dalla 
disoccupazione. 

Come hanno ribadito i di
rigenti sindacali (Costantino 
della CGIL e Marra, segreta
rio regionale della CISL), il 
vicepresidente del consiglio 
provinciale BattagUni (Par
tito socialista italiano), l'o
norevole Tripodi (PCI), sin
daco di Polistena, Gioia Tau
ro è stata beffata di nuovo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è vero che il tessile-abbigliamento va a 
rotoli, è alla rovina in Italia: nel periodo gennaio-novembre 
1983 ha esportato per un valore di 12 mila e cinquecento 
miliardi e, di fronte ad una crescita globale dell'industria 
nazionale del 7%, si è avvalso di un incremento del 12 per 
cento. Ma nello stesso tempo l'occupazione della manodope
ra ha subito un'ulteriore contrazione. Decine di migliaia di 
lavoratori hanno perso o stanno perdendo il posto, duemila 
in provincia di Bologna negli ultimi cinque anni. Gli indu
striali dicono che queste sono le conseguenze inevitabili delle 
ristruttuazioni, dell'ammodernamento delle aziende, ma 
non è vero. In realtà si pigia ulteriormente sui tasto dello 
sfruttamento, su quello dei lavoro a domicilio e del lavoro 
nero. Tutto lo s ta a dimostrare. 

La secca denuncia — cifre e situazioni — è stata fatta da 
Nella Marcellino, segretaria generale della Fulta, durante 
una straordinaria manifestazione di donne, ieri mattina nel 
pieno centro di Bologna, nel corso dello sciopero provinciale 
di tre ore proclamato dalla federazione unitaria del tessile-
abbigliamento. Cinquemila lavoratrici hanno sfilato, sotto 
un cielo limpido ed assolato dopo un'intera notte di neve, da 
piazza dei Martiri a piazza Nettuno dove si è svolto il comizio. 

Moltissime erano cinte da una fascia di stoffa rossa, dalla 
spalla sinistra al fianco destro, recante una scritta, o «licen
ziata» o «cassintegrata». Centinaia i cartelli e gli striscioni dei 
consigli di fabbrica (vi erano anche quelli che contrassegna
vano delegazioni operaie di aziende di altri settori, come il 
Deposito Locomotive di Bologna Centrale. l'Officina impian
ti elettrici FS) della Woman's Italiana, della MB Internatio-

Dalla nostra redaz ione 
GENOVA — Dopo qualche 
settimana di tensione vissuta 
in fabbrica con estenuanti trat
tative. la vertenza Italsider è di 
nuovo esplosa, ieri a Genova, in 
maniera drammatica. Jn matti* 
nata gli operai sono tornati nel
le piazze per denunciare l'at
teggiamento di una direzione a-
ziendale che, attraverso il di
simpegno continuo s un siste
matico disconoscimento di ac
cordi già firmati, appare decisa 
a chiudere entro il 31 marzo — 
come indicato nel piano Finsi-
der — il treno a celdo di Corni
gliano. Una posizione intransi
gente — come viene giudicata 
dai sindacati — che non consi
dera nemmeno Io sforzo che si 
sta facendo per trovare una so
luzione alternativa: proprio 1' 
altro ieri, per esempio, un grup
po di industriali privati (ralclc. 
Riva. Leali. Pittini e Acciaierie 
di Megara) ha infatti presenta
to un progetto di intervento su 
Cornigliano, che peraltro ha 
destato parecchie perplessità 
negli ambienti sindacali. 

Lo sciopero di ieri è stato ori
ginato dal rifiuto dell'azienda 
di riconsiderare — come si era 
impegnata a suo tempo — i li
velli di cassa integrazione (all' 
Oscar attualmente sono sospesi 
1050 operai) vista la modifica 
de! rapporto occupati-cassinte
grati dovuta al blocco del turn
over e ai prepensionamenti. 
Circa tremila lavoratori in mat
tinata hanno picchettato ì can
celli e dagli stabilimenti di Cor
nigliano e Campi sono partiti 
verso via Corsica, in centro, do
ve hanno bloccato per alcune 
ore la sede dell'azienda. Ma 
questa, in un incontro con una 
delegazione sindacale, ha con
fermato le sue posizioni, nessu
na contrattazione (nemmeno 
sull'organizzazione del lavoro 
del laminatoio a freddo) e. anzi, 
annuncio che. -per colpa del 
governo che non finanzia i! 
piano della siderurgia' proba
bilmente a fine mese non ci sa
ranno gli stipendi. 

La reazione non si è fatta a-
spettare: decisione, seduta 
stante, di uno sciopero imme-

PCI, per l'acciaio 
governo debole 
e senza strategia 
ROMA — La linea del governo sulla siderurgia è «inadeguata. 
pericolosa e inaccettabile». Lo afferma un documento della sezione 
Industria della Direzione del PCI. I ministri italiani si trovano 
indubitabilmente — proseguono i comunisti — di fronte ad una 
situazione di crisi della Comunità, ma la strategia del governo è 
soprattutto indebolita «da ritardi, inadempienze, assurde mano
vre*. La prima grave deficienza è rappresentata dal non aver mai. 
dopo il "77. preparato un programma per la siderurgia pubblica e 
privata. 

Tale vuoto di programmazione — osserva il documento — non 
può essere colmato dagli accordi tra singole aziende che sono stati 
ventilati nelle ultime settimane. II governo si presenta, inoltre. 
indebolito di fronte alla CEE per altri due motivi: il ministro 
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dell'Industria non è riuscito a presentare obiettivi ceni e precisi 
per quanto riguarda «il ridimensionamento impiantistico della 
siderurgia privata», la richiesta di 1.2 milioni di extraquote risulta 
meno efficace, perché non inquadrata in discussione più generale 
sulla politica siderurgica e industriale della Comunità. 

Il PCI avanza poi una serie di proposte. Chiede che venga •defi
nito con precisione il ruolo dell'area a caldo di Cornigliano (l'ac
cordo tra pubblici e privati deve essere complementare e non 
alternativo ai processi di risanamento delle altre imprese pubbli
che). Per Bagnoli, i comunisti sostengono la necessità dell'imme
diata ripresa produttiva. 

E indispensabile — secondo il documento — la realizzazione di 
sei obiettivi: l'accordo tra produttori e Nuova Ssas per mettere il 
Paese in condizione di accettare la sfida tecnologica nel settore 
siderurgico; l'intervento dello Stato per ampliare i consumi di 
acciaio, lo sviluppo della ricerca applicata; la riorganizzazione del
la rete commerciale e uno specifico intervento sulle dogane; la 
garanzia del contenimento dei costi energetici che deve riguarda
re. più che facilitazioni tariffarie, l'accelerazione di progetti per la 
ristrutturazione e, infine, un accentuato impegno per riorganizza
re i trasporti, in relazione alle esigenze del settore siderurgico. 

ai disoccupati, ai lavoratori delle fabbriche torinesi, che si sono di 
nuovo dati appuntamento in piazza Castello, ci saranno infatti i 
lavoratori della Montefibre di Verbania, che giungeranno con di
versi pullman, e quelli di altre realtà piemontesi. Insieme raggiun
geranno il palazzo del consiglio regionale, dove De Michelis inten
de tenere 1 «audizione collettiva» dei vari esponenti politici e socia-

Obiettivo delle manifestazioni non è una sterile e gratuita con
testa/ione del ministro, quanto quello di ottenere da De Michelis 
che dedichi il tempo e 1 attenzione dovuta ai drammatici problemi 
della crisi e dell'occupazione, che risponda delle promesse fatte 
nella sua visita a Torino di un paio di mesi fa e non mantenute. 

Il Coordinamento cassintegrati della FLM chiede al ministro 
del Lavoro un incontro specifico, per dimostrargli, dati ed espe
rienze concrete alla mano, che il disegno di legge governativo n. 
CC5 sul costo del lavoro non risolverebbe nessun pronlema e deter-
minerebtie situazioni sociali esplosive in intere zone del Piemonte 
(area metropolitana torinese. Biellese, Verbano, ecc.i. dove mi
gliaia di lavoratori diventerebbero disoccupati privi di qualsiasi 
prospettiva. 

I.a Federazione piemontese CGIL-CISL-UIL (che nei giorni 
f>cor«i è stata la prima in Italia ad approvare all'unanimità un 
documento di critica della legge GG5 nella formulazione attuale) 
intende dire al ministro che prima del «costo del lavoro» viene il 
problema dell'occupazione. 

C'è poi una questione scandalosa. Negli uffici del ministero del 
lavoro giacciono inevase le pratiche per i decreti di cassa integra
zione riguardanti varie centinaia di aziende piemontesi, per. un 
totale di oltre 86 mila lavoratori che da mesi (in taluni casi da 
anni) non ricevono una lira. Nella sua precedente visita a Torino, 
De Michelis aveva promesso di sbloccare questi decreti entro il 31 
dicembre '83. 

Michele Costa 

con la megacentrale e la de
cisione del CIPE «è In netto 
contrasto con le proposte del 
sindacato, mortifica le auto
nomie locali, trasforma la 
Piana in area di servizio, 
pregiudica la pollfunzionaii-
tà del porto, non da alcuna 
seria garanzia per la salva
guardia dell'ambiente e la 
difesa della salute». 

Nel trentatré comuni della 
Plana di Gioia Tauro, su cir
ca 180 mila abitanti, solo 60 
mila (di cui la metà in agri
coltura) hanno un lavoro; 3 
mila sono gli addetti nell'at
tività industriale, 2 mila nel
l'edilizia, 5 mila nel commer
cio. Più di 20 mila sono i di
soccupati: la metà di essi è 
costituita da giovani diplo
mai' e disoccupati. In assen
za di un vero e stabile tessuto 
produttivo, la degradazione 
avanza ovunque paurosa
mente: in questa drammati
ca realtà aumenta 11 rifiuto 

alla megacentrale (consigli 
comunali di alcuni comuni 
schierati per il si hanno, re
centemente, votato per il no). 

Il vescovo, monsignor Pa
pa, In un messaggio letto ai 
manifestanti, ha chiesto alle 
forze sindacali e politiche di 
unirsi per ottenere dai go
verno «piani economici con
creti». La Piana di Gioia 
Tauro chiede un confronto 
con il governo per definire 
un progetto di sviluppo inte
grato che garantisca «7500 
posti di lavoro nell'Industria; 
l'utilizzazione polifunziona
le del porto di Gioia Tauro 
(industria, commercio, can
tieristica, centro intermoda
le, terminale transoceanico, 
collegamenti con la Sicilia); 
difesa dei beni culturali ed 
ambientali; sviluppo turisti
co da Capo Vaticano a Scilla; 
avvio di corsi finalizzati per 
3 mila giovani». 

Enzo Lacaria 

nal. Pancaldi & B., Mizar-Boschi, Fata, calzaturificio Magli, 
tanto per citare alcuni «nomi» che contano nella produzione 
di lusso e di massa. 

E tra gli altri anche gli striscioni degli stabilimenti che in 
queste settimane sono al centro dell'attacco padronale, come 
il calzaturificio Testoni di S. Pietro in Casale presidiato dalle 
maestranze per respingere 31 licenziamenti. Signifi
cativamente c'erano le operaie in cassa integrazione di diver
se aziende (quelle della VAM7 sono in Cig senza salario dal 
settembre *83), le quali hanno risposto alla chiamata del sin
dacato, e quelle licenziate ma che non hanno rinunciato alla 
lotta per il lavoro, come quelle della pelletteria Lito. 

Una grande prova di combattività, dunque, che la compa
gna Nella Marcellino ha sottolineato con vigore perché essa 
dimostra che I tentativi di disgregare il movimento operaio, 
di creare isolamento, paura, impotenza possono essere scon
fitti. La sindacalista ha ammonito quindi che la strada dell' 
avventurismo imboccata dalla grande industria è fallosa, e 
di questo debbono tenere conto anche i piccoli e medi im
prenditori, che nella realtà bolognese ed emiliana caratteriz
zano la struttura produttiva. 

La lotta per la difesa dei livelli occupazionali è tutt'uno con 
quella per la qualificazione delle aziende industriali ed arti
giane al fine di dare una risposta positiva alla richiesta di 
occupazione. La sindacalista ha inoltre sottolineato con du
rezza la «faciloneria» con la quale il governo affronta il pro
cesso inflattivo, mettendone a nudo la mistificazione anti
sindacale. 

r. b. 

disto di 24 ore nei due stabili
menti Italsider genovesi, bloc
co dello straordinario e del 
pontile di Cornigliano. E se in 
pochi giorni non riprenderanno 
su altre basi le trattative, lo 
scontro diventerà più duro. In
tanto, sull'altro versante, il sin
dacato ha cominciato a discute
re il piano presentato dai priva
ti al presidente dell'IRI Prodi 
sul futuro dell'area a caldo. Se
condo questi industriali, la loro 
partecipazione a Cornigliano 
dovrebbe avvenire attraverso 
una società di gestione, della 
durata di 15 anni ma rinnovabi
le, in cui la Finsider abbia il 
10-15rr delle azioni, i Falck il 
20'c e gli altri privati il rima
nente. 

'Una presenza azionaria 
cosi ridotta della parte pubbli
ca — dicono alla FLM ligure — 
è molto simile a una fuga: I 
tempi: quattro mesi per conclu
dere l'operazione societaria; t 
perai a zero ore da giugno, rien 
tro in fabbrica in settembre. 
avvio della produzione entro l" 
anno. Gii occupati sarebbero al 

massimo 1-ióO diretti e 650 in
diretti (minimo 1250). Le noti
zie sul tipo di produzione sono 
ancora contraddittorie: secon
do i commenti che si raccolgono 
al sindacato comunque, nessu
na garanzia seria sembra esser
ci sulla colata continua dove si 
producono le bramine. E come 
contropartita i privati hanno 
chiesto il rifìnanziamento con 
500 miliardi della legge 46 e 
consistenti facilitazioni fiscali. 

II giudizio che si raccoglie 
negli ambienti sindacali citta
dini è ancora cauto, visto che 
questi dati non sono stati anco
ra presentati pubblicamente in 
maniera ufficiale. -Ma ce n'è 
d'avanzo — dicono alla FLM 
— per indurci a chiedere la ga-
ronzio che questa partita sia 
affrontata contestualmente a 
quella relativa a tutto il siste
ma siderurgico ligure. L'opera
zione Cornigliano inoltre va 
fatta senza fermare Vintera o-
rea a caldo. La nostra disponi
bili à a discutere è quindi lega-
ta elle proce di coerenza e di 
serietà che ci verranno date'. 

g. san. 

Nuova manifestazione 
per Bagnoli 
questa volta in auto 
NAPOLI — Corteo motorizzato dei lavoratori di Bagnoli ieri 
mattina per le vie della città. Una lunga autocolonna, forma
ta da non meno di quattro-cinquecento vetture, ha attraver
sato lentamente, ma senza creare difficoltà o ingorghi al 
traffico, le strade. 

I manifestanti sono partiti dai cancelli dello stabilimento 
flegreo e hanno effettuato un ampio giro senza tralasciare 
nessun quartiere di Napoli. Sono risaliti dalla zona di Coro-
glio, attraverso Fuorigrotta fino alla collina del Vomero per 
poi scendere verso il centro della città e tornare a Bagnoli. In 
questo modo i «caschi gialli» deli'Italsider hanno potuto sta
bilire un contatto diverso e molto più capillare con i napole
tani. 

Intesa-compromesso 
Riapre in parte 
la Fornicoke di Vado 
È stata siglata a Roma all'alba di ieri - Interrotto lo sciopero 
della fame attuato dai lavoratori - Una verifìca a fine anno 

Dal nostro inviato 
SAVONA — Un accordo siglato al ministero del
le Partecipazioni statali alle 5 di ieri mattina 
sembra aver concluso la fase più drammatica del
la vertenza per la sopravvivenza dello stabili
mento Fornicoke di Vado Ligure. È stato così 
interrotto — dopo 12 giorni — lo sciopero della 
fame attuato a rotazione dai lavoratori. 

L'accordo costituisce naturalmente un com
promesso; es30 punta ad affrontare le conseguen
ze di una contrazione di mercato del carbone 
coke che costituisce un dato non contestabile. 
Esso in primo luogo sancisce che — contraria
mente alle intenzioni deli'ENI — lo stabilimento 
di Vado Ligure rimanga in produzione, sia purea 
ritmo ridotto. Verranno infatti progressivamen
te spente tre delle cinque batterie oggi in funzio
ne (ed è questa la clausola più dura da digerire da 
parte dei lavoratori). 

Viene inoltre accolta la proposta dei sindacati 
di integrare questa fabbrica con l'altra cokeria 
della provincia di Savona, quella di Cairo Mon-
tenotte. 

Sindacati e governo si incontreranno nuova
mente alla fine dell'anno per una verifica delle 
condizioni complessive del settore e chiedono al 
governo di inserire inerte i lavoratori delle coke
rie indipendenti nel provvedimento che consente 
il prepensionamento a 50 anni. L'eccedenza di 
personale della Fornicoke di Vado risultante dal
lo spegnimento delle tre batterie sarà coperta dal 
ricorso alla cassa integrazione a rotazione. 

Un tale accordo non ha certamente caratteri
stiche tali da entusiasmare nessuno. E quindi 
anche la giornata di ieri è stata caratterizzata da 
una viva tensione. Capannelli di lavoratori han
no discusso per tutta la mattinata sulla base del
le notizie ancora frammentarie giunte dalla capi
tale, mentre il gruppetto dei digiunatori chiede
va quando e se avrebbe dovuto cessare lo sciope
ro della fame. Tre di essi, quelli che non toccava
no cibo da più tempo, "ià nelle prime ore della 
mattinata avevano accolto l'invito dei sanitari a 
farsi accompagnare all'ospedale per alcuni esami 
di controllo. Nella sala delle riunioni, quindi, per 
la prima volta dal 9 gennaio scorso, tre lettini 
sono rimasti vuoti. 

Ma certamente il dibattito aperto dall'iniziati
va dei lavoratori di Vado è destinato a non con
cludersi tanto rapidamente. «È una forma di lot
ta — ci ha detto il segretario della CISL savonese 
Bartolo Berta — che tiene conto della singolarità 
del patrimonio culturale di questa fabbrica, nella 
quale è molto forte una certa componente catto
lica, con una sua attenzione tutta particolare alle 

idee della solidarietà, del valore della persona 
umana ed el richiamo delle battaglie non violen
te. 

«Quando ci hanno detto che partiva questa 
iniziativa, sulle prime non ne abbiamo valutato 
bene le possibili conseguenze sulla salute fisica e 
psichica dei lavoratori. Abbiamo sentito che il 
sindacato si poneva l'imperativo morale di dare 
una risposta alle istanze sollevate da questi lavo-
ratori e quindi non abbiamo in alcun modo scon
fessato. Poi — prosegue Berta — il problema ci è 
esploso tra le mani*. 

In effetti all'inizio la cosa doveva essere nelle 
intenzioni poco più che simbolica. Poi, quando 
hanno cominciato a circolare le solite battute che 
circolano sempre in questi casi, nei quali in effet
ti è difficile decidere dopo quanti tè o dopo quan
ti bicchieri di latte si possa davvero parlare di 
digiuno, c'è anche chi ha cominciato a digiunare 
del tutto, rifiutanto anche l'acqua, le fleboclisi e 
da ultimo persino il ricovero in ospedale. La ra
gione ha avuto infine il sopravvento, ma tutti 
hanno toccato con mano a quali rischi si aprisse 
una iniziativa che si voleva in gran parte pura
mente propagandistica. 

•Che poi con questa iniziativa si sia raggiunto 
in pochi giorni il risultato che non si era raggiun
to con oltre 120 ore di sciopero, con due marce 
del lavoro e persino con le occupazioni delle stra
de e delle ferrovie (e cioè quello di far parlare 
della fabbrica i giornali e di stanare un ministro 
latitante) — osserva il compagno Bruno Spagno
letti, segretario dei chimici della CGIL — anche 
questo deve essere un argomento di riflessione». 

•L'iniziativa non è partita dal sindacato. Noi 
ne abbiamo subito segnalato i rischi, infatti i 
nostri primi atti sono andati nella direzione di 
garantire il massimo di tutela sanitaria a chi di
giunava (in definitiva un'equipe medica è stata 
mobilitata in permanenza)». 

Il digiuno infine si è sommato ad una lurida 
serie di altre iniziati!.e, che sono continuate e che 
hanno avuto il merito di avvicinare come forse 
mai nel passato la cittadinanza, i lavoratori dodi 
altri stabilimenti di questa zona rossa ad una 
fabbrica da sempre un po' anomala. «Certo — 
conclude Spagnoletti — non mi pare che si tratti 
di una indicazione per tutta la classe operaia». 
Dovendo definire 1 atteggiamento della Filcea 
CGIL di fronte a questa iniziativa, Spagnoletti 
butta li un «sostegno passivo» che coglie Dene la 
contraddittorietà della situazione che si è creata 
a Vado Ligure-

Dario Venegoni 

Per Agnelli la previdenza 
pubblica è proprio a terra 
Un convegno a Torino sul sistema pensionistico del Duemila 
Gli interventi di Gianni De Michelis e di Ruggero Ravenna 

TORINO — Il giudizio di Um
berto Agnelli è sprezzante: «Ab
biamo realizzato la statizzazio
ne completa» del sistema previ
denziale. «tra qualche anno sa
remo tutti sullo stesso piano-
piano terra.. Si è inaugurato 
cosi, ieri a Torino, il convegno 
della Fondazione Agnelli, «So-
prawiveranno le pensioni al 
2001?», che prevedeva la rela
zione del professor Onorato 
Castellino e gli interventi, tra 
gli altri, del ministro del Lavo
ro Gianni De Michelis e del 
presidente dell'INPS. Ruggero 
Ravenna. Torneremo più am

piamente sugli studi degli e-
sperti. Intanto diamo conto, in 
qualche battuta, degli inter
venti di De Michelis e di Ra
venna. II primo non ha perso 
l'occasione per ribadire la sua 
visione della società post indu
striale, con l'abisso dei pensio
nati sempre più numerosi e più 
longevi e, quindi, con la neces
sità di allungare l'età pensiona
bile... ma la frizzante aria del 
capoluogo piemontese deve a-
vergli dato alla testa, perché si 
è spinto sino ad esclamare 

che... «in questa prospettiva, la 
giusta età pensionabile è la 
morte». Per il resto, il ministro 
ha mostrato l'intenzione di 
•spaccare» l'INPS in una parte 
manageriale (società di servizi) 
e una burocratica (fondi previ
denziali)... Ravenna da parte 
sua si è fermato al presente: ha 
lamentato ancora una volta Is 
•drammaticità del rapporto 
uno a uno» verso il quale sta 
correndo il fondo pensioni la
voratori dipendenti, ma si è 
detto ottimista sugli interventi 
di risanamento del continente 
pensioni. 

Una lussuosa cabriolet da 
Pininfarina per la Cadillac 
Accordo con la General Motors per ottomila carrozzerie in 
un anno - Un affare da mille miliardi Tanno dal 1986 

ROMA — La Pininfarina 
produrrà ottomila carrozze
rie l'anno, per sei anni, di 
una lussuosa cabriolet Ca
dillac. Lo stabilirebbe un ac
cordo di cui dà notizia «Pa
norama» nel numero in edi
cola da lunedì. Secondo li 
contratto firmato tra l'azien
da automobilistica d! Gni -
gliasco (Torino) e il colosso 
americano del settore (la Ge
neral Motors, che nel 1983 ha 
prodotto più di 4 milioni di 
vetture) la Pininfarina «sfor
nerebbe» carrozzerie com
pletamente abbigliate e pri
ve soltanto degli organi mec
canici. 

Il giro d'affari per la Pi
ninfarina e l'intero indotto 
torinese potrebbe aggirarsi 
sui mille miliardi di lire, sei
cento dei quali riguardereb
bero direttamente il fattura
lo delle carrozzerie (un centi
naio di miliardi l'anno a par
tire dal 1986, anno di com
mercializzazione della vettu
ra. fino al 1991. anno di sca
denza del contratto). Gli altri 
quattrocento miliardi copri
rebbero invece il design della 
linea, la realizzazione dei 
prototipi, la progettazione 
degli interni e della compo
nentistica ecc. La linea di 
montaggio verrebbe allestita 
sotto gli attuali capannoni di 
Gnigliasco, con impianti pe
rò parzialmente robotizzati. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Donare USA 
Marco tedesco 
Franco franca** 
Fiorino olandese 
Franco bolea 
Starlua inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco -
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 0 / 1 
1703,50 
609.775 
199.25 
542-35 

29.881 
2416 
1888.45 

168.23 
1376.35 
1367.65 

7.299 
764.125 

86.312 
217.60 
209.30 
290.75 • 

12.95 
10.882 

19 /1 
1699.75 
608.445 
198.885 
540.805 

29.821 
2411,375 
1884.CS 

168.02 
1373.C7 
1363.225 

7.294 
765.115 

86.391 
217.40 
203,32 
287.3* 

12.67 
10.714 

Brevi 

Lavoratori Monopoli: 5 0 0 0 in corteo 
ROMA — Olire anguerrala dipendenti dea Monopofi hanno sfiato in corteo a 
Roma per protestare contro i governo e per mendicare 1 dritto di aver* ri 
tempi brevi un nuovo contratto di lavoro. I dipendenti dai Mcnopofc avevano 
anche scioperato per etto ore. 

Il tre febbraio sciopero degli autoferrotranvieri 
ROMA — Le federanoni nAronafc <* categoria della CGIL. OSI e UH hanno 
proclamato lo stato ci eo>m»one degB autoferrotranvien per venerdì tre feb
braio. L'astensione dal lavoro nguarder) rutti i serro trbara. ertraurbara. 
ferroviari. automobAsto. metropolitani e lagunari 

Nell'84 il debito pubblico a 550 mila miliardi 
ROMA — Secondo le previsioni degli esperti i settore pubbkcc per i 1984 
dovrebbe avare un fabbisogno hnannano db 110 mi» meiardL In questa 
condVrom la consister»a del detuto pubblico, a t re armo, dovrebbe attestarsi 
intorno m 550 mda trovar*. visto che nel 1983 è risultato pan • 440 mala. 

u 
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«Polvere di pitone»: con quattro puntate la Rai rende omaggio al 
vecchio avanspettacolo, un antenato povero del nostro cinema 

Si rivede la rivista 
Perché tavanspettacolo»? Perché viene prima dello spetta

colo vero e proprio: è un prologo e In certo senso è un prece
dente storico del cinema. Almeno In Italia, dove tanti talenti 
che sarebbero diventati <dlvU hanno cominciato sulle tavole 
scricchiolanti dell'avanspettacolo. Basti un nome: Totò, al 
quale potrebbero seguirne tanti altri, come quelli di Alberto 
Sordi, Anna Magnani, Nino Taranto, Campanini, Dapporto e 
Olili e Riva e tutta una schiera Infinita che spesso da quelle 
tavole non ha mal spiccato 11 volo. In alto, verso 11 cinema, 
solo genere capace di dare la grande notorietà (prima della 
TV s'Intende). 

Per ricordare ida vi vo» l'avanspettacolo (morto — si ritiene 
— con il boom economico degli anni Sessanta) non occorre 
essere vecchissimi: anzitutto perché In fondo si tratta di po
chi decenni fa e poi soprattutto perché 11 cinema, erede fortu
nato e ricco di quei tempi ribaldi e affamati, ha spesso reso 
omaggio alle facce, al nomi e al riti sudaticci di un genere con 
pochi quarti di nobiltà. E se parliamo di cinema non si può 
non ricordare (oltre a una intera sfilza di titoli) lo squarcio 
offerto da Felllnl nel suo Roma (1972). Su un palcoscenico che 
sembrava piuttosto una cittadella assediata da un pubblico 
scomposto e oscenamente protagonista, I poveri attori si suc
cedevano come teste di turco colpite non solo dal lazzi ma 
anche dal più diversi ortaggi e alla fine perfino da un gatto 
già irrigidito nel rigor mortis. Solo un busto di Garibaldi 
riusciva a calmare 1 più agitati protagonisti della serata tra 
un pubblico di borgatari in canottiera e di soldatini venuti 
solo per le gambe delle ballerine. 

Per quanto desiderate, quelle gambe non dovevano essere 

simili a quelle del musicala americani, sempre stando alla 
memoria che ce ne ha dato 11 cinema Italiano. 

Matronali soubrettes di dimensioni veramente felliniane 
ancheggiavano scandalosamente prima che la enorme mu
tazione del costumi le mettesse tra le nonne e l loro mutando-
nl di pizzo. Soppiantate dalle inagrissimo spogliarelliste e dai 
vari cinematografici «Mondo di notte», le belle dell'avanspet
tacolo sono rimaste nella memoria come ricordi nostalgici di 
una generazione (e magari di due) che non faceva troppo 
caso alla cellulite. I comici, quelli che a fatica si facevano 
ascoltare tra le oscenità di un pubblico che andava più per 
esibirsi che per ascoltare, Invece sono rimasti. Alcuni sono 
diventati celebri, altri hanno continuato a calcare 1 palcosce
nici In stentate carriere battendo le piazze della provincia. 
Alcuni sono stati sempre grandi e stanno ora mietendo final
mente anche 11 successo di critica che si meritano (es. 1 fratel
li Maggio). Tutti quanti ora ricevono un parziale risarcimen
to da parte della TV, che dedica all'avanspettacolo un pro
gramma In quattro puntate a partire da giovedì 28 (Raltre 
ore 20,30) dal titolo «Polvere di pitone». Questa trasmissione 
di Alfonso de Llguoro, con Maria Rosaria Omaggio, Leo Gul-
lotta, Jenny Tamburrl, Pino Amendola, Daniele Aldobrandi, 
speriamo offra un palcoscenico grande come quello televisi
vo a tanti negletti domatori di pubblici più rissosi e scorretti, 
ma anche più vivaci e reattivi di quello muto e composto che 
slede davanti al casalingo elettrodomestico. 

Le gambone e le palllettes, gli Incredibili tutù e le battutac-
ce non è detto che non ci facciano ridere ancora. In tempi nel 
quali, del resto, il peggior «avanspettacolo» sembra diventato 
proprio 11 cinema. 

D Raiuno , 
9.30 

11.00 
11.66 
12.15 
13.00 
13.30 

TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 19S3 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
TG LUNA 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... •• con Pippo Baudo 
14.15-15.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
16.25 OISCORINQ 
16.65 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - TeJefim 
18.30 90-MINUTO 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Serie A 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL SANTO - di Gian Luigi Calderone: interpreti: Lorenza Guerrieri, 

Stefano Santospago 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
MILLE BOLLE BLU - Lo canzoni dei Festival ci Sanremo 
TG 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

21.60 
22.C0 
23.00 
23.50 

D Raidue 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschile 
RUBACUORI - Film di Guido Brrgnone; interpreti: Armando Falconi. 
Mary Kid 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
15.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschile 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Serie B 
TG2 - GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi delta giornata 
CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagna™ e Afida Cheli 

10.00 
10.30 
11.20 

18.00 
18.60 

19.60 
20.00 
20.30 

HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm, con Daniel J. Travanti 
TG2 • STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
DSE - INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
TG2 - STANOTTE 

DALLE MARCHE... - con Peppino Principe 
DI GEI MUSICA • The Band of Joks 
PERMETTE UNA BATTUTA - Pichissima. Regia di Luca Verdone. 
1* puntata (Replica) 
EZZEUN SHERI - Di Germano Lombardi. Con Donato Castellaneta 

16.15-17.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rovigo: Rugby: Volpiano: 
Atletica leggera: Loano: Tennis 

17.35 DARK STAR - Film di John Carpenter. Interpreti: Brian Na/elle. Dro 
Pahich 
TG3 
SPORT REGIONE • Intervallo con: Bubblies 
CONCERTONE - Mink De Ville 
DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
LA TRADIZIONE RITROVATA - Nuova architettura italiana 
TG3 • Intervallo con: Bubblies. Distr.: Wcrldshield 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB 

19.00 
19.20 
19.40 
20.30 
21.30 
22.05 
22.30 
23.15 

D Canale 5 
8.30 «Enos», «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10.45 Sport: Campio
nato di basket NBA; 12.15 Football americano; 13 «Superclassifica 
show»; 14 «Orgoglio di razza», sceneggiato; 16 «La rosa nera». Film 
con Tyrone Power a Orson Welles: 18 «Serptco», telefilm; 19 «Arci-
baldo», telefilm; 19.30 «Lou Grant». telefilm; 20.25 «Alla conquista 
del West», telefilm (5* puntate); 22.25 «Viva Maria)», film con Brigitte 
Bardot e Jeanne Moreau; 0.25 «Modesty Blaise, la bellissima che 
uccide», film con Monica Vitti e Terence Stamp. 

D Retequattro 

Lorenza Guerrieri nello sce
neggiato «Il Sento» 

9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9.15 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati;. 9.40 «L'uomo ragno», cartoni animati; 10.20 Ring: Pugilato; 
11,30 A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo, replica: 13 «Psycosis-
simo», film con Raimondo Vianello e U. Tognazzi; 14.50 «Mr. Abbott a 

famiglia», telefilm; 16.20 «Tre In fuga», telefilm; 16.20 «Ciao, Ciao»: 
17.40 «Il caporale Sam». film comico con Dean Martin e Jerry Lewis; 
19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 20.25 «Ancora una volta con 
sentimento», film con Yul Brynnar; 22.15 «Strike Force», telefilm; 
23.15 «Quella strana ragazza cha abita in fondo al viale», film con 
Jodie Foster e Martin Sheen. 

D Italia 1 
8.30 «Mimi a la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 10.15 «Ag
guato nel sole», film con G. Montgomery e Y. De Carlo; 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amora», telefilm; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 «OK. Il prezzo 6 giusto», quiz; 16 «Harlem Detectivcs». film 
con Godfrey Cambridge; 17.50 «Magnum P.L», telefilm; 18.50 «Su-
percar», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 «Serafino», film, 
con A. Celentano e Ottavia Piccolo; 22.15 «Coma si distrugga la 
reputazione dei più grande agente segreto del mondo», film con Jean 
P. Belmondo; 24 «Regolamento dei conti», film con Michel Constantin. 

D Telemontecarlo 
12.30 Seleziona sport; 13.30 «La pillola di Ercole», prosa; 15.35 
Domenica musica; 16.45 «Vendetta», film dì J. Cooper con J- Morris; 
18.05 «Il tesoro degli Olandesi», sceneggiato; 18.30 «Giovani avvoca
ti», telefilm; 19.10 Notizie Flash; 19.20 «Ruote», telefilm; 20.20 «Ca
pito!», sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.16 In
contri fortunati; 22.45 II film della settimana - Giudicatelo voi - Notizie 
flash. 

D Euro TV 
9 «Andersen», «Tigerman». «Lupin IH», cartoni animati; 12 «Doc Et-
liot». telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «Il momento della verità», Peter 
Van Wood; 18 «Andersen», «Lupin III», cartoni animati; 19.30 «Doc 
Elliot», telefilm; 20.20 «Black Cassar, il padrino nero», film con Fred 
Williamson; 22 «Il cibo degli dei», film con Marjoa Gortner; 23.45 
«Tuttocinema», rubrica. 

D Rete A 
9.30 «Dollari in fumo», film con E. G. Marshall; 10.30 «Un gioiello per 
tutti»; 13.30 «Aloha Paradise», telefilm; 14.30 «Video musica»; 15 «I 
dominatori», film con John Wayne; 17 «Aloha Paradise», telefilm; 18 
«Ciao Eva», show sulla coppia; 19 «Anche I ricchi piangono», telafilm; 
20.30 «Un marito per Cinzia», film con Sophie Loren: 22.15 «Sindro
me efi Lazzaro», telefilm; 2 3 3 0 «II mondo di Suzie VYong». film con 
William Hotden. 
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D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 19. 21 . 22, 23. Onda Verde: 
6.S8. 7.58. 10.10. 10.58, 12.58. 
16.58, 18.58. 21.20, 23.21; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Minor: 8.40 
Edicola; 8.50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11.50 Le piace <t ci
nema?; 13.20 «Cab - Anch'io»; 
13.56 Onda verde Europa: 14 Ra-
dtourto per tutti; 14.30- 16.30Car. 
ta bianca: 15.20 Tutto H calcio minu
to per minuto; 18.30 Tutto basket: 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 
Punto d'incontro: 20 Concerto: 
20.30 «Adriana Lecouvreur». diret
tore James Levine. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30; 6.03 «Il tabrinto»: 8.15 Oggi 
e domenica; 8.4S Oltre la grande 
muraglia cinese; 9.35 L'aria che tira: 

111 numeri uno: 12 GR2 Anteprima 
sport; 12.15 Milla e una canzone; 
12.45 Hit parade: 14 Programmi re
gionali: 14.30 • 16.30 Domenica 
Sport: 15.20 - 16.15 Domenica con 
noi; 20 Momenti musicali; 21 «La 
volta che parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»: 22.30 Bollettino del 
mare: 22.50 - 23.28 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45:6.55. 
8.30, 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 9.48 Domenica tre; 11.48 
Tre-A; 12 Uomini e profeti; 12.30: 
12.30 Viaggio di ritorno; 13 La ra
gioni della passione: 15 L'agenda dei 
convegni; 15.10 Musica a Palazzo 
Lsbia: 16 «Un bado in maschera». 
17.25 Libri novità: 18 25 Pagine: 
19 Concerti aperitivo; 20 Spaztotre 
domenica: 20.30 Un concerto ba
rocco: 21 Rassegna dalle riviste: 
21.10 Concerti 61 Milano: 22.40 «11 
viaggiatore di prima classe»; 23 • 
23.58 H jazz. 

Lunedì 
Q Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 SPECI ALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
15.30 DSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - Route Jésuite 
16.00 UUSSE 31 - Cartone animato 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL S i a ROSSI • Settimanale economico 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Conduce Pietro Pisarra 
18.30 COLPO AL CUORE • Telefilm con David Jason 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ISOLA DEL TESORO - Film di Victor Fleming. Interpreti: Wallace 

Beory. Jacfcie Cooper 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 SPECIALE TG1 - A cura et Attorto La Volpe 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raldue 
10.00 COPPA DEL MONDO DI S U - Slalom femminile 
12.CO CHE FAL MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Siephene EBnor Karpf 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18.30 TANDEM • Attuaste, giochi, ospiti, videogame» 
16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom f emminae 
17.30 TG2-FLASH 
17.3S VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dada Chiesa 
18-16 SPAZIODUÉ - La strage degS aramai da peScoa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TateMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

Martedì 
• Raiuno 
9.60-11.30 COPPAOELMONDO01 SCI*Slalomcagante maschie 
12.00 TG1-FLASH 
12.06/74 PRONTO. RAFFAELLA? 
1X25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 StJUJISTfUUXDEUACAIJFOWWA-Telafitm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
18.30 OSE: • . TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI 
19.30 COPPA OEL MONDO 01 SO - Slalom gigante rnascNta 
16-60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne CWry 
18.30 COLPO AL CUORE-TeteHm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA. Conduce Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASV - Musica e spettacolo da vedere 
23-15 OSE - Le botte d sapone: schede matematiche 
23.45 T G 1 - NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
CHE FAL MANGI? 
TG2 - ORE TREDtC: 
CAPTTOL > Con Rory CaThoun, Carotyn Jones 

14.30-18.30 TANDEM 
16.30 OSE - PINOCCHIO PERCHE' 

VISITE A OOMfCBJO - Telefilm 
T G 2 - FLASH 
OAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE Ot SAN FRANCISCO - Telefilm - Previsioni dal tempo 

12.00 
1X00 
13.30 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
15.30 
15.40 
15.49 TG2 • TELEGKNtNALE 
20.30 CONTESTAZIONE GENERALE - Film di L Zampa, con Vittorio 

Gessmen. Nino Manfredi Abano Sordi 

20.30 TG2 • SPAZIOSE!TE - Fatti e gente deHa settimana 
21.25 LE SERVE - Di Jean Genet. con Glenda Jackson. Susannah York. 

Regia di Christopher Miles. 
22.25 TG2-STASERA 
22.30 LE SERVE - (2* parte) 
23.25 PROTESTANTESIMO 
23.30 TG2-STANOTTE 
23.60 DSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA - Vita delle piante 

D Raitre 
15.40 VALDAORA • CAMPIONATO EUROPEO DI SLITTINO 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI • Intervallo con: Bubblies 
20.05 OSE - SCUOLA E SOCIETÀ 
20.30 IL DIALOGO DI ROMA - di Marguerite Duras 
21.30 TG3 
21.40 DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - « teatro per ragazzi 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEOi - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», quiz; 13 «Il pranzo 6 servito», quiz; 13.30 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una «tu da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «B mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 «Popcorn». musicate; 19 «Arcibeldo», tele
film; 19.30 «Zig Zag». quiz; 20.25 «Alla conquista del West», sceneg
giato; 22.25 Sport: Superba!! 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 10 «Lotta 
per la vita», telefilm; 11 «ri terrore corre sul filo», fHm, con Barbara 
Stanwyck • Burt Lancaster; 12.20 «Fantasilendia», telefilm; 13.20 
«Maria Maria», novela; 14 «La villa bianca», teienoveta; 14.50 «Tigrot
to», film, con Jeff Chandler; 16.20 «Ciao. Ciao», programma per 
ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni animati; 17.50 «lobo», telefilm; 
18.50 «Marron Glacé», novela; 19.30 «M'ama non m'ama», quiz spet
tacolo; 20.25 «Una strana coppia di sbirri», film, con Alan Arttn • 

James Caan; 22.15 Maurizio Costanzo Show; 24 «Sport»: Calcio spet
tacolo; 1 «F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Chappy». cartoni animati; 8.60 «Cara Cara», teienoveta; 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Guardatele ma non toccate
le». film, con Ugo Tognazzi; 12 «GB eroi di Hogan», telefilm; 12.30 
«Strega per amore», telefilm; 13 «Bim bum barn», varietà; 14 «Cara 
Cara», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «A-
spettando il domani», sceneggiato; 16 «Bim bum barn»; 17.45 «Gala-
etica». telefilm; 18.45 «L'uomo da sei mifionl di dollari», telefilm; 20 «il 
tulipano nero», cartoni animati; 20.30 «Supercar». telefilm; 23.10 
•Samurai», telefilm; 0.10 «La ragazza Rosemene». film. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi..; 13 «Il ragazzo Dominio», telefilm: 13.30 
«La scuola dei dort». sceneggiato; 14.35 «Check Up»; 15.30 Per i 
ragazzi: telefilm, cartoni: 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolle di sapone». 
sceneggiato; 18 «Pacific fntemational Akrport». sceneggiato; 18.20 
Allonzerrfants; 19.20 «GB affari sono affari»; 20 «Jason del comando 
stellare», telefilm; 20.20 Boxe; 21.20 Film «L'oro di Roma», di C 
Lizzani con A. M. Ferrerò; 22.50 E adesso andiamo • incominciare. 
Rally di Montecarlo. 

D Euro TV 
7.30 «Lupin IH», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 «I Sulfivan», telefilm: 12 «Buck Rogers», telefilm; 13 «Tiger
man», «Lupin DI», cartoni animati; 14 «Peyton Place», telefilm; 14.45 
«Kingstone», telefilm; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin 
ni», cartoni animati: 19 «Tigerman», cartoni animati: 19.30 «Buck 
Rogers», telefilm; 20.20 «L'onda lunga», film, con Tony Franciosa a 
Jaequefine Bisset; 22 «Il cobra», film con Dana Andrews; 23.45 «Tut
tocinema», rubrica. 

D Rete A 

Raimondo Vianello presenta 
«Zig Zag» 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Permette. Harry 
Worth», telefilm; 15 «Terra nera», film con John Wayne; 17 Space 
Games: 18.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 20 «Frrehouse Squadra 33». telefilm; 20.30 «Alla 
donne ci penso io», film con Frsnck Sinatra; 22.15 «Detective anni 
'30». telefilm: 23.30 «El Rojo», film con Richard Herrison • Nieves 
Navarro. 

Carla Urban conduce «Che fai. mangi?» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.02, 6.58. 7.58. 
9.58.11.58,12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 L'agenda; 
6.02 Combinazione musicale; 7.15 
GR1 Lcvoro: 7.30 Ripartiamone con 
loro: 8.30 GR1 Sport: 9 Radio anch' 
k> '83; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 «II diavolo a Pontetungp»; 
11.30 Top story; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza: 13.32 
Master: 13.56 Onda verde: 15.03 
Ticket; 16 B paginone; 17.30 Ra-
tfiouno Effington; 18.05 DSE: I far
maci: 18.30 Musica sera; 19. ISA-
scolta si fa sera; 19.20 Audrabox; 
20 Un Oro una dna: Firenze: 20.30 
Fra storia e leggenda: i frate» Ban
diera: 21.03 Fonti dela musica: 
21.25 Dieci mimiti con...; 21.35 
Musica none: 22 Stanotte la tua vo
ce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30. • 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. ' 
19.30.19.50.22.30; 6.061 giorni; ' 
7.20 Parola di vita; 8 Lunedi sport; ' 
8.45 ABa corte di re Artusì; 9.10 
Tanto è un gioco: 10 Speciale GR2; \ 
10.30 RadTodua 3131; 12.10 - 14 . 
Trasmissioni regicnafi; 12.45 Disco- • 
game; 15 RacSo tabloid; 15.30 GR2 • 
Agricoltura: 16.35 Due di pomerig
gio; 18.32 II giardino di Aicina; -
19.57 Viene la sera...; 21 Radtodue ' 
jazz; 22.20 Panorama parlamentare. " 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. ' 
9.45.11-45.13.45.15.15.18.45. l 

20.45. 23.43: 6 Prekidk>: 6.55 ' 
Concerto: 7.30 Prima pagina; IO •' 
Ora «Di; 11.48 Succede in Itafia; 12 ' 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 : 
Cultura: 15.30 Un certo discorso; , 
17 OSE: Offe le cotenne d'Ercole: • 
17.30 Spazio Tre; 21 Rassegna de»- • 
le riviste: 21.10 Cantiere d'arte di • 
Montepulciano: 21.45 • monitora -
lombardo: 22.15 Musiche di Scnu-
bert e Mahlen 23 • jazz; 23.40 B . 
racconto di mezzanotte. • 

S«* 

22.35 TG2-STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.60 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.50 TREVISO: TENNIS. Panatta-Borg 

iU> 

D Raitre 
16.00 OSE - LE MACCHNE E LA TERRA 
16.20 PICCOLO MONDO ANTICO • Di Antonio Fogazzaro, con Paola 

Borboni. Renaio De Carmine 
17.45 OSE -ESPFJUMENTIOI FISICA -Elettrostatica 
18.25 L'ORECCHfOCCHK) - Quasi un quotitfano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - IntervaBo core Bubbtes , 
20.05 DSE - SCUOLA E SOOETA 
20.30 3 SETTE - Indagini su* attualità 
21.30 a MAHLER: SINFONIA N. 2 IN DO MINORE «RESURREZIONE» 

• Direttore Giuseppe SoopoS 
22.65 TG3 - IntervaBo con: Bubblies 
23.30 SALSA - Una musica latino-americana 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale: 
12.30 «Bis», con M. Bongtomo: 13 «fi pranzo è servito», gioco a premi; 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.60 «Hazzard». telefilm; 
18 «5 mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn. con la Band of 
Jocks; 19 «Arcrbaldo», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Via
nello; 20.25 «Love boat», telefilm: 21.25 Film «Desiderio nel sole», 
con Angie Dickinson e Peter Finch: 23.25 Sport: Boxe; 1.15 Film 
•L'uomo Che visse nel futuro», con Rod Taylor. 

D Retequattro 

Ab* Cercato, qui giovanissi
ma, festeggia i 30 anni della 
Tv 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 «Mr. Abbott • fami
glia», telefilm; 10 «Lotta per la vita», telefilm: 11 F*n «Le furie» con 
Barbara Stanwyck et Walter Huston: 12.20 «Fantasitendìa». telefilm; 
13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La viBa bianca», telefilm; 14.E0 
Film «Ce posto par tutti», con Cary Grane 15.20 «Ciao Ciao», pro
gramma per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartuni animati; 17.50 «Lobo», 
telefilm; 18.60 «Marron ateo»», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», 

con Sabina Civffini: 20.25 Film «I duellanti», con Keith Cerradine; 
22.35 «Vegas*, telefilm; 23.35 ABC Sporta: 0.6 Film «AGO*» signora 
LesSe». con Shiriey Booth. 

D Italia 1 
8.30 «Chappy». cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telefilm; 5.20 
«Febbre «remore», sceneggiato; 10.15 F*n-comineo%» «La cucca
gna»; 12-15Rubricaò1dfetoìogìa; 12.30 «Sfrega per amore», telefilm; 
13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre «remore». 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando B &3m»ró, sceneggiato: 16 Bim Bum 
Barn; 17.45 «Galee,tin». telefilm; 18.45 «L'uomo da sai nasoni «5 
dollari», telefilm; 20 «H tuBpeno nero», cartoni animati: 20.25 «Simon 
& Simon», telefilm; 21.25 «• meglio di Drive in», variata: 23 Fam «Lo 
spaccone», con Paul Newman a Piper Lauri*; 1.20 «Cannona, telefilm. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi.,.; 13 «B ragazzo Dominio, telefilm; 13.30 
«La scuola dei duri», sceneggiato; 14.40 Msngimenia: 15.30 Telefilm 
• Cenoni: 17 Orecchiocchio: 17-.30 «Bolle di sapone», sceneggiato -
«Pacific International Airport», sceneggiato: 18.20 Aaonzenfants; 
18.40 Shopping; 19.20 Gfi affari sono affari; 19.50 «Jason det coman
do stellare», telefilm: 20-20 Telemontecarlo sport; 21.45 Pianeta mo
da; 22.15 Film «Cristoforo Colombo», «fi D. McDonald, con F. March • 
Rafly <£ Montecarlo. 

• Euro TV 
7 «Lapin W». cartoni animati: 11.15 «I Suffivan», telefilm; 12 «Back 
Rogers». telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin M», 
cartoni animati; 14 «Peyton Place», telefilm; 14.45 «Kingstone», tele
film; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin Bt». cartoni anima
ti: 19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Stick Rogers». telefilm; 
20.20 FBm «N commissario di ferro», con' Maurizio Mar i a 
Agren; 22 Sport: Catch, campionati mondwfi; 23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 el gatti di Chattanooga». cartoni attinteti: 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Fkrahovsa Squadre 
23». telefilm; 15 Film ti» riva dei peccatori», con John Wayne a 
Charles Coborn; 17 Spaca ejarnea. fiochi a premi; 18.30 «Detective 
anni 30». telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20 «Par-
mene? Harry Worth», telefilm; 20.30 Fam «Pony Express», con Char-
tto* Meston a Rhonda Fleming; 22.15 «Hrtchcock», telefilm: 23.30 
F3m «Un caspa asTrtaeana». con Michael Calne a Noe! CowercL 

Ugo Zatterin 

D RADIO 1 
CORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58.14.58.16.S8. 
18.59. 20.48. 22.58; 6.05 La 
ccrnbinazione museale; 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Etacota; 9 Rado anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
«Il oavolo a Porrtelungo»; 11.30 Top 
story-, 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 Le dSgenza; 13.32 Master. 
13.56 Onda verde Europa; 15.03 
Radtouno per tutti; 16 B paginone; 
17.30 Radkwno EKngton; 18.05 kv 
contre con S. Gazzeeoni; 18.30 Mu
sica sera: 19.20 AudWboa specus; 
20 Ore vanti su • sipario: 20.40 H 
leggio: 21.03 La giostra; 21.25 Dia
ci minuti con...: 21.35 Musica not
te; 22 Stanane la tua voce; 22.50 
Oggi al parlamento; 23.05-23.58 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 1630. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 8 I j>crni: 
7.20 Parole Civita: 8 Infanzia, come. ' 
parche—; 8.45 Ala corte di re Artu- 't 
si; 0.10 Tanto è un gioco: 10-30 . 
Ra*3due3131:12.10-14Trasrrts-
sior» regioneS; 12-45 Dtscogarne; 
15 Radvtabloid: 16.35 Due d pò- . 
meriggio: 18.32 La ore desa musica: -
19.50 Vana la sera; 21 Radndue -
sera jazz: 21.30-23.29 Redcdue ' 
3131;22.20Panomrtapak»iierne- ' 
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. ' 
9.45.11.45.13-45,15-1S, 18.45. : 

20.45. 23.53; « Prokxfc»; 6 65 8 ' 
cornano; 7.30 Prima pagine; 10 * 
0ra«0»:11.4^SuTCadehìtafa:12 . 
Porneriggio musicale; 15.18 GR3 . 
cultura; 15.30 Un certo discorso: . 
17 Lettura di autori latini; 17.30 > 
Spazk>tre: 19.30 «Concara' deTAc- • 
caderraa di Santa Caciai. Direttore ' 
Ceto Maria GksM: 21.20 Sdenza; ' 
21.50 Georg PhCppo Tsfcsmann; 
22.45 Voci data palude; 23.05 B ' 
jazz; 23.40 • racconta t i i 
te. 



Mercoledì 
d Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA?- Spettacolo di mezzogiorno 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm tll processo» 
16.00 MAZINGA «7» - Cortone animato 
16.30 IL CARBONE - Classificazione e liquefarono 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli croi di cartone 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
13.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa MSI-ON 
21.20 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Con Enrico Maria Sa

lerno. Massimo Ranieri, Irene Papas. Pfaola Pitagora 
22.40 TELEGIORNALE 
22.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.65 MERCOLEDÌ' SPORT - Genova Atletica leggera. Venera- Pallaca

nestro - Al termine- TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - di Stephen e Ehnor Karpt 
14.30 TG2- FLASH 
14.36*16.30 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogames 
16.30 OSE • FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO • Telefilm, con Wayne Rogers, Sharon Gless 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 IERI AL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Osila Chiesa 
18.30 SPAZIOLIBERO - La difesa del consumatore 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm, con Karl Malden, 

Michael Douglas - Meteo 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO • Telefilm, con Pater Fak, Dick Van 0*0. Don Gordon 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 PRIMO PIANO - tLe Spagna di Felipe Gonzalez». di Vittorio Emiliani 
23.05 DEDICATO AL BALLETTO - con Rudolf Nureyev. Natalia Makaro-

va. Fred Astare. Sammy Davis jr. 
24.00 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
16.00 DSE - I NUOVI RAGIONIERI - La banca 
16.30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - di Jane Austen, con Vira Silenti, 

Vena Usi. Sergio Tofano 
17.25 DSE - HORIZON: LE ACQUE PERDUTE DEL NILO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubbhes 
19.35 VITA DA SCIENZIATO - con Luciano Caglioti 
20.05 OSE SCUOLA E SOCIETÀ - L'educazione ella salute 
20.30 2001: ODISSEA NELLO SPAZIO - Film di Stanley Kubrick. Con: 

Ker Dullea, Gary Lockwood 
22.46 DELTA - Il pianto handicap o privilegio? 
23.35 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale: 
12.30 «Bis», con M. Bongiorno: 13 rll pranzo è servito», gioco a premi; 
13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», telefilm: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm, 18.30 Popcorn. spettacolo musicale; 19 
«Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 20.25 
•Kojak». telefilm; 21.25 Film «Un uomo In ginocchio», con Giuliano 
Gemma e Claudia Cardinale; 23.25 Canale 6 News; 0.25 Film «Tempe
ste sul Congo», con Susan Hayward a Robert Mitchum. 

D Retcquattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia». 
telefilm; 10 «Letta per la vita», telefilm; 11 Film «La marea della 
morte», con Barbara Stanwyck: 12.50 «Fantesllendln». telefilm; 
13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm; 14.50 
Film «Cora mamma, caro papà», con Alan Arkln e Merletto Hartley; 
16.20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni ani
mati; 17.60 «Lobo», telefilm; 18.60 «Marron Giace», telefilm; 19.30 
«M'ama non m'orna», gioco a premi; 20 26 «Un milione al secondo». 

con Pippo Baudo; 23.35 Sport: Slalom; 24 Sport: A tutto gas, replica; 
0.30 «F.B.I.», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Chuppy», cartoni animati; 8.60 «Cara cara», telefilm; 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film-commedia «Cafè Chan-
tant»; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14,45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando II domani», sceneggiato; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Galactlca». telefilm; 18.4R «L'uomo da sei 
milioni di dollcrls. telefilm; 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 
20.25 «O.K. Il prezzo è giusto», con Gigi Sabanl; 22.10 Film «L'Italia 
s'è rotta», con Alberto Lionello e Enrico Montesano; 24 Film «Il tallona 
di Achille». 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 «Il ragazzo Dominio, telefilm; 13.30 
•Resurrezione», sceneggiato; 14.35 «Delta»; 15.30 Per I ragazzi: tele
film e cartoni; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Bolle di sapone», sceneg
giato - «Pacific International Airport», sceneggiato; 18.20 Allonzen-
fants; 19.20 «GII affari sono affari»; 19.60 «Jason del comando stella
re», telofilm; 20.20 Telemontecarlo Sport; 23 «C'era due voite». 

• Euro TV 
7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «I Sullivan». telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tiger-
man», cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Kingstone», telefilm; 16 «Andersen», cartoni 
animati; 18.30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni 
animati; 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.20 Film «Enigma rosso», 
con Virna Lisi e George Segai; 22 «Spy Force», telefilm; 23 Tutto 
cinema. 

D Rete A 

Telly Savalas ò il tenente Ko
jak 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chattenooga», cartoni animati; 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Permette? Harry 
Worth», telefilm; 15 Film «Il crepuscolo della scienza»; 17 «Space 
games». giochi; 18.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19.30 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm; 20 «Firehouse Squadra 23». telefilm; 20.30 
Film «La mia geisha», con Shirley Mac Lalno e Yves Montand; 22.15 
«F.B.I.». telefilm; 23.30 Film «È ricca, la sposo e l'ammazzo», con 
Walter Matthau. 

•2001 , Odissea nello spazio» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21 . 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58. 9.58, 
11.58. 12 58. 14.58. 16.68, 
16 68. 20 58. 22.58; 6.06 Corrbi-
nazione musicale. 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR1 ; 9 Rado anch' 
io: 10 30 Canzoni nel tempo; 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 ili diavo
lo a Pontelungo»; 11 30 Top story; 
12 03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
diligenza; 13 32 Master; 13 56 On
da verde Europa: 15 03 Habitat: 16 
Il paginone, 17.30 Radiouno Ellm-
gton '84; 18 Obiettivo Europa; 
18,30 Musica sera; 19.15 Ascolta 
si fa sera; 19 20 Audiobox urbs; 20 
Operazione teatro; 21.03 «Il comeo-
k»; 21.25 Dieci minuti con...; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15 30, 17.30, 

18 30. 19 30. 22.30. 6.02 I giorni; 
7.20 Parole di vita; 8 Infanzia come 
e perché; 8.45 «Alla corte di Re Ar-
tusi»; 9.10 Tanto è un gioco; IO 
Speciale GR2; 10.30 Radioduo 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Oiscogame; 15 Tabloid. 
15.30 GR2 economia; 16.35 cDue 
di pomeriggio»; 18.32 La ore delta 
musica; 19.50 GR2 cultura: 19 57 II 
convegno dei cinque; 20.45 Viene la 
sarà... musica; 21 Radiodue sera 
jazz: 21.30-23 28 Radtodue 3131 
notte. 22.20 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25, 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53; 6.55-8.30-11 Con
certo. 7.30 Prima pagina, 10 Ora 
«D»: 11.48 Succede in Italia; 12 Po
meriggio musicale; 15.18 GR3 cul
tura; 15.30 Un certo discorso; 
17-19 Spaziotre; 21 Rassegna delle 
riviste, 21.10 Ritratto di Brahms; 
22.10 Musiche di Antonio Scalieri: 
22.30 America coast to coast; 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot
te. 

Giovedì 
D Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm con Joe Ssntos 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 OSE - «La parteciparla a San Giovanni in Porsiceto» 
16.00 CARTONI MAGICI - «In viagg» con gli eroi di cartone» 
1B.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.0S FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Cléry 
18.00 TUTTIUBRI • Settimanale di informazione 
18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason, Jacqueline Clarice 
19.00 ITALIA SERA • «Fatti, persone e personaggi» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Con Emilio Fede 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 VIVA DE SIC Al - Di Manuol De Sica 
22.65 LE NOVE SINFONIE - Di Ludwig van Beethoven, con Maximilian 

Schell Dnge Locnard Bernstein 
23.55 TG1 NOTTE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-18.30 TANDEM 
16.30 DSE - «Le comunicazioni nel 2000» 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Rogers. Sharon Gless 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm con Karl Malden. 

Michael Douglas - «Meteo 2» • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento minuti di tetevisvyie 

21.65 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Alien. Lee Curreri 
22.35 TG2- STASERA 
22.65 TG2 - SPORTSETTE - Lugo di Romagna: pugilato. Al termine. 

TG2 Stanotte 

D Raitre 
16.00 DSE: I NUOVI RAGIONIERI - «L'informatica» 
16.30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Di James Austen, con Virna Usi. 

Sergio Tofano. Regia di Daniele D'Anza 
17.40 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
18.10 CENTO CITTA O'ITAUA • «Sotto il segno tt Sanremo» 
18.26 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI • Intervallo con: «Bubblies» 
20.05 DSE: SCUOLA E SOCIETÀ - «L'educazione al lavoro» 
20.30 POLVERE DI PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio e Leo Guìlotta 
21.30 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 
22.05 LA STRADA SCARLATTA - Film di Fritz Lang, con Edward G. 

Robinson. Joan Bennett 
23.45 THE VERY SPECIAL ROCKPALAST - Con Van Mornson e The 

Richard Thomson Band 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Une vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco a premi; 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corra
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Une vite da vivere», sceneggiato; 16.S0 «Hazzard», telefilm; 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Popcorn». con Band of 
Jocks; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Via
nello; 20.25 «Supertlesh», con Mike Bongiorno; 23 «Lou Grant», tele
film; 24 Sport: di Basket. 

D Retequattro 

Bernstein stasera dirige Bee
thoven 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 «Mr. Abbott e fami
glia». telefilm; 10 «Lotte per le vita», telefilm; 11 Film «Uomini violen
ti». con Barbara Stanwyck e Glenn Ford; 12.20 «Fentasilandia». tele
film; 13.20 «Marie Merle», telefilm; 14 «Le villa bianca», telefilm; 
14.50 Film eli ragazzo a il leopardo», con Dorothy McGuire; 16.20 
«Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni animati; 
17.60 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'a-

ma non m'ama», con Sabina Ciuffìni; 20.25 Film «I due mondi di 
Charly», con Cliff Robertons; 23.30 Sport: «Ring»; 0.30 «F.B.I.», tele
film. n) Italia 1 
8.30 «Chappi», cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Veneri in collegio»; 12 «Gli 
eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sce
neggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 1B «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «Galactica». telefilm; 18.45 L'uomo da sei milioni di 
dollari; 19.45 «Italia 1 flash» (solo Lombardia); 20 «Il tulipano nero», 
cartoni animati; 20.25 Film «Vamos a matar. eompaneros». con Fran
co Nero; 22.30 Film «Gambe d'oro», con Rossella Como e Scilla Gabel; 
0.30 Sport: Calcio mundiaL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Il ragazzo Do-ninic». telefilm; 13.30 
«Resurrezione», sceneggiato; 14 «Mangimania»; 16.30 Per ragazze 
telefilm, cartoni animati; 17 «Orecchiocchio»: 17.30 «Bolle di sapo
ne». sceneggiato; «Pacific International Airport», sceneggiato; 18.20 
«Allonzenfants»; 19.20 Gli affari sono affari; 19.60 «Jason del coman
do stellare», telefilm; 20.20 Sport: Oggi motori; 21.20 Film «La fine
stra sul Luna Park», di l_ Comencini; 22.45 «I sopravvissuti», telefilm 
- Rally di Montecarlo. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «I Sullivan», telefilm; 12 «Buck Rogers». Telefilm; 13 «Tiger
man», cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peyton 
Placo», telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.60 «Kingstone», telefilm; 18 
«Lamù». cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tiger
man». cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.20 Film «La 
colonna infame», con Helmut Berger e Francisco Rabat; 22 «Spy For
ce», telefilm; 23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Martina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Firehouse Squadra 
23», telefilm; 15 Film «La pioniera», con William Shatner; 17 «Space 
Games». giochi e premi; 18.30 «F.B.I.». telefilm; 19.30 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 20 «Permette? Harry Worth», telefilm con Harry 
Worth e Letry Bowers: 20.30 Film; 22.15 «Hitchcock». telefilm; 23.30 
Film «Un uomo per Ivy», con Sidney Poitier • A. Lincoln. Regia dì 
Daniel Mann. 

Van Morrison 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8.10. 11. 12. 
13.14. 15.17. 19.21.17. 23. On
da verde. 6.02. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58, 18. 20 50. 
22.58; 6 02 La combinazione musi
cale; 7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola 
del GRl: 9 Radio anch'io; 10 30 
Canzoni nel tempo; 11.10 «Il diavolo 
a Pontelungo»; 11.30 Top Story; 
12 03 via Asiago Tenda: 13.32 Ma
ster; 13 56 Onda verde Europa; 16 
Il pagatone; 17.30 Radiouno EUirv 
gton; 18 50 Incontro con Raffaella 
Carrà; 18.30 Musica dal Nord; 
19.15 Ascolta si fa sera; 19.30 Au
diobox desertum; 20 Vetrina del Pre
mo Italia; 22.50 Oggi al Parlamen
to: 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30. 9.32. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.37. 16.30. 17.30. 19.30, 
22.30: 6.02 I gemi; 7.20 Parole di 

Vita.8 DSE: infanzia come e perchè; 
8.45 Alla corte di re Artusi: 9 10 
Tanto è un gioco: 10 Speciale GR2: 
10.30 Radkxlue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game; 15 Radiotabloid; 15 30 GR2 
Economia; 16.35 «Due di pomerig
gio»: 18.32 Le ore della musica: 
19 50 D5E: scuola ed educazione 
sanitaria; 20.10 Viene la sera ..; 21 
RacBodue jazz: 21.30-22.28 Radio-
di» 3131; 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23 53.7-8.30-11 II concer
to del mattmo: 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora D>: 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor
so; 17 DSE: c'era una volta; 
17.30-19.15 Spaziotre; 18.45 GR3 
Europa: 21 Rassegna dofie riviste; 
21.10 «Il processo e Lucuto»; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

Venerdì 
O Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05-14 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
16.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 
15.30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - «I nuotatori», di Hugh Davtes 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gii eroi dei cartone: «Topofino 

story» 
18.30 COPPA DEL MONDO D4 SCI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Oery 
18.16 SPAZIOUBERO - «La cacca degb anni 80» 
18.30 CCHJ>0 AL CUORE-Telefilm con David Jason e Jacquelirieaarito 
19.00 ITALIA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mino Damato 
19.4C ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 GIOCHI PROIBITI - Film di René Clement. con Brigitte Fossey. 

Georges Poujouly 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.60 DSE - V1GGIU MICROCOSMO DI FRONTIERA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regìa di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carotyn Jones 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, occhi, ospiti, videogames 
16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso di Bngua inglese 
17.00 VISITE A OOMICtUO • Telefilm con Wayne Rogers. Sharon Gless 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studkj Rita Osta diesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Malden. 

Michael Douglas 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 U BOOT 96 - Dal romanzo di Lothar Gunther Buchheim con Jorgen 

Prochnow 
22.00 TG2- STASERA 
22.10 A BOCCAPERTA • Di Gianfranco Funeri 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A c-jra dell'ANICAGIS 
23.20 UNA NOTTE MOVIMENTATA - Con Bummg Spear. Regìa dì 

Claudio RispoS 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.00 DSE - I NUOVI RAGIONIERI - «Il marketing» 
16.30 ORGOGUO E PREGIUDIZIO - Di Jane Austem con Vira Slami. 

Virna Lisi. Sergio Tofano 
17.20 OSE - LA XVIII DINASTIA - «Echnaton». di Eberhard Thien 
17.60 LA RIFORMA DELLA CNEL - A cura di Sergio Menicucci 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Bubblies 
19.35 I TEATRI NATURAU 
20.05 DSE - SCUOLA E SOCIETÀ - «L'educazione al fare» 
20.30 IL MATTATOIO - Di Stawomr Mrozek, con Defia Bertolucci, Flavio 

Bonaca. Regia di Krzysztof Zanussi 
22.25 TG3 - Intervallo con: Bubblies 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale: 
12.30 «Bis», cor. Mike Bongiomo; 13 «B pranzo è servito», con Corra
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «Ganerel Hospital», telefilm; 
15.30 «Une vita da vivere», aceneggietn; 16.50 «Hazzard», telefilm: 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm: 18.30 Popcorn; 19 «Arcibaldo». 
telefilm; 19.30 «2Jg Zag». con Raimondo Vìeneeo: 20.25 «Ciao gante» 
con Corrado: 22.50 «Barena», telefilm; 23.60 Rugby; 0.50 «La i 
bene», film con Dirk Bogarde e Ava Gardner. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9-30 eMr. Abbott a I 
te4efam;10«l^naperlavit»».te4«fam;11Fam«l»onvcflBopacderti», 
con Barbara Stanwyck; 12.20 «FantaiBenifie», telefam; 13.20 «Macie 
Merle», telefilm: 14 «Le ville bianca», talefim: 14.80 Fam «La meeeot-
te del fuorilegge». con Virginio Brace: 16.20 Sport eMom: 16.45 Ciao 
ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni: 17.50 «Lobo». 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», 

con Sabina Ciuffìni; 20.25 Film «Oltre il destino», con Glenn Ford a 
Eleanor Parker; 22.20 Sport: Caccia al 13; 23 Film «Agguato sul 
Bosforo», con John Braun. 

D Italia 1 
8.30 «Chappi», cartoni animati; 8.50 «Care cara», telefilm; 9.20 «Feb
bre d'emore». sceneggiato; 10.15 Film «Una domenica d'estate»; 
12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 
Bim Bum Barn; 14 «Cara care», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore». 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum 
Barn; 17.45 «Galactica». telefilm; 18.45 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 20 «Il tulipano neri», cartoni animati; 20.25 Film 
«Roltercoester - Il gronde brivido», con George Segai; 22.30 «Super-
car» telefilm; 23.30 Film «Quei temerari sulle loro pazze, scatenate. 
scalcinate carriole». 

d Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «TI ragazzo Domini», telefilm; 13.30 
«Resurrezione», sceneggiato; 14.40 Check up; 15.30 Par ragazzi: 
telefHm e cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolle dì sapone», sceneg
giato; «Pacific International Airport», eceneggieto: 18.20 ANonzen-
fants; 19.20 Gli affari sono affari, quiz; 19.50 «Jason del comando 
steHere». telefilm; 20.20 Sport: QuasigoaL- 21.20 Fam «L'uomo che 
gridava al lupo», di UR- Poster; 22.30 Caruso e il Cabaret. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin RI», cartoni animati: 10.30 «Peyton Piece», telefilm; 
11.15 «I Sullivan», telefilm; 12 «Bude Rogers». telefHm: 13 «Tiger
man». cartoni animati: 13.30 «Lupin IH», telefilm; 14 «Peyton Place». 
telefilm; 14.45 «Kingstone», telefilm; 18 «Lama», cartoni animati; 
18.30 «Lupin Ha, cartoni animati; 19 «Tigermons, cartoni animati: 
19.30 «Buck Rogers», telefilm; 20.20 Film «1 nttserabS», con Jean 
Gebin e Daniele Detonine; 23 Tuttocinema. 

D Rete A 

B grande attore siciliano An
gelo Musco 

9 Mattina con rete A; 13.30 «I gatti di Chattanooya». cartoni animati: 
14 «Anche I riechi piangono», telefilm; 14.30 «Permette? 
Worth», telefilm; 19 Hkn «Mondo senza sole»: 17 
18.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19-30 «Anche i ricchi i 
telefilm; 20 «Firehouse Squadra 23». telefam; 20.30 Fam; 22.15 
«Ciao Eva», show suNe dppia: 23.30 FBm «Sfida aTOK Corrai», con 
Burt Laneaster a Kà* Douglas. 

*5»3r 

«U B o o t 9 6 » 

• RADIO 1 
GiORNAU RAOIO: 6. 7. 8.-10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19.21.07.23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18.58, 20.58. 23.15: 6.05 La 
comtMìazione musicale: 7.30 GRl 
lavoro; 7.45 Edìcola del GRl: 9 Ra
tto anch'io; 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 CRI spazio aperto: 11.10 «Il 
diavolo e Pontelungo»; 12.03 Via A-
siago Tenda: 13 20 Onde verde 
week-end; 13.30 La dSgenza: 
13.40 Master: 13.56 Onda verde 
Europa; 14.30 «La convivenza suBa 
strada»; 15.03 Radkwno per tutti: 
16 n palinone: 17.30 Radio uno Et-
Engton '84; 18 Europe spettacolo: 
18.30 Musica sera; 19.15 GRl 
mondo motore 19.25 Ascolta ai fa 
sera: 20 Vengo anch'io: 20.30 «Ca
rolina deBe lacrime»; 21.OS Stagione 
sinfonica. Orio» Michael; 23.05 -
23 28 Le telefonata. 

O RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16 30. 17.30. 

18.30.19.30.22.30; 6 021 giorni: 
7.20 Parole d vita; 8 DSE: infanzia. 
come e perché: 8 48 Alla corte di re 
Artusi: 9.10 «Tanto è un gioco»: 10 
Speciale GR2:10.30-23.28 Radio-
due 3131: 12.10- 14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Discogame; 15 Ta
bloid; 15 30 GR2 economia: 16.35 
«Due di pomeriggio»; 18.32 «Il caso 
Mascagna; 19.50 GR2 cultura; 
19.57 Viene la sera; 21 RacSosera 
jmr- 22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45.2-? 53:6 Preluso: 7 - 8.30 -
11 Concerto del metano; 7.30 Pri
me pagaia; 10 Ora «D». dialoghi de
dicati afta donne: 11.48 Succede n 
Hata: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 cultura; 15.30 Un ceno 
discorso; 17 Spaziotre: 19 Premiati 
al min-uno «Abano Cure»; 20.25 
Quartetto Boscherini; 21 Rassegne 
date ma»»: 21.10 Cantiere d'arte di 
Montepukaano; 21.45 Spaziotre o-
priiona: 22.15 Concerto del flautista 
AunHe hBcolet: 23 • fa. 23.40 
Racconto di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 «. MIO AMICO CAVALLO - Di Jean-Paul Btondeaux 
10.26 CON Ufi COLPO DI BACCHETTA - Con Tony Onere* 
10.68 CIAO, NONNO - Regia di Hans-Henmng Bofgeh 
11.45 ARTISTI D'OGGI - Baco» e * peesaggro umbro 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 ADORABU CREATURE - Telefilm 
12.30 CHECK-UP - Un programma di meóona 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Leno Bersani 
14.30 H. DISCO VOLANTE - Firn di Tmto Brass. Imerpretn: Aborto Sordi, 

Monica Vitti 
16.S6 ViP.GlUO GUICH 0, PITTORE DELLA LUCE 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presema NcoJetta Crsornando 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP- Conducono S Bamot e B. D'Urto 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUON COMPUANNO TV - Con Pwo Baudo e Heater Pan* 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 TAM TAM - Attuaste dal TG1 
23.20 GRANDI MOSTRE - Osunver a Rouatt a VMa Modo di Roma 
24.00 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raldoe 
09.30 GIORNI D'EUROPA - Di G. Favero 
1 0 0 0 COPPA DEL MONDO 01 SO 
11.16 R. SABATO Appuntamento m drena 
12.30 T02 START - Muoversi- come e perché 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otti . paesi, uow». cose 
14.00 OSE-LE V E DELLA LANA 
14.30 T02-FLASH 
14.35 SABATO SPORT - Coppa del mondo di so. Roma Nuoto Parma 

Tennis 

16.20 PROSSIMAMINIE - Programmi per sene sere 
16.35 ATLAS UFO ROBOT - Cartoni animati 
17.00 TELETATTtCA • Canora aramati 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE- Oggi. iScstemone 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN f^PUMOSCO-Telefilm-METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGWRNALE 
20.30 U BOOT 96- Dal romanzo di Lothar Buchhesn. Con Jorgen Pro

chnow. Rapa di Wolfgang Petersen 
22.00 IL CAPPEUO SULU Vt^irrt lut - Spettacolo data none 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 MARSALA: PUGILATO - C«vz-Henderson - TG2-Stanotte 

D Raitre 
15.45 DSE I NUOVI IMGWffXRI - Cenrficaznne dì Manco 
16.15 AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesani di Calabria e Toronto 
16.45 UNA PALLOTTOLA PER ROY - Film di Raoul Walsh. Ir.terpretr 

Humphrey Bogart. Ida Luono 
1S.25 R. POLLICE 
19.00 TG3 - Intervallo con: Bubblies 
19.35 GEO. L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco Quia 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 
21.4S T63 - Intervafto con: Rubbkas 
22.10 UN UOMO VUOL SAURE-Di Hans FsBaria. Con Mattneu Camere. 
23.20 PARTITA DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 
8.30 «Mary Tyter Moore», talefim; 9 «Phykis». telefilm; 9.25 «Men
de». telefam; 9.60. eArejbektoa. telefilm; 10.20 «Giorno per giorno». 
telefilm: 10.60 cABee», telefam; 11.20 «Lou Grant». telefilm; 12.15 
•Simon Tempie»», taiefihn; 13 c i pranzo è servito», con Corredo; 
13.30 «Una femigbe ««nericane», telefilm. 14.30 «Femmine ribella». 
film con Jane Russell; 16.30 «T. J . Hoofcer». telefilm; 17.30 Record 
Sport, aettknanele sportivo; 19 cArcibaido», telefilm; 19.30 «Zig 
zag». quiz con Corrado; 20.25 «Don Camino» con Gino Cervi e Fernen-
deL 22.25 Super Record», eettimanele sportivo: 23.25 «L'inferno 4 
per gai eroi», fiati con Steve McQueen. 

D Retequattro 
Folco Quifici torna con «Geo» 8.30 «Cieo Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott a famigka». telefilm; 10 «Lotta 

per le trita»; 11 «Adcfio signora LesSe», fibre 12.20 
telefam; 13.20 «Marie Marie», novale; 14 «La via*) 
14.50 Caccia al 13. repfice; 15.15 Calcio spettacolo: 
Vincente a pia l i sto; 16.45 A B C Sport; 17.20 
animati; 17.50 «Stika Forca». telefam: 18.SO «Marron 
film; 19.30 «King'a Croesinge. telefilm; 20.25 «Terrore 
<*>n Leife Erickaon a Oowg McCtwra; £2.15 «FaecineOcea 
Costanzo; 24 Sport: Calcio spettacolo; 1 «L'amore di ora 
con Macfil Robi. 

16V20 Sport: 
«toni 
tela-

in 
•.con 

a, 

• Italia 1 
8.30 cChappy». cartoni animati: 8.50 «Cara cara», novale; 9.20 «Feb
bre d'emore», sceneggiato; 10.15 cAngefi volenti», taiefihn; 11.15 
Sport: Basket NCAA - Calcio MunereL- 14 «Cera cara». Telenovelo; 
14 45 «Febbre d'emore». sceneggwto; 15.30 «Aspettando 1 domani». 
eceneggieto; 16 «BinfBum Barn»; 17.45 «Musica è» con Maurizio 
Seymandi: 18.45 «Simon & S«mon». telefilm; 20 «Supercar», taiefihn; 
21 cMegnum P.L», telefilm: 22 «B megfio di Dove In», varietà; 2 X 3 0 
«_E poi non ne rimese nessuno», fibn con OSver Raed; 1.15 «Can
nona. telefilm. 

Q Montecarlo 
12.30 Sabato sport; 17 Aramela, documentario; 17.50 Diecoring: 
18.40 Shopping; 19.10 Notizie flash; 19.20 «Ruote» tewfibn; 20.20 
•Cacatoi» eceneggieto; 21.20 «le brigete del Tigre», telefam; 22.15 
•L'ospite mattato» (fibn gieMo) con P. Pitagora a P. 

• Euro TV 
7.30 «lupin W». cartoni: 12 «BòcfcBooaii», telefilm: 13 Sport. Catch; 
18 «Andersen», cartoni; 18.30 «Lapin He», cartoni animati; 19 «Tkjer-
man», cartoni: 19.30 «Back Rogersa. telefam; telefam; 20.20 «Ce** 
fomie». fihn con GiuHeno Geenna a Miguel Boa*: 22 Sport: Catch; 23 
Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattine con Reta A; 13.30 «I getti di Chettanoogea, canoni enimeti; 
14 «Alone Paradrsav. tetefean: 16 eia spie che cedue dal cielo». 
con Lee Majora; 17 «Spaca games». gioco e premi - «; gat 
noogaa. cartoni animati; 19.30 Video muaica; 19 «Anche I 
gonoa. telefilm; 20.30 Fam 22.15 «Sindrome di Lazzaro», telefam; 
23.30 «Le cinque mogfi deBo «capote», film con Dean Martin. 

Steev* McQueen su Canato 5 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13*. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. 
Onda Verde: 6 02. 6 58. 7.58. 
9 58.11.58.12.58.14.58.13.58. 
18 58.20.56.22 58; 6.05 Combi-
naziona musicale: 7.15 Qui parta 1 
Sud: 7.30 Ecfcole del GRl: 9 Onde 
verde week-end; 10.15 Black-out; 
10 55 Asterisco musicale; 11 GAI 
lettere; 11.10 Incontri musicaS; 
11.44 La tentarne magna: 12.26 
«G. Murar»: 13 Esvazkn dal lotto; 
13.20 Master; 13.59 Onda verde 
Europa: 14.03 Vita rnustcal» al com
putar; 14 35 Master; 15.03-16.30 
VanetA; 16.30 Doppio geco; 17.30 
Autoracfo; 18 Obamrvo Europe: 
18.30 Muscaknente vofey; 19.15 
Start; 19.30 Incontro con Pino Ca
naio: 20 Black-out: 20 40 C siamo 
anche no; 21.03 «Se. come salute: 
21 30 «Giallo sera»: 22 Stasera con 
gft tiovehr. 2228 Teatrino: 
23 05-23 28 La telefonate. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05, 6 30. 
7.30. 6 30. 9 30. 11.30. 12 30. 

13.30. 19.30. 17.30. 18.45. 
19.30. 22.30; 6.02 • labirinto; 8 
Giocate con noe; 8.05 OSE: Infanzia 
come e parche; 8.45 Maja e una 
canzone; 9 32 Hebapoppat; 11 
Long ptaymg hit; 12.10-14Trasmis-
aiora regione»; 12.45 Mt parade: 15 
«Un cuore nel pianoforte»: 15.30 
GR2 Parlamento Europeo: 15.45 tft 
parada: 16.32 Ess-ancr» dal tono; 
16.37 AgncoNura: 17.02 Meta e 
une canzone. 17.32 Invito e teevo; 
19.05 Inverno musicale; 
19.50-22.50 De sabato a sabato; 
21 Dal Saartsnajcher Rundfut*. con-
certo i 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,16.15.18.45. 
20.45. 23 53; 6.55-8.30-10.30 B 
concerto del mal une; 7.30 Piana 
pagaie: 10 • mondo deT economia: 
12 Pomeriggio musicele'. 15.18 
Controtpon; 15.30 Fokoncarto: 
16.30 L'arte «i questione: 
17-19.15 Spanotre: 21 Rassegna 
a«lsrti»iii;21.10BquertenodlTo-
k«; 22.60 «I corridoio dal grande 
attero»; 23 • jazz; 23 53 • Rao di 
cui ai caria. 
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AM; Milano dedica una grande mostra a 
Robert Capa, il fotografo che ha 
«inventato» il reportage di guerra: dalla 
Spagna del '36 allo sbarco in Normandia W! 
fino al Vietnam che gli fu fatale 

nostro 
inviato 
all'inferno 

* r ; --

4.» ' • 

» V-* 

V / 

In alto, un 
pilota britannico 

di «Spitfire». 
A destra, soldati 

americani in 
Italia. 

Sotto, il fotografo 
Robert Capa 

-?' «?;• _ ^ : * ' 

MILANO — Potrebbe essere 
Intitolata *ln morte di un fo
tografo': è la cronaca dram-
malica e tenibile, scritta 
trent'annl fa. della fine di 
Robert Capa, forse 11 •più fo
tografo dei fotografi' di 

fuerra. Eccola: 'Saltai con 
ucas fuori dalla macchina e 

ci rotolammo con 11 soldato 
nel fossato. Non lontano, 
sotto un'ansa della strada, 
Capa giaceva sul dorso, la 
eamba sinistra dilaniata, a 
trenta centimetri circa da un 
buco provocato nel terreno 
dall'esplosione. Egli era an
che ferito gra vemen te al pet
to. La sua mano sinistra era 
avvinghiata alla fedele Con-
tax. Io mi misi a scandire 11 
suo nome. Dopo un poco le 
sue labbra tremarono leg
germente come quelle di un 
uomo disturbato nel sonno. 
Fu il suo ultimo movimento. 
Erano le 15.10». Quel 25 mag-

f to 1954, nella zona di Thal 
\ình, nel Vietnam Invaso dal 

francesi, così moriva un uo
mo straordinario e un foto
reporter grande, forse 11 più 
frande ira quanti hanno 

untato di 'raccontare* le co
se della vita con l'apparec
chio fotografico. A Robert 
Capa e al fratello Cornell è 
dedicata una mostra che è 
stata aperta l'altro Ieri al Pa
diglione d'arte contempora
nea di Milano e che lo rimar
rà fino al 20 febbraio prossi
mo. È un omaggio al 'mae
stro*. proprio in occasione 
del trent'annl delta sua mor
te. 

Parlare della vita di Capa 
non è né facile né semplice. 

Pare un romanzo più che 
una storta vera. Ma un fatto 
è certo: alcune delle sue foto 
sono nel cuore di milioni di 
uomini ed è difficile dimen
ticarle. Chi non ricorda quel
la del 'miliziano caduto*, 
scattata In Spagna nel corso 
della battaglia delle Slerre? 
Vera o falsa che sia (da anni 
è In corso una polemica su 
questo celeberrimo docu
mento) simboleggia da sem
pre 11 dramma della aggres
sione franchista alla giovane 
repubblica spagnola. E chi 
non ricorda, quelle del bom
bardamenti di Madrid o le 
Immagini terribili riprese 
durante la guerrasino-giap
ponese del 1938? È un elenco 
che rischia di non finire più. 
Splendida e terribile è anche 
ta foto che Capa scatta a Na
poli al funerali del ragazzi 
morti durante le Quattro 
giornate. Intorno, le madri 
piangenti, mentre dalla 
chiesa esce un feretro con 1 
piedi che fuoriescono dalla 
bara fatta con quattro tavole 
di legno. Dirà Capa più tardi: 
•I poveri piedi di quel ragazzi 
che fuoriuscivano dal miseri 
feretri improvvisati rappre
sentarono per me un benve
nuto più sen titoe toccan te di 
tutte le manifestazioni Iste
riche di gioia della folla all' 
arrivo del nostri carri arma
ti: 

Ma altre foto Indimentica
bili sono state scattate da 
Capa che ha 'ripreso*, prima 
di morire a quarantuno anni 
nel Vietnam, cinque terribili 
guerre. Tenera, commovente 
e ugualmente Indimentica

bile è quella scattata In rifu
gio, a Londra sotto l bombar
damenti, a due vecchi: lui 
con l'elmetto In testa e con 
l'aria protettiva; lei, con la 
borsetta In mano e l'aria tri
ste e paziente. Sono seduti 
davanti ad un bidone con so
pra le tazze del thè. Poi ven
gono quelle arclnote dello 
sbarco In Normandia, ripre
se in condizioni terribili e 
quelle della Liberazione di 
Parigi o dell'arrivo degli al-
Ieatlln Germania. Sempre, 
In ogni momento, anche nel
le ultime scattate in Indoci
na, sono 1 bambini, le donne, 
1 vecchi al centro della trage
dia. Capa diceva che la 
'guerra è sempre la stessa e 
che non si può più fotogra
farla*. Per questo, nelle sue 
Immagini, non c'è quasi mal 
l'azione, ma quello che lo 
scontro (gli assalti, 1 bom
bardamenti, lo scempio delle 
città) provoca sull'uomo e 
nell'uomo. Un modo, Insom
ma. di 'guardare* la guerra 
attraverso gli occhi e le sof
ferenze della gente. La gran
dezza di Capa è davvero tut
ta qui! 

Ebreo, perseguitato dal re
gime reazionario di Horthy e 
segnalato dalla polizia come 
•comunista*,- Robert Capa 
era nato a Budapest, da una 
famiglia piccolo borghese, li 
22 ottobre 1913. Arrestato 
nel 1930, dovette lasciare ca
sa e famiglia e trasferirsi a 
Berlino. Costretto a troncare 
gli studi (dall'Ungheria non 
arrivavano più soldi) ti gio
vane André Friedmann 
(questo era ti vero nome) si 

vede costretto a cercare un 
lavoro, In una repubblica di 
Weimar con milioni di disoc
cupati. Inizia comunque a 
frequentare gli ambienti 
giornalistici berlinesi e ri
mane affascinato dal modo 
nuovo di concepire 11 lavoro 
del fotografo e, soprattutto, 
dall'uso che certi settimanali 
fanno delle Immagini. È a 
Weimar, Infatti, che nasce 11 
moderno fotogiornalismo 
con Simon Gutmann, Felix 
H. Man, Hutton, Umbo e con 
gli esperimenti del Bauhaus, 
le ricerche del fotomontato
re tdada» Heartfleld, e la 
grafica 'razionalista*. 

È proprio alla agenzia 
'DephoU, la più Importante 
di quel periodo, che Frte-
dmann-Capa trova da lavo
rare in camera oscura. Poi 
un primo colpo di fortuna: 
arriva TrotzklJ a Copena
ghen e Capa viene mandato 
a 'coprire* Il servizio perché 
quel giorno, alla tDephot*, 
non c'è nessuno degli anzia
ni. Capa, con una *Lelca* che 
usa per la prima volta, riesce 
a scattare Immagini di Tro
tzklJ che diverranno famose. 
Con l'avvicinarsi del nazi
smo Robert è costretto ad e-
mlgrare e si trasferisce pri
ma a Vienna e poi a Parigi. 
Abita a Montparnasse, Insie
me al fuoriusciti e agli anti
fascisti di mezzo mondo. 

Parigi, con Londra e Berli
no, sono, negli anni 30, centri 
internazionali per la vendita 
delle fotografìe giornalisti
che e Capa ricomincia subito 
a lavorare. È a Parigi che co
nosce l'unico amore vero del-

la sua vita: la biondissima 
Gerda Taro anche lei foto
grafa e giornalista. Frie
dmann, Intanto, ha preso 11 
nome d'arte di Robert Capa 
per motivi di mercato: con 
questo nome, Infatti, è più. 
facile vendere foto nei paesi; 
anglosassoni. In Francia, ln-
tan to.èll momen to del fron
te popolare e Capa scatta mi-
gitala di immagini. È già di
ventato amico di altri foto
grafi non ancora di grido: 
André Kertész, Brassaì, Da
vid Seyuour (Chim) ed Hen-

5y Cartler-Bresson. Con Ger-
a Taro, ad un certo momen

to, parte per la Spagna, subi
to dopo l'aggressione fran
chista alla Repubblica. Capa 
è sul fronte per conto di «Vu» 
e 'Regard* e Gerda lavora 
pertCe Solr». Idue sono, sen
za mezzi termini e per auten
tica convinzione politica, 
dalla parte della Repubblica 
e del combattenti Interna
zionali. SI spostano da un 
fronte all'altro, diventano a-
mlcl di Ernest Hemingway, 
di Malraux e di altri scrittori 
e giornalisti. 

Una mattina, durante una 
Improvvisa ritirata, Gerda 
Taro rimane schiacciata da 
un carro armato repubblica
no: anche per Capa è una 
tragedia terribile. Nel frat
tempo. 'Bob* ha scattato la 
foto del 'miliziano caduto» 

che ha già fatto ti giro del 
mondo. E sicuramente, an
cora oggi, la più nota imma
gine di guerra mal pubblica
ta dal giornali Per Capa è la 
fama. 

Nel 1938, Capa è In Cina 
per la guerra contro 1 giap
ponesi; nel 1939 è di nuovo In 
Spagna e nel 1940 arriva in 
America dove già si trovano 
la madre e 11 fratello Cornell, 
divenuto anch'egll fotogra
fo. Robert toma poi In In
ghilterra. (sempre durante la 
guerra) e quindi finisce In 
Algeria, In Tunisia e In Sici
lia, quando sbarcano gli al
leate Poi è a Napoli, a Saler
no, a Montecasslno e ad An
zio. Nel 1944 è di nuovo In 
Inghilterra e subito dopo 
scende con le truppe da sbar
co alleate sul suolo francese, 
in Normandia. 

Scatta, ancora una volta, 
foto Indimenticabili e rag
giunge Parigi, la città del 
cuore dove aveva conosciuto 
Gerda e dove ritrova 11 mon
do degli amici fotografi e In
tellettuali. Quando la guerra 
finisce, Capa fonda la 'Ma-
gnu m Photos», la prima a-
genzla fotoglornallstica del 
mondo In forma cooperati
va, insieme a Cartler Bres-
son, George Rodger e David 
Seymour. Subito dopo si u-
nlscono al gruppo anche 
Werner Blschof, Ernst Haas 

& & • & ^k'-^ 

e mge Afora fb, moglie di Ar-
thurMlller. È una delle espe
rienze che più segneranno 
tutto 11 mondo giornalistico 
e fotografico del dopoguerra. 
Nella cooperativa c'è passio
ne, competenza, alta profes
sionalità, Impegno personale 
allo spasimo. Non c'è soltan
to la dura lotta contro gli e-
ditorlprepotenti, ma saltano 
fuori anche 1 problemi finan
ziari e la difficoltà ad essere 
presenti ovunque. 

Il prezzo pagato è alto: Bl
schof muore sulle Ande dove 
stava realizzando una ricer
ca fotografica sugli lndlos; 
David Seymour viene ucciso 
nel primi minuti dell'Inva
sione anglo-francese di Suez 
e Capa, appunto, finisce su 
una mina antiuomo In Viet
nam. La madre, quando ri
portano il corpo In America 
(Bob aveva ormai la cittadi
nanza USA) Impedisce che lì 
figlio venga seppellito nel ci
mitero degli eroi a Washin
gton: «Era un pacifista con
vinto e non voglio che stia In 
eterno con 1 soldati*, dice al 
giornalisti Alla mostra di 
Milano, oltre alle foto di Ro
bert Capa, sono esposte an
che quelle del fratello Cor
nell: un Capa minore per la 
verità. 

Wfadimiro Settimelli 

Sempre più spesso e con crescente angoscia chi si occupa di letteratura è costretto a chiedersi 
se ci sia ancora un pubblico dei propri lavori o se il futuro non finirà per uccidere i poeti 

Ha ancora senso la poesia? 
Un non confessato disagio tocca con sem

pre maggior frequenza chi abbia dedicato ti 
più della sua vita e delle sue energie intellet
tuali a fare letteratura. Esso deriva da un 
chiaro sospetto: quello di esercitare un'arte 
che non serva più quasi a nessuno, se non 
alla limitata schiera di coloro che si trovino o 
aspirino' a esercitarla o a gravitare comun
que nella sua sfera specifica. I poeti scrivono 
per i poeti o per t critici e questi per altri 
critici e altri poeti. Sempre più angusto è 1* 
ambito del riferimenti: la letteratura produ
ce letteratura così come del resto, per allar
gare il discorso, gli stessi computer tendono 
a loro volta a produrre o a rendere Indispen
sabili altre apparecchiature similari. Sempre 
più spesso si lamenta, nell'ambito di conver
sazioni private, la povertà degli orizzonti 1-
deali e delle motivazioni che segnano I rap
porti del letterati fra loro: sempre meno (o 
quasi mai) ci si scontra per divergenze di 
pensiero, sempre più (o quasi sempre) per ge
losie di preminenza, per mancate solidarietà 
pratiche. È In questo contesto che l'artista 
letterario sente messa in crisi. Indipendente
mente dal grado o dalla qualità di riconosci
mento esterno che egli possa ottenere o avere 
ottenuto, la coscienza della propria utilità 
sociale. 

Sorgono interrogativi, si emettono senten
ze, si tentano contraddittorie risposte. «Tu 
scrivi da (reni enni poesie come se fossero de
stinate ad un pubblico, che esiste però soltanto 
nella tua immaginazione» mi diceva tempo fa 
per telefono un noto ed Illustre Collega (e può 
darsi che egli avesse In qualche modo ragio
ne e che dunque sarebbe per me consigliabile 
mutare un po' di registro, scrivere forse In 
chiave più Iniziatica o non scrivere affatto: 
chissà). 

D'altra parte, bisogna vedere che cosa s'in
tenda per «pubblico*. Per esemplo, nel corso 
di un'intervista, alla domanda su quale fosse 
il tipo di lettore che avrei auspicato per 1 miei 
versi, mi è accaduto di rispondere non troppo 

scherzosamente: *Uno come me quando leggo 
Machado*. Il che (notiamolo tra parentesi) e-
qulvale a dire che 11 mio «auspicio» rimarrà 
Inadempiuto, e non per Insufficienza di quel 
fantomatico lettore, bensì mia. Però quello 
del «me» che legge Antonio Machado resta un 
dato di fatto, perché lo to leggo: con tutto lo 
scoramento che In certe sere mi spinge a 
prendere dal piccolo scaffale vicino al letto 
l'ormai consunto volume delle Poesìas com
pletar. a cercare conforto nella limpidezza e 
nella musica del suo verso, a specchiarmi 
nella disarmata autenticità del suo senti
mento, a vivere le sue parole come se Lui, da 
un tempo ormai lontano, le avesse scritte 
quasi appositamente per me, per 11 mio pro
prio uso e ri-uso. 

Credo che uno scrittore di poesie, non pos
sa ragionevolmente augurarsi per la sua op
perà un destino umano più alto di questo; e 
altrettanto penso che debba valere per uno 
scrittore di romanzi o racconti, a prescindere 
dalle loro fortune Immediate. Con questo 
non voglio dire che un certo riconoscimento 
del contemporanei non sia importante: al 
contrarlo, perché una totale mancanza di 
consenso può frustrare anche la vocazione 
più vera. Però ho l'Impressione che troppo 
spesso il praticante di letteratura tenda oggi 
a muoversi nella sua Inevitabile domanda di 
consenso su linee che sono fra loro fonda
mentalmente Incompatibili: In base, cioè, al
la presunzione di una centralità civile che la 
letteratura potè avere In passato e In certe 
particolari situazioni in cui riusciva ad esse
re portatrice di valori non esclusivamente 
letterari, ma che oggi sicuramente non ha 
più; e (Insieme e contraddittoriamente) se
condo criteri di verifica e valutazione sostan
zialmente funzionali a una certa istituzione 
letteraria di comodo e prevalentemente no
minalistica si è andata configurando, per as
sestamento più o meno spontaneo, nel qua
dro politico, tecnologico e Ideologico delle 
presenti egemonie. 

Tutto ciò non esclude che ognuna delle 
due linee suddette sia, considerata a se stan
te, praticabile: si possono. Infatti, scrivere 
poesie per un pubblico Inesistente e per 
(quanto ci sia) li tettoie serale di Machado; e 
si può contribuire alla fabbricazione di pro
dotti librari (non dirò nemmeno «libri») per 11 
mercato più o meno di massa che l'Industria 
editoriale cerca per ragioni di sopravvivenza 
di conservare, in questa età audiovisiva, alla 
lettura (a una lettura purchessia: e in questo 
senso Iniziative come la collana «Harmony» 
presentano perfino un loro lato meritorio, 
non dovendosi escludere in teoria che un cer
to tipo di lettore possa domani salire da 
«Harmony» a Kafka o a Conrad o all'equiva
lente del mio Machado). 

Tuttavia, per quanto l'Immagine romanti
ca della gloria poetica sia dura a morire, non 
c'è chi non veda l'assurdo di perseguire su 
una delle due linee risultati e ambizioni che 
pertengono piuttosto all'altra: non si può la
vorare per quel solitario e aleatorio lettore di 
versi pretendendo, al tempo medesimo un 
consenso di massa; non si può lavorare, deli
beratamente o di fatto, per 11 consenso di 
massa reclamando Insieme gli allori dell'os
sequio critico e di una durata che non gli 
sono compatibili. Di quanti best-seller dell* 
ultimo ventennio si conserva oggi memoria? 
Bisogna saper fare le giuste distinzioni e ac
cettarne le conseguenze, oltre a tener presen
ti quelle dinamiche dell'informazione che, 
secondo l'omonima teoria, si rifanno a un 
principio della termodinamica. Più grande è 
Il rumore, più presto si spegne. 

Nelfun caso e nell'altro, l'esercizio lettera
rio risulta comunque costretto in una condi
zione di marginalità: di quasi privatezza sul
la prima direzione, di strumentalizzazione 
caudatarla (rispetto a un'industria, a una 
•fabbrica*, che non chiameremo più cultura
le, ma del consenso) per chi si muova sulla 
seconda. SI potrà anche non essere d'accordo 
con queste generalizzazioni radlcallzzantl e 
obiettare con qualche ragione che fra l due 

estremi si danno pur sempre diverse sfuma
ture intermedie; ma difficilmente (mi sem- . 
bra) si può mettere in discussione la loro ten- • 
deridale corrispondenza al vero (ossia che Io -
cose stanno andando proprio In questo sen-
so). 

E siccome lo mi trovo dalla parte del letto
re di Machado, vorrei aggiungere un'altra 
osservazione a proposito di quella zona dell* 
esercizio letterario che dovrebbe idealmente 
corrispondergli. Tra 1 fenomeni più vistosi 
degli ultimi decenni si è avuta. In questo 
campo, una crescente identificazione tra cul
tura cosiddetta «militante» e cultura «accade
mica», che ha peraltro comportato un certo 
numero di vantaggi, sia nel senso del rigore 
(di cui la cultura militante era non di rado lo 
difetto) sia nel senso di quell'aderenza all'ai» 
tualltà (di cui la cultura accademica tradi
zionale non offriva molti esempi). 

Ma forse non si è abbastanza riflettuto che 
questa dislocazione dell'esercizio letterario 
in una sfera di competenze specifiche è stata 
anche un sancirne la condizione di separa
tezza dal corpo e dall'anima della comunità: 
una «separatezza* allineata con tante altre 
«separatezze* che non tornano certo a van
taggio del «separato», bensì del «separante*. 
Ognuna di esse, infatti, tenderà sempre di 
più a riprodurre soltanto se stessa, secondo 
un modello asfittico che è tipica funzione di 
una società stagnante e del disegno politico 
(Inerziale più che deliberato) che la sottende 
e del sempre meno controllati e controUabUi 
strumenti Intellettuali e tecnologici a cui re
stano affidate, in mancamo di meglio, le sue 
incerte sorti. Sicché, come ognuno potrà sup
porre. U disagio del poeta per la nobile Imm
uta del suo esercizio va a toccare corde più 
profonde, coinvolge Interrogativi che se In
vestono cache la letteratura è perché Investo
no le sue ragioni non letterarie— Quale nome 
daremo, per esemplo, a questo «eolio che 
manca? 

GtovMnlGiudfel 
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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ancora 
una volta 
«Senso», 
ma se 

lo merita 
Le repliche, quando sono così nobili, sono sempre bene accette. 

Senso (Kaidue, ore 20,30) è già passato in Tv varie volte, ma è un 
tale gioiello che lo si rivede sempre volentieri. Senza nulla togliere 
ai capolavori dell'immediato dopoguerra come Ossessione e La 
terra trema, è forse il film più significativo di Luchino Visconti, 
quello in cui il regista milanese dà veramente fondo ai propri 
amori e ai propri miti culturali. 

Senso è un film in cui la lezione storica si sposa con un impareg
giabile senso dello spettacolo, che Visconti eredita dalla propria 
attività teatrale e dal proprio vecchio amore per il melodramma 
ottocentesco. L'ambientazione è risorgimentale: il film si apre nel 
teatro della Penice, a Venezia, dove si rappresenta il Trovatore di 
Verdi, e segue la tormentata storia d'amore tra la contessa Livia 
Serpieri, moglie di un nobile che ha molte amicizie tra gli occupan
ti austriaci, e un giovane ufficiale dell'impero, Franz Mahler. 

La loro tumultuosa passione è minata non solo dalla differenza 
di classe, ma anche dai calcoli di Franz, che finge di amare Livia 
ma punta solo a spremerle dei soldi, sperando di poter pagare un 
medico che lo esoneri dal servizio militare. La vigliaccheria dell' 
uomo porterà anche la donna alla rovina: quando il maggiore 
Ussoni le consegnerà del denaro destinato ai patrioti, Livia Io 
consegnerà a Franz... 

Tratto da una novella di Camillo Botto, il fratello di Arrigo che 
fu librettista di tante opere nell'800, il film potrebbe sembrare un 
semplice dramma in costume, ma è molto di più: è il momento 
(siamo nel 1954) in cui Visconti si rende conto che Io sguardo 
libero sulla realtà, imposto dal neorealismo, ha bisogno, per durare 
nel tempo, di abbeverarsi alla fonte della grande cultura. Dietro 
Senso c'è Boito, ma c'è soprattutto Verdi e la ricerca di una cultura 
nazional-popolare, secondo la lezione di Gramsci. 

Senso fu presentato alla mostra di Venezia nel 1954, dove non 
vinse neanche un premio. I protagonisti sono Alida Valli e Farley 
Granger: ma, per capire come Visconti avesse anche grande sa
pienza spettacolare, sappiate che il regista avrebbe voluto Marion 
Brando e Ingrid Bergman. Peccato che non glieli abbiano dati. 

(al. e.) 

Raitre, ore 20,30 

Ecco come 
rideva 

Maurizio 
Nichetti 

Per la serie «Che fai... ridi, (vagamente parente di «Che fai_. 
mangi?») stasera (Raitre ore 20,30) tocca a Maurizio Nichetti, 
comico surreale e quasi muto, riproporci la sua risata da mimo. 
Sempre serio come Buster Keaton. snodato e buffo come un clown, 
tragico e triste come un sessantottino deluso. Nichetti ambienta le 
sue avventure nella Milano più nebbiosa, nelle case di ringhiera e 
tra i rappresentanti di quel mondo di attori e comparse che girano 
attorno alle istituzioni teatrali. «Prima di Ratataplan», appunto, 
come dice il titolo, anche Nichetti era uno di quegli sbalestrati 
poeti meneghini. Poi la fama, il successo e non crediamo i soldi 
hanno fatto di lui— che cosa? Un ragazzo che vuole sempre far 
ridere ma non è disposto a nessun compromesso con il ritmo, con 
la parola, con la ambientazione dei suoi film. Perciò ben vanga 
Nichetti in TV, e la sua aria di comicità rarefatta e raffinata. 

Rete 4, ore 22.30 

II fascino 
«brutale» 

di Maurizio 
Costanzo 

Fascination (Rete 4 ore 22.30) è un programma diverso dagli 
usuali varietà perché mette insieme la formula del cabaret con 
Quella del giochino fatto dai pubblico. Il garbo della trasmissione 
e perciò tutto affidato al conduttore Costanzo e ai suoi aiutanti in 
campo, Simon» Izzo. rossa aggressiva, e Franco Solfiti, tipo soft. 
Poi c'è Peppino di Capri, intramontabile cantore di atmosfere 
passate, e e e il pubblico in sala, anzi in studio, che ride e partecipa, 
si sottrae e si esibisce, si bacia e si fa brutalizzare da quel burbero 
di Costanza 

Canale 5, ore 19 

Visita a 
casa di 

un operaio 
americano 

Chi è «Arcibaldo»? È un ope
raio americano, non sappiamo 
quanto rappresentativo, ma co
munque interpretato con gusto 
dall'attore Carroll O" Connor, 
protagonista della serie tra
smessa da Canale 5. alle 19. 
Non si può dire che sia una i-
dealizzazione della classe ope
raia. Archie è destrorso, sgar
bato con la moglie, razzista con 
i giovani e ancor più con le don
ne. La consorte (che nella pun
tata di oggi cerca una nautica 
conquista del marito approfit
tando della assenza di figlia e 
«cenerò) è una insopportabile 
querula massaia. I due giovani 
tono due egoisti senza limiti. 

Raiuno, ore 22.40 

A «Tarn Tarn» 
prosegue 
il viaggio 

negli ospedali 
Nel settimanale di attualità 

del TG-1 «Tarn Tarn» in onda 
stasera, elle 22.40 su Raiuno, 
prosegue l'inchiesta sul «Piane
ta Sanità». In questa seconda 
puntata, Lamberto Sposini e 
Riccardo Vitale considerano il 
rapporto tra pubblico e privato 
nel sistema sanitario nazionale. 
le ragioni e la spesa per i -con-
venzionamenti. mettendo in e-
videnza come Io spazio per la 
medicina privata si riduce dove 
il servizio pubblico funziona 
bene. L'inchiesta racconta poi 
le vicende della USL di Pescara 
che ha portato in carcere alcuni 
amministratori locali. 

Invenduti 
all'asta 

due Turner 
NEW YORK — Due quadri 
del pittore inglese Joseph Mal-
lord William Turner sono sta
ti ritirati da un'asta organiz
zata a New York da «Chri-
stie's». 1 proprietari hanno in
fatti giudicato troppo bassa I' 
offerta complessiva di 2,6 mi
lioni di dollari. Secondo alcuni 
esperti le due scene dì Venezia, 
«Andando a San Martino-» e 
«Tornando da Santa Marta», 
esposte per la prima volta nel 
1846, potrebbero essere quota
te almeno due milioni di dolla
ri ciascuna. I due dipinti tor
neranno ai proprietari. 

La teoria del 
valore da 

oggi su Rai 3 
«Marx, la teoria del valore, 

Sraffa, Kcjnes-: è il tema di 
un ciclo di cinque puntate in 
onda sul terzo programma 
della radio, per cinque sabati, 
a partire da oggi, alle ore 
10,30. Si tratta di cinque inter
viste ad altrettanti economi
sti, precedute da una breve in
troduzione del curatore della 
trasmissione. Urtino Grava-
gnuolo, che affrontano sotto 
vari aspetti un tema che ha 
costituito l'asse di un antico 
ma attuale dibattito, che ha 
interessato decine di studiosi e 
teorici del marxismo e della 

teoria economica. La prima. 
puntata — un'intervista con il 
prof. Mariano D'Antonio — è 
costruita su un'introduzione 
generale di carattere storico 
sull'emergenza del moderno 
lavoro produttivo (come cate
goria della scienza economica) 
nell'ambito della prima rivo
luzione industriale: dal mer
cantilismo e dalla fisiocrazia 
sino ai classici, Smith, Ricardo 
e Marx. 

Nella seconda puntata — I* 
intervista è al professor Giu
seppe Bedeschi — si affronta 
direttamente il tema della teo
ria del valore e del suo rappor
to fra aspetto filosofico e a-
spetto quantitativo della teo
ria del valore in Marx. 

Nella terza e quarta punta
ta — gli intervistati sono ri
spettivamente il professor 

Massimo Mugnai e il profes
sor Massimo Pivetti — affiora, 
oltre al problema delle con
traddizioni presenti nella teo
ria del valore, quello della 
compatibilita del modello 
sraffiano con gli schemi mar
xiani del capitale. Infine, nel
la quinta puntata — Grava-
gnuolo intervista il professor 
Alessandro Roncaglia — vie
ne introdotta la questione del
l'eventuale rapporto fra la le
zione di Piero Sraffa e la teoria 
generale del Keynes, non sen
za aver prima affrontato il te
ma della critica sraffiana al 
marginalismo. È, come si ve
de, un viaggio in un ambito 
teorico di estremo interesse. 
dal momento che il curatore 
della trasmissione e ì cinque 
economisti ricostruiscono un 
•pezzo» importante della sto
ria della teoria economica. 

Luciana S e r r a e 
Paolo W a s h i n g t o n in 
u n m o m e n t o della 
«Lucia di L a m m e r m o o r » 
in scena a Genova 

Lopera 
Genova ripropone 
la celebre «Lucia 
di Lammermoor» 
con un ottimo 
allestimento 
che punta tutto 
sui cantanti 

Così Doilìzett i ha 
ritrovato la voce 

Nostro servizio 
GENOVA — Prima di ap
plaudire freneticamente la 
Lucia di Lammermoor che 
apriva la stagione nella se
de «provvisoria» del Teatro 
Margherita, 11 foltissimo 
pubblico genovese ha assi
stito alla malinconica rie
vocazione del glorioso Car
lo Felice, bombardato qua
ranta anni or sono e non 
ancora ricostruito. Il prov
visorio — come hanno ri
cordato 1 rappresentanti 
del lavoratori e del dirigen
ti del teatro — è diventato 
definitivo, aggiungendo un 
disagio particolare al disa
gi generali che assillano gli 
altri Enti Lirici grazie alle 
Inadempienze governative. 

Parole sacrosante che, a-
hlnol, sentiamo ripetere da 
decenni e che, purtroppo, a-
scolteremo ancora. La so
luzione, Infatti, si allontana 
anziché avvicinarsi perché 
ogni anno trascorso inutil
mente accresce l preventivi 
di spesa, e perche — tra la 
crisi economica, la corru
zione, la mafia — la voce 
dalla cultura, povera e one
sta, risuona sempre più fio
ca. Non a caso, nell'appello 
letto al pubbico, le troppe 
promesse rimaste tali sono 
ricordate con giustificata 
Impazienza. Il pubblico ha 
manifestato 11 suo consenso 
con vivaci applausi e poi, 
come s'è detto, è passato a 
godersi la Lucia inaugura
le. E se l*è davvero goduta, 
grazie soprattutto al due 
Interpreti principali, all'al
lestimento Intelligente e al
l'energica direzione di Bru
no Bartoletti che, sacrifi

cando le finezze, si è impe
gnato a portar la nave do-
nlzettlana In porto. 

Bartoletti. salta all'orec
chio, si fida soprattutto del 
soprano e del tenore. E non 
ha torto. Luciana Serra — 
alla quale gli scaligeri de
vono 11 salvataggio della 
zoppicante Lucia dell'anno 
scorso — è una cantante u-
sclta direttamente dalla 
tradizione della Totl Dal 
Monte: 11 soprano-usignolo 
dal colore chiarissimo che 
fila le note in gara col flau
to, trionfando nell'incredi
bile serie di gorgheggi, di 
trilli, di picchiettati, di co
latine, quando 11 delirio del
la protagonista diventa fol
lia vocale. Qui 11 virtuosi
smo belcantlstlco, nato nel 
Settecento, tocca l'estremo 
limite e si trasforma In e-
spresslone romantica. La 
sovrumana bellezza del 
canto, la celestiale purezza 
degli cuti argentei accom
pagnano la nascita della 
donna angellcata, destina
ta alla morte struggente, 
creatura tenera e indifesa 
tra i furori del maschi. 

Alla vertigine del sopra
no deve perciò corrisponde
re la maschia vigoria del te
nore. Cosa ardua in tempi 
di carestia vocale, tanto più 
che l'eroe donlzettiano, ol
tre alla potenza vocale, pre
tende anche — al pari di 
Lucia — una dolcezza deri
vata dalla tradizione prece
dente. Edgardo discende In 
linea retta dagli amorosi 
belllnlani (figli a loro volta 
di Rossini), divisi tra gene
rosi Ìmpeti e una melanco
nia che è presagio di morte. 

L'equazione è quasi inso
lubile ai giorni nostri e, 
confessiamolo, non ci sa
remmo aspettati che la ri
solvesse Ottavio Garaven-
ta: un tenore slnora apprez
zato per la generosità e per 
lo squillo, più che per lo sti
le. Invece proprio qui Gara-
venta ha riservato una 
grandissima sorpresa, affi
nando 1 suol mezzi, e rag
giungendo zone di toccante 
delicatezza senza rinuncia
re al «pennacchio». Spada e 
voce al vento, ha sbaraglia
to 1 nemici nella gran scena 
delle nozze, ma l'accorata 
tristezza degli addii, nel 
primo atto, e della morte, 
alla fine, non era meno 
suggestiva. Non è ancora la 
perfezione assoluta, ma è 
un bel passo avanti su que
sta via. 

Così, tra un tenore e un 
soprano eccellenti, Il mae
stro Bartoletti è andato «sul 
sicuro». Per li resto ha pre
ferito strigere i tempi, mar
care energicamente il rit
mo, in modo da mettere 1' 
orchestra, il coro e gli altri 
membri della compagnia 
su un binario dritto. In tal 
modo, ha evitato le curve 
pericolose, dando però a 
Donlzettl — specialmente 
nelle scene d'assieme — 
qualche rozzezza anticipa
trice del prossimo Verdi. 
Comunque non è 11 caso di 
lamentarsi: le masse e 1 re
stanti solisti han seguito 
volenterosamente 11 diret
tore: assai bene Paolo Wa
shington, Imponente nel 
panni di Raimondo; con 
qualche difficoltà Angelo 

Romero (Ashton), non In 
buona serata; con proprietà 
Adelina Tabladon, Gian
franco Turati e La Scola. 

Piacevole da ascoltare, 
questa Lucia è riuscita tale 
anche nella parte visiva. 
Qui le scene di Gianfranco 
Padovani e la regia di 
Gianfranco De Bosio han
no abilmente suprato le dif
ficoltà della scena «provvi
soria» del Teatro Margheri
ta. Grazie al trucco archi
tettonico che riesce a finge
re inesistenti prospettive, 
sembrava di vedere, nel ca
stello di Ravenswood e nel
la torre di Wolferag, chissà 
quali sfilate di sale e saloni. 
Oltre al «trucco», l'allesti
mento è riuscito a creare 11 
giusto ambiente: non Im
memore della Bolena di VI-
sconti-Benois, Incornicia 11 
dramma tra colonne pie
trose e sfondi di stampe se
centesche, atte a figurare 
nobili ambienti e ad assicu
rare varietà alle situazioni 
con un'ammirevole econo
mia di mezzi. La regia di De 
Bosio, fedele quanto pulita, 
e 1 bel costumi completano 
11 quadro. 

Del successo non occorre 
dire. Trionfale per Gara-
venta e per la Serra, subis
sata di applausi dopo la 
scena della follia, festosis
simo per tutti, con battima
ni a scena apeta e innume
revoli chiamate, soprattut
to alla fine, quando tutti gli 
artefici della serata sono 
apparsi assieme al prosce
nio per riscuotere 11 giusto 
prmio delle loro fatiche. 

Rubens Tedeschi 

Programmi TV 

D Raiuno 
1 0 . 0 0 IL MIO AMICO CAVALLO - Oa dova viene Frisone 
10 .25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti m pnmo piano 
10 .55 UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Con R. Love*** . F. Oe 

Sapo. Rega Gianfranco Abano. 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Un programma di mediana 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale (6 vaneia e spettacolo 
1 4 . 3 0 MAFIOSO - Firn di Afcerto lattuada. con A. Sordi. N. BengeS 
16 .15 U N CIAK PER TE - L'acrobata 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 R. SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSIMAMENTE - Programmi por sette sere 
1 8 . 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TCP - Conducono S Barbot e B. D'Urso 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUON COMPLEANNO T V -Presenta P«ppoBeudo. con laparteo-

panone di Lorena Goggi 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 T A M T A M - A cura di l*no Cnscertn 
2 3 . 2 0 GRANDI MOSTRE - Hayei a Miano 
2 4 . 0 0 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
10 .45 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
13 -30 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
14 .35 

1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
17 .35 
1 7 . 4 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 
1 9 . 4 5 
2 0 , 3 0 

2 2 . 2 5 
2 2 . 3 5 
2 3 . 1 0 
2 4 . 0 0 

GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
R. SABATO - Appuntamento in drena 
T G 2 START - Muoversi: come e perché 
T G 2 - ORE TREDICI 
T G 2 • BELLA ITALIA - C m i . paesi. « x v « . cose da difendere 
OSE - LE VIE DELLA LANA 
T G 2 - F L A S H 
SABATO SPORT - Eurovisione: Svinerà COPPA DEL M O N D O 
S O Slalom femminile: Austria COPPA DEL MONDO DI S O Drsce-
sa m a s e r * ; Aversa: rPTlCA; Loano: TENNrS. Eurovtwor<e: Rugby 
FRANCIA-IRLANDA Torneo deBe Cinque Naaora 
ATLAS UFO ROBOT - Cartoni en*neo 
T G 2 - FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
R.SISTEMONE 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetefùn • METEO 2 
TG2 - TELEGIORNALE 
SENSO - Firn d> Lucrano Visconti, con Fertey Granger. Massimo 
G r ò » . Rtfia MoreS. Sergo Fantors 
TG2 - STASERA 
R. CAPPELLO SULLE 2 3 - Di Aberro Argentini 
U N CINESE A SCOTLAND YARD - TeleHm 
TG2-STANOTTE 

1 6 . 3 0 AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesani di Calabria e Toronto 
1 7 . 0 0 LA CACCIA - Fiim d> C Saura, con I. Merlo. A. Mayo. J . Prada 
1 8 . 2 5 B. POLLICE - Programmi visti • da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Antologia da «a matrimonio segreto» 
1 9 . 3 5 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limiti 
2 0 . 1 5 FROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 PRIMA D I RATAPLAN - Oi Maurizio Nchetn 
2 1 . 3 5 T G 3 - Intervallo con: Antologia da eli man ima no segreto» 
2 2 . I O U N UOMO VUOL SAURE - Oi Hans FaBada. Con Mattneu Camere. 
2 3 . 1 0 PARTITA DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm: 9 Telefi lm; 9 . 2 5 Telefilm: 9 . 5 0 . Telefilm; 1 0 . 2 0 «Giorno 
per giorno», telefilm: 10 .50 Telefi lm; 1 1 . 2 0 « lot i Grama, telefilin; 
12 .15 «Simon Templer». telefilm; 13 «B pranzo è servito», con Corra-
do: 1 3 . 3 0 Tetefam; 14 .30 «Sfide neu'AHa Sierra», fi lm; 16 .30 Tete
fam; 1 7 . 3 0 Record Sport; 19 Tetefam: 1 9 . 3 0 «Zig zag». qu i i : 2 0 . 2 5 
•Speciale Premia tossirne» varietà: 2 2 . 1 5 «Love boat», tetefam; 2 3 . 1 5 
•Record* , sport; 0 . 1 5 «Operazione Stegfred», fitm con T . Savates. 

• . Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»: 9 . 3 0 Telefilm; 1 0 «Lotta per la vita»; 11 Telefilin: 
1 2 . 2 0 Tetefam; 1 3 . 2 0 «Mar i * Marte», novete; 1 4 Tetefam; 1 4 . 5 0 Cac
cia a l 1 3 . replica; 15 .15 Calcio spettacolo; 1 6 . 2 0 Sport: Vincente • 
piazzato: 1 6 . 4 0 A B C Sport; 1 7 . 2 0 Cartoni: 1 7 . 5 0 Tetefam; 1 8 . 5 0 
Telefirm; 1 9 . 3 0 «La famigCa Bradford». Tetefam; 2 0 . 2 5 «Ci risiamo. 
vero Provvidenza?», f i lm : 2 2 . 3 0 «Fascination». varietà; 2 4 Sport: 
Calcio spettacolo; 0 . 3 0 «I comparia f i lm. 

D Italia 1 

D Rtitre 
1 8 . 0 0 POLIZIA E COMUNITÀ' • Prevenzione • Iona contro te droga 

8 . 3 0 Cartoni animati; 8 . 5 0 «Cara cara», novete; 9 . 2 0 « f ebbra «remo
re» , sceneggiato; 10 .15 Tetefam; 1 1 . 1 5 Spore Basket N C A A - Calcio 
MundiaL 14 «Cara cara». Tetenovete: 14 .45 «Febbre «remore», «ee-
neggiato; 1 5 . 3 0 «Aspettando 9 domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum 
Barn» varietà: Cartoni animati: 17 .45 «Musica è» varietà; 18 .45 «Si
mon & Simon», telefilm; 2 0 Tetefam; 2 1 aMagnum P.L». tersfBm: 2 2 
«L'avventura * l 'avventura», f i lm; 0 . 1 0 Tetefam. 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Sabato sport: 17 Animate, documentario; 1 7 . 5 0 Discoring; 
1 9 . 1 0 Notizie flash: 1 9 . 2 0 «Ruote» tetefam; 2 0 . 2 0 «Capito!» sceneg
giato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo dal Suda: 2 2 - 1 5 «L'ospita inatteso» « m . 

D Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni: 12 Tetefam; 13 Sport . Catch: 18 Cartoni; 18 .30 Cartoni 
animati: 19 Cartoni.- 19 .30 Tetefam; 2 0 . 2 0 «Oh dolci baci • languida 
carezze», f i lm; 2 2 Sport: Catch; 2 3 Tuttocineme. 

D Rete A 

N a t a l i e W o o d ne l f i lm « B r a i n s t o r m » 

Il film 

Natalie 
Wood nella 
«tempesta 
cerebrale» 

BRAINSTORM, GENERAZIONE ELETTRO
NICA - Regia: Douglas Tmmbull. Sceneggia
tura: Robert Stitzel e Philip F. Messina. Inter
preti: Christopher Walken, Natalie Wood, 
Louise Fletcher, Cliff Robertson. Musica: Ja
mes Ilorner. Fotografìa: Richard Yuricich. 
USA. 1983. 

Il titolo probabilmente non dirà molto agli 
spettatori, ma Brainstorm (al quale i distri
butori italiani hanno aggiunto il sottotitolo 
«generazione elettronica» mutuato dalla can
zoncina di Ivan Cattaneo) è l'ultimo film, an
zi 11 film incompiuto, di Natalie Wood. Come 
qualcuno ricorderà, la brava attrice ameri
cana morì annegata nel 1981, 43enne. nel 
mare dell'isola Santa Catalina in circostanze 
piuttosto misteriose: si parlò prima di screzi 
sentimentali col marito Robert Wagner, poi 
di ubriachezza e infine di affogamento pro
vocato dal lussuoso e pesante vestito da sera 
Impregnato d'acqua. In ogni caso, una morte 
hollywoodiana al cento per cento, che contri
buì a rilanciare — giustamente — Il mito in 
declino della ex squaw bianca di Sentieri sel
vaggi. 

Ma quella morte, giunta terribilmente 1-
nattesa, segnò anche la rovina del regista e 
«mago» degli effetti speciali Douglas Trum-
bull (Incontri ravvicinati del terzo tipo. Biade 
Runner, Star Trek); le riprese del suo nuovo, 
costosissimo film Brainstorm non erano an
cora terminate e soprattutto diverse scene 
che avrebbe dovuto interpretare proprio Na
talie Wood. I dollari Investiti erano già molti, 
ma la Metro Goldwyn Mayer, per non per
derne altri, preferì dichiarare decaduto 11 
progetto. La faccenda finì In tribunale, si tra
scinò parecchi mesi fino a quando le assicu
razioni Lloyd's, mettendosi d'accordo con la 
MGM, sborsarono i finanziamenti necessari 
a terminare le riprese e a curare la post-pro
duzione del film. 

Il risultato è appunto questo Brainstorm 
che esce ora sugli schermi Italiani, alla cheti
chella, dopo aver totalizzato Incassi magris-
slmi negli USA. C'era da aspettarselo? Ave
vano ragione i producers della MGM? Proba
bilmente sì: pur messo insieme con perizia 
(usando il materiale disponibile, lavorando 
sugli effetti speciali e sul Panavision a 70 
millimetri), Brainstorm risulta un film rab
berciato, quasi dimezzato. Francamente 
sembra un lungo, estenuante trailer, una 
pubblicità televisiva di un film che non c'è, 
per mancanza di pellicola. 

Eppure l'idea era seducente (e promettente 
al botteghino). Negli anni di TRON e di Stati 
di allucinazione, di Scanners e della Morte in 
diretta, Trumbull Immagina uno scenario 
tecnologico (fantastico ma non troppo) nel 
quale prende corpo una straordinaria mac
china capace di catturare e riprodurre gli sti
moli cerebrali. Siamo nel «triangolo» scienti
fico della North Carolina, in un laboratorio 
altamente specializzato e segreto dove lavo
rano da anni al progetto Christopher Walken 
(sì, il marine impazzito del Cacciatore), Loui
se Fletcher, Natalie Wood e Cliff Roberson. 
Finalmente t quattro riescono a mettere a 
punto 11 marchingegno: una specie di casco 
che, collegato alle onde sensoriali del cervel
lo e tramite un computer ad alta tecnologia, 
legge e registra qualsiasi sensazione fisica, 
emotiva e intellettuale trasmettendola da 
una persona all'altra. 

Nel 1966 un film di Richard Flelscher. 
Viaggio allucinante, ci Insegnò che si può fare 
buona fantascienza raccontando un'esplora
zione all'Interno del corpo umano; nel 1983 
non c'è più bisogno di miniaturizzare astro
navi e spararle in vena per cogliere e fissare II 
senso della vita. Tra monitor sofisticati, 
computers grafici, riflessioni cibernetiche, 
ammicchi vari alla neuropslcologia, alla psi
cologia e alla neurochimlca, Brainstorm va' 
avanti come può per un bel pezzo; fino a 
quando l'ingenuo Walken si rende conto che 
quella magnifica Invenzione sta per essere 
strumentalizzata dalla solita organizzazione 
segretissima (leggi CIA) per scopi politico-
militari, forse per attuare un gigantesco, ca
pillare «lavaggio del cervello». Ma niente 
paura, nell'era dei computer basta un telefo
no sperduto per inserirsi nel cervellone e pro
vocare la rivolta del robot contro 1 biechi ma
nager della multinazionale. 

Recitato malissimo e appesantito da un 
commento sonoro mistico-elettronico, 
Brainstorm (qui tradotto «bliz cerebrale») di
venta inquietante solo quando entrano in 
campo le diavolerie olografiche e lefantastl-
cherie davvero speciali curate da Douglas 
Trumbull. La morte In diretta, ad esemplo, è 
un piccolo capolavoro di Immaginazione ap
plicata alla scienza: Christopher Walken «ri
vive» l'agonia della collega capo-équipe ucci
sa dall'infarto e s'inabissa, come l'astronau
ta di 2001 Odissea nello spazio. In un mirabo
lante, suggestivo, pauroso Nulla mentale. 
Viene da chiedersi: chissà se sono proprio 
quelli I colori della morte? Ma per la verìfica 
c'è sempre tempo. 

Michele Anselmi 
• A i c i n e m a E m p i r e « Rea le di R o m a 

Radio 

9 Matt ina con Rete A: 13 .30 Cartoni animati; 14 TetefSm; 1 5 . 3 0 «R 
grande peccato», film con Yve» Montami e Lea R e m k * ; 17 «Spaca 
garr.es». gioco a premi - «I satt i «S Chattanooga». cartoni animati; 
1 8 . 3 0 Video musica: 19 «Anche i rtecM piangono», tetefam; 2 0 . 3 0 
eUn provinciate a N e w York», fam con Jeefc Umrnon e Sendy Baron. «R 
Arthur HOler; 2 2 - 1 5 «Sindrome di Lazzaro», tetefam: 2 3 . 3 0 «Frautein 
Doktora. film con Suzy Kande l a Kenneth Mora , di Alberto Lattuada. 

Scegli il tuo film 
IL MAFIOSO (Rai 1. ore 14.30) 
Una delle più tipiche interpretazioni di Alberto Sordi, anche se 
alle prese con un personaggio siculo, anziché romano. Un onesto 
siciliano emigrato al Nord toma al paesello a trovare i genitori: 
andando a caccia, si rivela un ottimo tiratore e i mafiosi del luogo 
pensano di utilizzarlo come killer, con risultati a dir poco eccellen
ti. Diretto da Alberto Lattuada nel 1962. 
LA CACCIA (Rai 3, ore 17) 
Uno dei migliori film di Carlos Saura, il regista spagnolo di cui si 
è recentemente rivisto Cria Cuervos. Una simbolica caccia al conì
glio, organizzata da quattro persone, si conclude tragicamente: tre 
dei partecipanti muoiono, il quarto fugge terrorizzato. Che sia un 
modo per parlare, senza darlo a vedere, delle stragi perpetrate dai 
fascisti spagnoli? 
I COMPARI (Retequattro. ore 1.00) 
Toma in TV, purtroppo a notte fonda, questo straordinario we
stern diretto da Robert Altman nel 1971. Il protagonista (Warren 
Beatty) è John MeCabe, un avventuriero che organizza un bordel
lo nella piccola comunità mineraria di Presbyterian Church. Parti
to con tre sole ragazze, MeCabe ri dà presto un'organizzazione 
industriale, con l'aiuto decisivo di Constance Miller (Julie Chri-
stie), ex puttana che diventa sua socia. Ma quando MeCabe rifiuta 
di vendere la sua «impresa» a una grande compagnia commerciale, 
i boss cittadini gli mandano tre killer e tutto finirà in un duello, nel 
paese coperto dalla neve, che sembra una tragica parodia di Mez
zogiorno di fuoco. Un classico anti-westem pieno di poesia. 
L'AVVENTURA È L'AVVENTURA (Italia 1, ore 22) 
La bella faccia di Lino Ventura in un giallo tendente al comico, 
girato da Claude lieiouch nel 1972. Un gruppo di furfanti di mezza 
tacca decide di fare le cose in grande, e comincia col rapire niente
meno che il cantante Johnny Halliday. 
CI RISIAMO, VERO PROVVIDENZA? (Retequattro, ore 20.25) 
Anche questo è un western, ma tutto da ridere (o da piangere?). 
Provvidenza è Tomas Miliare gira con la bombetta in testa, riscuo
tendo taglie in compagnia di un'autista cinese, a bordo di un'as
surda auto a vapore. Ma poi si innamorerà di Pamela (Carole 
André) e comincerà ad allargarsi. Un film del 1974, diretto da 
Alberto De Martino. 
FRAULEIN DOKTOR (Reta A, ore 23.10) 
Quasi un remake questo film di Lattuada del '69. La storia è quella 
di una spia tedesca durante la prima guerra mondiale (il personag
gio è ispirato a Elisabeth Schragmuller) a cui si era ispirato Pabst 
nel 1936 per il suo «Mademoiselle Docteur». Ma la spia di Pabst 
(Dita Parlo) era tutta giocata sul fascino romantico della donna 
misteriosa mentre in questo film Suzy Rendali è una morfinomane 
fredda e assassina. 

D RADIO 1 
GIORNALI RACIO-. 6 .02 . 7. 8 . 10. 
12 . 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02 . 6 5 8 . 7 .58. 
9 . 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
1 8 . 5 8 . 2 0 . 5 8 , 2 2 . 5 8 : 6 0 5 Combi
natone musicale: 6.15 Autoradio; 
7.15 Qui parla a Sud; 7.30 Edicola 
del C R I : 9 Onda verde week-end. 
10.15 Black-out: 10.55 Asterisco 
museale: 11 GR1 tenere: 11.10 In
contri muSJcaS: 11 4 4 La lanterna 
magica: 12.26 «G. Murat»; 
13.20-14.35 Master: 13 58 Onda 

verde Europa; 14.03 Musica al com
puter: 15.03-16.30 Vaneta: 16 3 0 
Doppio goco: 17.30 Autoradra; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Museal
mente voeey: 19.15 Start; 19.30 La 
musica: 2 0 Black-out: 20 .40 Ci sta
rno anche noi: 21 .03 «S». come sa
lute; 21 .30 «dato sera»; 22 I LatS-
nr: 22 .28 •> sacrificio non ha colo
re»: 2 3 05 -23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05. 6 3 0 . 
7 .30. 8 3 0 . 9 30 . 11.30. 12 .30 . 
13.30. 16 3 0 . 17.30. 18 4 5 . 
19 3 0 . 22 .30 : 6 02 Latrato: 8 
Giocate con noi; 8 05 Infanzia come 
e perché; 8.45 M i e e una canrone; 
9.32Hettapccon-Raciodue84. 11 
Long playing hrt: 12.10-14 Trasrres-
starsregónaft: 12^45 K t parade: 15 
«Un cuore nel pianoforte-»; 15 3 0 
GR2 Parlamento Europeo; 15.45 Hit 
parade: 16.32 16.37 Agricoltura: 
17.02 M * e e una carbone; 17.32 
Invito a teatro: cStet*»: 19 OS Insie
me mustsele: 19.50-22 SO Da sa
bato a sabato; 2 1 Concerta 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25. 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 4 5 . 
20 .45 . 23 .53 ; 6 55-8 30 -10 3 0 
Concerto del matttno: 7.30 Prima 
pagna; 10 • mondo defreconorma: 
12 Pomeriggio musicale: 15 18 
Controsport: 15.30 Fofconceno: 
16.30 l'arte in questione: 
17-19.15 Spadone: 21 Rassegna 
deBa riviste; 21 .10 > quartetto Fi-
tzwriKam; 22 .36 J . DKfcmson: «Un 
istante par uccidere»: 23 B jaw; 
23 5 3 • fero di cu SJ parla. 
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peliamoli 

ultura 

•insTninra Quaie ministero per 
la nostra cultura? Intellettuali 

e politici italiani, francesi e 
spagnoli hanno discusso a Roma 
piccoli e grandi progetti futuri 

Tv: «Storia 
dei Papi» 

con Fellini 
ROMA — Federico Fcllinl di-
rigerà un episodio di una nuo-
va serie televisiva italiana in
titolata «La storia dei Papi», 
forse quello incentrato sulla 
vita di San Pietro. Lo ha an
nunciato ieri a Roma, nel cor
so di una conferenza stampa, 
il produttore cinematografico 
Achille Manzoni che si è as
sunto il compito di realizzare 
l'ambizioso progetto che pre
vede un impiego dì capitali 
ammontanti a 50 miliardi di 
lire. «Gli episodi saranno com
plessa pmcnte 26 o forse an

che 33 ed ognuno sarà diretto 
da un regista diverso •— ha 
proseguito Manzotti —. Fra 
gli italiani, oltre Federico Fcl-
lini che ha già accettato, vi so
no in predicato Francesco Ro
si, Michelangelo Antonlonl, 
Liliana Cavani, Luigi Magni. 
Comunque dato che si tratta 
di un'opera internazionale a-
vremo anche molti registi 
stranieri fra i quali, probabil
mente, Stanley Kubrìk*. 

Gli ideatori del ciclo Ennio 
De Concini ed Alfredo Pieronl 
hanno precisato che sarà un'o
perazione laica fatta con spiri
to ecumenico e quindi allarga
ta agli ortodossi, al protestan
ti, agli ebrei. «Nessuno Stato 
ha mai avuto una dinastia 
tanto lunga — hanno precisa
to i due autori — tanto glorio
sa e tanto travagliata quanto 
quella dei Papi: 264 sovrani u-
nivcrsalmcntc riconosciuti. 

Quindi questa è la storia del 
più grande impero mai esisti
to, 1 unico sul quale veramen
te non sia mai tramontato il 
sole; l'unico che sia stato fon
dato mentre era vivo Gesù 
Cristo e che sia continuato da 
allora senza interruzione. La 
storia del Papi è manifesta
mente la storia dell'intera ci
viltà occidentale, dalla nascita 
di Cristo ad oggi. Per secoli i 
Papi hanno dominato l'Euro
pa: per altri secoli hanno inve
stito della loro corona e della 
loro autorità i sovrani che la 
dominavano. Non c'è quindi 
Stato d'Europa, casa regnan
te, testa coronata la cui storia 
non si intrecci con quella dei 
Papi. Lo stesso vaie per le 
grandi vicende, le grandi cor
renti di idee e di pensiero: 
guerre, rivoluzioni, congiure, 
colpi di Stato, superstizioni, 
magic, filosofie». 

Uno spettro s'aggira per 
l'Italia: il Minculpop 

ROMA — Mega-ministero 
della cultura, mlnl-mlnlste-
roperla cultura o nuova edi
zione, rivista e corretta, del 
Minculpop? La stravaganza 
dell'assetto governativo Ita
liano (che prevede la suddi
visione delle Iniziative a fa
vore della cultura In almeno 
otto ministeri) venne attac
cata per la prima volta du
rante l'estate scorsa, quando 
Intellettuali e politici Inizia
rono a parlare Insistente
mente della necessità di ade
guare le nostre strutture alle 
più utili e Interessanti espe
rienze europee. Giunti al cul
mine della bufera, poi, al 
momento di mettere In piedi 
Il governo Craxl, Il Psl con
cretizzò quella discussione 
In una proposta operativa 
per un Ministero per la Cul
tura; ma l'Idea fu rapida
mente respinta dagli alleati 
della maggioranza. 

XI caso (e la polemica), co
munque, è rimasto aperto e 
così Àrclmedla ha pensato di 
promuovere (d'intesa con II 
Comune di Roma) un conve
gno capace di fotografare lo 
stato del dibattito. E a questo 

scopo, ovviamente, non ha 
invitato solo Intellettuali e 
politici Italiani, ma anche 
rappresentanti di alcuni di 
quel governi (erano presenti 
spagnoli e francesi) che già 
hanno avviato /'«avventura» 
del ministero per la Cultura. 
Tutti, In questa sede, si sono 
trovati d'accordo sulla ne
cessità di modificare la 
struttura dell'esecutivo, ma 
non tutti hanno prospettato 
la medesima soluzione. Il 
ministero per la Cultura 
prossimo venturo dovrà es
sere un grande organismo di 
controllo o un più piccolo e 
efficiente centro di coordi
namento? Dovrà essere l'e
spressione di vna cultura da 
conservare o piuttosto l'è-
spresslone di un'Industria 
culturale che vuole crescere? 

Prima di tutto valegettare 
un occhio su ciò che accade 
In altri paesi europei. In Spa
gna. per esemplo, Il ministe
ro per la Cultura si occupa 
della creazione diretta di ser
vizi, mantiene e promuove I 
rapporti con l'estero e Infine 
mette In comunicazione fra I 
loro le diverse culturali re- I 

glonall, Intervenendo anche 
per supplire te eventuali ca
renze di taluni enti locali. E 
(come ha sottolineato nel 
corso del convegno romano 
Mario Trinidad, sottosegre
tario per la cultura del go
verno Gonzalez) 11 problema 
principale della Spagna è so
prattutto questo di mettere 
In contatto le varie realtà lo
cali che a volte sono anche 
molto diverse fra loro. In 
Francia, evidentemente, la 
questione è diversa. Il mini
stero della Cultura del go
verno di Mitterrand si è sem
pre caratterizzato per un 
maggiore protagonismo. Lì, 
Infatti, tale organismo svol
ge soprattutto compiti pro
duttivi, Intervenendo diret
tamente sia nella organizza
zione di manifestazioni sia 
nella scelta degli esperti che 
dirigono le varie istituzioni 
dlpenden ti dlrettamen te dal
lo Stato. E poi c'è quel singo
lare caso di gigantismo (ri
cordato da Jean Jacques Le-
bel, un poeta che collabora 
con Jack Lange) rappresen
ta to dal Beauborg (lì celeber
rimo centro polivalente) che Renato Nicoiini. Lelio Lagorio e un disegno di Steinberg 

Nostro servizio 
PARIGI — Da qualche setti
mana la mostra più affollata 
di Parigi non é una delle due 
esposizioni su Raffaello 
(Louvre e Grand Palais), né 
la personale di Balthus 
(Beaubourg). né la rassegna 
sull'Iconografia di San Seba
stiano (Musée des Arts Déco-
ratlfsy Tiene banco, invece, 
•Eleetra» (sottotitolo: elettri
cità e elettronica nell'arte del 
Novecento) al Musée d'Art 
Moderne. Eppure, quest'ulti
ma non è una mostra di con
sumo, non è una mostra «fa
cile», non è una celebrazione. 
Vi si arriva con un senso di 
curiosità e insieme di distac
co, se ne esce col rimpianto 
di dover andare via. E dire 
che l'esposizione non è stata 
lanciata con i toni stentorei 
delle manifestazioni su Raf
faello, e anzi si presenta con 
buona dose di snobismo, for
se dovuto al quartiere dove 
ha sede II Museo, 11 Trocade-
ro. uno det più eleganti della 
città. 

All'ingresso non c'è alcun 
richiamo speciale, se non 
una grande insegna al neon 
colorato, e 1. per II non si di
stingue bene neppure l'In
gresso, «intrufolato» fra quel
lo della biblioteca del Museo 
e quello del bar. Fuori dell'e
dificio. verso l'Imbrunire. 

stazionano un palo di artisti 
che, quando fa scuro, si met
tono ad accendere per terra 
una lunga linea di candele, a 
rammentare forse che l'elet
tricità va bene, ma che gli ar
tisti sono tali anche se que
sta manca. Entriamo. Nelle 
prime sale è documentata P 
età del pionieri: quell'epoca 
della (ine dell'Ottocento e del 
primi del Novecento In cui 1' 
elettricità veniva scoperta 
come elemento di progresso 
tanto sociale quanto artisti
co. Si passa In mezzo alla se 
rie del cataloghi delle Espo
sizioni Universali, e in parti
colare quella di Parigi del 
1889. al manifesti, al primi 
giochi da Luna Park a tema 
elettrico, come l grandi mar
chingegni di metallo che si 
muovono secondo gesti stu
pefacenti solo che ci metti 
dentro un franco. Antenati 
del flipper e delle macchine 
per 11 gioco d'azzardo. 

Siamo ancora presi da un 
senso di meraviglia molto 
popolare, dall'estetica dell' 
oggetto comune rivisitato, 
quando si passa alla seconda 
sezione, quella del precurso
ri. È la parte più formidabile 
dell'esposizione, con una 
lunga raccolta di oggetti e-
lettrici firmati fra gli altri da 
Plcabla, Duchamp. Calder, 
Moholy-Nagy, Balla e decine 
del maggiori esponenti della 
cosiddetta «avanguardia sto

rica» fra 1 primi del Novecen
to e gli anni Trenta. Si passa
no in rassegna un po' tutti 
gli «temi» di quell'epoca d'oro 
della sperimentazione arti
stica: dadaismo, futurismo, 
surrealismo, saggismo, su-
prematlsmo. E un po' tutti 1 
paesi: la Francia sopra tutti 
(come è ovvio, dato che le 
collezioni sono sostanzial
mente transalpine), ma an
che l'Italia, rappresentata da 
una decina di opere di Balla. 
la Cecoslovacchia, la Svizze
ra. l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, la Germania, I* 
Ungheria. Di Balla sorpren
de la ricostruzione scenica, 
del 1957, di un'operetta tea
trale degli anni Venti in cui 
l'artista Italiano aveva mon
tato una scenografia total
mente automatica, in cui i 
suol classici si muovevano 
secondo una fantasmagoria 
da caleidoscopio. L'insieme 
delle opere restituisce In mo
do splendido l'esaltazione 
della macchina, della veloci
tà, della modernità che fu 
una delle caratteristiche più 
generali di tutti I movimenti 
d'avanguardia del primo no
vecento. Indipendentemente 
dalle loro tendenze teoriche 
e da quelle ideologiche. 

La rassegna prosegue con 
una sezione moderna, che va 
dal secondo dopoguerra al 
giorni nostri, passando per 
movimenti artistici che In 
diversa misura hanno sègui
to l'evoluzione della tecnolo-

Dalle lampadine 
colorate dei Luna Park al video-
telefono, passando per Duchamp: 
c'è la fila al Trocadero per vedere 

«Electra»* Così elettricità ed 
elettronica sono diventate arte 

Luce più 
computer, 

Parigi 
presenta il 
Novecento 

prima di poter finanziare 
una qualunque Iniziativa de
ve poter pagare gli stipendi 
di ben 1200 dlpendentll 

In Italia le posizioni più 
divergenti possono In qual
che maniera Identificarsi 
con queste due diverse realtà 
europee (ma forse sarebbe 
stato Interessante nel corso 
del convegno di Àrclmedla 
sentire almeno una vocegfe-
ca, che avrebbe potuto testi
moniare un'ulteriore Impo
stazione di lavoro). Lello La
gorio. socialista, ministro 
per 11 Turismo e lo Spettaco
lo, ha posto l'accento sulla e-
ventuate necessità dì un or
ganismo capace di concen
trare tutte quelle fette di bi
lancio statale destinate va
riamente alla cultura (dalla 
pubblica Istruzione alla ri
cerca scientifica, dallo spet
tacolo ai beni culturali e am
bientali...); e soprattutto ca
pace di svolgere una politica 
unitaria per la cultura. Poi, 
sempre a detta di Lagorio, 
questo organismo do vrebbe 
anche avere la possibilità di 
Indirizzare lo sviluppo e gli 
Interventi degli assessorati 
alla cultura degli enti locali. 
Inoltre spetterebbe appunto 
all'aventuale ministero il 
compito di organizzare ma
nifestazioni di promozione 
della nostra cultura sta In I-
talla sia all'estero. 

La posizione di molti espo
nenti comunisti, Invece, è un 
po' diversa. Giuseppe Chia
rente ha posto l'accento sul 
rischi di una Iniziativa del 
genere. Un ministero dal 
compiti e dalle competenze 
troppo ampie più che risol
vere I problemi, ne creerebbe 
di nuovi. Provocherebbe si
tuazioni di immobilismo In
credibili. Meglio sarebbe, 
piuttosto, accorpare le varie 
attività della cultura In po
chi dicasteri differenziati fra 
loro pur se In stretto contat
to. In ogni modo prima di o-
gnl Iniziativa 'operativa» bi
sognerebbe modificare l'in
tera Impostazione della poli
tica governativa nel con

fronti della cultura che an
cora oggi è assolutamente 
occasionale e di tipo conser
vativo (Fenato Nicollnl, per 
esemplo, ha sottolineato die 
proprio la legge finanziarla 
approvata recentemente dal 
Parlamento non prevede al
cun Investimento reale nel 
confronti della cultura: si 
tende piuttosto a congelare 
la situazione attuale). 

C'è poi II problema della 
Rat. La nostra maggiore In
dustria culturale quale rap
porto dovrebbe avere con 11 
nuovo, eventuale ministero? 
Tutti hanno sottolineato 1' 
Importanza vitale di questo 
problema, ma non tutti han
no rimarcato 11 fatto che la 
Rai, come le altre Istituzioni 
culturali, dovrebbe godere di 
un'autonomia totale nel 
confronti del governo e del 
partiti: solo in questa manie
ra (lo ha ribadito Walter Vel
troni) un luogo di produzio
ne di cultura potrebbe len to
rnente fras/òrmarsJ In una 
vera e propria Industria 
proiettata verso la sperimen
tazione e — quindi — verso 11 
futuro. 

Molti, quando il dibattito 
sul ministero per la Cultura 
si avviò, nell'estate scorsa, 
tornarono a parlare a più ri
prese del Minculpop, Io scel
lerato ministero della Cultu
ra Popolare creato da Mus
solini nel 1937. E anche nel 
corso di questo convegno è 
risuonata spesso questa si
gla. Lelio Lagorio, per esem
plo, ha esordito proprio di
cendo: *Uno spettro s'aggira 
per l'Italia, quello del Min
culpop: Ma lo stesso Lagorio 
(come molti altri) ha ribadito 
che un Umore del genere è, 
oggi, quanto mal Infondato. 
Eppure un distinto ascolta
tore sedu to dalle nostre parti 
ad un certo punto ha com
mentato: mii primo gesto del 
nuovo ministero potrebbe 
essere quello di spedire a Los 
Angeles I Bronzi di Riace, 
magari facendoli arrivare lì 
a bordo di Azzurra, accom
pagnati da Enzo Bearzot». 

Nicola Fano 

già elettrica ed elettronica, 
dall'arte cinetica (qui però 
mal rappresentata) al con
cettuale, al movimento arte-
gioco, al gruppi della perfor
mance, e cosi via. Attraverso 
salette ovattate dalla mo
quette nera e dalla luce ap
pena soffusa si esibiscono 
macchine celibi ed automa
tiche nelle quali sorprende 1* 
arditezza dell'esperimento 
sulla luce, sul colori. Si nota 
la grande diversità fra l'epo
ca del pionieri e i campioni 
del mondo contemporaneo. 
L'esaltazione della macchi
na primonovecentesca porta 
con sé un senso di allegria e 
ottimismo, di ironia e sber
leffo che nel contemporanei 
è completamente perduto. 

L'estetica contemporanea 
preferisce due tipi di Inter
pretazione della tecnologia. 
Da una parte prevale lo 
scientismo, la perfezione 
materiale degli oggetti, la 
cancellazione della presenza 
di una «mano d'artista* che 
abbia prodotto le macchine. 
Non c*è ottimismo, ma c'è ri
cerca di un meraviglioso 
molto astratto e pulito dal 
punto di vista della confezio
ne. Dall'altra parte, Invece, 
c'è 11 senso dell'angoscia per 
l'universo tecnologico, con 
la prevalenza di sensazioni 
cupe o addirittura terroriz
zanti, con la ricerca di lm-
mmaginl che chiudano lo 
spettatore dentro di esse sen
za nessuna possibilità di fu
ga, In entrambi I casi la tec
nologia è «meravigliosa»: ma 
nell'uomo assume 1 contorni 
della fantascienza, nell'altro 
quelli del mistero negativo a 
cui non è però dato di sot
trarsi. 

Ma la mostra riserva, dopo 
un palo d'ore di visita già di 
per sé straordinaria, una 
sorpresa finale. Nelle due ul
time grandi sale c'è uno spa
zio riservato alla contempo
raneità non artistici almeno 
come definizione di parten
za. Nella prima sala sono di
sponibili al pubblico una 
trentina di computer tra 1 
più sofisticati delle ultime 
generazioni. Sotto il control
lo e il consiglio di una squa
dra di tecnici, i visitatori 
possono prodursi in giochi e-
lettronlcl, in computer gra-
phlc, in elaborazioni di im
magini fantastiche. Non so
no i computer che utilizzano 
linguaggi verbali: sono quel
li che si producono In diverse 
forme di visualizzazione, 
dall'immagazzinamento 
mediante laser alla digitaliz
zazione del figurativo. II vo
stro cronista ha perso (ma io 
direi: ha guadagnato) alme
no altre due ore in questa sa
la-giochi di rara raffinatezza 
e al grande avanzamento 
tecnico. Ho prodotto lo stes
so una variante su un pro
gramma video che consenti

va di Interpretare una ban
diera del Nicaragua. Mi sono 
cimentato nella costruzione 
di un ritratto digitale. Ho 
giocato con un computer nel 
quale si doveva, con oppor
tune domande da rivolgere 
al computer, risolvere un 
giallo. Ho gareggiato nella 
ricerca delia regola di fun
zionamento di un labirinto 
di cui si doveva no solo tro
vare l'uscita più breve, ma 
anche spiegare perché fosse 
tale (premio offerto: la mac
china medesima). 

Ancora frastornato dall'a
spetto ludico della sala pre
cedente, nella quale tutto 
sommato non era presente il 
termine «arte» come etichet
ta confezionata, ma certo P 
arte esisteva come prassi e-
stetica provocata nel pubbli
co, non ho forse sufficiente
mente ammirato l'ultima se
zione, che magari, per gli e-
spertl, è forse la più avanza
ta. Vi si mostravano infatti 
gli ultimi ritrovati in campo 
di telefonia e televisione, 
compreso quel «televideo» 
che solo ora in Italia viene 
sperimentato seguendo 11 
brevetto Inglese, e che qui e-
sponeva Invece (e ovviamen
te) Il brevetto francese. Novi
tà di quest'ultimo è 11 fatto 
che 11 televideo può essere 
collegato ad un computer 
domestico, e che quindi alla 
banca-dati trasmessa dall'e
sterno si può aggiungere un 
proprio insieme di Informa
zioni che la completa o addi
rittura la verifica. 

Le parole che ho finora 
speso per l'evento francese 
possono sembrare, me ne 
rendo conto, un po' troppo e-
logiatlve e dettate da senso 
di esterofilia. Ma aggiungo 
subito che 11 piacere per quel
l'esposizione non vuol si
gnificare che d'Improvviso 
vadano dimenticate altre e-
sperienze, anche Italiane, e 
che queste ultime siano per 
forza inferiori. In Italia, an
zi, alcune cose si sono fatte 
prima, e persino con un ap
profondimento teorico che 
forse al Musée d'Art Moder
ne mancava, a dispetto di 
qualche dibattito che si è te
nuto anche In quella sede. E 
la mostra francese, fra l'al
tro, non documentava affat
to esempi stoncl di uso dell' 
elettricità e dell'elettronica 
di grande rilievo anche In al
tri paesi, come l'Inghilterra, 
o la stessa Italia sullo scade
re del secolo. 

Ce da chiedersi, fra l'altro, 
se non si possa pensare ad 
una edizione Italiana dell'e
sposizione francese, che ac
canto al materiale originale 
aggiunga U nostro non Indif
ferente patrimonio culturale 
in materia, 

Omar Calabre** 

Il festival 

Rimiiìi 
diventa 
capitale 

del cinema 
europeo 

Joseph Losey 

MILANO — Dal 22 al 30 settembre 1984, l'Italia avrà un nuovo 
festival cinematografico. Un altro?, si domanderà qualcuno. Inve
ce la Mostra del cinema europeo che si svolgerà a Rimini nelle date 
suddette ha tutti i caratteri della necessità. 

Ne abbiamo parlato a Milano con il direttore Felice Laudadio 
(già artefice principale del MystFest di Cattolica), con il sindaco 
di Rimini Massimo Conti e con l'assessore alla cultura della città 
romagnola, Ennio Grassi. Un festival dedicato al cinema europeo 
non è un tentativo di opporsi in modo autarchico ni cinema ameri
cano che, come dice Wenders, ha ormai «colonizzato il nostro 
inconscio». È più che altro un modo di rendersi conto se esiste 
ancora un cinema (una cultura) del vecchio continente. 

A questo scopo, la mostra di Rimini si concentrerà su 11 nazioni 
(quelle della CEE: Italia, Francia, RFT, Gran Bretagna, Olanda, 
Belgio, Danimarca, Irlanda e Grecia, più le «aspiranti» Spagna e 
Portogallo) e organizzerà, tra maggio e giugno, un referendum tra 
critici e cineasti di quei paesi che dovranno volare per cinque 
categorìe: miglior film (con due vincenti, secondo i critici e secon
do gli autori), migliore attore, migliore attrice, migliore soggetto 
originale. I cinque film prescelti per ogni paese, più il film che in 
ciascuna nazione ha incassato di più nella stagione conclusa, sa
ranno proiettati a Rimini, che in sé non sarà una rassegna compe
titiva: la competizione, diremmo, è «a monte», e il premio sarà 
semplicemente quello di partecipare. 

Una settima sezione retrospettiva sarà dedicata, ogni anno, a 
uno sceneggiatore: per la prima edizione toccherà a Franco Soli-
nas, autore di numerosi copioni per registi come Rosi, Pontecorvo, 
Costa-Gavras, Losey, Maselli. La settimana rimincse comprende
rà anche un convegno sulla crisi del cinema europeo, che sarà un 
corollario di un analogo incontro in programma alla mostra di 
Venezia. 

Per una spesa di 550 milioni, ci sembra che Rimini abbia archi
tettato un festival originale, se non altro per il fatto che i film vi 
partecipano per meriti non sospetti e non, come a volte accade, pet 
la spinta di questa o quella casa di produzione. Naturalmente, il 
tutto avrà un senso (al di là della lodevole documentazione per gli 
addetti ai lavori) se il festival sarà anche un punto di partenza per 

. la circolazione dei film segnalati. Già dalla seconda edizione si 
dovrebbe aggiungere una mostra-mercato. 

Il festivaTaella CEE, dunque, secondo la suggestiva immagine 
proposta da Laudadio? Senza dubbio un festival foriero di aggior
namenti culturali importanti, se si pensa che alcuni dei paesi 
inclusi (Olanda, Irlanda, Portogallo—) sono per noi cinematografi
camente noti quanto l'Uganda. A garantire la serietà del tutto, 
esiste già un comitato, appunto, di garanti quali i nostri Michelan
gelo Antonioni e Bernardo Bertolucci, i francesi Rohmer e Costa-
Gavras, la tedesca Von Trotta, l'anglo-americano Losey, l'olande
se Ivens, il belga Delvaux, Io spagnolo Berlanga, il greco Angelopu-
los, il portoghese De Oliveira. Per non parlare di Fellini, che da 
bravo riminese curerà la grafica del manifesto della prima edizio
ne. 

Alberto Crespi 

COMUNE DI FICULLE 
PROVINCIA DI TERNI 

AVVISO 01 GARA 
Questa Ammirali azione intende procederò ad una gara di Bcitarmne 

privata per rappetto dei lavori «fi completamento della sistemazione 
•draufictie foresta* nel Beano montano del Torrente Chiara - Sottobacmi 
dai fossi BADIA e Rctfle (Rotonsehro 1* e 2*1. 

Importo dei lavori • base cresta e cS L. 165.051.231 
La sarà verrà indetta ai sensi dell'art. 1 lett- a) della legge 2 febbraio 

1973 n. 14. con 9 metodo di eia air art 73 lett. e) del regio decreto 23 
maggio 1924 n. 827 e con i procedimento previsto dal successivo 
articolo 76. commi pnmo. secondo e terzo, senza prefissione di alcun 
Smite ci r&asso. 

Le Dine nteresute e partecipare otta gara possono inoltrare doman
da a Questa Amnwastrwione per essere invitata sfia gara entro e non 
oltre 09-15 dada data del presente awtso. La domanda dovrà essere m 
corta tegole. 

Non saranno presa in esame le istanza pervenute pnma della pròbo-
canone del presente avviso né queBe inoltrata dopo 1 termine cS scaden
za sundeato. 

Otto nsxìttm nwc»pe*r. » 20/1/1984 
IL SINDACO 

<^i 
OPERA 

UNIVERSITARIA 
DI BOLOGNA 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che ."OPERA UNIVERSTTARIA efi Bologna 
procederà entro 1 mese cS marzo 1984 a mezzo Ecitazìone 
privata aFassegnazione della fornitura di carne suina e bovi
na fresca per resercizio 1984. L'importo presunto della for-
nrtura è di U 220.000.000, di cui L. 160.000.000 per la 
carne soma fresca e L. 60.000.000 per la carne bovina 

Si invitano pertanto le Ditte, che sono interessate a pre
sentare offerta per tate fornitura, a segnalare il proprio nomi
nativo air Amministrazione - Sezione Economato - Vìa S, 
Maria Maggiore. 4 Bologna entro e non oìtre 10 giorni dalla 
pubbficazìone del suddetto avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione EmOia-Romagna. 

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 
PROVINCIA DI VITERBO 

A V V I S O 
c!Mtxrontprtati,6itffienr*Jc(nlproce(*«^^ 
2/2/1973, n. M. sol prece base di L 150.000 000 (artaCk*parCJ(t*oei)fm 
ricj)»»tod«i»»>artóic»i«iiaomrî  
Le (stona # knÉt ila. san, con tortaio I ratiera • rvnporto <S bull lune 

" MtaSMcBcacoMortaMUvalOQOtw<]*Jropc«tfQ. 
b « * U f f MfvnQ4t*2/1964iliSegnteà*i 

iiuutm ISNMCD 
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Votata all'unanimità la legge originaria 

Regione, per la giunta 
una sconfitta politica: 
impedito il pateracchio 

La dura battaglia dei comunisti - Commissioni paralizzate 
Il colpo di mano non è passa

to, olla fine, la maggioranza del
la Regione, dopo quattro giorni 
di liti, ha dovuto ritirare un or
dine del giorno illegale (che vo
levo imporre all'assemblea) e 
votare la legge originaria, pre
sentata dall'assessore Panizzi, 
sulle indennità da corrisponde
re alle lavoratrici madri È an
che una vittoria dell'opposizio
ne comunista senza la quale lo 
stesso istituto regionale avreb
be perso, da questo episodio, 
valore e credibilità. Tuttavia, 
tutta la vicenda, vista anche al
la luce del consiglio di ieri mat
tina, getta ulteriore discredito 
su una giunta e una maggioran
za che non sono in grado di go
vernare, pretendendo di resta
re in piedi con ogni mezzo e in 
ogni caso. 

Anche ieri, perché il regola
mento, lo statuto e la stessa i-
stituzione democratica fossero 
garantiti da illegalità e illegitti
mità, i comunisti sono stati co
stretti ad abbandonare l'aula, 
chiedendo la votazione nomi
nale. Quando il pentapartito ha 
capito che non poteva ormai 
contare su numerosi membri 
della sua stessa coalizione, ha 
ritirato l'ordine del giorno e si è 
votata la legge originaria, pas
sata poi all'unanimità. Tutto 
questo non è servito certo a rin
saldare la maggioranza e nep
pure a spegnere le polemiche 
all'interno della DC e fra socia
listi, democristiani e repubbli
cani. Per ora, dunque, si è riu
sciti a rattoppare i vistosissimi 
«buchii, ma fino a quando? 
Presto, tra l'altro, si dovrà di
scutere il bilancio, che già si an
nuncia come uno scoglio politi
co non facile. Sin d'ora in una 
lettera aperta ai giornali il 
gmppo del PCI e del PdUP 
riaffermano la volontà di conti
nuare la battaglia per dare al 
Lazio una nuova guida. 

Ma non è stato solo il consi
glio a restare paralizzato per 
quattro giorni, per le mene in
terne dei partiti di giunta. Alla 
Regione non funziona niente e 
quel che è peggio, l'inerzia e la 
passività sono funzionali a «gio
chi» non del tutto chiari. Per 
esempio, è un mese che la com
missione agricoltura non riesce 
a riunirsi per mancanza del nu
mero legale (ieri è stata la terza 
volta e mancavano 5 membri 
della maggioranza su 11 ). Ma la 

Provincia: tutti 
i partiti 

contro una legge 
regionale 

Une proposta di modifica al 
disegno di leggo approvato a 
suo tempo dalla giunta regio* 
naie sulle procedure per la pro
grammazione socio-economica 
nel territorio è stata votata al
l'unanimità dal consiglio pro
vinciale. «Con questa iniziativa 
— ha sottolineato Marroni, vi
cepresidente — la Provincia di 
Roma si propone di rendere ef
fettiva la partecipazione degli 
Enti locali alla elaborazione ed 
all'attuazione delle scelte pro
grammatiche di sviluppo della 
regione stessa, «il ruolo della 
Provincia — hB detto Marroni 
— nel disegno di legge appro
vato dalla giunta regionale è di 
fatto svilito e relegato ad un 
ruolo meramente consultivo». 
La delibera approvata verrà t-
noltrata alla presidenza dell' 
UBPL per concordare un'azio
ne comune rispetto alla Regio
ne Lazio. 

commissione è organo di con
trollo dell'ERSAL (ente regio
nale di sviluppo agricolo) del 
quale deve esaminare entro 20 
giorni le delibere che altrimenti 
diventano automaticamente e-
secutive. Ebbene, il 1" febbraio 
prossimo scadono i termini per 
il controllo su centinaia di mi
lioni elargiti a pioggia a diverse 
t cooperati ve»: per la Carne di 
Atina (FR) sono stati stanziati 
379 milioni di contributo 
straordinario, più 430 n fondo 
perduto per capitali sociali, più 
50 milioni l'anno per 15 anni; 
analoga situazioine per produt
tori di nocciole di Vicomatrino 
(VT); per il Consorzio ortofrut
ticolo viterbese di Grotte di Ca
stro; per la Castellana di Mon-
telibretti; c'è anche un •conten
tino» per altre 58 cooperative 
per 661 milioni. Stesso discorso 
vale per il bilancio previsionale 
dell'ERSAL che per l'84 è di 90 
miliardi, più 56 miliardi di resi
dui passivi (che de\ e essere va
rato entro il 25 prossimo). Una 
somma complessiva di 146 mi
liardi (gestita dal «commissa
rio» Corazzi perché il consiglio 
d'amministrazione non è mai 
stato rinnovato), a fronte dei 
120 miliardi che ha a disposi
zione l'nssessorato all'Agricol
tura diretto dal socialista Mon
tali. 

Questo enorme movimento 
di soldi, insomma, non è sotto
posto ad alcun vincolo e con
trollo mentre giacciono nei cas
setti le richieste (per 80 miliar
di) degli agricoltori singoli e as
sociati per investimenti in zoo
tecnia, «in quanto mancano ì 
fondi». Più di ogni altro discor
so sono queste cifre e queste 
•manovre» che parlano da sole. 
La Regione vivacchia (male) 
cosi: nella confusione e nella 
paralisi più completa. 

a. mo. 

Igienicamente carenti alcune vaccherie 

Inchiesta nelle stalle 
Latte non tutto pulito 

Sono arrivati sul tavolo del pretori della 
IX Sezione i primi risultati di un'indagine a 
tappeto ordinata nelle stalle che riforniscono 
la Centrale. Alcune vaccherie avrebbero in
fatti fornito latte con un contenuto di coli
batteri assai più elevato della media stabilita 
dalla normativa CEE. Una stalla è già stata 
chiusa su ordine dei magistrati ed ora l'inda
gine prosegue anche nella Centrale, e negli 
stabilimenti delle altre società private di di
stribuzione. 

11 rischio è che alcuni batten possano so
pravvivere anche dopo il processo di pasto-
rizzazlone a 60 gradi effettuato dalla Centra
le. Per il momento, le carenze igieniche più 
gravi sono state riscontrate soltanto In alcu
ne vaccherie, per lo più vecchie stalle non 
ancora riammodernate, così come ha invece 
ordinato il sindaco per adeguare con una 
nuova normativa le strutture produttive ro
mane alle disposizioni CEE. 

Ma per questo plano di nammodernamen-
to occorrono almeno cinque miliardi, una ci
fra che I produttori non hanno a disposizio
ne. Per questo le organizzazioni della Confa-
gricoltura, Coldirettl e Confcoltlvatori han
no chiesto all'amministrazione comunale al
meno due anni di tempo, mentre l'ordinanza 
prevede il completo adeguamento delle stalle 
entro 1*84. 

Ma nel frattempo? «Va spiegato — ci ha 
detto Antonio Rosati, della Confcoltlvatori 
— che le nostre organizzazioni sono In con
tatto da mesi con 11 dottor Masi, responsabile 
del servizi veterinari del Comune, Incaricato 
dal pretori di coordinare l'indagine. Si era 
stabilito che le USL avrebbero effettuato o-

vunque l prelievi, per rilevare le presenze più 
massicce di carica batterica. A volte è capita
to di rilevare anche 10 milioni di batteri, a 
fronte di un limite di rischio di 3 milioni. Ed 
ogni volta — nell'attesa del completo riam
modernamento delle stalle — sono andati 
nostri tecnici per risolvere i vari problemi 
tecnici. 

•Ma teniamo conto che le stalle Igienica
mente insufficienti sono meno del dieci per 
cento. Le cause sono molte. Per riammoder
narsi, per esempio, hanno bisogno di spazio. 
A volte, poi, non arriva nemmeno l'acqua, e 
per pulire i recipienti si usa acqua di pozzo. A 
volte manca addirittura la corrente per i re
frigeratori. Sono problemi seri, che discute
remo tra gli altri con l'assessore alla Sanità 
Franca Prisco, alla quale abbiamo chiesto 
proprio in questi giorni un incontro. Soprat
tutto per uniformare le scelte delle vane USL 
su questo problema assai serio». 

E che si tratti di un problema SPIÌO non c'è 
dubbio. Secondo ti rapporto sanitario giunto 
ai pretori, il venticinque per cento del latte 
prodotto dalle migliaia di vaccherie della 
provincia conterrebbe dosi massicce di ger
mi patogeni, 1150% offrirebbe una produzio
ne tollerabile, mentre 11 restante 25% resta 
entro l limiti dettati dalla CEE. Secondo gli 
esperti, la carica batterica non sarebbe an
nullata nemmeno con il trattamento della 
Centrale. Ma evidentemente la situazione 
non è così allarmante, non essendosi mal ve
rificati casi di intossicazione. Oltretutto, è 
provato che 11 latte della Centrale — a diffe
renza di quello dei privati, spesso Importato 
da Germania e Svìzzera — è V. migliore, e 
garantisce la freschezza. 

Depositata la sentenza 

Ecco perché 
il TAR ha 
bocciato 

il Tridente 
L'istituzione del Tridente è illegittima. L'operazione (scattata 

giusto un anno fa) va quindi annullata perché «illogica* e per
ché non è stata preceduta da \alide indagini e valutazioni sugli 
effetti per la citta. Questa, detta in due parole, la motivazione 
della sentenza del Tribunale amministrativo regionale (TAR) 
che ha detto no all'isola pedonale in piazza di Spagna, accoglien
do il ricorso presentato dall'«Unionc centro storico» e dal-
l'uAssociazionc Via Condotti». Spiegando i motivi dell'annulla
mento i giudici hanno s\olto alcune osservazioni. Misure di 
questo tipo — ha detto — «possono avere riflessi urbanistici 
anche note»oli» e ne derha quindi per il Comune -l'onere di 
motivazione e di pretcntiva istruttoria». E questo è giusto. Ma il 
Comune ha svolto le sue istruttorie e ha motivato ampiamente 
la decisione di arrivare a quel provvedimento. Tant'è che il 
Tridente è stato istituito tenendo presente uno studio dell'ATAC 
sui movimenti dei bus nel centro, dopo una consultazione con 
gli operatori commerciali durata oltre sei mesi, e d'intesa con la 
Circoscrizione. Avendo davanti, infine, una lettera della Sovri t» 
tendenza che «consigliava» lo spostamento del traffico pesante 
da via del Babuino. 

La sentenza, insomma, ruota tutta attorno alla presunta 
mancanza di motivazioni adeguate. Nell'ordinanza comunale di 
istituzione del Tridente — come si fa per tutti i provvedimenti 
comunali — c'è una premessa che spiega e motiva la decisione. 
Ora il TAR vorrebbe la pubblicazione di tutto l'iter istruttorio. E' 
quindi singolare che il tribunale intervenga sulla fattura dell' 
ordinanza. Inoltre il TAR non prende in considerazione la lette
ra della Sovrintendenza perché non scritta in premessa. Ma 
questo non toglie che quei problemi ci siano e siano pesanti. 
Tanto che il sovrintendente Di Geso ha anche dichiarato che 
dopo l'istituzione del Tridente i rischi presenti per gli edifici di 
via dei Babuino sono cessati. 

Quindi se la questione — come sembra dalla sentenza che non 
mette in discussione la possibilità di istituire l'isola pedonale — 
è la mancanza in premessa di ordinanza dell'istruttoria prelimi
nare, certamente l'amministrazione non avrà alcuna difficoltà 
a produrla. Proprio perché quel provvedimento non è stato un 
«blitz» ma ha coinvolto gran parte della citta, delle categorie 
interessate e del residenti in un dibattito (a volte anche aspro e 
difficile) durato mesi e mesi. «La valutazione del TAR — dice 
l'assessore al traffico Giulio Bcncini, commentando la sentenza 
— ha un carattere, come dire, giuridico formale che pretende di 
avanzare ipotesi sul lavoro preparatorio che c'è stato e non è 
stato preso in considerazione. Noi manteniamo le proposte fatte 
anche alla consulta sul Tridente per migliorare il funzionamen
to della zona». Per il 13 febbraio è fissata una riunione della 
consulta. «E in quell'occasione — dice ancora Bencini — studie-
remo ulteriori misure per migliorare l'operazione e non per 
cambiare una disciplina di traffico che in un anno ha dato 
buoni risultati». 

Ancora due messaggi 
per Emanuela Orlandi: 
«Se volete la ragazza 

liberate Ali Agca» 
Si riapre il caso Orlandi: i rapitori della ragazza scomparsa 

circa otto mesi fa si sono fatti vivi di nuovo all'improvviso, dopo 
un lungo periodo di silenzio con due lettere spedite da Boston e 
indirizzate al giornalista Richard Roth corrispondente da Roma 
di una rete tplevisiva statunitense. Nei messaggi scritti in italia
no e corretti a mano con una biro blu, la misteriosa organizzazio
ne afferma che renderà noto—senza però specificare quando — 
il nome di una persona uccisa negli Stati Uniti, rinnova la richie
sta della liberazione dell'attentatore del papa Ali Agca e fa 
espliciti riferimenti a Mirella Gregori, l'altra giovane sparita in 
circostanze analoghe. Gli anonimi interlocutori sollecitano inol
tre un nuovo intervento di Pertini e sostengono che tra qualche 
mese si aprirà una nuova fase della trattativa in America dove 
sarebbero tenute prigioniere altre ragazze. 

Tutte e due le lettere erano state preannunciate poco prima di 
Natale all'avvocato Gennario Egidio dalla stessa persona che 
con un inconfondibile accento italo americano ha indicato la 
presenza delle precedenti lettere, dimostrando di sapere molte 
cose sulla sorte di Emanuela. Sul contenuto gli investigatori non 
si pronunciano. Sulla loro attendibilità invece non dovrebbero 
esserci dubbi anche se si attende l'esito di una perizia calligrafi
ca che dovrà confrontare le missive con quelle fatte ritrovare a 
Castelgandolfo in una macchina della Rai insieme agli spartiti 
della scuola di musica frequentata da Emanuela. 

•Siamo di fronte a un vero e proprio enigma — ha detto ieri 
l'avvocato Egidio — architettato da una mente che con l'aiuto di 
abili esecutori sta tessendo una rete ambigua». Secondo il legale 
il cervello dell'organizzazione potrebbe trovarsi all'estero e ci 
sono buone probabilità che Emanuela (ha compiuto 16 anni una 
settimana fa) sia ancora viva. Una speranza che non ha mai 
abbandonato in tutto questo tempo la famiglia. In casa Orlandi è 
rimasto intatto un cesto pieno di doni avvolto nel cellophane: 
«Ce l'ha regalato il Papa quando è venuto a trovarci per le feste 
natalizie ma non l'abbiamo aperto — dice il padre della giovane 
— lo faremo insieme a nostra figlia quando tornerà a casa». 

Iniziative 
per il 63° 

anniversario 
del PCI 

Per il 63* anniversario della 
fondazione del PCI la Federa
zione romana ha organizzato 
numerose iniziative. Eccole. 
Oggi, nella sezione Donna O-
limpia dibattito con la parteci
pazione dei compagni Gian 
Cario Piajclta della direzione 
e Renzo Triv elli. prenderanno 
parte anche altri dirigenti del 
partito di Roma e del Lazio ed 
esponenti del movimento sin
dacale. Ancora oggi, alle ore 
18, assemblea a Portonaccio 
con il compagno Fabio Mussi. 
Domani Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale, sarà In» 
tervfstato nella sezione No-
mentano da Fausto Ibba dell' 
Uniti. A Ostia Nuova Incontro 
con il compagno Vitale presi
dente della commissione fede
rale di controlla Mercoledì 
prossimo infine nella zona 
Cfcnlocelle-Prtnestlno-Quar-
Ucciolo assemblea con Aldo 
Tbrtorella. Nello stesso giorno 
•ITAtac Trionfale incontro 
con Vetere. 

Una supercentrale 
per riscaldare 

ventunomila famiglie 
Un enorme impianto di riscaldamento che produce energia 

elettrica. Con una buona dose di fantasia e molta approssima
zione si potrebbe definire cosi la grande -centrale di cogenera
zione» delPACEA inaugurata ieri a Tor di Valle alla presenza del 
presidente Misiti. del sindaco Volere, del cardinale Poletii e del 
presidente della XIH Circoscrizione Parola. Un termine che può 
apparire astruso per definire un impianto davvero all'avan
guardia- Tentiamo di spiegarlo. 

La centrale può produrre contemporaneamente energia elet
trica per far fronte ai maggiori fabbisogni tipici del periodo 
invernale ed utilizzare il calore — altrimenti perso nei fumi di 
scarico — per riscaldare le abitazioni. Il generatore termoelettri
co, utilizzando gas metano o petrolio, è in grado di produrre ben 
25 milioni di Kwk all'anno che saranno immessi nella rete 
delVENEL. Ma non e tutto. Alla centrale * affiancato un impian
to per il teleriscaldamento. In sostanza: i \ apori di scarico, inve
ce di perdersi nell'atmosfera, vengono concentrati in alcune 
caldaie dove riscaldano l'acqua che v erra utilizzata per il riscal
damento Invernale dell'intero quartiere Torrino Sud. Nella zona 
residenziale, che si sta finendo di costruire, abiteranno 21 mila 
persone, che potranno cosi usufruire del riscaldamento inv erna-
le senza ricorrere agli impianti a nafta. 

I vantaggi sono enormi. A partire dal risparmio di 5600 ton
nellate equivalenti petrolio all'anno pergiungere ad una ridu
zione dei costi per gli utenti di oltre il 10%. Una somma, inoltre, 
che le 21 mila famiglie non dovranno anticipare, ma corrispon
dere all'ACEA come una comune bolletta dopo il consumo. 

Un beneficio enorme per la collettività, dunque, da questa 
centrale costala circa 20 miliardi e realizzata in poco più di 18 
mesi. E anche un enorme vantaggio per l'ambiente, con riduzio
ni enormi dell'inquinamento, che div erra completo quando sarà 
interamente realizzato il depuratore di Tor di Valle (il più gran» 
de d'Italia) che è attiguo alla centrale. 

Conferenza stampa del comitato di quartiere Aurelio 

Vetere: «Andiamo al Pinato 
e discutiamo lì del camping» 

Proposte soluzioni alternative dal capogruppo socialista in Comune, dai presidenti 
della XIX e della XVIII circoscrizione-La posizione degli altri gruppi in Campidoglio 

Saranno ospitati al Pineto i 
35 mila giovani che festegge
ranno dall'I 1 al 15 aprile l'An
no Santo a Roma? A dire l'ulti
ma parola dopo tante polemi
che e prese di posizione sarà il 
Consiglio Comunale. La deci
sione finale toccherà all'assem
blea: lo ha annunciato ieri il 
sindaco dopo aver compiuto 
una breve visita proprio nel 
terreno indicato dalla giunta, 
come il più adatto ad ospitare il 
maxi campeggio. «Sono com
pletamente d'accordo — ha 
detto Vetere — a dibattere in 
qualunque sede e naturalmen
te, a maggior ragione in consi
glio comunale la questione del 
campeggio per i giovani cattoli
ci*., 

E stata accolta cosi la richie
sta giunta da forze politiche, 
associazioni ecologiche ed am
ministratori di riesaminare con 
più attenzione la proposta del 
Vaticano. 

Le obiezioni principali ri
guardano il pericolo di danneg
giare un'area che in un futuro 
non molto lontano dovrà diven
tare il primo parco naturalisti
co all'interno della città e i di
sagi per il traffico che si cree
rebbero con la concentrazione 
simultanea di tante persone in 
una zona già di per sé regolar
mente intasata. Ieri a Villa 
Carpegna c'è stata una confe
renza stampa del comitato di 
quartiere dell'Aurelio a cui 
hanno partecipato il presidente 
della XVIII e XIX circoscrizio
ne. «Nessun muro contro muro 
— hanno detto in molti — vo
gliamo solo riaprire la discus
sione, e una dopo l'altra hanno 
indicato una serie di aree alter
native al Pineto: l'Anagnina, i 
campeggi lungo l'Aurelia, una 
zona lungo via di Brava detta 
«Capitolo di S. Pietro». Starna
no il comitato di quartiere si 
recherà in Campidoglio a solle

citare un incontro. Il compagno 
Umberto Mosso, presidente 
della XIX circoscrizione ha ri
cordato gli sforzi del Comune 
per l'Anno Santo, ma ha anche 
ribadito il proprio no all'ipotesi 
del Pineto. «Per motivi di meri
to e di metodo. Ospitare una 
tendopoli per 35 mila persone 
(e non è escluso che, vista l'ec
cezionalità dell'iniziativa, siano 
anche più numerosi) con relati
vi servizi, comporterà necessa
riamente — a prescindere dalle 
assicurazioni — spostamenti di 
terra e altri interventi assoluta
mente sconsigliabili se si vuole 
mantenere la destinazione del 
Pineto a parco. In caso contra

rio ad essere sacrificati saranno 
proprio i campeggiatori. 

Quanto al metodo, se la 
Giunta si fosse consultata con 
la circoscrizione invece di farci 
apprendere la notizia dai gior
nali — dice il presidente della 
circoscrizione — avremmo po
tuto ricordare (attraverso la 
commissione mista che da oltre 
un anno lavora sulla destina
zione del Pineto) che i 40 ettari 
prescelti, pur essendo di scarso 
valore naturistico, costituisco
no una zona "filtro" per i bo
schi che li circondano. 

Quanto alle proposte Mosso 
ha indicato un terreno proprio 
di fronte l'ospedale S. Filippo 

Neri, sulla Trionfale, di pro
prietà del Comune, dove tra 1' 
altro c'è già una palazzina in 
buone condizioni (era usata fi
no a poche settimane fa come 
ufficio del personale della XIX 
unità sanitaria locale) e due ca
pannoni dove si potrebbero o-
spitare i servizi per la tendopo
li. La zona è collegata al Vatica
no attraverso le stazioni del S. 
Filippo e di Monte Mario della 
ferrovia. 

Prese di posizione sono ve
nute anche dal Campidoglio: 
Sandro Natalini, capogruppo 
socialista ha inviato una lettera 
al sindaco perché sia riaperta la 
discussione e ha ricordato che 
su 80.000 ettari liberi sembra 
strano che non si possano tro
vare soluzioni alternative. Poi 
ha proposto convenzioni con i 
campeggi di Castelfusano. Gio
vanni Starita capogruppo de
mocristiano ha detto che «la 
brevità del soggiorno dei pelle
grini non dovrebbe creale dan
ni ecologici all'intera zona». 
Piero Salvagni capogruppo 
PCI dopo aver ricordato che 
molte iniziative del Comune 
per l'Anno Santo sono state 
bocciate dal Comitato regiona
le di controllo ha ribadito che è 
proprio il Pineto la migliore a-
rea per ospitare il campeggio 
per la vicinanza al Vaticano e 
per la lontananza dall'area di 
flora pregiata». 

Favorevole al Pineto anche 
Ennio Borri, socialdemocrati
co. Contrari: Mauro Antonetti 
del PLI «la scelta non garanti
sce né buone condizioni di al
loggio a quanti verranno nella 
capitale né la salvaguardia di 
una zona ecologica così impor
tante»), Maria Vittoria Anto-
naroli del PRI, e il PdUP. 

Carla Cheto 

Resta aperta la questione del suo ingresso nel piano per l'elettronica 

Con tredici miliardi la Voxson 
riprende a trasmettere, ma... 
Dopo anni di forzoso black-out l'elettro

nica civile romana sta per riprendere le sue 
trasmissioni. Dopo l'approvazione da parte 
del Cipi del piano per l'Autovox, anche per 
l'altro «pezzo» di elettronica romana — la 
Voxson — si comincia a voltare pagina. La 
favola dei 16 miliardi destinati all'azienda 
di Tor Cervara in base alla legge Prodi, 
dopo anni di estenuante battaglia è dive
nuta realtà. Con i 16 miliardi (13 al netto 
degli interessi) potrà ridare un primo avvio 
alla sua ripresa produttiva. Tra non molto 
il nuovo tv color a 16 pollici e le autoradio 
andranno alla conquista di un mercato do
ve, nonostante le vicissitudini, il marchio 
Voxson mantiene un posto di prestigio. Ma 
non è il caso di stappare ancora Io spuman
te. Né i lavoratori che ieri mattina hanno 
fatto il punto della situazione affollando 
fino al limite della capienza la grande sala 
mensa avevano intenzione di brindare. Il 
risultato raggiunto è importante e premia 
la volontà di lotta di questi lavoratori per 
nulla «debilitati» da quattro anni di cassa 
integrazione, ma il futuro è ancora carico di 
nubi. . 

Finora il Cipi (Comitato interministeria
le programmazione industriale) ha appro
vato i piani di 22 aziende elettroniche che 
potranno usufruire dei miliardi stanziati in 
base alla legge per l'elettronica. In lista di 
attesa ne rimangono 8 e tra queste c'è la 
Voxson. Oltre alla sua tradizionale vrocazio-
ne nel campo del tv color e delle autoradio, 
peraltro inserita in un quadro generale rie
quilibrato con scambi di prodotti tra le di

verse aziende, la Voxson, con l'ingresso di 
un partner (si parla della multinazionale 
ITT), avrebbe dovuto entrare nel campo 
dei videoregistratori. Ma su questa parte 
del piano, da mesi, il ministero dell'Indu
stria tace. E se Mario Fiorentino, un tecni
co, ha parlato con l'amaro in bocca degli 
anni spesi per strappare i 13 miliardi e del 
prezzo pagato, oltre 50 miliardi, per la cas
sa integrazione, un .altro lavoratore, Elio 
Fabrizi, ha masticato fiele pensando ai ri
schi di una nuova colonizzazione legati ad 
un intervento della ITT di cui ancora non 
si conoscono i termini precisi. In questi an
ni di lotta lavoratori e sindacato hanno 
bussato a diverse porte. Quelle degli enti 
locali sono rimaste sempre aperte — hanno 
ricordato il vicepresidente della Provincia 
Marroni e l'assessore al Bilancio comunale 
Falomi — e il filo diretto stabilito tra am
ministratori e lavoratori ha portato all'a
pertura delle casseforti che le banche si o-
stinavano a tenere chiuse. 

Ora però si tratta di sfondare il portone 
del governo. E il compagno Picchetti, unico 
parlamentare presente all'assemblea, ha 
ricordato che dopo l'approvazione da parte 
della CEE dei piani di investimento REL il 
governo non ha più alibi per ritardare oltre 
il definitivo risanamento e rilancio del set
tore. Uno spiraglio si è aperto, ma quanta 
fatica, quante lotte e solo per rendere ope
rativa una decisione dello Stato sancita con 
tanto di legge. La lunga vicenda dei 13 mi
liardi ha avuto però il pregio di far vivere al 
movimento dei lavoratori una nuova espe

rienza. L'estenuante marcia di avvicina
mento ha fatto incontrare e su questioni 
concrete categorie diverse e «lontane* fra 
loro (metalmeccanici e bancari). E a questo 
proposito. Mocito, della FLB, ha ricordato 
l'impegno della Federazione bancari per 
individuare assieme alla FLM e alle istitu
zioni la combinazione giusta capace di far 
saltare le rigidità degli istituti bancari. La 
battaglia però continua. 

«La Voxson non può costruire il suo fu
turo — ha sottolineato Lucorini, del consi
glio di fabbrica — sulle fondamenta di una 
multinazionale che magari, conoscendo le 
abitudini dei trust internazionali, potrebbe 
all'improvviso trasferire i "piloni" facendo 
così crollare l'intera costruzione. Accanto 
alle garanzie da chiedere e ai vincoli da 
imporre al partner d'oltreoceano c'è il pro
blema di come collocare quei lavoratori che 
anche con la realizzazione puntuale dei 
piani risulterebbero eccedenti. I lavoratori, 
e l'assemblea di ieri lo ha confermato, sul 
mantenimento dei livelli occupazionali non 
intendono fare marcia indietro. Le famose 
attività sostitutive per dare lavoro ai lavo
ratori cosiddetti in più non devono restare 
solo parole. Ce un impegno ad intervenire 
in questo senso presso la Gepì da parte 
della Filas, la finanziaria regionale. La par
tita è ancora tutta da giocare e i lavoratori, 
anche se può apparire una tattica superata, 
marcheranno stretto, a uomo. 

Ronakto Pergotmi 

Violentarono 
due turiste 
Ora dicono: 

«Siamo pentiti» 
Christine Marion Moasman 

e Silvia Rosati, le due giovani 
tedesche che nel maggio dello 
scorso anno dovettero subire 
le violenze di un gruppo di die
ci teppisti, hanno rievocato Ie
ri in tribunale la vicenda di 
cui sono state protagoniste. 
Con l'aiuto di un'interprete, le 
due giovani hanno fornito al 
presidente del tribunale, dot
tor Luigi Saraceni, i particola
ri sulle sevizie subite, smen
tendo ampiamente le dichia
razioni fatte ieri dagli imputa
t i Di fronte alle precise descri
zioni delle due ragazze, gli im
putati si sono dichiarati penti
ti. 

Le due tedesche, che erano 
giunte in Italia con l'autostop, 
il 21 maggio dello scorso anno 
accettarono la compagnia di 
alcuni degli imputati, che le 
condussero in una baracca al
la periferia di Martellina. Do-
Ei aver subito le violenze dei 

ro accompagnatori, dovette
ro accettare la compagnia di 
altre persone, rimanendo in 
loro balia per un'intera gior
nata. 

Arrestato 
il direttore 
sanitario 

di Ceccano 
Un nuovo arresto neir 

inchiesta sulla gestione 
dell'ospedale psichiatrico " 
Santa Maria della Pietà di 
Ceccano. Nella notte di Ieri 
le manette sono scattate 
per Carlo Citterio, 54 anni, 
direttore sanitario del no
socomio. L'ordine di cattu
ra parla di peculato, truffa 
e abuso di mezzi di corre
zione. Per questi stessi rea* 
ti Carlo Citterio era già 
stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria. 

Con l'arresto di Citterio 
sale a sei il numero delle 
persone in carcere per que
sta inchiesta. Sono tre in
fermieri, un addetto all'e
conomato e 11 capo econo
mo dell'ospedale Enrico 
Martella, accusati di aver 
fatto sparire diversi quin
tali di alimentali. 

BASSETTI 
CONFEZIONI GRANDI FIRME 

Vìa Monteron*. S • « C 9 4 U M • CM12SS • ROMA 

VERI SALDI 
ABBIGLIAMENTO UOMO: 

Abiti 
Giacche 
Camicie 
Paletot 
Pantaloni 
Giubbotti. Giacconi 
Paletot in pelle 
Maglieria 
Abbigliamento SK1 da l_ 

da l_ 55.000 a L. 550.000 
da L 35.000 a 1_ 450.000 
da L. 8 000 a L. 60.000 
da L. 50 000 a L. 600.000 
da L. 5.000 a l_ 60.000 

da L 50090 a L 480.000 
da L. 5.000 a U 120.000 

29000 
Giubomi. giacconi da L. 29.000 

ABBIGLIAMENTO DONNA: 
• Abiti. Paletot. Camicie. Gonne pelle. Montoni Shear

ling originali. Pellicce. Maglieria. 

VENDITA SPECIALE di 

MONTONI SHEARLING 
delle migliori marche 

da L. 180.000 fino a L. 1.200.000 
Com «lf » «ani» feep eo 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alla 18 (diurna feriale tagl. 18). Balletto La Sylphide. 
Direttore Alberto Ventura, adattamento e coreografia 
Pierre Lacotte. Interpreti principali: Rudolph Nureyov e 
Ghislaine Thesmv. Solisti e corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECiLIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 17.30 (turno A), lunedi 23 gennaio alle 21 
(turno B) e martedì 24 gennaio alle 19.30 (turno C) 
all'Auditorio di Via della Conciliazione concerto diretto 
da Carlo Maria Giulini (stagione sinfonica dell'Accade
mia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 13). In programma: 
Schubert. Sinfonia n. 4 (Tragica) e Sinfonia n. 10 (La 
Grande). Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
oggi dalle 9.30 alle 13 e dalie 17 alle 20: domani dalle 
16.30 in poi: lunedi e martedì dalle 17 in poi. Tel. 
6541044 . 

ASSOCIAZIONE AMIC I DI CASTEL S A N T ' A N G E 
LO (Lungotevere Castello. 1 • Tel. 32B508B) 
Alle 17.30. Vittorio Bresciani (pianoforte). Musiche di 
List: e Scriabm. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormeln. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerai ore 15/20 Tel. 5283194 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis-Te) 36865625 /330713 ) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Joav 
Talmi. Violinista Felice Cusano. Musiche di Fiokofiev. 
Sciostakovic. Ciaikowskv. 

CENTRO ITALIANO Ol MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 808/c - Tel. 3277073) 
Domani e lunedi alle 21 (Piazza Cavour - Chiesa Valde
se) Conceno d'inaugurazione D. Buxtehude cAlles 
was ihr tut. worten oder werkem. Cantata: J. Goldberg 
cSalmo XII»: D. Buxtehude iDer Herr ist mit mir». 
Cantata: J S. Bach « Jesus meme Frcude». Mottetto. 
Alessandra Baransxa. soprano. Richard Bercley, con-
troienore: Guya Macinini, violino: Mauro Lopes. violi
no, Franco Presutti. viola: Riccardo Martmini. violoncel
lo: Pier Carlo Zanco. violone: Alessandro de Marchi. 
cembalo. Coro da Camera del Cima Sergio Siminovich. 
duettoro 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2 ' Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantint. Informazioni in Segre
teria tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalle 18 m poi Alln lepre marzolina. 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelti. 2) 
«Sentiamo il suono» festa-concerto con Riccardo Tesi 
(organetto) e Daniele Craighead (tastiere-percussioni). 
Musiche e danze oooolari. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Vedi Cineclub 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 18 II Tempietto Musicale presenta: Canto pro
fondo del bosco cho accarezza la foglia agitate 
dal vento Musiche di Romeo Piccinno 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelonc. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna aerobica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™, 46 - Tel. 3610051 ) 
Alle 17.30 Presso l'Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano. 38) Sudwestdeuisehes Kammerorcho-
«tor Pforzhoim. Direttore Alberto Blancafort. Musi
che di Schubert. Beethoven. Strawinsky 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83 '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i qiorm feriali dalle 17 alle 2 0 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118 - Tel 
7569143) 
Alle 10.30. Il Laboratorio presenta l'Intermezzo di Me
tastasi L'Impresario dell») Canarie. Musica di 
Giambattista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. 
Regia di Idalberto Fei e Paolo Montesi 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto IH. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20 . 

TEATRO ARGENTINA 
«Inverno Musicale Romano 1983-84» 
Domani alle 11 . Concerto dell'Orchestra da Camera 
di Santa Cecina: direttore Pier Luigi Urbim: Violino 
Uto Ughi. Musiche di Rossini. Paganini, de Svasate. In 
collaborazione con Comune di Roma. Assessorati Cul
tura e Turismo e Teatro di Roma Informazioni e preven
dita presso il Teatro Argentina, tei. 6 5 4 4 6 0 1 . 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 17.30 e 21 15. La Mandragola dt N. Machiavelli: 
con Sergio Ammirata (Ultimi 2 giorni). 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Me 21:15. «VAngeloserpente» di a con Sarina 
Ale t ta ; al pianoforte Paolo Ivrich 

BARRELLHOUSE IVicolo del Cinque. 2 1 - Tel. 
5894774) 
Alle 22. La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intermezzo anni ' 6 0 di e con Gigliola Funa
io. 

BEAT 72 (Via G G Belli. 721 
Alle 2 1 . Simone Carena e Beat 72 presentano La Idi di 
Marzo. Un musical del tenore Roberto Caporali. Musi
che di Filippo Trecca 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/Al 
A E a 1 7 . 3 0 e 2 1 15 « 1" Rassegna del Mattautore». La 
Compagnia Teatro Belb presenta L'Ipnotizzato!» di 
Flavio Andreun: con Aldo Reggiani e AlessancVa Dal 
Saiso. Reg'a di Flavio Andrei™ 

BERNINI (Piazza G L Berrwu. 22) 
ABe 17 e 2 1 . La Compagnia Comica Dialettale Romana 
«Alluso Alfieri» presenta Paura? 901. Farsa brillantissi
ma m costume di Enzo Uberti. con A. Alfien, L. Greco, 
L. Bragrum. C. Caporale. Recaa di Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15 L'unicorno a la rosa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis. con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fned Chicken 
Bovs 

CHIESA SANTA M A R I A DI LORETO Piazza Trainai 
Ale 20 30 Chi cercate? (Quom quaeritis) &• Luigi 
Tarn Retra * Lu-g= Ta*.i. cor. Angela Cavo. Franco 
Morrlo Americo Sa-'tutti 

DELLE ART« IV.a S e » . 59 Tel 4758598) 
AKe 17 Ifam ) e 20 45 La Compagn-a Stabile De!> Art 
presenta Cheri A Colette e Marchar.d con Valeri; 
Valeri Regia di Pao-'o Gura.-i.-ia Scene d< Gianfrancc 
Padovani 

DELLE MUSE (V.a ForB 43 - Tel 862949) 
A l e 1 7 3 0 e 2 1 15 L'Allegra Brigata presenta L'Odis
sea di Ciufu* Insegno. Cinque. Regia di Massino Cm 
oye (Ult-mi 2 tpcrnl 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -Tel 462114) 
Alle 17 (abb. G/1 ) e 20.45 (abb. C/1 ). Anna Proclemef 
in Coma prima, meglio di prima di Luigi Pvandello: 
con Luigi Pistilli. Laura Carli. Mano Erpichi™. Regia di 
Anna Proclemer. Scene e costumi di Eugenio Gugliel
motti. 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e 16. La Nuova Opera dei Burattini presentii 
Una favola per Klee. Regia di Giuseppe Di Martino. 
Musiche di Bruno Nicolai. Pupazzi e burattini di Mari<i 
Signorelli. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45. La Compagnia Teatro Manzoni presentii 
Vittorio Gassman e Anna Maria Guarnien in Macbeth 
di VV. Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gas
sman. Scene e costumi di Paolo Tommasi. Musiche di 
Gianandrea Gazzola 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . Sogno di una notte di mezza estate 
di W. Shakespeare. Regia di Marco Bernardi; con Gian
ni Galavotti. Carola Stagnaro. Renzo Palmer, (f repli
ca). 

ETI-VALLE IVia del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Fondazione «Andrea Biondo» presenta Gianni 
Santuccio in II mercanto di Venezia di W Shake
speare: con Paola Baca. Mico Cundan. Giampiero For-
tebraccio. Regia di Pietro Camgtio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e 2 1 L'ereditiera di Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sampoli, Aurora Trampus. Clajdio 
Trionfi. Regia di Giuseppe Vcnotucci. Scene di Giovanni 
Agostmucci. (Ultimi 2 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 o 2 1 . Liolè di Luigi Pirandello. Regia di Nino 
Mangano: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3669800) 
Alle 21 .30 . I nuovi gobbi presentano Otello Gol aedi in 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Boiardi e Fratelli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . L'insalata di risa con Claudio Saintjust e 
la partecipazione del comico fantasista Ramella. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18) 
Alle 2 1 . Sabina tre f ramment i per comporre una 
figura tratto da Anais Nin: di e con Laura Conte. 
Musiche di Nicola Sorgentone. Seminari con: Bassigna-
no. Poh. Fabbri. Gelmetti. Daopaoìo. Marami. Wertmul-
ler. Degli Esposti. Petronio. Informazioni e prenotazioni 
tei. 6569424 . A giorni alterni Lunedi. Mercoledì. Ve
nerdì. Orario 17 e 19 3 0 

LA PIRAMIDE 
SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro 0» pre
senta Una commedia per niente di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benelli. Regia di Alberto Cracco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Il Gruppo ATA diretto da Carlo Ali
ghiero presenta Sc'veik il buon soldato di Jaroslav 
HaseSc. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bo-
nomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B. Alle 22. C'era un omino piccino piccino di 
Zaza e Valeriane con Leo Valenano Spettacolo di ca
baret presentato dalla Compagnia Cantastorie 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 2 1 3 0 Stravagario Teatro presenta Mr. Bloom 
(Ricerca a 3 voci dispari e...). Da Ulisse di J. Joyce. Con 
Franco Mazzi. Mirella Mazzeranghi. Maria Teresa Rapal-
li. Regia di Enrico Frattaroh. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Scala F d: Angela Finocchiaro e 
Carlina Torta: con Angela Finocchiaro e Carlina Torta 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17.15 (fam.) e 20 .45 . Sto romane testo e regia 
di Enzo Liberti: con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti Musiche di Bruno Nicola: 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841 ) 
Alle 21 Barnum con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Carmelo Bene in . . .Mi presero gli occhi di F. 
Holderlm-G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 2 . 3 0 «Omaggio a Anna 
Magnani». Nellina Laganà in Attr ice. Regia di Gianni 
Scuto. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 2 8 - tei. 6541915 ) 
Alle 18 (prove aperte). «Mephis to 1 9 9 9 » di Enrico 
Bernard. Regia di Giuseppe Borghesano. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21 .15 . Mano Occhialini m Paintjng (apoteosi di 
un artista). 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911C67) 
Sono aperte le iscrizioni di Seminari di formazione tea
trale da Abra*a Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecnici presenta 
Rumori fuori scena <à Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 
5885782 ) 
SALA A: Alle 21.15. Il Teatro dei Vicolo presenta La 
• a n t a luna degli scampati scherzo apocalittico m 
due tempi di Antonio Fava: con Dma Buccino. Antonio 
Favi . Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vascoru. Andrea Papiro. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: APe 2 1 . La Compagnia «Il Pantano» presenta 

. fi girotondo di Artur Schmtzier; con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale Regia di Claudio Frosi 
SALA C: Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - Tel. 7 7 6 9 6 0 ! 
Alle 17.30 e 20 .45 . La Compagnia Teatro di Tradizione 
presenta il Cardinale di L. Parker: con Ivano Stacooh 
e Rina Franchetti. Regia et Enrico AntogneHi. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Bora. 2 0 • Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.) e 20 .45 . Harvey di Mary C. Chase; con 
Enrico Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia 
di Enrico Maria Salerno 

TEATRO PICCOLO Ot R O M A (Associazione culturale. 
Via delia Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
ABe 2 1 . La Coop «Teano de Poche» presenta Mjnmo 
Surace in Medea al te lefono da Euripide; con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Arche Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 133 - Tel. 
4650951 
ARe 2 0 45 . Giorgio Bracare* m Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e ovetto da G-cctjro Bracarti: con 
Renzo Cartone. Mario Chiatti. Francesca D'Aloia 

TEATRO TENDA (Pia/za Mancini - Tel 393969) 
Afle 2 1 . La baronessa di Carini d< Tom Cucchiara 
Coreografi r i R<?nato Geco 

TEATRO TORDINONA (Via ceg!. Accuisparta) 
AZe 13 e 21 Opzioni Produzione ck Cooperativa 
Regia d> Luciano Varar.o con Marzia Musneci. Daniela 
Felici. Mannco Ga-nmarota 

TEATRO T.S .D. IVia de*,* Pag^a 32 - Tel 5895205) 
Aae 17 e 21» La Compagnia «L'Omoreno» presenta 
Valzer in bianco e nero Regia di E La Terre e C. 
Conversi, Musiche d> Johann e Joseph Srauss con M 
Lucente P Del Prete B Socco l Fiormi. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animate DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Mi manda Picone di Nanni Loy • SA 
115 30 22.30) L 6 0 0 0 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Tel 7827 193) 
La chiave di T Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di gunrra di J Badham • FA 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

ALFIERI 'Via Repelli. 1 - Tel 295803) 
Flashdance di A Lyne - M 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
• Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10 22 30) L. 3500 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 • Tel 
5408901) 
M i manda Picone di Nanni Loy • SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Ma i dire mai con S Connery - A 
(15.15 22 30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto tiro con G Hackman - A 
(15-22 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Cotenna - Tel 6793267) 
Qua la mano Picchiatello con J Lewis - C 
116-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorelli - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Cuore di vetro di W. Herzog • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Il pianeta azzurro - DO 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Flirt con M Vitti - C 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbo-e - C 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (V.a Stam.ra. 7 - Tel 426778) 
Vacanze di Natale con J Cala - C 
(15 30 22 30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze di Natale con J Cala - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (V.a Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
116 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 392380) 
Il libro delia giungla - DA 
(15 30-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capran.ca. 101 • Tel. 6792465) 
Hercules con L Ferrigno FA 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenway - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) ' : 

Acqua e sapone di e con C. Verdone - C :• 
(16.15-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

E M 8 A S S Y (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 
Vacanza di Natale con J. Cala - C 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Via'e Regina Margher.ta) 
Branstorm generazione elettronica con N. Wood -
FA 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza ut Lucina. 4 1 • Tel. 6797556) 
L'estate assassina con I. Adjaru - DR 
(16.40-20.45) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) ' 
fi tassinaro cS e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) U 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tei. 865736) 
II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Ceten-
tano- C 
(16.30-22.30) U 6000 
SALA B: E la nave va di F. Feli.ni - DR 
(16.50-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Flirt cn M Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Staying alivo con J. Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 40O0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
E la nave va di F. Fe&ra - DR 
(15 45 -22 30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 75966021 
fi libro della giungla DA 
(15 30-22.10) L 50O0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 638C6O0) 
Vacanze di Natele con J Caia - C 
(16 15 22 20) L 50O0 

HOLIDAY (Largo B Martó'o Tel 858326) 
L'estate assassina con I Ad,ani . DR 
«15 30-22 30 ; L 6 0 0 0 

' INDUNO IVia G^Csmc I.-.A.-.O. 1 Tel £82495) 
fi libro della giungla - DA 
(15 30 22) L 50OO 

KING IVia Fognano 37 Tel 8319541 ) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
116 22 30) L 6O00 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 93 638) 
Il ritorno dallo Jedì di R. Marquardt - FA 
(15.30-22.30) • L 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 Tel. 67B4908) 
Mal dire mal con S Connery - A 
(15-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Mistero con C. Bouquet - G 
(18.30-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15.30-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 781027 1) 
M i manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

N IAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Staying AHva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vncnnzo di Natala con J Cala - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16 22.30) L 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Questo a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA IVia M. Minghetti. 4 - Tel 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembri, - Tel 6790763) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374811 
Sot to tiro con G Hackman - A 
(15.15-22.30) L 5 0 0 0 

RIVOLI (V.a Lombard.a. 23 - Tel. 460833) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Occhio malocchio prezzemolo a finocchio con J. 
Dorelli - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorelli - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498 ) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) - L. 4 5 0 0 

UN1VERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Il ritorno dallo Jedl di R. Marquand - FA ' 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195 ) 
ZaPg di e con W. Alien - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La chiava dì T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

A D A M 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 

A M B R A J O V I N E U J (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Ponto immagini d'amore e rivista di spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tei. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caroli. 9 8 - Tel. 7313300) 
Psycho 2 con A. Perkins - G 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

AQUI LA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
S w e e t pomo 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

TJEI P ICCOU 
Bongo a i 3 avventurieri - DA 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Staying ABve con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 300O 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. £82884) 
0 ritorno dallo Jedì di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Ch-abrera 1 2 1 - T e l 5126926) 
Zelrg d. e con W Alien - C 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta C a s t e l . 44 - Tei 6561767) -
A . A . A . offrasi Veronique p o m o diva (16-22.30) 
L 3000 

MISSOURI (V Bombe». 2& - Tel 5562344) 
Flashdance di A Lyne - M 
116-22.30) L 300O 

MOULIN ROUGE (Via M Corb.no. 23 - Tel 5562350) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari. E. 
GOTC» - S 
(10-22 30) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Asoangh». 10 - Tel. 5818116) 
Staying Aahra con J. Travolta - M 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLAD1UM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Staying Al ive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Monty Pythan'a meaning of lif a • C 
116.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12-Tel . 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 • Tef. 433744) 
Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Il capriccio di Barbara e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Hammet t di W. Wenders - C 
ARCHIMEDE O'ESSAI (Via A'chimede. 71) 

Son contento con F. Nuli - C 
(16 30-22.30) L. 5000 

ASTRA 
Stati di allucinazione con W. Hurt • OR (VM 18) 
(16 30-20 45) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Acqua o sapone con C. Verdone - C 

FARNESE (Campo de' Fiori) 
Son contonto con F. Nuti • C 

MIGNON (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
Tootsia con 0 . Hoffmann - C 

N A I M A PUB (Vis dei Leutari. 34 - Tel 6793371) 
Tulle le sere, dalle 2 0 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A • Tel. 
4745076) 
Alle 20.30. Village Jazz piano bar. Havana Club-
Eugenia Munari-Quartetto-Joseph's bar. Video 
Music. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Parlami d'amore TI Vu di Castellarci e 
Fingitore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 

MAVIE (Via dall'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica a buonumore con Nives. Club. Ri* 
sforante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Alle 2 2.30 e 0.30 Stelle in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calza di seta. 

• 9 • 

Lunapark e circhi 

Ostia 

CUCCIOLO (Via de. Pallottmi - Tel. 6603186) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16 15-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via d^i Romagnoli - Tel. 5610750) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.ls della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Banana Joa con B. Spencer - A 
CINEFIORELLI 

Cano e gatto con T. Miiian - C 
CINESORGENTE 

Tron con Bridges - FA 
DELLE PROVINCE 

Superman III con R. Reeve • FA 
ERITREA 

Una notte con Vostro onora con W. Matthau - C 
KURSAAL 

La scelta di Sophie con M Streep - DR 
LIBIA 

Popeye Braccio di Ferro - OA 
MONTEZERBIO 

Rambo con S. Stallone - A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 
S . M A R I A AUSIUATRICE 

Il signora degli anelli - DA 
STATUARIO 

Popeye Braccio di Ferro - DA 
TIBUR 

Rambo con R. Stallone - A 
TRIONFALE 

Bambi - DA 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C IRCORAMA ORFEI 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese-Tel. 861050) 
Alle 16.30 e 21.30. Il più grande avvenimento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo • Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alle 16 e 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare Tognl. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 10-13 
visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Spettaceli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049 . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 16.30 La fiaba di Ra Lyar di R. Galve. per adulti 
e bambini con più di 6 anni (L. 3 .000 e 3.500). Tutte 
le mattine teatro per le scuole su prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso i1 Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • Tel. 582049) 
Alle 16.30. Allea allo spacchio di Aldo Giovannetti. 
Tutte le matime spettacoli per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Alla 16.30 Pinocchio in Pinocchio con le Marionette 
degli Accettella e i giochi del burattino Gustavo. 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (Località Cerreto -
Ladispoh - Tel. 8127063) 
Alle 16.30 11 c lown a la marionetta di Gianni Taffo-
ne. Con Tata di Ovada e la partecipazione dei bambini. 

TEATRO DELL'!DEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura di Batuf
folo di Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443 . 

Cineclub 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 - 4758915) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì 
e domenica «Ballo Lisciai. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Serata con i Blues • Spirituali della B*ue-
ainger Naima Party con F. Forti. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 6817016) 
Dalle 22 .30 Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 17 e 2 1 . Concerto Dixieland a Swing con la 
Old Time Jazz Band di L. Totli. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 .30 . Quintet to di Oliva Bamey con 0 . Ber-
ney (tromba). S. Pagru (basso). O. Jorgensen (batteria) 
e Mario Raja (sax). 

F ILMSTUDIO (Via degli Orti d'Al.bert. I /c - Tel. 
657 .378) 
SALA 1: Alle 16.30. 20.30. ti barone MOnchhau-
aen (1943) di J. Von Baky. Alle 18.30. 22.15 L'ami
co americano. 
SALA 2: Alle 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 II coltello in tasta ( 1978) 
di R. Hauff. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 16.30. 18.30. Il cinema muto dalle origini film di 
Lumière. Méliès. M. Under. E. Cohl. Alle 18.30 «Ras
segna Fiaba F o * e Meraviglioso» La f iaba dalla Gall i 
na Nera (75*) (Novità). Regia di Victor Gres. Il piccolo 
Alioscia salva la vita ad una Gallina Nera e questa gli 
aprirà le porte del Meraviglioso. Alle 2 0 «Rassegna 
Shakespeare FUms» Macbeth di Polanski ( 1971 ). con 
Jon Finch. Francesca Annis. Alla 2 2 . 3 0 Macbeth (re
plica). 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 2 7 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17.30. 2 0 . 2 2 . 3 0 Excalibur di John 
Boorman. 
SALA B: Ade 17.30-20.45 Germania anno sarò cS 
R. RosseU.ni. Ada 19.15-22.30 L'infanzia di Ivan di 
A. Tarkovskj. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 19.30. 2 1 . 22 .30 Fuori dal giorno di Paolo 
Bologna. 

POLITECNICO 
ABe 17.30. 2 0 . 22 .30 Oanton di A. Wajda. 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: mercoledì 25 alle 17.30 
riunione del CF e della CFC su: 1) 
Situazione economica e finanziaria 
della federazione: bilancio consunti
vo e preventivo (relatore Giancarlo 
Bozzetto): 2) L'impegno del partito 
per la pace e per il referendum auto
gestito (relatrice Giuria Rodano). 
ASSEMBLEE: CESIRA FIORI alle 18 
con ri compagno Walter Veltroni del 
CC: FERROVIERI CENTRO aBe 17 a 
Esqmfano (D*notto); F1DENE aDe 
16.30 (Giannantoni): TORRE MAU
RA aHe 17 (Mele); GREGNA alle 18 
(Mommo): OSTIA CENTRO alle 18: 
CASALBERNOCCHI aCe 18. 
SEMINARIO SUL PENSIERO Ci 
TOGLIATTI: continua i seminario a 
Pietralata alle 17 con la compagna 
Bianca Bracci Torsi della CCC. 
CONGRESSI: continuano i con
gressi de VALMELAINA (FrerkJa); 
MONTESACRO (Speranza). 

TRIESTE (Borgna): SELVA C A N -
DIDA-PRIMAVALLE (Picchetti): 
DECIMA (Panatta). 
COMITATO REGIONALE: è convo
cata per ogg> aBe 9 .30 una riunione 
dei responsabili d'organizzazione del
le federazioni e deDe zone suda Festa 
Nazionale dell'Uniti 'Fredda. Proietti 
E ) . 
• Inizia oggi alte 15 .30 . alla scuo
la di Frattocchie. a seminario ra 
gionale della FOCI sui temi della 
pace: proseguire anche domani 

2 2 gennaio afte 9 . 3 0 . 

Zone della provincia 
SUD: iniziative sul 2 1 : LARIANO ade 
19.30 (Ferretti): AR1CCIA alte 17 
(Cervi): M0NTEP0RZ1O aDe 17.30 
(Magni): GENZANO (Ferrara): CAR-
PINETO alte 13 (Colombini); GE-
NAZZANO aSe 18 (Fregosi): PALE-
STRINA aCe 19 (Ottaviano). Con
grassi: SEGNI alta 17 (Cacciani); 
SAN CESAREO aBe 16.30 (Strufal-
di); PASCOLARE atte 17 (Roth): PIA
NI DI SANTA MARIA aSe 17 (D'A
lessio). Continua il congresso di P0-
MSZ1A (Docci). 

EST - Congressi: S. ROMANO ade 
16 (Ceroua): ARSOLI alle 18 (Ber
nardini): CERVARA aDe 17 (Gasbar-
n): RCHATE atte 19 .30 (Romani): 
MORICONE ale 19.30 (Lucherini). 
PONZANO aSe 2 0 assemblea (Zac-
carctr»): ANTICOU aSe 17.30 as
semblea (AbbamondO: TORRITA aBe 
2 0 . 3 0 CO (Schina): NAZZANO aOe 
18 CD (Schina): MONTEROTONDO 
aBe 18 festa tesseramento (Mafho-
letti). 

Frosinone 
FERENTINO aie 17 assemblea pub
blica su «Partito di massa oggi a 2 0 
anni data morte di Togfcatti» (Verdi
ni); FIUGGI aBe 18 rVetrrvo (Maz
zocchi): PC*! alle 17 .30 nuraone 
problemi amrmmsuaiiYi (Papett.). 

Latina 
GtUUANELLO aBe 19 congresso 

(Siddera). 

Viterbo 
In federazione aBe 15.30 commis
sione agraria (Mmnucci); GROTTE S. 
STEFANO ade 2 0 . 3 0 assemblea 
(PeceBi-La Bella). 

Rieti 
ABe 16 conferenza cittadina presso 
l'ex dopolavoro Piaggio in viale Ma
rami (G. Berlinguer). 

Lutti 
È morto il compagno Italo Di Be

nedetti. partigiano, ex segretario del
la sezione Ponte Panone. Ai farraLari 
le fraterne condog&anza defla sezio
ne Aurebo-Bravetta. deB~Anpi. deBa 
federazione e dea'Urutì 

• • • 
È morta la madre defla compagna 

Tina Costa. ABa cara Tina, ai familiari 
le fraterne condog&anze deBa federa
zione e deB'Unita-1 funeraS oggi aBe 
10 dalla clinica V3a Gma. 

» • • 
É morto ieri all'ospedale San Ca

millo. •! compagno Umberto Cumar. 
iscritto al PO dal 1 9 2 1 . Operao ai 
cantieri navali di Muggiano. Cumar 
fu inviato per 15 a m al confino dal 
fascismo: durante la guerra dì Libe
razione fu partigiano combattente m 
provine» dea"Aquia: dopo la guerra 
ricopri incanchi tìngenti neBe orga
nizzazioni sndacafc. A Rema ha dato 
1 suo contributo di comurasta nefla 
•trioni di Vatmeteana. Esquono. Gia-
racolense a Monteverde Nuovo. 

A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 

turno e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 

al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 

MONDI AL ASSISTANCE 

CHIAMATE ROMA 

503.08. 
Anche nelle ore notturne 

U r ^ W l Ecco le officine aperte oggi e domani 

^^L JE^^ • CITTADINI & CARA - Via D. Tiburzi, 4 
• • & • # I • NICOLA D.P. - Via del Pettirosso, 25 
• a^^LIHLBl • AUTOSMART - Via Trionfale, 8195 
* ^ ^ J • SESTILI - Circ. Nomentana, 160 

L'Organizzazione Renault di Roma 0 

http://Gura.-i.-ia
http://Feli.ni
http://Corb.no
http://RosseU.ni
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Dopo la fantastica galoppata del trentino, entusiasmo e dubbi: fino a che punto ha influito la scienza? 

Un'ora che cambia un'epoca ~ ~ ~~ 
Moser: «La più beila vittoria» 
I materiali e il tipo di preparazione - Lunedì Francesco cercherà di superarsi - Il 2 febbraio a Parigi tenterà 
il primato dell'ora al coperto - L'equipe medico-scientifica lo seguirà ora anche nelle corse a tappe 

Ciclismo 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — E adesso? 
Adesso che Francesco Moser ha sfon
dato il muro del 50 orari battendo 
Merckx di 1.376 metri, adesso che il 
trentino si è impadronito in una sola 
giornata di quattro record, le doman
de, le certezze, i dubbi dell'uomo della 
strada sono cento, mille. Al semplice 
tifoso si uniscono con qualche malizia 
e qualche insinuazione molti tecnici 
di casa nostra e non solo di casa no
stra, 1 costruttori di biciclette e perso
nalità diverse, non esclusi alcuni me
dici che ufficialmente tacciono ma 
che segretamente pensano a diavole
rie di vario genere, per esempio ali'e-
moautotrasfusione, cioè al sangue 
che iniettato a distanza di circa tre 
mesi dal prelievo consentirebbe all'a
tleta In questione di ottenere un ren
dimento eccezionale. L'emoautotra-
sfuslone più i farmaci che sfuggireb
bero al controllo antidoping, ma sono 
voci, soltanto voci e al cronista man
cano le verifiche, mancano le confer
me. Di vero c'è il battaglione dell'Also 
Enervi», che tira diritto con lo «staff» 
dei suol esperti, c'è una industria che 
allarga l'immagine commerciale pro
pagando i suol prodotti, di vero c'è 
principalmente la rivoluzione in cam
po meccanico e nel metodi di prepara
zione. 

Il vecchio ciclismo ha subito una 
scossa sulla cresta della più antica 
città del sud, a quota 2.250, dove l'aria 
è come un piccolo siluro alle spalle del 
corridore; ma più dell'aria rarefatta 
Francesco Moser ha potuto usufruire 
di vantaggi che Merckx non aveva, di 
un lungo periodo di allenamenti spe
cifici e di una bicicletta aerodinami
ca, in nessun modo paragonabile a 
quella tradizionale. Un tempo si dava 
Importanza al peso, ora il fattore leg

gerezza scompare, anzi è con un mez
zo superiore di 1 chilo e 200 grammi 
rispetto al cavallo di Merckx che Mo
ser si lancia per battere i primati dei 
cinque, dei dieci, dei venti chilometri 
e per continuare trionfalmente verso 
il traguardo dell'ora. Una bici lunga 
appena un metro e 63 centimetri, cor
ta e rigida, la canna inclinata, li ma
nubrio rovesciato, la sella incorpora
ta, due ruote senza raggi e chiuse da 
due piatti sottili sottili in fibra di car
bonio, gomme speciali, studiate per il 
manto di resina che copre una fascia 
dell'anello in cemento, la moltipllca 
con ingranaggio chiuso e il pedale che 
non utilizza il fermaplede poiché la 
scarpetta è avvitata formando così un 
tutt'uno, il body completo, dal collo 
alle gambe per intenderci, ed altro 
ancora; perciò è cambiato molto dall' 
ottobre '72 (record di Merckx) al gen
naio '84 e infatti sono tutti convinti, 
Moser compreso, che nelle condizioni 
di oggi il campione belga avrebbe ot
tenuto un risultato migliore. 

Meglio, dunque, evitare le compa
razioni. Tre ore dopo la sensazionale 
conclusione, Moser era bello da ve
dersi, bello, composto, senza i minimi 
segni della fatica. «Guardatelo in fac
cia. Ha perso tre chili e mezzo per il 
sudore, ha ottenuto sull'ora un record 
che io definisco prudenziale e sotto
massimale. Può raggiungere l 52 chi
lometri, anche i 53», commentava il 
professor Francesco Conconi, catte
dratico di biochimica all'Università 
di Ferrara e «uomo sapiens» di una 
spedizione che sarebbe costata mezzo 
miliardo di lire contro i 10 milioni dei 
cinque giorni messicani di Merckx. 
«L'età Ideale per emergere nelle com
petizioni sportive si è prolungata. Ci
clisti, maratoneti e sciatori di fondo si 
completano andando in là con gli an
ni», aggiungeva Conconi. E ancora: 
«Moser ci ha chiesto di seguirlo anche 
nell'attività su strada. Lo faremo. 

Non conosciamo però il ciclismo di 
lunga durata, le gare a tappe come il 
Giro d'Italia. Se riusciremo a lavora
re, Moser potrebbe vincere il Giro '85 
se non quello dell'84...». 

Eravamo in una sala di un grandis
simo hotel e Francesco soddisfava le 
domande del giornalisti e del pubbli
co. «Sto bene, benissimo, e per lunedì 
prossimo conto di combinare qualco
sa di nuovo. Cercherò di migliorare i 
record parziali e magari anche quello 
dell'ora. Giovedì avevo un rapporto 
che dava otto metri e 70 centimetri 
per pedalata e potrei mettere un den
te in più, il 57x15. Mi sono impegnato 
per settimane e settimane, misuran
domi un giorno sì e un giorno no in 
prove a cronometro e con ciò sono 
giunto all'impresa che mi ero prefis
so. Un'impresa forse più grande di 
quella realizzata in tre Parigi-Rou-
balx, In un campionato del mondo su 
strada, in un mondiale dell'insegui
mento e in un Giro di Lombardia». 

Un Moser che a 32 anni, quasi 33, 
ha impressionato e sbalordito, un 
Moser che è andato oltre la tabella 
della vigilia, un Moser che sembra 
anche un po' (soltanto un po'?) robo
tizzato, che il primo o il due febbraio 
tenterà di battere a Parigi anche il 
record dell'ora al coperto, un Moser 
che sottoponendosi ai test che danno i 
tempi del recupero fisico pensa di ri
tornare sul tondino del Deportivo per 
superarsi. Non è troppo? Non è peri
coloso in vista della stagione su stra
da? Quale Moser avremo in primave
ra, soprattutto in estate? Le risposte 
sono sospese ad un filo, non vorrem
mo che tanti congegni si fermassero 
bloccando la macchina umana. Al 
momento si può essere allegri e pren
dere nota degli sconvolgimenti tecni
ci e scientifici su pista, ma il domani 
di Francesco è ancor tutto da scopri
re. 

I quattro 
record di 
Francesco 

5km: 5'48"20, media 
51,710 (record preceden
te Oersted 5'50"68) 

lOkm: 11'39"75, inedia 
51,432 (record preceden
te Merckx H'53'20) 

20km: 23'30"52 media 
51,03313 (record prece
dente Merckx 24'06'80) 

Ora: km 50,808, 423 (re
cord precedente Merckx 
49,432) 

1 BEARZOT e MARTINI si complimentano con MOSER dopo il record 

Gino Sala | Nella foto piccola MOSER 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Buona parte delta prepara
zione svolta da Francesco 
Moser per il record dell'ora 
è stata fatta in base alle ri
sultarne del *test di Conco
ni: Da un comunicato dell' 
Also-Enervit risulta che 
questo test messo a punto 
alcuni anni fa dal professor 
Ernesto Conconi è stato uti
lizzato dapprima per i mez
zofondisti e fondisti e poi 
per gli atleti di numerose 
discipline come la marcia, lo 
sci di fondo, il cannottaggio, 
il pattinaggio, il calcio e così 
via. Il primo a portarlo nel 
ciclismo è stato Aldo Sassi, 
l'allenatore di Moser, per il 
tentativo contro il record 
dell'ora. 

Il test si esegue facendo 
pedalare un atleta a varie 
velocità, in apertura molto 

Quando il computer 
comanda i pedali 

basse poi attraverso una 
lenta progressione sempre 
più elevate. Solitamente il 
test viene praticato su pista 
e con qualche difficoltà può 
anche essere applicato su 
strada, però su un percorso 
pianeggiante e ben misura
to. In ogni caso va presa all' 
atleta la frequenza cardiaca 
attraverso un -cardiofre
quenzimetro» uno strumen
to che si sta diffondendo nel 
ciclismo. Questo apparec
chio fissato al polso o al ma
nubrio permette al corrido
re di leggere in ogni momen
to quanti sono i battiti del 
suo cuore per ogni minuto. 

Viene cosi costruito un gra
fico nel quale la frequenza 
cardiaca è messa in relazio
ne con la velocità, oppure 
con il quadrato o con il cubo 
della velocità stessa. In tale 
modo è possibile scoprire 
una certa velocità critica, 
ed altrimenti detta -veloci
tà di soglia», o -velocità di 
deflessione» o 'Velocità di 
innesco», atta quale nei mu
scoli o nel sangue comincia 
ad accumularsi una sensibi
le quantità di acido lattico. 

In un individuo allenato, 
questa velocità può essere 
mantenuta per un'ora di se
guito e basandosi su di essa 

è possibile scegliere quale 
siano i ritmi più adatti sui 
quali allenarsi Se per e-
sempio Francesco Maser 
compie in pista delle ripeti
zioni di 3 o5 chilometri, de
ve tenere una velocità leg
germente superiore a quella 
di soglia. Se corre su strada 
per I ora e 15 minuti, inve
ce, deve andare più lenta
mente. 

Recentemente presso l'U
niversità di Milano il pro
fessor Ferruccio Ferrarlo ha 
predisposto un calcolatore 
in base al quale i test di 
Conconi possono essere ela
borati. E anche possibile 
confrontare fra loro test e-
seguiti con rapporti, bici, ti 
indumenti diversi, oppure 
in condizioni ambierUah 
molto differenti, per esem
pio a Milano e a Città del 
Messico. 

Il presidente della Federcalcio non si pronuncia in modo chiaro 

Sordii lo fa contorsioni dialettiche 
sul blocco degli stranieri nel 1985 
«Non sì può parlare di un blocco improvviso e immediato - Due stranieri per società 
non sono tanti - Ci sarà un dibattito, vivace, vero - La Federazione è pulita» 

* * < - v . ^ ^ v, 
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• Una sera a cena con amici, 
tra cui due giornalisti, si di
scusse del problema giocatori 
stranieri e io dissi, sottolineo a 
titolo personale, che si poteva 
anche pensare ad una chiusu
ra delle frontiere per il 1935... ». 
Federico Sordillo, 56 anni, a-
vellmese come De Mita, fede 
socialista, dal 3 agosto 19S0 è il 
presidente della Federcalcio-
nacque con lo scandalo delle 
scommesse, rischiò di morire 
nel nome di Zico Avvocato ed 
ex presidente del Milan, Sor-
dillo è uomo ad immagine pub
blica controtersa: non si ri
sparmia gaffes e non è amato. 
Doircbbe, secando alcuni, e-
sprìmere il bo\m del calcio 
spettacolo, essere gestore dell' 
industria-pedata dopo-mun-
dial: molto spesso è semplice 
espressione di una contraddi
zione dai tempi lunghissimi e 
dai termini sconosciuti ai più. 
Parlare con lui non è semplice 
poiché non conosce ti dono del
la sintesi. 

Avvocato Sordiìlo lei è per il 
blocco o nei1 

•Non si può parlare di un 

blocco improvviso e immedia
to. Non si può sconvolgere il 
mondo del calcio, occorre un 
dibattito, bisogna vedere e fare 
un bilancio serio di quest'espe
rienza». 

Quindi almeno sul blocco 
immediato che chiedono le so
cietà di serie C, lei non è d'ac
cordo? 

•Mah, Cestoni mi aveva 
mandato una nota perché que
sto problema fosse messo all' 
ordine del giorno di un consi
glio federale. Dal loro punto di 
vista gli stranieri creerebbero 
grand: difficoltà. Però la Fede
razione deve tener conto di 
tutti gli equilibri, tecnici e fi
nanziari; cosi non si possono 
dimenticare i sotdi del totocal
cio. che sono molti e che au
mentano anche perché è au
mentato l'interesse per il cam
pionato, grazie appunto agli 
stranieri. Il nostro compito (e 
problema) è quello soprattutto 
di controllare le compatibilità 
finanziarie e l'entità dei costi 
di gestione delle varie società: 

Quindi lei non è d'accordo 
con le società di C ma non e-
sprimc una posizione definiti
la sul problema blocco frontie

re per i giocatori stranieri, giu
sto? 

• Ci sarà dibattito, vivace, 
tero Vede, le esigenze sono di
verse: e ci sono anche te società 
di serie Bche chiedono cose di
verse da quelle di A. Comun
que a mio giudizio due stranie
ri per società non sono tanti; e 
poi: quelli che ci sono resteran
no anche perché sono in essere 
in molti casi contratti polien
nali che vanno rispettati da 
tutti e sui quali nessuno può 
intervenire. Per cui si darà il 
tempo a tutti per cambiare gli 
stranieri fino al giorno della 
chiusura delle frontiere, nel 
caso in cui si decidesse in que
sto senso...». 

Lei comunque non si espri
me. Benissimo, io chiedo- non è 
una contraddizione chiudere 
agli stranieri visto che attra-
lerso le frontiere è arrivato 
nuovo interesse per il campio
nato? E inoltre: i Platini e i 
Falcao molto spesso costano 
meno di tanti altri giocatori i-
taliani... 

•Gli stranieri costano meno? 
Non ne sono sicuro- bisogna 

guardare bene i costi di gestio
ne. Ce lo impone anche la legge 
91. Ma, a parte questo- il calcio 
ha grande rilevanza sociale, è 
indubbio. Comunque non si de
ve esagerare. I presidenti di A, 
B e C vengono in Federazione 
per chiedere garanzie su nuovi 
mutui, noi diamo le garanzie, 
però non vogliamo che questi 
soldi vengano dissipati Dob
biamo sempre ricordarci che il 
calcio può svilupparsi perché 
c'è il totocalcio, ma dobbiamo 
ricordarci che deve essere un 
calcio sano e integro. Io dico 
che lo spettacolo è molto im
portante e che son cambiati 
anche i tempi: una volta erano 
i ricchi, le squadre ricche ad 
essere privilegiate; oggi non è 
più così: squadre cosiddette 
provinciali fanno risultati, vo
gliono fare risultati. C'è più e-
quilibrio e sono stati fatti passi 
avanti. Ebbene: nessuno luole 
tornare indietro, occorre quin
di discutere e muoversi bene, 
con molta prudenza ed one
stà». 

Sordiìlo ha parlato, non ha 
detto molto: invita tutti alla 
moderazione, ma si lascia 
sfuggire frasi a tavola, alla 

presenza di due giornalisti: vi
sta la cultura da pettegolezzo 
che circonda il calcio bisogne
rebbe stare più attenti, consi
derato anche che proprio Sor
diìlo quando parla di mass me
dia e calcio dice: -L'assedio dei 
mass media al mondo del pal
lone a volte èangoscianle. Oggi 
si crede nel calcio e ci si crede 
un po' troppo: è triste, non è 
bello. La Federazione è pulita 
ma a volte ho l'impressione che 
ci sia una specie di assedio con 
l'obiettivo di sporcarla. Un e-
sempio? la storia degli "inqui
sitori federali" che avrebbero 
paura di concludere le inchie
ste: ebbene questa frase io non 
l'ho mai detta. Vorrei proprio 
che di calcio si parlasse in altro 
riodo». 

Un primo aiuto potrebbe ve
nire subito dalla Federazione, 
ad esempio sul problema stra
nieri: si decida subito, si stabi
liscano date certe e poi i re
sponsabili stiano zitti, anche a 
taiola. 

Silvio Trevisani 
NELLA FOTO: Federico Sor
diìlo 

Comincia oggi con la discesa libera maschile THahnenkamm 

Occhi puntati su Zurbriggen 
Mair, caduta da brivido in prova 
Lo svizzero gode i favori del pronostico, dopo le ultime positive prove in Coppa del 
mondo, su un percorso che s'addice alle sue caratteristiche - Il gigante azzurro illeso 

•In un attimo ecco lo Steil-
hang (significa pendio rìpido), 
uno dei punti più impegnativi, 
più tecnici, più spettacolari 
della Streif, il tratto che ogni 
anno la televisione austrìaca ci 
mostra largamente. Per chiari
re quanto sia rìpido questo pez
zo basti dire che, in certi tratti, 
gli organizzatori devono incol
lare la neve dopo aver lavorato 
anche con la fiamma ossidrica 
al fine di formare una crosta di 
ghiaccio compatto: senza que
sto accorgimento il passaggio di 
ogni concorrente basterebbe 
per trascinare via la neve, i sas
si che ci sono sotto riaffiorereb
bero. Un campo di pattinaggio 
non potrebbe essere più gelato 
di cosi.. Con queste parole, nel 
libro II mio sci, il grande Gusta
vo Thoeni racconta un tratto 
splendido e orrido della più ce
lebre discesa del mondo: la 
Streif di Kitzbuehel. Nata nel 
1931, dopo il Kandahar di 
Sankt Anton e il Lauberhom di 
Wengen, la corsa di Kitzbuehel 
non ha tardato a diventare la 

più bella col suo tracciato capa
ce di affascinare tutti gli sciato
ri. Gustavo Thoeni, campionis
simo dei pali larghi e stretti, 
non ha mai nascosto il suo amo
re per la discesa e la predilezio
ne per quella Streif che è degna 
di un Campionato del mondo. 
Nel 1975 Gustavo finì al secon
do posto a un solo centesimo da 
Franz Klammer, allora re indi
scusso dei discesisti. Un cente
simo di secondo è nulla, milli
metri. Al termine di quella ce
lebre gara i responsabili del 
cronometraggio elettrico, dopo 
aver esaminato le bande, disse
ro che in realtà il distacco tra 
l'austriaco e l'azzurro era di soli 
tre millesimi, uno spazio im
percepibile. 

L'Hahnenkamm (si chiama 
così il complesso delle due pro
ve austriache, discesa e slalom, 
ed è il nome di un gallo di mon
tagna assai ricercato dai caccia
tori) comincia oggi con la disce
sa libera e si conclude domani 
con la gara tra i pali. Da quan
do esiste la Coppa del Mondo è 
una delle prove più attese e più 
seguite dalle varie televisioni. 
Ha un albo d'oro straordinario. 
Eccovi alcuni nomi: Christian 

Seconda giornata del girone di ritorno con la partita tra i viola e il Torino ad accentrare le attenzioni 

La Roma con Graziani, la Fiorentina col dubbio Pecci 

Campionato: atto secondo del girone di 
ritorno, all'insegna di Fiorentina-Torino. 
match-clou della domenica. Accanto al 
confronto di Campo di Marte, Roma-Sam-
pdoria e Verona-Milan. Insomma un'ehra 
giornata ce * molti appuntamenti di un cer
to interesse. Ficco le ultime novità dai cam
pi. 

ASCOLI: non ci sono grossi problemi per 
Mazzone, che ha ia possibilità di poter sce
gliere. Ad Avellino non è escluso che i mar
chigiani si presentino con un attacco a due, 
composto da Borghi e Juan,-. 

AVELLINO: ancora rinviato il rientro 
del libero Biagini, mentre Vullo e Taglia
ferri hanno recuperato le ammaccature su
bite a Milano. E ancora incerta la presenza 
di Barbadillo. 

CATANIA: assente" ancora Cantarutti, 
G.B. Fabbri confermerà in avanti Carneva
le e Crialesi. Per il resto formazione confer
mata. 

FIORENTINA: De Sisti è alle prese con 
il dubbio Pecci. Il centrocampista è dolo
rante al ginocchio. Pecci è ottimista, i me

dici un po' meno. Se non dovesse farcela il 
tecnico avanzerà Massaro, il cui posto ver
rà preso da F. Rossi. 

GENOA: buone notizie per Gigi Simoni, 
Peters e Mileti sono ormai quasi recupera
ti. dopo gli infortuni di cui sono stali vitti
me. In questi ultimi giorni i due giocatori si 
sono allenati a pieno ritmo senza accusare 
problemi. Non è escluso che l'olandese gio
chi domani contro il Napoli Non giocherà 
Onofri. Lo sostituirà nel ruolo di libero Ro
mano. 

INTER: al centro dell'attacco toma Al-
tobelli. A fargli posto sarà Pasin3to. Per il 
resto confermata la squadra che ha vinto a 
Genova contro la Sampdoria. 

JUVENTUS: nonostante i progressi di 
Boniek, è quasi certo che domenica al Co
munale, contro il Pisa, Trapauoni confer
mi la stessa squadra che ha pareggiato ad 
Ascoli, con Vignola titolare dall'inizio e Bo-
dini in porta. 

LAZIO: Cerosi ha optato per Della Mar-
tira difensore al pesto di Miele. Una scelta 
tattica, per fronteggiare Serena e Altobelli, 
le due torri interiste, molto forti di testa. 

MILAN: formazione ancora in alto mare. 
Di sicuro rientrerà Gerets, che sostituirà Io 
squalificato Baresi. Non dovrebbe giocare 

Verza. Sua eventuale alternativa TacconL 
NAPOLI: Santm ha optato per una 

squadra molto coperta, che scenderà in 
campo con l'obiettivo di conquistare alme
no un punto. In avanti, nelle vesti di ariete. 
giocherà soltanto Pellegrini, mentre Masi 
verrà confermato nel ruolo di libero. Anco
ra rinviato il ritorno di Krol. 

PISA: nessuna novità in casa pisana. Per 
l'incontro con la .vecchia signora, forma
zione confermata. 

ROMA: Liedholm presenterà un attacco 
a due. Tornerà in squadra Graziani, al qua
le farà posto, ma soltanto da un punto di 
vista numerico. Bonetti. 

SAMPDORIA: Ulivieri fa la conta dei 
suoi giocatori. Degli infortunati certo il re
cupero di Scanziani. quasi quello di Brady. 
mentre non ci sarà ancora Francis. 

TORINO: nessun problema per Eugenio 
Berseilini. Contro la forte Fiorentina scen
derà in campo la stessa formazione che ha 
battuto il Catania. 

UDINESE: nessuna preoccupazione per 
Edinho. Il dolore al polpaccio sinistro è 
quasi scomparso. A Catania dovrebbe gio
care. 

VERONA: Di Gennaro e Tricella si sono 
rimessi e Bagnoli tira un sospiro di sollievo. 
Entrambi giocheranno contro il Milan. 

Presentato 
il torneo di 
Viareggio 

festival del 
calcio 

giovane 

ROMA — Ecco il Tomeo di Viareggio. Ormai è diventato una 
specie di campionato mondiale giovanile per squadre di club. Que
st'anno si disputa la trentottesima edizione. Sarà intitolata alla 
memoria di Artemio Franchi. Al via il solito lotto di sedici squadre 
di alto lignaggio e di storia illustre in campo giovanile. 

Ieri, al circolo del gruppo romano giornalisti sportivi, c'è stata la 
presentazione ufficiale. A far gli onori di casa Paolo Giusti, presi
dente del centro giovani calciatori di Viareggio, che ha illustrato 
quelle che saranno le caratteristiche principali della manifestazio
ne che avrà inizio il 22 febbraio e si concluderà i) 5 marzo. 

Giusti ha sottolineato che questo torneo, ormai conosciutissimo 
in tutto il mcndo tanto che è diventato sempre più problematico 
scegliere le squadre partecipanti, viste le numerose richieste di 
partecipazione continua a finanziarsi da solo (il costo s'aggira 
ormai intomo al miliardo) senza l'intervento di sponsor o altri 
finanziamenti occulti. 

Come ormai è diventata tradizione di o$ni edizione il «Viareg
gio. si presenta s! via con le sue belle novità. Per la prima volta vi 
parteciperanno gli olandesi del Gronin^en. mentre ci sarà il gradi
to ritomo di Torino, Napoli e Eintrach di Francofone. Complete
ranno il quadro delle partecipanti la Roma, vincitrice delia passa
ta edizione, e che giocherà la partita inaugurale, alla quale non è da 
escludere la presenza del Presidente Pertini, la Fiorentina, il Pisa, 
la Lazio, il Nlilan e l'Inter, in campo nazionale. l'Algeria, Città del 
Messico, il Dukla Praga, il CSKA di Sofìa, ia Dinamo di Zagabria 
e il Santiago del Cile in campo straniero. Il giuramento ssra letto 
da Ubaldo Righetti difensore della Roma. Nel quadro della mani: 
festazione verranno anche consegnati il premio giornalistico Roghi 
e il premio Bresciani. Il primo è stato assegnato a Tito Stagno, il 
secondo a Franco Carraio. 

Pravda, Anderl Molterer, Toni 
Sailer, Henri Duvillard, Guy 
Périllat, Egon Zimmermann, 
Karl Schranz, Roland Colom-
bin, Franz Klammer. Karl 
Schranz, forse il più amato de
gli sciatori austriaci, vinse sulla 
Streif quattro volte, un record. 
Franz Klammer vinse tre volte 
di fila, dal *75 al *77, e darebbe 
qualcosa per eguagliare, sta
mattina, il grande connaziona
le. 

L'anno scorso la Streif fece 
impazzire di gioia due discesisti 
non celebri, lo svizzero Bruno 
Kemer e il canadese Todd 
Brooker. Capita talvolta che a 
Kitzbuehel, sistemata in modo 
strategico nel calendario — se 
qualche stazione invernale è 
costetta a rinunciare a una pro
va ecco pronta la Streif a ospi
tarla —, di discese libere se ne 
disputino due consecutive, il 
venerdì e il sabato. L'altr'anno 
c'era il canadese Steve Podbor-
ski che stava già festeggiando la 
vittoria su assi come Urs Rae-
ber. Peter Mueller, Harti Wei-
rather. Non avrebbe mai pen
sato che Bruno Keme fosse in 
grado di rovinargli la festa. E 
invece il poco noto elvetico Io 
buttò giù dal gradino più alto 
del podio. Il giorno depo vinse 
Brooker. 

Ieri si sono concluse le prove 
cronometriche e tanto per non 
perder l'abitudine il gigante al
toatesino Michael Mair è stato 
protagonista di una caduta da 
brivido, per fortuna senza con
seguenze. Nella compressione 
prima dell'arrivo ha fatto male 
i conti ed è finito col sedere sul
la neve. Capelli ritti in testa ma 
niente di più. Michael, se conti
nua così, è destinato a incanuti
re precocemente. 

La pista è lunga 3S10 metri 
ed è quindi assai faticosa. Ci 
vogliono buone gambe per re
stare nel tracciato e buoni sci 
per andar veloci quanto basta. 
Degli azzurri è andato molto 
bene il bresciano Alberto Ghi-
doni che però non dispone an
cora di adeguata esperienza. 

Il più bravo ieri è stato Io 
svizzero Pirmin Zurbriggen che 
sui percorsi tecnici con molte 
curve sa armonizzare perfetta
mente le doti di coraggio alla 
raffinata bravura di grande 
specialista del •gigante». 

Gli austriaci vogliono vince
re e hanno una squadra formi
dabile con un solo problema: 1' 
imbarazzo della scelta. Agli 
svizzeri brucia ancora la disfat
ta di domenica scorsa sulle nevi 
del Lauberhom. Sarà la solita 
battaglia di giganti. TV Rete 
due nel corso di Sabato sport. 
Svizzera in diretta elle 13. 

Remo Musumeci 

Vanzetta 
precede 
De Zolt 

agli «assoluti» 
di fondo 

a Schilpario 
Nostro servìzio 

SCHILPARIO — Migliala di 
persone lungo le splendide 
piste della Val di Scalve, tut
to il paese tappezzato da ma
nifestini. un successo tecni
co significativo ed una par
tecipazione-record: con que
sta carta d'identità si sono 
presentati a Schilpario t 
campionati italiani assoluti 
di fondo che $1 concluderan
no mercoledì con la defini
zione delle squadre azzurre 
da portare a Sarajevo (do
vrebbero essere cinque uo
mini e cinque donne). Nella 
30 chilometri di apertura 
Giorgio Vanzetta ha confer
mato il suo talento cogliendo 
il nono successo consecutivo 
(Val di Sole, tre gare in Val-
sassina, Predazzo, due indi
cative a Campolongo, Brus-
son) conducendo la gara dal
l'inizio alla fine: a 23" è giun
to Maurilio De Zolt in chiara 
ascesa, a 28" Giulio Caplta-
nlo. n quarto posto di Run-
ggakller, il quinto del giova
ne Barco, il sesto di Deola e li 
settimo di un Albarello bril
lante fino al 25° Km. accre
scono l'incertezza per la de
signazione del quinto uomo 
da portare alle Olimpiadi. 
Nella 10 chilometri femmini
le a vincere è stata Maria Ca-
nlns che coglie così a 35 anni 
il suo decimo titolo tricolore 
dopo avere lasciato per sua 
scelta la nazionale: a 37" dal
la Canins è finita una bril
lante Guidlna dal Sasso 
mentre a 1*09" troviamo Ma
nuela Di Centa che fino a 30" 
dal via ha tenuto in sospeso 
la sua partecipazione. Più 
che Incoraggianti le prove. 
delle junlores Migliorini e 
Berto nella scia delle «signo
re» Clara Angerer a soli tre 
secondi dalla «Manu». Paola 
Pozzoni e la diciassettenne 
aostana Gabriella Carrel 
mentre si è infortunata piut
tosto seriamente Germana 
Sperolto. 

Cesarino Cerfse 
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• BERKOWITZ (Maccabi) prende un rimbalzo nella partita 
Roma 

Dovrà però guardarsi dalle Audi 

Parte il rally 
di Montecarlo 
con le Lancia 
grandi favorite 

Domani, da otto città eu
ropee (Barcellona, Bad Hom-
burg. Losanna. Londra. 
Montecarlo, Parigi. Raam-
sdonk e Sestriere) partlran-
no 236 concorrenti per II 
viaggio d'avvicinamento ad 
Alx-les-Balns dove partirà 
ufficialmente II Rally di 
Montecarlo. E la città tran' 
cese si remplrà. come d'in
canto, di migliaia di giacche 
multicolori che si spintona
no intorno a macchine tap
pezzate di scrìtte pubblicità' 
rie con 300 cavalli sotto II co
fano. 

Vetture che «renderanno 
potano all'ora dalla discesa 
de) Bulvez, piccola striscia 
d'asfalto circondata da pare
ti di roccia e da paurosi stra
piombi, e saliranno sul Turi* 
ni. leggendario colle di 1600 
metri situato nell'entroterra 
di Nizza dove la folla, im
mensa, accende enormi bi
vacchi. Su quest'arena di cir
ca 4000 chilometri si daran
no battaglia le più importan
ti case automobilistiche per 
accaparrarsi uno scoop pub
blicitario di 10 miliardi circa. 
Una lolla fino all'ultimo bul
lone per dimostrare al signor 
Rossi, a monsleur Dupond, 
ad herr Moller e a mister 
Smith che ha fatto ó farà un 
affare acquistando una mac
china slmile a quella che vin
cerà Il Montecarlo. Non Im
porta, poi, se sotto la •pelle 
si nasconde un 'mostro» che 
non assomiglia per nulla alla 
macchina di serie. 

E la Lancia cercherà anco
ra di sbancare li «Monte» per
ché la Costa resti ancora 'az
zurra*. Finora c'è riuscita ot
to volte. L'anno scorso ha 
addirittura piazzato due 
macchine nel primi due posti 
(•Si poteva anche fare terno 
— dice Cesare Florio, ti team 
manager — se ad Andruet 
non fosse andato in tilt il 
compressore). E gli altri, dal
le Audi alle Opel Ascona, li a 
guardare Roehrl e Alen 
viaggiare come fulmini e 
conquistare 21 delie 29 prove 
disputate. Ora il grande 
Roehrl, Il miglior pilota di 
rally del momento, l'erede di 
Munari. freddo e raziocinan
te fino all'esasperazione, é 
andato alla concorrenza per 
400 milioni. Con lui, l'Audi è 
sicura di ripeUre il successo 

della connazionale BMW in 
formula 1. Non solo mette in 
strada tre piloti eccezionali 
(Roehrl, Blomqvlst Mikkola 
e la Mouton), ma butta sulla 
roulette del 'Monte» un tur
bo KKK e un motore che 
possiede 45 cavalli In più del
la Lancia. 'Ese finalmente si 
decide a nevicare — afferma 
Roehrl — le quattro ruote 
motrici dell'Audi non avran
no rivali». 

E la Lancia? Perso Roehrl 
si affida ad Alen, Andruet, 
Bettega, Blason e. In cinque 
occasioni, a Tolvonen. Una 
formazione tutt'altro che ar
rendevole, ma che, almeno 
sulla caria, è leggermente 
Inferiore a quella tedesca. Le 
altre marche che possono 
competere al titolo sono le 
Toyota Cellca TC (Iniezione 
elettronica, turbo KKK e 340 
cavalli) guidate da Eklund, 
Kankkunen e Waldegaard 
(vincitore di due edizioni del 
Montecarlo con la Porsche), 
la Opel Manta 400 (2 carbu
ratori Weber e 280 cavalli), 
guidata da Frèquelln, e la 
Peugeot 205 (Mayca che fa II 
suo esordio al Rally di Mon
tecarlo, ha un'iniezione elet
tronica, un turbo KKK e 340 
cavalli di potenza) guidata 
da Nicolas e Vatanen. 

Insieme a queste grosse 
scuderie che sborsano oltre 
mezzo miliardo di lire, ci so
no una miriade di dilettanti 
e di 'gentleman»: cosi vengo
no chiamati I ricchi proprie-
tri di quattroruote che han
no la possibilità di sborsare 
non meno di 250 milioni per 
gareggiare con I piloti uffi
ciali. 'Mah, Il "Monte" man
tiene sempre II suo aspetto 
romantico — racconta San
dro Munari, soprannomina
to "le ni" perchè ha vinto 
quattro edizioni della corsa 
mcnegasca, un record finora 
Imbattuto —- li rallyman si 
sente un moderno cavaliere 
errante che se ne va di notte 
per le stradine del Principa
to, affronta la fame e la stan
chezza. si butta In discese da 
brivido a 200 all'ora. Il 
"Monte" non perdona, per 
questo la suspense. Il brivido 
e II thrilling sono dietro a o-
gnl curva. Chi vince signifi
ca che è un pilota completo e 
la sua macchina un bolide 
perfetto che sa adattarsi e 
trionfare in ogni situazione». 

Sergio Cuti 

Il calendario 
2J-27 gtmmto 
Montecarlo 
10-12 febbraio 
Svesta 
0-11 mano 
Porto pilo 
19-22 aprUm 
Safari 

Tour da Corsa 
28 magato 2 ghigno 
AcropcS 
22-27 ghigno 
Nvova Zelande 
23-29 fosso 
Argentina 
22-20 agosto 
MKHaLaoM 
90 ••ftetnore-7 ottobre 
Sanremo 
29 ottobrm-4 novembre 
Costa d'Avorio 
28-29 ne» ornare 
HAC 

Così nell'83 
1. Rohrl-Geistdoerfer 

(Lancia Martini) 
2. Alen-Ktvimaki 

(Lancia Martini) 
3. Blomqvist-Cedeberg 

(Audi Quattro) 
4. MiMiola-Hartz 

(Audi Quattro) 
5. Vatanen-Harryman 

(Opel Ascona) 
6. Toh/onen-Galtagher 

(Opel Ascona) 
7. Ragnotti-Andrìe 

(RS Turbo) 
8. Andruet-Biche 

(Lancia Martini) 
9. Sperpaggì-Neri 

(Lancia Rally) 
10. Servia-Sabater 

(Opel Ascona) 
Sena giorni di gare. 4000 
chHometri percorsi e 31 
prova speciali. Rohrl non 
pa mai avuto rivali. 

Barcellona, Jolly, Banco Roma 
Brevi 

Basket 
JoUycolombanl e Banco di 

Roma hanno dunque supe
rato Il penultimo turno di 
andata del girone finale di 
Coppa del Campioni sbaraz
zandosi — I canturini abba
stanza faticosamente, 1 ro
mani con disinvoltura — di 
Barcellona e Maccabl di Tel 
Aviv. La squadra di Cantù 
ora guida la classifica assie
me al catalani con 6 punti; 
seguono Banco e Bosna Sa
rajevo con 4 e, Infine. Macca
bl e Llmoges con 2 punti. A 
meno di clamorose •resurre
zioni» la finale di Ginevra 
dovrebbe essere una faccen
da tra spagnoli ed italiani; 
cioè tra Jolly e Barcellona. Il 
Banco corre ad «handicap» 
dopo averci lasciato le penne 
la settimana scorsa nel con
fronto con i ragazzi di Gian
ni Asti. Ma la vittoria contro 
la brutta copia di quella che 
fino a pochi anni orsono era 
considerata una grande 
squadra — Il Maccabl di Tel 
Aviv appunto — aluta l ro-

Facciamo un pò9 di 
conti per la finale 

La Coppa dei Campioni si gioca tra spagnoli e italiani - Catala
ni e canturini favoriti, tuttavia i romani possono sperare ancora 

mani a nutrire più di qual
che speranza. 

Mancano sei giornate alla 
conclusione del Torneo finale 
che designerà le due squadre 
che si contenderanno la Cop
pa. Jollycolombanl, Barcel
lona e Banco sono attesi da 
tre partite In casa e da tre 
partite fuori le mura amiche. 
La Jolly riceverà 11 Bosna, il 
Banco, il Llmoges; fuori do
vrà vedersela con 1 francesi 
di Murphy (la prossima set
timana), lì Maccabl e il Bar
cellona. t catalani aspettano, 
oltre 1 canturini, 11 Llmoges e 
gli israeliani; andranno a far 
visita agli jugoslavi, al roma

ni e al Maccabl. Per finire 11 
Banco riceverà 11 Llmoges, Il 
Barcellona e 11 Bosna che In
contrerà già giovedì prossi
mo a Sarajevo a conclusione 
del girone di andata; lontano 
dal Palaeur gli restano anco
ra l canturini e gli Israeliani. 
La finalissima passa tutta 
per gli scontri diretti anche 
se evidente che a Llmoges, a 
Tel Aviv e a Sarajevo per ita
liani e spagnoli non sarà una 
vacanza. 

La Jolly dovrebbe farcela 
andando a prendere punti 
tra Llmoges e Tel Aviv; com
piuta questa operazione e e-
vitando scivoloni interni, 

perdere a Barcellona non do
vrebbe costituire un dram
ma (ma l'anno scorso l 
brianzoli si conquistarono la 
finalissima con 11 Bllly e 
quindi la Coppa passando a 
Madrid con li Real). Stesso 
discorso per 11 Barcellona 
che sulla carta dovrebbe Im
pensierirsi soltanto alla tra
sferta romana e in casa con 
la Jollycolombanl; le altre 
quattro partite sono alla sua 
portata, 

Il Banco Invece può per
mettersi meno lussi. Può 
perdere una sola partita an
cora; deve cioè necessaria
mente fare punti In Jugosla

via e In Israele, liquidare In 
casa lo stesso Bosna e 11 Ll
moges e giocarsi il tutto per 
tutto tra Cantù e lo scontro 
all'Eur con gli spagnoli di 
San Epifanio. 

Certo, con 1 «se» e con 1 
«ma» non si fa... la Coppa del 
Campioni. Forse è ancora 
prematuro azzardare prono
stici, forse non abbiamo te
nuto conto di tanti altri fat
tori (gli arbitri, ad esemplo) 
che nel basket concorrono a 
fare risultato. Tuttavia un 
bis della finale tutta Italiana 
dello scorso anno a Grenoble 
appare ancora come un mi
raggio. Il Barcellona ha fatto 
vedere l'altra sera a Cuccla-
go di che pasta è fatto e sicu
ramente non rinuncerà mol
to volentieri a giocarsi la fi
nale di Ginevra dove, se si ri
troverà di fronte una squa
dra italiana, potrà pregusta
re 11 «piatto» della vendetta. 
Quattro suol giocatori (Sibi
lio, Solozabal, San Epifanio, 
De La Cruz) dovettero inchi
narsi l'estate scorsa a Nantes 
agli azzurri di Gamba cam-. 
pioni d'Europa. 

g. cer. 

• SARONNI ALLA «SEI ORE» DI SPAGNA — L'ex campione 
del mondo Giuseppe Saronni gareggerà oggi nella «Sei Ore» di San 
Sebastiano, in Spagna, in coppia con Guido Bontempi. Prima di 
dedicarsi allo corse su strada, Saronni parteciperà, i primi di feb
braio, alle «Sei Giorni» di Parigi e quindi a quella di Milano. 
• RIDOTTA LA SQUALIFICA A RIVA — La Commissiona 
giudicante nazionale della Federbasket ha ridotto ad una scia 
giornata la squalifica che era stata comminata ad Antonello Riva 
per aver colpito, durante la partita Jollycolombani-Granarolo di 
domenica scorsa, Villalta con un pugno. 
• PROTESTA PER LO STADIO DEL NUOTO DI GENOVA — 
La chiusura dello stadio del nuoto di Genova-Albaro, prevista per 
lunedì prossimo, che minaccia il regolare svolgimento del campio
nato il pallanuoto, ha motivato la protesta della FIN. La chiusura ò 
stata decisa per ristrutturare la cabina elettrica di Albaro. Quanto 
alla «terza» di «ritorno», gli incontri più interessanti sono Florentia-
Parmacotto e Del Monte-Stefanel in A 1 , in A2 Sturla-Mameh. 
• LE FOTOGRAFIE SUI COLPI DI TESTA A LASERRA — 
Sono incominciate le operazioni per ricavare dal filmato dell'incon
tro Laserra-Lupino, cha vide, dopo il termine dell'incontro, la 
morta di Laserra, tutte la fotografie che riproducono i colpi alla 
testa ricevuti da Laserra. Il magistrato entrerà in possesso della 
documentazione completa nel giro di 15 giorni. 
• ARRESTATO IL CALCIATORE CHE AGGREDÌ L'ARBITRO 
— Un calciatore dilettante, il terzino sinistro della squadra «Dell' 
Amicizia» di Sarno (Salerno), campionato di 2' categoria, rispon
dente al nome di Vincenzo Contangelo, e stato arrestato ieri 
perché accusato di essere l'autore dell'aggressione all'arbitro Ore-, 
sto Rocchetti. L'arbitro convalidò il raddoppio del San Lorenzo 
nella partita Dell'Amicizia-San Lorenzo. 
• CONVOCATA LA NAZIONALE OLIMPICA — Per la partita 
Italia-Olanda del torneo di qualificazione olimpico, in programma a 
Pisa il 25 gennaio prossimo, alle ore 14.30, Maldmi ha convocato 
i seguenti giocatori: F. Baresi, Battistini, Bonetti, Briaschi, Farina, 
Ferri, Galdérisi, Galli, Iorio, Mancini, Miano. Nela, Righetti, Saba
to, Sacchetti, Tancredi, Tassoni, Verza e Vierchowod. 

DAL 18 AL 23 GENNAIO 
CITROEN VALUTA 

LA TUA AUTO USATA ALMENO 

Oggi è un gran giorno per la tua vecchia auto. 
Se è marciarne, i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroen te la valutano un milione,a scatola chiusa 
Non è uno scherzo. È una proposta seria ed è valida per le vetture disponibili. 
La gamma Citroen è veramente ampia: dalla 2 CV alla CX, attraverso Dyane,LNA,VISA,GSAeBX. 
Benzina o diesel, sicuramente c'è il modello che fa per te. Chiedi un ultimo sforzo alla tua vecchia auto: 
fatti portare dal più vicino concessionario, ne uscirai sorridente a bordo della tua nuova Citroen. 

^ 3 s ^ $ > 

GSA VISA LNA DYANE 2CV 

CITROEN^ 
cm«o«^*«e*imi 
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Caso «Bu-Attifel» 
Per l'ENI è 

tutto regolare 
Una lettera che cerca di giustificare il contratto del 1972 
con la Saras - Come fu archiviata la vicenda nel 1982 

Chiamato in causa dall'Unità, con due arti
coli del compagno Giovambattista Zorzoli, in 
relazione al caso «Bu-Attifel», Io sconcertante 
contratto del *72 per la raffinazione di questo 

tipo di greggio, l'ENI ha risposto con la lettera 
del suo Ufficio Stampa che pubblichiamo qui 
sotto. Replicheremo domani con un nuovo arti
colo di Zorzoli. 

^ • O T S = ^ j « à ^ i » i 

Signor direttore, 
Le chiediamo di pubblicare la nota se

guente, con riferimento agli articoli pubbli
cati nel Suo giornale il 15 e II 19 corrente a 
firma del Prof. G.B. Zorzoli. L'argomento, 
non nuovo, fu oggetto, come ricorderà, di u-
n'inlziativa parlamentare (un'interpellanza 
dell'On. Maraffini cui II Governo dette rispo
sta attraverso il Sottosegretario alle PP.SS. 
On. Dal Maso) e di un'azione della Magistra
tura. È da quest'ultima che conviene prende
re le mosse, dal momento che essa contiene 

— al di là delle frettolose argomentazioni ri
portate negli articoli — motivazioni ed espli
cazioni che, rilette ancora oggi, danno del 
fatto una spiegazione esauriente. Fu infatti 
lo stesso P.M. presso il Tribunale di Roma a 
chiedere, nel luglio 1982, l'archiviazione de
gli atti, non dovendosi muovere all'AGIP Pe
troli, in rapporto al contratto con la Società 
SARAS, nessuna censura. 

Ma veniamo alle argomentazioni del P.M.: 
'Premesso che in un articolo a firma Tino 
Oldanl — pubblicato sul settimanale Pano
rama dell'1.12.1980 — l'On. Maraffini aveva 
affermato che il greggio Bu-Attifel rende in 
benzina e gasolio l'85% del lavorato e che per 
essersi stabilito nel contratto di lavorazione 
stipulato tra l'AGIP e la SARAS in data 
1.7.1969 rese. In termini di benzina e gasolio, 
In misura del 50-60% del lavorato, la SARAS 
avrebbe consegnato all'AGIP prodotti meno 
pregiati, trattenendo perse la differenza, po
nendo cosi In essere una truffa nel confronti 
dell'Ente di Stato: 

— va considerato che le affermazioni dell' 
On. Maraffini risultano viziate in radice, in 
quanto fondate sull'erroneo presupposto che 
la resa dell'85% In prodotti come la benzina 
ed 11 gasolio debba riferirsi a tutto il greggio 
lavorato, mentre, per come è indiscutibil
mente accertato, la resa è ricavabile solo da 
quella parte del greggio che, dopo il primo 
processo di distillazione atmosferica, è trat
tato al cracking catalitico; 

— che. d'altra parte, è documentato in atti 
— verbale redatto in data 8-4-1978 da funzio
nari dell'Amministrazione Finanziaria pres
so la Raffineria SARAS in Cagliari — che le 
rese del Bu-Attifel in prodotti leggeri (benzi
na e gasolio) ammontavano a circa il 60% del 
lavorato, appunto. II detto verbale cioè regi
stra I risultati della lavorazione, qui presa in 
considerazione, condotta sotto il controllo fi
scale, su oli greggi in temporanea importa
zione, sottoposti a trattamenti di topping, 
vacuum, cracking e reforming; 

— consegue che il contratto indicato è non 
solo regolare ma corretto sia sotto il profilo 
tecnico che economico. 

Ed invero. la scelta da parte dell'AGIP Pe
troli di concentrare la lavorazione di un 
greggio particolare quale è il Bu-Attifel pres
so la Raffineria della SARAS è fondata — 
per come pure si è accertato, anche attraver
so indagini comparative — su un giudizio 
Informato alla scrupolosa tutela degli inte
ressi AGIP, dettato dunque non solo dalla 
convenienza ed utilità, ma altresì dalla ga
ranzia offerta, nel quadro dell'industria ita
liana del settore, da una società adeguata
mente attrezzata in rapporto alle particolari 
strutture richieste per la lavorazione di spe
cie nonché dotata di particolare esperienza. 

Tutto ci risulla ampiamente dimostrato 
dalle Indagini attentamente condotte dal 
Nucleo di P.T. di Roma e di cui al rapporto 
1-7-1982 corredato degli allegati di supporto. 

Si deve aggiungere che l'indagine è stata 
estesa, per completezza, sino a stabilire l'en
tità del consumi e perdite contrattualmente 
pattuiti tra VAGXP e la SARAS per la lavora
zione del suddetto Bu-Attifel e degli altri 
greggi raffinati a Sarroch per conto AGIP 
nonché 11 trattamento riservato all'AGIP Pe
troli sotto 11 pronio dei consumi e perdite e 
del compensi di lavorazione. AI riguardo è 
risultato che l'AGIP per quanto riguarda 
consumi e perdite e compensi di lavorazione, 
ha avuto dalla SARAS un trattamento prefe
renziale più favorevole rispetto a quello fatto 
dalla stèssa Società agli altri clienti (toh 17 
rapporto). 

Pertanto, anche sotto questo profilo, nes
suna censura può essere mossa all'AGIP Pe
troli In rapporto al contratto esaminato'. 

Come è facilmente avvertibile non si è di 
fronte né ad un'avocazione senza seguito, né 
ad un provvedimento privo di contenuti tec
nici, Varrà notare che lo stesso decreto cita 
molteplici inchieste ed indagini condotte sul
l'argomento dall'Amministrazione Finan
ziaria e dal Nucleo di Polizia tributarla di 
Roma. 

Quanto detto dimostra — contrariamente 
a guari to sosten u to negli articoli di Zorzoli — 

che l'AGIP Petroli otteneva, nel rapporto con 
la SARAS, le condizioni migliori sia per 
quanto riguarda la situazione di mercato, sia 
per l risultati ottenibili da tali particolari la
vorazioni. 

Il richiamo fatto negli articoli allo studio 
della Snamprogetti è fuorviante in quanto 
esso, facendo riferimento alle caratteristiche 
fisico-chimiche del greggio B.A., indicava re
se potenziali teoriche, individuate in labora
torio e non su scala industriale. 

È altresì opportuno rilevare che solo alla 
fine degli anni settanta, nell'ambito del set
tore petrolifero nazionale ed internazionale, 
venivano individuate tecnologie In grado di 
•alleggerire' ulteriormente il barile di produ
zione. Alla conclusione degli studi si inizia
vano gli interventi strutturali e, quindi, le 
prove industriali per l'ottenimento di rese dì 
raffinazione volte a massimizzare i quantita
tivi di prodotti leggeri, più pregiati. In parti
colare la SARAS, d'intesa con AGIP Petroli 
apportava modifiche all'impianto di cra
cking catalitico utilizzando altresì nuovi ca
talizzatori: questo permetteva di aumentare 
progressivamente, fin dal 1982, l'utilizzo del 
residuo atmosferico come carica diretta al 
cracking, così esaltando le rese in prodotti 
pregiati. Ciò testimonia abbondantemente la 
costante attenzione ed II massimo impegno 
dell'AGIP Petroli nel confronti sia del pro
blemi tecnici sia del loro risvolti economici. 

Le conclusioni di questo processo di mi
glioramento/riconversione posto inatto dal
la SARAS, sono venute a coincidere, anche 
temporalmente, con il mutamento di strate
gie del Gruppo ENI: mutamento Identificalo 
soprattutto nella più puntuale collaborazio
ne tra i comparti energetici, chimici e petrol
chimici. Le caratteristiche del greggio lavo
rato, infatti, rendono I distillati leggeri e me
di particolarmente idonei alle esigenze dell' 
Enichimica. 

È da aggiungere che l'evoluzione delle rese 
SARAS, maturate conseguentemente, sonò 
state gradualmente recepite nel rapporto 
SARAS/AG1P Petroli. Il nuovo contratto, in 
particolare, sconta sia il fattore dell'innova
zione tecnologica sia le nuove esigenze ma
turate nelle strategie di integrazione del 
Gruppo. Anche al momento del rinnovo del 
contratto (1979) fu prevista un'analisi e revi
sione della struttura delle rese. Le attuali re
se SARAS sono allineate con quelle ottenibili 
nel circuito ENI (Milazzo e Gela) con conti
nuità, a parità di cicli di lavorazione. Le limi
tazioni al campo boe di Gela (la cui raffineria 
era stata indicata come alternativa possibile) 
sussistono ancora e le lavorazioni su Gela di 
grezzo Bu-Attifel sono state limitate fino ad 
oggi a piccole partite dell'ordine di 20.000 
tonn. scaricate al pontile in darsena; opera
zioni che non garantivano e non garantisco
no i livelli di economicità. 

La raffìneria SARAS era attrezzata fin dal 
1972per ricevere le navi di Bu-Attifel (allora 
da 50.000 tonn.); investimenti successivi han
no consentito dal 1977 l'utilizzo di navi fino a 
135.000 tonn. Comunque la validità economi
ca di una lavorazione non dipende soltanto 
dalla singola resa di un prodotto o di un sin
golo grezzo, bensì da numerosi altri fattori 
tra i quali ad esempio: miscelazione con altri 
grezzi e prodotti, condizioni di logistica tra
sporti. domanda di mercato, integrazioni 
con impianti petrolchimici collegati. Non e-
scludlamo certo che altri nei ondo si siano 
posti il nostro stesso obiettivo di minimizza
re la resa in prodotti pesanti, anche in fun
zione delle esigenze di mercato e delle tecno
logie disponibili d alo l'interesse economico 
generale a ridurre il più possibile le lavora
zioni di grezzo. 

Non si tratta, dunque, di inquadrare il pas
sato in una cornice di sospetti (dissolti, del 
resto, dalla stessa magistratura) o il presente 
in un clima di negativi trascinamenti: bensì 
di inquadrare i fatti nella loro effettiva entità 
e collocazione temporale. 

Resta da precisare che ogni qualificato or
ganismo oltre che lo stesso prof. Zorzoli — 
che è tecnico esperto anche di problemi ener
getici — é autorizzato a prendere più diretta 
e approfondita cognizione dei fatti e degli 
atti connessi alla vicenda tornata cosi inopi
natamente e, per tanti aspetti, superficial
mente sulle cronache. 

Per ciò che riguarda infine le lamentate 
anomalie del ciclo petrolifero, è noto che esse 
sono oggetto di attenzione da parte dell'ENt, 
al fine di conseguire l'ottimizzazione dei ri
sultati economici; risultati che ciascuna del
le società energetiche, nell'ambito delle pro
prie responsabilità, è impegnata ad ottenere, 
con efficienza e senza 'architettura di bilan
cio', sia pure nella cornice di difficoltà e di 
vincoli che contraddistingue il settore. 

Piccoli, lungo interrogatorio 
tra Pazienza, Caslllo e Cuto-
lo «per incarico di Piccoli»; la 
nota delle cose trovate ad
dosso al cadavere di Caslllo 
(braccio destro di Cutolo e 
Intermediario del boss nella 
vicenda Cirillo) .saltato In a-
ria con l'auto; altre Impor
tanti deposizioni sul viaggio 
negli USA del presidente de e 
ventldue cartelle di deposi
zione e accertamenti di note
vole rilevanza. DI tutte que
ste cose, Ieri mattina, Piccoli 
è stato chiamato a dare una 
spiegazione. 

Per primo è toccato al mis
sino Pisano chiedere a Fla
minio Piccoli che cosa pote
va dire alla Commissione dei 
suoi rapporti con Francesco 
Pazienza, massone e pidui
sta, uomo del generale San-
tovito, anch'egli massone e 1-
scritto alla P2. Piccoli ha 
spiegato che era stato Santo-
vito ad avvertirlo che a New 
York c'era un certo Pazien
za, bene introdotto negli am
bienti americani e collabora
tore del «servizi» italiani. 
«Soltanto In America — ha 
precisato Piccoli — ho cono
sciuto questo personaggio 
che mi è stato molto utile. Il 

presidente cella DC ha volu
to poi precisare che 11 viaggio 
in America era stato pagato 
direttamente dal proprio 
partito. Quindi ha rifatto 
tutta la storia degli Incontri, 
dei «rinfreschi» e del famoso 
incontro con Haig. Subito 
dopo, Piccoli ha confermato 
di aver continuato ad incon
trare Pazienza nella propria 
abitazione: «Era un simpati
co conversatore e conosceva 
molto bene la situazione ne
gli Stati Uniti e nel Medio O-
riente». Anche Piccoli (come 
l'altro giorno Zaccagnini) ha 
poi ricordato la terribile vi
cenda Moro aggiungendo 
che la nostra polizia e il no
stro esercito non erano affat
to preparati a combattere il 
terrorismo. Per Cirillo — ha 
continuato Piccoli — i pro
blemi erano gli stessi e fu 
Pazienza che mi chiese che 
cosa potevamo fare. Io non 
seppi dare nessuna indica
zione. Mi pareva comunque 
impossibile che a Napoli non 
si riuscisse a sapere qualco
sa. A proposito dei famoso 
«biglietto» di presentazione 
di Pazienza a Cutolo, Piccoli 
ha detto: «Sarei stato un paz

zo a scrivere un biglietto del 
genere. La malavita parla e 
lo sarei stato coinvolto. Quel 
biglietto me lo trovo sempre 
tra I piedi, ma è un falso». 

Per quanto riguarda Cal
vi, il presidente de ha detto 
di averlo conosciuto e Incon
trato In casa Angiolillo. DI a-
ver parlato una volta con la 
signora Calvi e Ul aver rice
vuto il banchiere anche 
quando uscì di carcere e ave
va bisogno di aiuto perché 
vittima di una persecuzione. 

Interviene, ora 11 radicale 
Teodori, interrotto dal de 
Padula. C'è un po' di nervo
sismo. Teodori chiede altri 
chiarimenti a Pìccoli sul fa
moso viaggio negli USA e 
sulla «Grande Italia» (una 
associazione probabilmente 
in mano ad alcuni gruppi 
mafiosi Italo-americani). 
Piccoli replica di non saper
ne niente. Il presidente de 
parla subito dopo dei contat
ti con Rizzoli e del suol rap
porti anche con Mondadori. 
Teodori precisa che la signo
ra Calvi ha dichiarato oiù di 
una volta che Piccoli ebbe al
cuni miliardi. Piccoli replica 
subito che «una donna non si 

tocca come un fiore», ma che 
la moglie del banchiere men
te. L'audizione procede an
cora e si parla dell'impresa 
Volani e degli appalti nelle 
zone terremotate. Piccoli, 
naturalmente, nega di sa
perne qualcosa. 

Tocca quindi a Bellocchio 
(PCI) che, in base alle carte 
giunte alla Commissione, 
formula una lunga e detta
gliata serie di domande. Pic
coli insiste ancora nello spie
gare che l «servizi» sono e so
no stati culla di tante por
cherie e Bellocchio replica 
che si tratta, in massima 
parte, di apparati che con
servano strutture e uomini 
del vecchio Sifar. Le doman
de di Bellocchio vertono, su
bito dopo, sulle influenze 
massoniche nella elezione di 
Leone a capo dello Stato e 
sul famoso «partito popola
re» di Foligni. Piccoli replica 
che Foligni non ha mai sfio
rato la DC perché «è un per
sonaggio di nessun conto». 
Su Leone nega ogni interfe
renza. Ed eccoci alla vicenda 
Enl-Petromin. Anche qui 
Piccoli parla di una telefona
ta di Craxi e di un contatto 

con Stammati per sapere 
qualcosa, ma non è In grado 
di dire altro. Bellocchio in
calza, ora, sul «caso Cirillo». 
Piccoli, in sostanza, da quel 
che si capisce, si ritiene in
gannato dallo stesso asses
sore regionale de di Napoli 
che aveva giurato e spergiu
rato di non aver pagato al
cun riscatto: Invece — dice 
Piccoli — fu pagato un mi
liardo e mezzo, ma dai fami
liari del sequestrato, non 
certo dalla DC e dopo una se
rie di contatti con i brigati
sti, attraverso Senzanì. In
somma Piccoli non sapeva e 
non ha mai saputo niente — 
dice — sulle scandalose trat
tative nel carcere di Ascoli. Il 
presidente de afferma poi 
che «i giudici debbano anda
re fino In fondo per far salta
re fuori la verità». 

Bellocchio insiste: chiede 
chiarimenti, porta prove e 
testimonianze, ma Piccoli ri
mane sulla posizione negati
va: «Non sapeva e non sa». 

Bellocchio contesta anco
ra la possibilità che i «servizi» 
possano essere stati attivati 
da dei privati e cioè dalla fa
miglia Cirillo, poi passa a 

chiedere chiarimenti sul 
rapporti con Giardili. Anche 
in questo caso Piccoli nega 
tutto: «Mal conosciuto que
sto Giardili». 

Ora a interrogare è l'Indi
pendente di sinistra Rizzo. 
Le domande, anche questa 
volta, ruotano Intorno ai 
rapporti con Pazienza, al 
viaggio negli USA e anche al 
contatti con Pecorelli. Picco
li ammette di aver conosciu
to il giornalista poi ucciso, 
ma afferma che il personag
gio «non chiese mai denaro». 
Piccoli aggiunge ancora che 
i Pazienza, 1 Giardili e gli al
tri «non hanno tirato in ballo 
solo me» e che bisogna difen
dersi da costoro. Qualcuno 
aggiunge: «Già, hanno parla
to anche di Gava». 

Bellocchio, Rizzo, Pisano, 
Teodori e molti altri parla
mentari, in serata si sono di
chiarati insoddisfatti delle 
risposte del presidente de. «I 
fatti e le deposizioni riman
gono — spiegheranno alcuni 
— e Piccoli non ha certo con
tribuito a chiarire queste 
sporche faccende». 

Wladimiro Settimelli 

Ma il nodo da sciogliere è pro
prio questo: perché Piccoli a-
mava farsi visitare dal collabo
ratore dei servizi segreti, e qua
si ogni mattina alle sette e mez
zo? Ora, in questa vicenda, bi
sogna esser corretti. Piccoli 
protesta per una campagna di 
persecuzione che da più d'una 
parte viene scatenata nei con
fronti della sua persona. Ma V 
esponente de non può trince
rarsi dietro molti, troppi «non 
so.. E soprattutto, come ha fat
to anche ieri davanti alla com
missione presieduta dall'onore
vole Tina Anselmi, non sembra 
reggere l'ipotesi che si tratti di 
una macchinazione. Perché, 
poi, contro Piccoli? Allora si 
dovrà trattare di qualcos'altro. 
Del resto — va detto — il presi
dente democristiano, che più 
volte ha fatto appello ai com
missari rivendicando il suo 
buon diritto ad esser creduto 
sull'onore, ha fornito qua e là 

Il «matto 
del villaggio» 
alcuni lampi che se approfondi
ti e decifrati, potrebbero aiuta
re a far luce. 

«Ma, insomma — è sbottato 
— questo Pazienza ha frequen
tato tutta la Roma politica. Mi
ca vedeva solo Flaminio Picco
li! Ci sono tanti uomini politici 
che Piccoli non li ha citati. 
Se, come invoca, tiene al fatto 
che venga chiarito tutto, avreb
be fatto meglio a riferire nomi e 
circostanze. 

Anche perché c'è. spinoso, lì 
ancora insoluto e avvolto da co
perture e omissioni, da reticen
ze e colpevoli inerzie dei gover
ni, tutto intero il caso Cirillo, 
l'ex assessore regionale della 
DC in Campania, sequestrato 

dalle Brigate rosse e liberato 
dopo una oscura trattativa, do
po gravissimi patteggiamenti. 
Uno degli intrighi — ormai è 
chiaro da tempo — più com
promettenti della storia italia
na di questi ultimi anni. Piccoli 
questo lo sa. Lo dice. Ma nega 
di entrarci in qualsiasi modo. 
Però sulla strada della sua qua
si disperata, almeno così è par
so, dichiarazione di non colpe
volezza, riecco Pazienza, e 
Giardili — uno dei suoi accusa
tori — e riecheggia, sinistro, il 
nome di Cutolo. Piccoli, acco
rato, ha ripetuto: «Scrivere un 
biglietto a questo Cutolo — ha 
ripetuto — sarebbe stata una 
follia perché, si sa, la malavita 

poi parla...». 
La storia di questo 'giallo del 

biglietto' continua ad aleggia
re. E Piccoli manda ora un se
gnale, a suo modo: «Questo bi
glietto me lo sono ritrovato 
sempre tra i piedi nei momenti 
più delicati della mia vicenda 
politica. Questa faccenda per 
me è drammatica, non ci dormo 
la notte». Piccoli s'interroga, 
scava nella sua memoria e tor
na a fare ipotesi. Parla di un 
falso, e tuttavia, proprio perché 
non riesce a spiegare neppure a 
se stesso come sia stato possibi
le. e su insistenza — così ha sot
tolineato — del magistrato ro
mano Domenico Sica, si spinge 
a questa costruzione: «Quando 
vado in giro lascio sempre i 
miei scritti sui tavoli. Sarò ma
gari andato a Napoli e. sapete 
come sono i segretari provincia
li, vengono e ti chiedono per ri
cordo il testo del discorso... 
Magari, in quell'intervento a-

vevo spiegato cosa intendevo 
quando dicevo fare di tutto al 
fine di scoprire la prigione di 
Cirillo...». A/a chi autorizzò le 
trattative? Piccoli non lo sa. Se 
qualcuno c'è stato, lui mai ne 
seppe qualcosa. Non conosce 
chi, con responsabilità di go
verno o di apparati, lasciò che 
si patteggiasse con terroristi e 
camorra. Si spinge solo a dire 
che, se qualcuno compì dei pas
si, non lo fece sapere alla DC: 
• Fece bene, in ogni caso, per
ché noi abbiamo il senso dello 
Stato: Ma, nel frattempo. Pa
zienza lavorava, era a Napoli 
per annusare. «Anche durante 
il sequestro Moro — dice Picco
li riferendo un particolare forse 
inedito — molte notizie arriva
vano dai canali più diversi. Fi
guratevi che io, da solo e con il 
mio autista, andai un giorno 
presso un'ansa del Tevere, tra 
alcuni baracconi, a verificare 1' 
attendibilità di una voce...». 
Cosi, vuol far credere Piccoli, 

avvenne anche per Cirillo. Ma 
intanto Pazienza, spendendo il 
nome di Piccoli, anda\ a in giro, 
chiedeva, annasava. 

Il presidente della DC, ad e-
strema difesa, invita a chiedere 
a Rognoni, allora ministro del
l'Interno, ed oggi capogruppo 
ella Camera. Ma si potrebbe 
chiedere anche al ministro del
la Giustizia, Sarti, che, guarda 
caso, risultò nell'elenco della 
P2. Questo il presidente della 
DC non lo chiede. E. quasi alla 
fine, forse per un moto di rea
zione, replica con un ammoni
mento (o una scherzosa minac
cia?) a chi intende a tutti i costi 
colpevolizzarlo: «Ma insomma, 
un uomo politico, (mando va i:i 
giro, inevitabilmente incontra 
tanta gente che non è in grado 
di sapere se è onesta o meno. 
Può capitare a chiunque. Ma a 
me viene rimproverato. A que
sto punto dovrò anch'io man
dare in giro dei segugi?». 

Sergio Sergi 

cumenti ' protocollari, n.d.r.) 
dell'accordo di revisione prima 
del termine dei lavori della 
Commissione mista»: ed i risul
tati di questo lavoro, il governo 
si impegna «a portare conte
stualmente a conoscenza del 
Parlamento». Il testo dell'ac
cordo dovrà comunque precisa
re — sottolinea ancora la nota 
— che «in ogni caso e a qualsia
si fine, compreso quello tribu
tario, le attività diverse da 
quelle di religione o di culto re
stano soggette al diritto comu
ne». 

Sembra dunque doversi in
tendere, da quest'ultimo para
grafo, una chiara definizione 
degli enti ecclesiastici come en
ti di «religione e di culto»; e che 
pertanto diverse attività (per e-
sempio, assistenziali, scolasti
che, eccetera) anche se svolte 
dagli enti suddetti, non do
vranno usufruire della speciale 

Dibattito 
sul Concordato 
disciplina concordataria, ma 
restano invece «soggette al di
ritto comune». 

Gli ultimi due punti della 
nota riguardano la legislazione 
matrimoniale e l'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole statali. Sul primo, si di
chiara che «fermo restando il ri
conoscimento degli effetti civili 
dei matrimoni celebrati secon
do il diritto canonico dovrà es
sere dissolta ogni residua riser
va di giurisdizione ecclesiasti
ca». Quindi, la «dichiarazione di 
efficacia delle sentenze eccle
siastiche di nullità di matrimo
nio dovrà essere subordinata a 

tutte le condizioni previste dal
la legge italiana per l'efficacia 
nello Stato delle sentenze stra
niere, con la specifica approva
zione dei princìpi sanciti negli 
articoli 796 e seguenti del Codi
ce di procedura civile (e,l'art. 
797, punto 6, stabilisce tra l'al
tro che la Corte d'appello deve 
accertare che "non sia penden
te davanti a un giudice italiano 
un giudizo per il medesimo og
getto e tra le stesse parti, isti
tuito prima del passaggio in 
giudicato della sentenza stra
niera (n.d.r.)"». 

Infine, l'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole 

statali. La nota afferma che 
•dovrà sostituirsi all'attuale 
"diritto all'esonero" da tale in
segnamento, il principio del 
"diritto di avvalersi" libera
mente, rilevandolo o non rice
vendolo, dell'insegnamento 
stesso». E importante ai fini 
della piena applicazione del 
principio facoltativo, è la suc
cessiva dichiarazione che «non 
dovrà esservi differenza di si
stema tra le scuole medie e su
periori e le materne ed elemen
tari». Per la nota di Palazzo 
Chigi, «l'insegnamento dovrà 
comunque essere impartito da 
insegnanti riconosciuti idonei 
sotto il profilo religioso dall'au
torità ecclesiastica». 

Nel complesso, dunque, il 
documento inviato da Craxi of
fre delle anticipazioni interes
santi. Un vero e proprio giudi
zio, tuttavia, potrà essere dato 

solo quando saranno conosciu
te le specifiche ed esatte formu
lazioni delle singole disposizio
ni e l'insieme della «bozza». E 
questo non solo per quanto ri
guarda i punti toccati dal «pro
memoria», ma anche altri. 

Vi sono già comunque alcune 
reazioni, come quella del presi
dente del PLI. Aldo Bozzi. Egli 
rileva che il documento inviato 
da Craxi «delinea un Concorda
to ridotto all'essenziale», men
tre la soluzione prospettata per 
gli enti ecclesiastici «può essere 
accettabile in quanto la ratifica 
del Concordato è previsto che 
avvenga successivamente alla 
conclusione dei lavori delia 
Commissione mista». Bozzi ma
nifesta invece perplessità sull' 
insegnamento religioso, mentre 
il leader repubblicano Spadoli
ni si dichiara d'accordo sulla 
soluzione che il governo pro
spetta per tutti e due gli ultimi 

punti: ricorda, però, che vi sono 
anche «altri temi». 

Il radicale Pennella non ha 
invece perso l'occasione per un 
gesto teatrale: ha infatti rinvia
to la nota di Palazzo Chigi «al 
mittente» per protestare contro 
il fatto che essa sia stata diffusa 
tramite le agenzie di stampa 
prima ancora di essere conse
gnata ai capi-gruppo parla
mentari. Circostanza che, però, 
Palazzo Chigi nega risoluta
mente. Alle critiche del PR si è 
anche associato Franco Bassa-
nini, della Sinistra indipenden
te, aggiungendo comunque che 
•l'informativa pare molto gene
rica e non consente un giudizio 
sulla bozza. Ma forti riserve si 
devono esprimere — egli dice 
— su punti come il rinvio ad 
ulteriori intese non sottoposte 
al Parlamento». 

Antonio Caprarica 

pre più assumendo le relazioni 
internazionali. 

In due brevi relazioni, ieri, 
Brandt e Palme hanno indicato 
l'obiettivo minimo della riunio
ne congiunta: coniugare più 
strettamente e con più concre
ta sostanza d'iniziativa i temi 
dello sviluppo e del sottosvi
luppo con quelli del disarmo e 
della sicurezza. 

I lavori, aperti da un discorso 
del presidente del consiglio 
Bettino Craxi, termineranno 
domani, con l'illustrazione di 
due documenti, sintesi di una 
discussione cui partecipano e-
sponenti dei «quattro poli» del 
mondo: rappresentanti dell'O
vest come l'ex premier conser
vatore britannico Edward 
Heath ol'ex negoziatore ameri
cano del SALT 1 Paul Warnke; 
dell'Est, come il direttore del 
dipartimento «Affari america
ni. del CC del PCUS Georgi Ar-
batov e il polacco Jozef Cyren-
kiewicz; del Sud. cerne gli e-
sperti di problemi dello svilup
po provenienti da Tanzania. 
Indonesia. India, Nigeria; e di 
quel «Nord» del mondo che è 
l'incongruo «fronte» che si op
pone al Sud. diviso su tutto o 
quasi, ma quasi sempre unito 
nella sordità alle ragioni del 
riequilibrio: giapponesi, tede
schi. svedesi e ancora sovietici e 

Palme 
e Brandt 
americani. -

Crasi, aprendo i lavori, ha 
pronunciato un discorso in cui 
non mancava la consapevolezza 
del legame tra i due grandi te
mi. Pace e sviluppo; non c'è l'u-
na senza l'altro perché non può 
essere prospero un mondo in 
cui somme immense se ne van
no per le armi, né esiste una 
sicurezza che prescinda dalla 
prosperità comune. Il presiden
te del consiglio ha trovato toni 
che in altre occasioni gli sono 
mancati nel denunciare «l'as
surdità di una gara militare che 
ha raggiunto lo spazio e sembra 
voler salire fino alle stelle». Una 
critica ai progetti di «guerr*. 
stellare» di cui si sente parlare a 
Washington, e ora anche a Mo
sca? Una implicita polemica 
(ma quanto conseguente?) con
tro la logica della «dottrina 
Reagan» comunque è sembrata 
insita nel riconoscimento che 
•l'accumulazione di armi cessa 
di avere un valore di protezione 
per assumere quello di una mi

naccia capace di scatenare rea
zioni incontrollabili» e che non 
è «utopia» immaginare la rinun
cia alla ricerca di «vantaggi 
strategico-militari». Venendo 
al capitolo delle trattative. Cra
xi ha richiamato «la giusta at
tenzione» da dedicare a collo
qui «anche sulle forze conven
zionali» e «ai potenziali soggetti 
nuovi» che «dal dialogo possano 
emergere sia a Est che a Ovest». 
Quanto alla questione dei mis
sili. Craxi ha assicurato che l'I
talia continua «a lavorare per 
una sollecita ripresa della trat
tativa» interrotta per una deci
sione sovietica che «ci auguria
mo sia soltanto temporanea» e 
consenta «un ripensamento co
struttivo delle rispettive posi
zioni negoziali». 

II discorso di Brandt ha avu
to un tono preoccupato e teso. 
Siamo a un passo dalla cata
strofe: in Europa non c'è mai 
stata una così massiccia accu
mulazione di armi, le tensioni 
crescono in ogni area e solo una 

settimana fa la Banca Mondia
le ha fatto un quadro dell'inde
bitamento dei paesi in via di 
sviluppo che mostra un'accele
razione impressionante dei fe
nomeni regressivi e del calo de
gli aiuti da parte del Nord. Un 
segno di speranza però c'è. Cre
sce — ha detto il presidente 
della Internazionale socialista 
— la consapevolezza che pro
prio la catastrofe imminente 
impone un'inversione di rotta. 
Nessuna nazione può risolvere i 
propri problemi mettendo tra 
parentesi il resto del mondo. 
L'ondata di pensiero che lo so
steneva, sempre più viene rico
nosciuta per ciò che è: espres
sione di un pericoloso processo 
verso l'autodistruzione. E cre
sce la coscienza del fatto che 
senza una conversione delle 
spese militari in fondi per lo 
sviluppo e la determinazione di 
un più equilibrato ordine mon
diale la pace non sarà mai vici
na. Nessun concetto di sicurez
za può essere fondato su criteri 
solo militari. 

È il punto di partenza della 
critica radicale di Olof Palme 
alla logica della deterrenza. Il 
primo ministro svedese ha ri
badito a Roma le argomenta
zioni del suo discorso d'apertu
ra alla conferenza di Stoccol

ma. La stessa analisi preoccu
pata, la stessa angoscia per il 
futuro dell'umanità che non è 
più sentimento dei tecnici e de
gli scienziati, ma sostanza delia 
rivolta contro la follia, che ani
ma le chiese, i giovani, i pacifi
sti in tutto il mondo. Ma lo ha 
fatto con una nota di speranza 
in più, cui non devono essere 
estranei gli sviluppi di quel 
«dialogo minimo» che nella ca
pitale svedese si sono registrati 
nelle ultime ore: la conferenza 
di Stoccolma è una possibilità. 
Ha un ordine del f iomo limita
to. ma è un punto da cui si può 
partire per ridurre i sospetti e 
ricostruire qualcuna delle ma
glie spezzate nella rete della fi
ducia e della cooperazione. 

Dopo i discorsi, le due com
missioni si sono riunite a porte 
chiuse nelle sale del Grand Ho
tel di Roma. Al dibattito assi
stono, come osservatori, monsi
gnor Jobi in. della segreteria di 
Stato del Vaticano, due alti 
funzionari del ministero degli 
Esteri italiano e Margherita 
Boniver, responsabile della se
zione Esteri del PSI. La deci
sione di incaricare gli «osserva
tori» italiani non deve essere 
passata tanto lisci» nel gover
no. II pentapartito dà i soliti se
gni di scollamento sulle scelte 
in politica estera. Mentre Craxi 

preparava il suo discorso, Pie
tro Longo ha tenuto a «sottoli
neare la distanza e la critica dei 
socialisti democratici nei con
fronti di operazioni politiche 
ambigue e confuse, che non a-
gevolano la stessa ripresa del 
dialogo Est-Ovest». 

Il segretario del PSDI ha a-
vuto comunque l'accortezza di 
prendere le distanze da quanto 
ha scritto ieri il «Giornale* di 
Montanelli, che ha scambiato 
la riunione delle commissioni 
per un incontro dell'Interna
zionale socialista, «convertita» 
da Willy Brandt al pacifismo 
•prò Mosca». La «prova» per il 
«Giornale» (che riporta una ìn-
terrogzione del sen. de Carello 
a Craxi) è che tra i partecipan
ti, con Arbatov «che è la longa 
manus di Andropoy nel KGB». 
partecipa anche Milstein, «uno 
svedese con il cuore sovietico*. 
Mikhail Milstein, che è un cit
tadino sovietico, comunque, 
non se l'è presa. 

tooto Soldini 

pistola del congiunto (che è 
assente in quel momento), si 
punta l'arma contro, ma è 
sovraeccitato. Sbaglia mira, 
la pallottola si conficca nella 
porta della cucina. Lui cade 
a terra svenuto per lo spa
vento. La madre gli è sopra. 
Accecata dal dolore e dalla 
rabbia accumulata in tanti 
anni di sofferenza raccoglie 
l'arma, la punta alla tempia 
del ragazzo, preme il grillet
to. Nicoletta lancia un urlo, 
le salta addosso, la disarma. 
La donna corre fuori scarmi
gliata. I carabinieri sono a 
cinquanta metri. Si conse
gna loro confessando il cri
mine orribile. Per Elio non 

Uccide il 
figlio drogato 
c'è niente da fare. Dopo gli 
accertamenti del caso, lo 
portano all'Istituto di Medi
cina Legale di Alessai.dna. 
Stamattina sarà eseguita 1' 
autopsia. . 

A sera, attraverso la neb
bia fìtta, arriviamo nel pae
se. Al bar del Commercio, in 
centro, tutto procede come 
prima. In una sala si gioca a 
carte e si litiga, nell'altra si 

chiacchiera ad alta voce. 
Fuori un gruppo di giovanis
simi fa rombare qualche mo
toretta. 

Elio Pranzato si drogava 
da molti anni. Non ha mai 
avuto un'occupazione e una 
dimora fissa salvo brevi pe
riodi. Stava un po' dalla ma
dre, un po' a Oppìgllo (Asti) 
presso la famiglia della Pic
chio, un po' a Torino. Lo zio 

gli comprò l'automobile, lui 
la rivendette per comprarsi 
l'eroina. Viveva alla giorna
ta, qualche volta spacciava 
droga, o rubava. La madre 
insisteva perché si ricoveras
se, si facesse disintossicare. 
Lui non ne voleva sapere. Si 
sperava che la relazione con 
la Picchio e soprattutto la 
nascita della figlioletta po
tesse indurlo a ravvedersi, 
dargli un po' di tranquillità e 
di equilibrio. Invece non ha 
avuto pace nemmeno nel 
momento della morte. 

I carabinieri ci ricordano 
un episodio che ha qualche 

triste analogia con quello di 
ieri. Cinque anni fa, proprio 
qui a Bassignana, in frazione 
Fiondi, .un agricoltore tra
volse e uccise il figlio handi
cappato con il proprio tratto
re. Si pensò a una disgrazia. 
Recentemente il caso è stato 
riaperto. Forse fu un omici
dio volontario, forse anche 
allora un genitore angustia
to dalla sofferenza del figlio, 
ha voluto porvi fine nel m o 
do più inesorabile. Se s ia 
crudeltà o pietà forse nem
meno i giudici potranno mai 
stabilirlo fino In fondo. 

Gabriel Bertinetto 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata martedì 2 4 alle ora 17. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla sedu
ta di mercoledì 2 5 gennaio. 
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